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Pressioni del Pentagono 
per la cessione 

del Sahara al Marocco 

n. 

In penultima 

Il provvedimento, varato alla Camera, tornerà al Senato 

Approvata la legge fiscale 
S'impone una vera riforma 

Di Giulio motiva l'astensione dei comunisti — Inaccettabile l'articolo 31 che accoglie le pressioni corpora
tive dei finanziari — Miglioramenti significativi per aliquote, cumulo, assegni familiari, esenzioni edilizie 

Siamo 
lontanissimi 

Q' 
che, approvata dalla Ca

mera, deve ora tornare al 
Senato, introduce dei miglio
ramenti, certo parziali e i-
nadeguati, in un meccanismo 
tributario che è andato as
sumendo aspetti sempre più 
mostruosi. Già ingiusta ed 
errata di per sé, la prece
dente situazione legislativa 
era ulteriormente degenera
ta a causa dell'inflazione, 
che aveva fatto aumentare le 
aliquote ad ogni scatto della 
scala mobile sui salari e su
gli stipendi. Ora le aliquote 
sono state rese un poco più 
ragionevoli, è stato rettifi
cato in parte il sistema del
le detrazioni, ed è stato ele
vato da 5 a 7 milioni il limi
te per l'applicazione del «cu
mulo ». Per la conquista di 

'•• questi punti, che vanno a 
;( vantaggio dei lavoratori a 
v reddito fisso, decisivo è stato 
'•- l'impegno dei parlamentari 

comunisti. 
,» > Un altro aspetto positivo è 

l'avvio al metodo della co-
-'•• siddetta « autotassazione > 
* che, consentendo al contri-

'A buentc di pagare le imposte 
'•, direttamente in banca, ri-
: duce o elimina l'intermedia-
'' zione parassitaria dei gestori 

,> delle esattorie. Introdurre 
;*, questo criterio è stato tut-
:/ t'altro che facile, perché il 
S> « partito degli esattori », lar-
•E gamente rappresentato nella ' 
.; DC e nelle formazioni di de-
' i: stra, ha fatto fuoco e fiam-
/ me per impedire che venis-
[. sero intaccate posizioni di 
' esoso privilegio. 
k E' rimasto, nonostante ag-
'2 giustamenti e mascherature, 
} il punto nero riguardante i 
' compensi straordinari ad al

cuni settori del personale 
f 'finanziario. Abbiamo espres-
I so con chiarezza la nostra av-
} versione in proposito. SI 
:' tratta di un ingiustifica-
\ bile aggravamento di quella 
:,v « giungla retributiva » con-

1 l tro la quale 11 partito re-
' pubblicano sembrava inten-

; 1 zionato a partire lancia in 
: l resta, e che invece proprio 
' ' un ministro repubblicano si 
i '.' è ostinato ad aggrovigliare 
• fi ancor più, creando tra l'altro 
} ''" un pericoloso precedente. 
;• " Ma al dì là degli aspetti 
[ ' più o meno soddisfacenti o 
, • Insoddisfacenti della nuova 
ì h' legge, è del tutto chiaro che 
[ | siamo ancora lontanissimi 
! i, da un qualsiasi grado di ac-
[ J / cettabilità del sistema fi-
i,;', scale italiano. Resta inaile-
f l rato l'iniquo squilibrio di 

fondo, per cui la stragrande 
maggioranza delle entrate 
tributarie proviene dalle im
poste indirette, cioè da quel
le imposte che colpiscono in
discriminatamente tutti i 
consumatori, abbienti e pò-

(. veri, sfruttatori e sfruttati, 
1 contribuendo anche a te-
" nere alti prezzi e tariffe. E 

• vi è poi l'altro squilibrio, 
, non meno iniquo, all'interno 
"' delle imposte dirette: in 

quanto i redditi da lavoro 
'.i vengono inesorabilmente col-
fi' piti fino all'ultima lira at-
••- traverso le trattenute sulle 
,', buste-paga (e poi colpiti una 
''i seconda volta attraverso il 
P* « cumulo »), mentre i redditi 
,f. dei capitalisti, degli specula-
', tori, dei grandi professioni

sti, insomma dei ricchi, sfug-
• gono allegramente nel caos 

^dell'evasione generalizzata. 
La progressività delle impo
ste, voluta dalla Costituzio
ne, è violata in maniera in
decente. Il governo dichiara 

? la propria impotenza, i com-
' ptiters che avrebbero dovu-

* to rendere attuabile l'anagra-
' fé tributaria restano nelle 
", casse ad arrugginirsi. 
i: E' un grande scandalo na-
f" zionalc, uno degli obiettivi 
, più drammaticamente urgen-

f j ti su cui puntare l'azione 
W. riformatricc, la lotta unita-
w ' r i a per una società più giù-
,1 ita. 

ìì 
ì' 

, r 
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L'attentato rivendicato da « Al Fatah » 

Una bomba esplode 
a Gerusalemme 
6 morti, 48 feriti 

La Camera ha approvalo Ieri sera la legge che stabilisce numerose modifiche all'attualo 
regime fiscale tendendo a favorire In vario modo I redditi più bassi e più esposti anche 
•Ile conseguente dell'Inflazione. Rispetto al testo varato 40 giorni fa dal Senato, il provvedi
mento Visentin! ha subito in questi giorni a Montecitorio alcune modifiche migliorative. 
La legge, quindi, dovrà tornare in terza lettura all'altro ramo del Parlamento per 
la definitiva ratifica. A favore della legge hanno votato i deputati dei 4 partiti della mag

gioranza; contro i neofascisti 
e i liberali; astenuti i comu
nisti. L'astensione dei comu
nisti è stata ampiamente mo
tivata dal vicepresidente del 
gruppo, Ferdinando Di Giu
lio. Il compagno Di Giulio 
ha, da un lato, manifestato 
apprezzamento per i risultati 
positivi, dovuti alla costante 
critica e ad una continua ini
ziativa del PCI. dell'intera si
nistra, oltre che dei sindacati 
contro una vessatoria fisca
lità i cui effetti si erano 
moltiplicati nell'ultimo anno. 

Questi risultati riguardano 
in particolare l'aumento delle 
detrazioni e la riduzione del
le aliquote di imposta, soprat
tutto sulle fasce di reddito 
dei lavoratori e dei piccoli 
produttori; l'alleggerimento 
delle conseguenze del cumu
lo, che per altro scatterà non 
più a 5 ma a 7 milioni; la 
progressiva eliminazione del
l'intermediazione parassitaria 
da parte delle esattorie; e, 
da ultimo, la liquidazione del
le esenzioni che avrebbero 
continuato a favorire la spe
culazione edilizia. 

Ma — ha aggiunto Di Giu
lio — resta anche il grosso 
punto nero, assolutamente 
inaccettabile, dell'ormai noto 
articolo 31. già eliminato in 
commissione alla Camera ma 
che il governo ha voluto rein
trodurre cedendo alle pres
sioni corporative di quei sin
dacati « autonomi » che han
no preteso lo stanziamento di 
emolumenti extra per il per
sonale finanziario condizio
nando a questi lo smaltimen
to del lavoro arretrato. 

Questo significa continuare 
a coltivare la giungla retri
butiva. E' stupefacente — ha 
detto Di Giulio — che pro
prio il PRI, protagonista del
la polemica contro questo 
modo di legiferare, ad esso 
dia oggi il proprio avallo de
cisivo con l'iniziativa del re
pubblicano ministro delle fi
nanze Visentini. 

D'altra parte, accanto alla 
questione di metodo (che ine
vitabilmente darà la stura ad 
una escalation di altre richie
ste settoriali nell'ambito del 
pubblico impiego, e questo in 
barba a qualsiasi velleità di 
riforma della P.A.) i comu
nisti hanno posto una questio
ne di merito. Gli emolumenti, 
che verranno erogati sotto la 
doppia forma degli straordi
nari e degli incentivi, non ri
sultano sufficientemente fina
lizzati, e in pratica non ne 
viene quindi garantita l'ero
gazione in esclusivo e stretto 
rapporto ad un effettivo su
perlavoro. 

Ben diverso sarebbe stato 
— ha osservato ancora Ferdi
nando Di Giulio — il caso di 
una rivalutazione del lavoro 
straordinario che i comunisti 

Mentre le forze del MPLA preparano una controffensiva 

Il governo dell'Angola 
denuncia l'intervento 
di Sud Africa e Zaire 

La pericolosa complicità delle autorità di Washington con l'appoggio aperto che 
Kinshasa e Pretoria danno al FNLA e all 'UNITA - Si esprime però soddisfazione per 
il positivo atteggiamento del Congresso americano - La questione delle scelte cinesi 

TEL AVIV, 13. 
Sei morti e 48 feriti sono 

il tragico e sanguinoso bilan
cio di un attentato dinami
tardo compiuto stasera nel 
centro di Gerusalemme e ri
vendicato dall'organizzazione 
di guerriglia palestinese Al 
Fatah. L'attentato è avvenu
to poco dopo le 18 (ora loca
le) su un marciapiede di 
piazza Zkon, nella parte 
ebraica della città, a poca 
distanza dal punto in cui 11 
4 luglio una bomba nascosta 
In un frigorifero causo la 
morte di 1S persone e 11 feri
mento di altre 78. 

Questa sera l'ordigno esplo
sivo — 11 cui peso è stato 
valutato In dieci chili — era 
celato in un carrello di un 
negozio di generi alimentari. 

Il negozio è stato quasi com
pletamente distrutto, e mol
ti altri locali adiacenti sono 
rimasti danneggiati. Subito 
dopo l'esplosione, la polizia 
ha bloccato la zona ferman
do circa duecento arabi. 
Un'ora prima un altro ordi
gno era stato disinnescato a 
qualche centinaio di metri 
di distanza: nel pressi della 
stessa piazza, Inoltre, una 
bomba era esplosa 11 27 ot
tobre ferendo dodici persone. 

A Damasco un comunicato 
di Al Fatah, come si è det
to, ha rivendicato la respon
sabilità dell'attentato, con
siderandolo — Insieme alle 
manifestazioni in corso da 
alcuni giorni nella Clsglorda-
nla occupata — «un saluto 
al trionfi politici conseguiti 
dall'OLP all'ONU». 

• Cossutta: inadeguato il bilancio 7 6 
Iniziata la discussione a Palazzo Madama. Il rap
presentante comunista ha sottolineato come l'Im
portante atto del governo non corrisponda alle 
esigenze del Paese. Ispirazione antlautonomlstica 
verso Comuni e Regioni. A PAG. 2 

• Esplosivi a Pian di Rascino 
Un grosso deposito con 490 chili di esplosivo 
e stato scoperto nella zona che fu campo della 
eversione nera. A PAG. 5 

• Presentata la requisitoria contro Liggio 
Primo significativo successo contro la « Anonima 
sequestri » di Luciano Liggio: Il PM di Milano 
Calzzl ha presentato la sua requisitoria (60 pagine, 
fitte di documentazione e di prove) con la richiesta 
di 32 rinvìi a giudizio in relazione ai sequestri 
di Pietro Torrioni, Rossi di Montelera e Emilio 
Baroni. A PAG. S 

• Rinvio per il caro benzina 
Il CIP ha rinviato a mercoledì o giovedì prossimi 
ogni decisione sui rincari della benzina e del ga
solio Il rinvio dopo la sconfessione dell'operato 
del ministri. A PAG. 6 

• Bomba alla rivista di Garcia Marquez 
A Bogotii una bomba e stata fatta esplodere contro 
la sede della rivista « Alternativa », diretta da 
Garda Marquez, autore di « Cento anni di soli
tudine». Solidarietà In Italia con lo scrittore. 

IN ULTIMA 

• Condanna all'ONU contro Pinochet 
La commissione sociale delle Nazioni Unite, con 
88 voti contro 11 ha approvato l'Importante riso
luzione che condanna la dittatura cilena. 

IN ULTIMA 

g. f. p. 
(Segue in ultima) 

A PAGINA 2 IL DETTAGLIO 
DELLE NUOVE NORME FISCALI 

Saccheggiati a Roma un negozio e un supermercato 
Un* banda, compoeta da una sessantina 

di. persone, divise In due gruppi, ha assal
tato e saccheggiato Ieri pomeriggio in due 
diversi quartieri di Roma un supermercato 
della STANCA e un negozio di dischi e di 
articoli radiofonici. I banditi, che hanno fat
to irruzione nel grande magazzino (• Mon-
tesacro) armati di bastoni, hanno ferito 
quattro Impiegati • si sono Impadroniti di 
vestiario, pellicce e altri Indumenti. Prima 

di fuggire hanno lanciato Insulsi volantini 
In cui si definisce • spesa politica • la rapina. 

Pochi minuti dopo un analegfr* episodio, 
questa volta al danni della discoteca € Con
sorti » (viale Giulio Cesare). Qui è stata com
piuta una vera e propria razzia di dischi, 
piatti, impianti stereofonici, strumenti mu
sicali. 
NELLA FOTO: l'interno del Supermercato 
di Montesacro saccheggiato A PAGINA 8 

Nuovi momenti di tensione in Portogallo 

De Azevedo assediato 
da migliaia di edili 

Il primo ministro bloccalo nella sua residenza a Lisbona da lavoratori che chie
dono aumenti salariali - Socialisti e socialdemocratici parlano di «golpismo» 
La posizione dei comunisti - Un discorso televisivo del presidente Costa Gomes 

La Pirelli 
chiede 1450 

licenziamenti 
MILANO, 13. 

La Pirelli ha comunica
to Ieri che avviera nel 
prossimi giorni la proce
dura per il licenziamento 
collettivo di 1450 lavorato
ri. Tale Intenzione è defi
nita i plano di riassetto». 
La comunicazione — che 
è stata resa nota al sin
dacati e al presidenti del
le Regioni Piemonte e 
Lombardia — contraddice 
in modo evidente l'accor
do raggiunto coi sindacati 
nel settembre '73: un ac
cordo che prevedeva Inve
stimenti nel Mezzogiorno 
e nuove assunzioni. 

LISBONA. 13 
Il Portogallo sta vivendo 

una nuova crisi, una delle 
più pericolose di questi ul
timi mesi. In queste ore sem
bra siano In gioco non solo 
quella stabilità che 11 governo 
Azevedo andava ricercando 
da otto settimane, ma forse 
l'esistenza stessa di un gabi
netto che si era presentato al 
paese con una piattaforma 
giudicata al primi di settem
bre, dal partiti che ne fanno 
parte (socialisti, comunisti e 
socialdemocratici), la sola ca
pace di salvare il paese da 
una guerra civile. 

Il primo ministro e nume
rosi suol collaboratori sono 
da ieri pomeriggio bloccati 
nella residenza di Sao Bento 
da una folla di edili in scio
pero che fino alle tredici di 
stamane aveva tenuto seque
strata nello stesso palazzo 
l'intera Assemblea costituen

te. I lavoratori chiedono l'ac
cettazione di un nuovo con
tratto che prevede aumenti 
salariali per la categoria di 
circa 11 40 per cento. « Aze
vedo non uscirà di qui, fino 
a quando le nostre rivendi
cazioni non saranno state ac
colte», è lo slogan che ripe
tono da ieri sera 1 dimo
stranti. Ma, al di là delle 
motivazioni economico sala
riali con cui era Iniziata lu
nedi scorso l'agitazione della 
categoria, la manifestazione 
odierna ha assunto un aspetto 
e risvolti chiaramente politici 
di cui per ora è difficile ve 
dere gli sbocchi. 

L'assedio dei manifestanti 
(dal dieci ai ventimila) pone 
il primo ministro in una dif
ficilissima posizione: sia per 
la sua condizione obiettiva di 
prigioniero nel palazzo, sia 

(Segue in ultima) 

Aperta a Milano la conferenza dei delegati della FLM 

I metalmeccanici affrontano i temi del contratto e della crisi 
Da uno dei nostri inviati 

MILANO, 13 
I metalmeccanici Impostano 

11 contratto affrontando 1 nodi 
della crisi economica, discu
tendo proposte e Iniziative di 
lotta per difendere e svilup
pare l'occupazione come scel
ta strategica, per assicurare 
al paese la ripresa produtti
va e un nuovo sviluppo eco
nomico. E' questo 11 segno di 
fondo che ha caratterizzato 
la relazione con la quale 
Franco Bentlvogll, segretario 
generale dell/i FLM, ha aper
to stamane, al teatro Lirico, 1 
lavori della conferenza cui 
partecipano 1200 delegati e 1 
primi interventi della discus
sione. Del resto sono prova 
della gravità della crisi l no
mi che ricorrono in questa 
conferenza. 

All'Ingresso del teatro Liri
co un grande pannello ricor
da la lotta del lavoratori del
l'Innocenti. Nella discussione 

si parla di tutti 1 più grandi 
gruppi industriali; ovunque si 
registrano attacchi al posto di 
lavoro, cassa Integrazione, 
minacce ancor più drastiche 
di riduzioni produttive. Da 
qui l'esigenza di una forte e 
unitaria iniziativa della clas
se onerala, che risponda alla 
dura sfida lanciata dalla Con-
l'industria e costringa il go
verno a profondi mutamenti 
nella politica economica, mu
tamenti che devono essere, è 
stato detto. :< credibili e con
creti ». La linea strategica e 
tattica sottoposta al dibattito 
e che Bentlvogll ha Illustrato 
nella sua relazione durata 
circa due ore. é riassunta 
nelle parole d'ordine scritte 
su un grande pannello che 
sovrasta la presidenza: 
« Contratto, potere, occupa
zione: momento di un'unica 
strategia di lotta ». 

E' su questo tema che si 
dipana la discussione fra 1 
1200 delegati, « portatori » di 

un dibattito che in questi ul
timi tempi ha visto l'inter
vento di circa 7000-8000 qua
dri sindacali nel corso di ol
tre 80 assemblee provinciali. 

Una discussione che, con 
alcune migliaia di riunioni di 
fabbrica, ha toccato più di 
un milione di lavoratori del 
settore, oltre alle forze poli
tiche, al lavoratori di altre 
categorie, ai disoccupati, agli 
studenti che hanno partecipa
to alle riunioni. 

Partendo da questo dato, 
segno di democrazia e di par
tecipazione, 11 segretario del
la FLM Pio Galli, ha aperto 
I lavori della conferenza cui 
sono presenti 1 marcimi dirì
genti delle confederazioni, tra 
cui Lama, Storti, Vanni, Ra
venna, esponenti del PCI. del 
PSI, della DC, del PDUP, 
delle ACLI, dirigenti delle or
ganizzazioni sindacali degli 
edili, degli alimentaristi, del 
tessili, del metalmeccanici 
francesi, della CGT e della 

CFDT. Il sindaco Anlasi ha 
poi portato il saluto della cit
tà di Milano. 

Subito dopo ha preso la pa
rola Bentlvogll. Egli ha rile
vato i guasti profondi della 
crisi economica, le dittico!-
tà della situazione politica. Il 
valore del voto del 15 giu
gno, ha parlato della fine del 
centro sinistra e della volon
tà di cambiamento espressa 
dall'elettorato ma che incon
tra ancora grossi ostacoli. 

Severo è stato il giudizio 
sul governo. «La strategia 
del medio termine, ha detto, 
appare poco credibile ed ipo
tecata da troppi vincoli di 
incertezze di realizzabilità 
pratica». E' questo un tasto 
su cui hanno battuto pratica
mente tutti gli interventi sot
tolineando la necessità di ar
rivare ad una stretta con 11 
confronto con il governo, una 
stretta che deve essere soste
nuta da un movimento di 
massa forte e unitario. Ne 

hanno parlato operai e diri
genti sindacali di Milano, Ve
nezia, Reggio Calabria, del
l'Alfa. dell'Innocenti, aella 
SIT Siemens. In modo parti
colare Nando Morra, segreta
rio regionale delia CGIL del
la Campania, ha posto uno 
del grandi temi al centro del
la lotta del lavoratori: quello 
della rinascita e dello svilup
po del Mezzogiorno. 

La relazione e il dibattito 
si sono soffermati sugli obiet
tivi centrali per la ripresa 
economica, hanno posto 1 pro
blemi relativi al rapporto con 
i partiti (proprio domani avrà 
luogo nel pomeriggio una ta
vola rotonda con Napolitano 
per 11 PCI. Mosca (PSI), Foa 
(PDUP). Bodrato (DC), Gior
gio La Malfa (PRI), Rosati 
(ACLI) che sarà Introdotta 
dal compagno Bruno Tren-
tln, segretario generale della 
FLM), al collegamento fra 
occupati e disoccupati al rap
porto con gli enti locali. 

E' stato introdotto il pro
blema delie piccole e medie 
aziende con le quali si esclu
de di « contrattare program
mi di Investimento con cia
scuna». Per 11 contratto del
le aziende artigiane non si in
tende né «anticiparlo né po
sticiparlo ». 

E via via 11 dibattito na 
affrontato, con un ampio re
spiro politico e ancne con una 
diversità di proposte. I singo
li problemi contrattuali: dal 
salario alla contrattazione 
della mobilità. Per il salano 
si chiedono aumenti di 30 mi
la lire uguali per tutti ma in 
alcuni interventi si sono pro
poste anche cifre maggiori. 
E' da questo complesso di 
problemi che scaturisce l'esi
genza di ottenere subito risul
tati concreti per l'occupazio
ne. 

Alessandro Cardulli 

A PACINA 4 ALTRI SERVIZI 

Dal nostro inviato 
LUANDA. 13 

I portavoce del governo an
golano denunciano, nelle con
versazioni con 1 giornalisti, 
l'intervento straniero negli 
affari Interni del loro Paese, 
accusano il Sud-Africa e lo 
Zaire di aggressione, afferma
no che 11 FNLA e l'UNITA 
non esisterebbero nemmeno 
se non fossero attivamente 
sostenuti da Mobutu e dal 
governo di Pretoria, insistono 
sulla necessità di smaschera
re le complicità del governo 
di Washington; essi tuttavia 
non disperano di conquistar
si le simpatie e l'appoggio di 
larghi strati dell'opinione 
pubblica americana e metto
no anzi In luce con soddisfa
zione che 11 Congresso degli 
Stati Uniti ha bocciato la 
concessione al governo di 
Kinshasa di 60 milioni di dol
lari sotto forma di aiuti per 
superare la crisi economica. 

Le pressioni di Klssinger 
(« bisogna salvare dalla ban
carotta io Zaire, baluardo 
dell'occidente e del mondo li
bero») sono state respinte 
dalle due Camere di Washing
ton. A orientare 11 Congres
so ha contribuito l'opera di 
persuasione di una missione 
del MPLA, che ha avuto col
loqui con vari senatori e de
putati, fra cui Ted Kenne
dy. I membri del Congresso 
in sostanza hanno accettato 
la tesi del MPLA, secondo 
cui il danaro non era desti
nato a sanare le finanze di 
Mobutu, ma a contribuire al
l'aggressione contro l'Ango
la. « Abbiamo trovato molta 
comprensione negli Stati Uni
ti ». conclude con soddisfa
zione 11 compagno Luis Al-
melda. direttore generale del-
l'Informazione del governo di 
Luanda; ed aggiunge: «E 
poiché slamo vicini alle ele
zioni presidenziali, e poiché 
il Congresso detesta l'Idea 
che l'America sia trascinata 
In un nuovo Vietnam, pensia
mo che non sarà facile per 
Klssinger spingere l'interven
to oltre un certo limite ». 

Dalla Cina non ci si atten
de un cambiamento di posi
zione. L'appoggio di Pechino 
a Holden Roberto viene de
plorato come frutto di un'er
rata valutazione sia della si
tuazione angolana, sia della 
politica internazionale. A 
Luanda si chiede agli ospiti 
stranieri dì affrontare pubbli
camente questo aspetto del 
problema, di dichiarare con 
chiarezza 11 proprio dissenso 
dalle posizioni cinesi, di fare 
il possibile affinché Pechino 
rinunci a una linea politica 
consistente, in pratica, nel 
fare 11 contrario di quello che 
fa Mosca, anche a costo di 
boicottare un autentico mo
vimento di liberazione nazio
nale. 

I rapporti con 11 governo 
portoghese, lino a! momento 
in cui trasmettiamo questa 
corrispondenza, permangono 
tesi. La stampa locale («Dia
rio de Luanda », « Jornal de 
Angola») pubblica con gran
dissimo rilievo interviste du
ramente critiche con espo
nenti del « partito rivoluzio
nario del proletariato (briga
te rivoluzionarie) ». Il gover
no di Lisbona é accusato di 
praticare una politica reazio
naria sul plano Interno, e 
ostile all'Angola sul plano 
esterno. Si sostiene che le au
torità portoghesi hanno sac
cheggiato il paese, asportan
do cinquantamila automobi
li, attrezzature di ogni gene
re, perfino 1 mobili di alcu
ni uffici. A queste dure cri
tiche nei confronti delle au
torità ex-coloniali si accom
pagnano manifestazioni di 
evidente simpatia per le or
ganizzazioni portoghesi di ul
tra-sinistra. 

E tuttavia, se sono vere le 
voci da Lisbona, non si può 
escludere che nelle prossime 
ore 1 rapporti fra 1 governi 
portoghese e angolano subi
scano una rapida evoluzione. 
Si afferma che un dramma
tico dibattito è m corso a 
Lisbona: sarebbero soprattut
to Mario Soares e il PPD ad 
opporsi al riconoscimento del 
governo di Luanda. e ciò. si 
dice, in seguito a vecchi Im
pegni presi con governi stra
nieri, in primo luogo con 
quello di Washington; ma si 
aggiunge che tale linea non 
può prevalere a lungo, anche 
perché una parte della stes
sa borghesia angolano-porto
ghese, tuttora residente nel-
l'ex-colonia o emigrata con 
l'intenzione di tornare, sta
rebbe esercitando pressioni 
per lo stabilimento di rap
porti normali fra i due Pae
si, condizione essenziale per 
la ripresa di attività indù-

Arminio Savioli 
(Segue in ultima) 

Interrogazione 
del PCI per il 
riconoscimento 
dell'Angola da 

parte della CEE 
e dell'Italia 

Il sollecito riconoscimen
to dell'Angola, « nel pieno 
rispetto della sue integri
tà territoriale e del prin
cipio di non Ingerenza nel
le questioni interne ango
lane », è stato chiesto dal 
deputati comunisti Car
dia. Bottarelll, Sandri e 
Corghl In un'Interrogazio
ne al ministro dagli esteri 
in cui si chiede anche una 
azione italiana presso gli 
altri paesi della CEE per 
analoghi riconoscimenti e 
per alutare lo sviluppo del
le ex colonie portoghesi. 

stia in ufficio 
f i DISPIACE perche noi 
v / siamo personalmente 
fastosi, ma Questa volta ci 
tocca di ammettere che 
il più vicino alla verità 
deve essere stato il « Ge
niale » quando ieri ha ini
ziato una sua cronaca po
litica con queste semplici 
parole: « Il piano a me
dio termine non esiste 
ancora ». Deve essere ef
fettivamente cosi, se è 
vero che il ministro Co
lombo ha detto che il 
documento presentalo ot 
sindacati e ancora « im
propriamente definito pia
no a medio termine» («Il 
Corriere della Sera »). In
somma finora « a medio 
termine » ci siamo soltan
to noi, voi e tutti i viven
ti perche, essendo mortali, 
siamo per definizione « a 
medio termine», ma m 
questo momento, ahinoi, 
non serviamo. 

Una cosa invece et ha 
fatto piacere: che a con
fessare l'inesistenza del 
plano, tanto atteso dopo 
mesi e mesi, sia stato il 
ministro del Tesoro Co
lombo, perché tra i go
vernanti che gli italiani 
lianno inutilmente mante
nuto per tanti anni, l'ono
revole Colombo e, se ci è 
permessa la parola, forse 
il più scroccone. Per de
cine d'anni lo abbiamo 
cresciuto al governo e ciò 
che questo vanesio ci e 
costato in viaggi mutili e 
in trasferte dilettevoli 
crediamo che nessuno già 
in grado di calcolare. La 
nostra situazione econo
mica va a rotoli: l'ha 
sempre dominata lui. Ora 
si trattava di preparare 
un piano. Lo avessimo vo
luto eterno, il ministro 
Colombo avrebbe anche po
tuto trovare qualche scu
sa. Ma noi et accon
tentavamo di un piano 
« a medio termine », che 
durasse, insomma, cosi 
cosi. Ebbene, il ministro 
Colombo dice che non ita 
avuto tempo, ma ieri è 
stato ore intere alla dire
zione del suo partito per 
occuparsi, in sostanza, dei 
fatti suoi. Perche non era 
al ministero a elaborare 
il piano? E l'altro giorno 
ha avuto un lungo collo
quio con il senatore Fan-
fani. Dio li ha puniti, fa
cendoli stare Insieme tre 
ore. Lasciato Fan/ani, il 
ministro Colombo ha vi
sto l'on. Ruffini e li so
no passate altre ore. E" 
mai venuto il dubbio m 
questo signore che i me* 
talmeccanici lo stipendia
no perché faccia i piani 
e non le congiure'' 

Se bt sommassero le ore 
che il ministro Colombo 
e i suoi pan, sempre gli 
stessi, hanno perduto a tra
mare per i loro fatti per
sonali, trascurando quelli 
pubblici alla cura dei qua
li erano stati delegati, noi 
saremmo il paese più pro
spero del mondo. Ma Co
lombo, dice lui, non ha 
tempo. Non pensa, non 
studia, non legge. 1 soli 
documenti che esamina 
con minuziosa diligenza 
sono i menu dei ristoran
ti di lusso, dove i conti, 
teneramente, d'altronde, 
li paghiamo not. 

Fortebrscsli 
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INIZIATA LA DISCUSSIONE A PALAZZO MADAMA 

Il bilancio 1976 non corrisponde 
alle pressanti esigenze del Paese 
L'intervento del compagno Cossutta - Si è persa un'occasione preziosa per anticipare soluzioni che 

> sono mature - Permane un'ispirazione antiautonomistica nei confronti dei Comuni e delle Regioni 
Il Senato ha Iniziato Ieri 

11 dibattito sul bilancio di 
previsione dello Stato per 11 
1976 che presenta spese per 
quasi 39 mila miliardi, entra
te per 27 mila miliardi e un 
disavanzo di poco più di 11 
mila miliardi, più elevato di 
7 mila miliardi del disavan
zo previsto per 11 1975. Il di
battito, ovviamente, non si li
mita all'esame delle voci con
tabili, ma — come ha osser-

I vnto il compagno Cossutta 
che ieri è Intervenuto per 11 
gruppo comunista — investe 
tutto l'indirizzo politico del 
governo. 

Cossutta ha iniziato sotto
lineando In particolarità che 
caratterizza la discussione di 
questo bilancio preventivo 
1976: essa, ha detto, fa se
guito di poche settimane al 
varo del 'lecrcti anticongiun
turali e precede 11 dibattito 

che dovrà aprirsi sul pro
gramma a medio termine che 
il governo sta finalmente ap
prontando Per cui I comu
nisti hanno ritenuto che que
sto bilancio statale avrebbe 
potuto e dovrebbe essere un 
valido ponte tra i decreti di 
omergenza e 11 piano quin
quennale. 

Punto di partenza per la 
discussione sul bilancio — ha 
osservato Cossutta — deve 

Auspicato il ripristino del « volto autentico » dolio DC 
i 

Zaccagnini per un congresso 
«senza mandati imperativi» 
Appello a « non mancare questa occasione » - De Mita per una 
maggioranza di partito che vada da Forlani a Moro e alle sinistre 
Intervista di Pajetta sulla linea del PCI - Dichiarazioni di De Martino 

Dopo la convocazione per 
£ 33 prossimo del Consiglio 
nazionale de, il quale non 
si limiterà a fissare la da
ta del congresso ma con
durrà un vero e proprio di
battito politico, sono anda
ta infittendosi le prese di 
posizione di esponenti del 
partito sulte questioni di 
linea • di metodo. Per la 
prima volta negli ultimi 
giorni non vi sono state 
aortite contrarle alla segre
teria, attuale da parte di 
fanfanlanl e dorotcl men

iti» è da registrare 11 primo 
discorso pubblico di Zacca
gnini. Il segretario dello 
scudo crociato ha parlato 
brevemente ad un conve
gno di amministratori locali. 

Egli ha parlato della vo
lontà di « rfpr/jtlnarc il 
volto autentico e t valori che 
tono al fondamento del no-
$tn partito» fra cui han
no preminenza 11 «plurali-
tmo e la partecipazione. 
due concetti fondamentali 
che in certi momenti sem
bravano enere messt da par
te dalla stessa DC». Riferen
dosi al prossimo congresso, 
Zaccagnini ha detto di pen
sare ad una assise «che non 
può che essere unitaria ». I 
delegati — ha aggiunto — do
vranno partecipare ad « un 
confronto Ubero ed aperto 
senta mandati imperativi », 
cioè senza I tradizionali vin
coli di corrente e di gruppi 
di potere. 
••- A questo punto, Zaccagnini 
ha fatto appello ad un nuo
vo tipo di « ricerca dei valori 
essenziali ».- davanti al con
gresso « abbiamo tutti la stri
la responsabilità, non dob
biamo mancare questa gran
de occasione di ripresentare 
ut paese una DC espressione 
della crescita civile « sociale 
dell'Italia» anche per non 
deludere le speranze che la 
nuova gestione del partito 

ha acceso nella sua base. 
Il ministro De Mita ideila 

corrente di «Base») ha detto 
in una Intervista che, crolla
to 11 centro-sinistra « l'unica 
scelta possibile è quella del 
confronto». Intendendosi per 
tale un largo accordo fra tut
te le forze democratiche di 
origine popolare per garan
tire Il « quadro Istituzionale ». 
Ma questa linea — ha ag
giunto De Mita — o diventa 
la linea di tutta la DC oppu
re e destinata all'insucces
so. Per questo l'esponente ba
sista ritiene che si debbano 
aggregare vaste convergenze 
ed anzi vede già donnearsi 
un processo del genere nel
l'area che va «da Forlani a 
Moro, da Zaccagnini alle si
nistre e a Rumor ». 

PAJETTA — Il settimana
le Panorama ha Intervistato 11 
compagno Paletta e 11 vice
segretario del PSI. Mosca, sul
la posizione del duo partiti di
nanzi alla crisi e alle sue poh-
sibili prospettive. Ribadita la 
scelta, chiaramente proclama
ta nel recente CC del PCI. 
di considerare essenziale 11 
discorso sul contenuti di una 
nuova politica economica ri
spetto alla quale 1 comunisti 
assumerebbero tutte Intere le 
loro responsabilità, Pajetta 
ha chiarito che « non c'è una 
nostra corsa verso l'area go
vernativa, né una nostra di
sponibilità a qualsiasi cosa 
pur di salvare questo gover
no ». C'è invece 11 rifiuto del 
comunisti di « larst complici 
In qualche modo o di offrire 
pretesti perché si arrivi alla 
crisi al buio o addirittura alla 
crtst sottanto per fare le eie-
stoni anticipate ». 

Riguardo alla prospettiva, 
Pajetta ha Inquadrato la li
nea della trasformazione del
l'Italia in una necessaria svol
ta in senso democratico del
l'Europa occidentale, che ha 

per condizione l'unità fra co
munisti, socialisti e socialde
mocratici. Egli ha anche 
espresso pieno accordo con 
Mosca quando questi ha rico
nosciuto che l'obiettivo della 
costruzione del socialismo non 
si raggiunge soltanto dilatan
do l'area di Influenza del due 
partiti operai ma tenendo 
conto dell'apporto della com
ponente cattolica alla forma
zione di un blocco storico 
nuovo. 

DE MARTINO — Il segre
tario del PSI ha rilasciato 
un'Intervista a Mannhelm 
ove si trova per assistere 
al congresso della socialde
mocrazia tedesca. Dopo aver 
auspicato una posizione co
mune del partiti socialisti 
europei sul problemi del con
tinente. De Martino ha no
tato che la presenza del PSI 
nell'Internazionale « non può 
essere condizionata in mo
do rigido ol problema dei 
rapporti con i comunisti». 
Egli ha anche respinto l'Idea 
di Brandt secondo cui con 
i comunisti non sarebbero 
possibili comuni esperienze 
di governo notando che 1 
giudizi del PSI « nascono 
dalla realtà italiana e sia
mo t soli a poter giudicare. 
Questo non significa clic 
noi non ci poniamo il pro
blema di ciò che signitica 
una collaborazione di gover
no con il PCI » De Martino 
ha quindi reiterato le sue 
note posizioni circa la pò-
sMonc internazionalista del 
PCI. 

RAI-TV — La vicenda del
le nomine alla RAI si trasci
na in un Intreccio sempre più 
complesso. Ieri si sono Incon
trati esponenti della DC e del 
PSI che — si dice In un'In
formazione umclosa — hanno-
ribadito le rispettive posizioni. 
Altri contatti si avranno nel 
prossimi giorni. 

essere la gravità della crisi 
economica che perdura e si 
aggrava. Per salvare l'econo
mia nazionale e quindi urgen
te porre mano ad un pro
gramma di riconversione del
l'apparato produttivo nel tre 
settori prioritari dell'energia, 
della zootecnia e del traspor
ti, « ciò deve avvenire con
testualmente con un plano 
rapido di Investimenti, che 
abbiano un effetto immedia
to sulla domanda di consu
mi, concentrato nell'edilizia e 
nell'Irrigazione. 

Ma e negativamente sinto
matico che lo proposte con
crete, limitate e rigorose pre
sentate dai senatori del PCI 
per modifiche del bilancio 
(maggiori entrale e un au
mento di spesa) finalizzate 
all'avvio della ripresa econo
mica siano state respinte dal
la competente commissione. 
Non vorremmo — ha detto 
Cossutta — che si voglia fa
re del plano a medio termi
ne un « libro del sogni » e 
neppure una « scatola vuo
ta». 

Certo, per far fronte alle 
esigenze occorrono molti mez
zi finanziari e quindi è es
senziale una valida e più equa 
politica tributarla e flscalo. 
La situazione e invece tale 
per cui nessun lavoratore Ita
liano evade il fisco perché le 
trattenute sono automatica
mente sulla busta paga, men
tre sono 1 capitalisti e 1 ric
chi a compiere evasioni fisca
li macroscopiche e Impunite. 
Questo perchè I governi ohe 
si sono succeduti In tutti que
sti anni hanno affrontato 
questo problema con miopia 
politica, con Inettitudine tec
nica, con disprezzo profondo 
per l lavoratori, per la so
cietà. 

8u un altro punto Cossut
ta ha espresso II netto dis
senso del comunisti con l'Im
postazione del bilancio: Il 
rapporto con le autonomie 
locali. Non soltanto II gover
no ha respinto In Commis
sione l'emendamento del PCI 
che dava corpo ad una voce 
del bilancio — il fondo di ri
sanamento del bilanci loca
li — che da tre anni rimane 
bianca, ma lo slesso relatore 
de al bilancio. Cai-olio, trat
ta i Comuni, tutti I Comuni, 
come pericolosi dissipatori 
delle risorse nazionali anzi
ché iniziare II discorso pro
prio dalle inadempienze. 

Finanza locale 
Dopo aver ricordato che 

anche alle Regioni non sono 
ancora stati assegnati 1 mez
zi necessari ad adempiere al
le loro funzioni, Cossutta ha 
affermato che una profonda 
riforma della finanza regio
nale è indispensabile e ur
gente. Le Regioni — e in 
stretto collegamento con es
se I Comuni — sono oggi 11 
tramite fondamentale per 
realizzare una politica di ri
lancio produttivo, per una 
programmazione fondata sul
la ripresa della domanda di 
consumi e di Investimenti. 

Perciò * impensabile di po
ter dare attuazione ad un 
qualsiasi programma di svi
luppo se non hi provvede a 
risanare la finanza pubblica, 
uscendo una volta per sem
pre dalla separazione e con
trapposizione tra finanza lo
cale e finanza statale, che 
Invece sono tutt'uno. 

Guardiamo i fatti 
Il disavanzo dei Comuni 

— ha proseguito Cossutta — 
è certamente grave e inve
ste tutti I Comuni o quasi. 
Ma quali sono le ragioni? 
Questo sforzo di ricerca do
veva venire dal governo e 
dalla maggioranza, e non le 
solite accuse stantie. Ingene
rose e Improduttive contro 11 
comune di Bologna che ha 
rivolto le sue spese a sod
disfare 1 bisogni della sua 
gente. Noi non vogliamo una 
finanza allegra né per Bolo
gna n* per gli altri Comuni, 
vogliamo una finanza certa, 
rigorosamente distribuita e 
severamente accertata, fon
data su criteri oggettivi. Ed 
Il primo criterio oggettivo è 
che le spese dello Stato de
vono essere spostate di più 
verso I Comuni e le Regioni. 

Il bilancio che il governo 
ha presentato e il rifiuto suo 
e della maggioranza ad ac
cogliere le proposte del grup
po comunista, non corrispon
dono alle esigenze del paese, 
al clima politico che si è de
terminato dopo 11 15 giugno. 
Questo atteggiamento — ha 
proseguito Cossutta — non 
può certamente Indurre a 
modificare la nostra opinio
ne. In nessun modo, nel suol 
confronti; né Introduce posi
tivamente Il confronto che 
dovrà aprirsi, anche In Par
lamento, sul programma a 
medio termine. 

Non vi é nulla di stru
mentale nel nostro atteggia
mento — ha concluso Cos
sutta — non vi sono state 
o non vi sono forzature; ab
biamo guardato e guardiamo 
realisticamente I fatti. 

Noi non vogliamo cercare 
nessuna contrapposizione tra 
Rogionl e governo, tra Comu
ni e governo, né pretendia
mo — come vorrebbe attri
buirci l'onorevole Piccoli — 
che 1 rapporti di forza che 
si sono creutl nella periferia 
debbano determinare quelli 
eslstontl oggi in Parlamento. 
Non vogliamo affatto. In so
stanza, entrare surrettizia
mente nella maggioranza. 
Quegli esponenti della Demo
crazia cristiana che paventa
no si giunga alla fine delle 
dlfrerenzla^loni o alla scom
parsa della distinzione del 
ruoli, sono In profondo er
rore: comunque essi debbono 
scegliere: se si vogliono ri
solvere i problemi ardui che 
ci stanno dinanzi, allora oc
corre l'apporto di tutti, sen
za pregiudiziali contrapposi
zioni. I comunisti. nell'Inte
resse del Paese, sono pronti 
ad assumersi tutte le loro re
sponsabilità. 

CO. t. 

Iniziativa del PCI nelle commissioni bilancio 

W E S T O L'AVVIO D E r 
DIBATTITO IN PARLAMENTO 

SUL PIANO ECONOMICO 
Analoga richiesta del PSI e del PRI — Ieri La Malfa ha rice
vuto la delegazione de — La posizione espressa dai sindacati 

L'avvio di un rapido dibattito parlamentare sugli orientamenti del governo per II plano 
a medio termine è sialo chiesto dal parlamentari comunisti sia alla Camera che al Senato 
e, con una analoga Iniziativa congiunta, dal presidente dei deputati socialisti Merlotti e 
dal deputato repubblicano Giorgio La Malfa La richiesta è stata avanzata alle presidenze 
delle commissioni bilancio. Nella lettera invilita al presidente della commissione bilancio 
della Camera, ì compagni D'Alema e Raucci ricordano che già in occosiono della riiscus-

Jnterrogazione PCI-PSI alla Camera 

Gravi sperequazioni 
al Banco di Napoli 

e alla Banca Toscana 
I compagni deputati Bac

chi. Peggio, Raffaelll. Conte, 
D'Angelo (Pei) e Guerrini 
(Psi) hanno presentato al 
ministro del Tesoro on. Co
lombo un'interrogazione nel
la quale si denunciano due 
gravi episodi: 1) Il Consiglio 
d'amministrazione del Banco 
di Napoli (che * istituto di 
diritto pubblico) ha delibe
rato di « attribuire », a par
tire dal 28 aprile 1975. al per
sonale che sia cessato o cessi 
dal servizio dopo tale data 
una maggiorazione del 25 per 
cento delle previste mensilità 
relative al periodo di e le t 
tivo servizio prestato con qua
lifica di funzionarlo e del 50 
per cento delle previste men
silità riferite al periodo di 
effettivo servizio prestato con 
qualifica di dirigente, in ag
giunta all'importo dell'inden
nità aggiuntiva di cessazione 
prevista dal vigente regola
mento (per cui. ad es., un 
funzionarlo di direzione con 

40 anni di servizio percepirà 
complessivamente un'Inden
nità di cessazione di L. 72 mi
lioni 740.000 lorde; un diret
tore di sede di L. 135 313 000 
lorde; un direttore centrale 
fino a 200 milioni lordi): 
2) alla Banca Toscana (11 
cui pacchetto di maggioran
za é del Monte del Paschi di 
Slena, istituto di diritto pub
blico) l'amministrazione, in 
seguito ad un accordo con 
una « fantomatica » Associa
zione funzionari Banca To
scana, ha concesso ai funzio
nari del diversi gradi aumen
ti mensili che vanno dalle 
85 alle 220 mila lire al mese. 

Cosa Intende fare il gover
no — domandano 1 parla
mentari de! PCT — di fronte 
a questi episodi. <tche testi
moniano come attende pub
bliche, non tenendo conto 
della grave situazione econo-
mira del Paese, adottino una 
politica che incrementa as
surde ed ingluttiftcate spe
requazioni »» 

Discusse le misure di riordino 

Beni culturali: incontro 
fra sindacati e governo 
Il ministro per 1 Beni cul

turali e ambientali, senato
re Giovanni Spadolini si à 
incontrato, presento anche il 
sottosegretario Spigaroll. con 
1 rappresentanti della Fede
razione unitaria statali COIL, 
CISL, U1L. I rappresentanti 
della Federazione hanno illu
strato al ministro le posizio
ni sindacali in merito al prov
vedimenti delegati per l'ordi
namento del ministero per 1 
Beni culturali, posizioni che 
sono condensate in un docu
mento Inviato anche al
la commissione parlamentare 
mista per il parere sui de
creti delegati II ministro si 
é impegnato ad esaminare at
tentamente I rilievi e le ri-
chieste formulate, in vista di 
realizzare, tenendo conto dei 
suggerimenti della commis
sione parlamentare, un com
plesso di norme legislative che 

non contraddica al linea
menti della riforma gene
rale della pubblica ammlni-
st razione 

Dal canto loro I rappresen
tanti della Federazione sin
dacale hanno confermato il 
carattere essenziale al fini 
della valutazione positiva del
l'articolato, delle loro propo
ste particolarmente per quan
to concerne la riduzione del 
numero degli esperti nel 
CNPA a vantaggio della rap
presentanza delle Istanze de
mocratiche, la articolazione 
flessibile dello stesso Consi
glio In gruppi per obiettivo, 
la riduzione degli Istituti cen
trali. 11 collegamento del co
mitati regionali con le for
ze sociali, l'eliminazione della 
deroga settoriale alla discipli
na della selezione del diri
genti, la riduzione della do
tazione organica del dirigenti. 

Queste le principali norme della nuova legge fiscale 
Diamo di seguito una sintesi delle principali norme 

della legge fiscale approvata ieri dalla Camera che 
introducono modifiche sull'Imposizione diretta e sul 
cumulo del redditi. 

ALIQUOTE - Con 11 pros
simo anno entreranno In vi
gore una serie di modifiche 
degli scaglioni di reddito su 
cui si applicano le aliquota 
progressive. E' insomma co
me so te aliquote venissero 
ridotte, a vantaggio del con
tribuente. Aumenta inoltre 
la quota esente da Imposi
zione: per la famiglia tipo 
(padre, madre, duo figli) es
sa sale dall'attualo 1.350 mi
la lire a 2 milioni e 30 mila 
lire. Bui primi 3 milioni di 
reddito annuo, scatterà una 
aliquota del 10';., nlnora ap
plicata a quota 2 milioni; 
dal 3 al 4 milioni l'aliquota 
viene ridotta dal 10 al 13'/.; 
dal 19 al 16"» per I redditi 
tra 4 e 5 milioni: dal 22 al 
l»"» per quelli tra I 9 e I 
8 milioni: dal 25 at 22': per 
quelli tra 1 8 milioni e 1 7 e 
mezzo; ecc. 

In pratica, già con lo sti
pendio di gennaio e in se
guito alla riduzione della 
trattenuta alla fonte, si avrà 
un aumento della busta pa
ga compreso tra 11 3.5 ed 11 
4.4'" .̂ in altre parole, nel 
caso di un reddito imponi
bile annuo di 3 milioni, un 
lavoratore dipendente con 
moglie casalinga e due figli 
avrà uh un carico tributa
rlo complessivo del 3,2% con
tro l'attuale 8,5. 

DETRAZIONI — Oltre al
la riduzione delle aliquote, 
il provvedimento stabilisce 
anche un aumento delie de
trazioni d'Imposta Sempre 
a cominciare dai '78 sale da 
Il mila a 14 mila lire la 
somma da sottrarre per la 
prima persona a CRrlco nel 
caso di reddito inferiore al 
4 milioni e aumenta da 36 
mila a 84 mila la quota fla 
«a per le spese relative alla 
produzione del reddito Per 
I lavoratori dipendenti con 
un reddito non superiore al 
8 milioni annui, questo be

neficio si applicherà anzi 
già da quest'anno. Inoltre, 
la detrazione d'imposta per 
le altre spese (cure medi
che, istruzione, assicurazio
ne, ecc.) passerà da 12 mila 
a 18 mila lire. Con nuova 
norma Introdotta ora dalla 
Camera su Iniziativa comu
nista la detrazione forfetta
ria delle spese del piccoli 
operatori economici passa 
dall'I al 2'* del ricavo, sino 
ad un tetto di 12 milioni. 

CUMULO — La quota mi
nima per far scattare II cu
mulo del redditi sale già con 
quest'anno da 8 a 7 milioni. 
DI conseguenza, se 1 redditi 
familiari sommati insieme 
non superano questa som
ma, essi sfuggono al cumu
lo, e l'imposta 6 stabilita se
paratamente, sulla base del
le nuove aliquote appena Il
lustrato, La legge stabilisce 
inoltre ulteriori correttivi 
anche sugli effetti del cu
mulo: sono previste detra
zioni del 12% sul primo mi
lione In più (cioè l'ottavo), 
dell'8% sul secondo, o del 
4% sulla cifra residua sino 
ad un massimo di 380 mila 
lire di detrazione. 

Qualche esemplo. Per un 
reddito che superi di una li
ra il tetto del sette milioni 
con cui scatta II cumulo, e 
che sia prodotto per metà 
dal marito e per metà dalla 
moglie. l'Imposta inciderà 
già quest'anno (cioè con la 
dichiarazione '78i per 70 mi
la lire, contro le 330 mila 
previste dal meccanismo si-
noni In vigore. Con otto mi
lioni di cumulo si paghe 
ranno IBO mila lire contro le 
attuali 440 mila, e con dieci 
milioni 340 mila lire In luogo 
dell'attuale Imposta di 880 
mila. Il beneficio diventerà 
ancora più sensibile a parti
re dall'anno prossimo, cioè 
con la dichiarazione da con
segnare nel '77, quando scat

teranno anche le nuove ali
quote. Cosi, per un reddito 
complessivo di 8 milioni 
(sempre prodotto per metà 
e metà da ciascun coniuge) 
l'onere del cumulo sarà di 
85 mila lire contro le 440 mi
la attuali e le 180 mila pre
viste dalle norme In vigore 
per la dichiarazione '78. 

In linea con il nuovo di
ritto di famiglia viene Intro
dotta la parità anche tra 1 
redditi. Cosi, il reddito.base 
è sempre quello minore, ap
partenga esso al marito o 
alla moglie: e il reddito di 
impresa o di capitale viene 
equiparato, al filli del cu
mulo, a quello derivante da 
lavoro dipendente o autono
mo. Altre misure tendono 
da un lato ad evitare l'eva
sione all'obbligo del cumulo 
(per sotlrarvlsi. 1 coniugi 
debbono essere effettivamen
te e non solo legalmente se
parati) e dall'altro a ripa
rare alle conseguenze della 
applicazione della noi mali-
va precedentemente In vigo
re: cosi, per II cumulo '74, 
I coniugi contribuenti usu
fruiranno di una detrazione 
forfettaria d'imposta di 180 
mila lire, o pari al minore 
Importo in cui si sia tra
dotto l'effetto del cumulo. 
Saranno gli stessi contri
buenti a recuperare 11 ere 
dito nella prossima prima
vera, conteggiandolo al mo
mento della liquidazione del
l'Imposta dovuta por I red
diti di quest'anno, tnoltre in 
base ad una nuova norma 
approvata dalla Camera le 
che dovrà ora essere conva
lidata dal Senato) I redrilli 
dello Imprese familiari — ar
tigiane, commerciali e an
che professionali — non ven
gono sottoposti a cumulo e 
sono imputati invece a cia
scun familiare proporzionai 
mente alla quota di parteci 
pazlone all'Impresa, 

ASSeONI FAMILIARI -
Con altra norma ora Intro 
dotta dalla legge su Iniziati 
va comunista, si delega il go. 

Quanto pagherà una famiglia-tipo 
Che cosa avverrà nel concreto con le nuove norme 

fiscali? In quali benefici pratici si tradurrà la ridu
zione del carico fiscale, In particolare sul reddito del 
lavoratore dipendente? Abbiamo scelto due esempi che 
riguardano la stessa famiglia-tipo (lavoratore che ab
bia a carico moglie e due figli) ma a diverso reddito 
Ecco che cosa succede oggi, cosa succederà con la 
busta paga del mese prossimo (do* con l'entrata In 
vigore delle nuove detrazioni) e che cosa accadrà In 
fine dal gennaio '78 quando scatteranno anche le 
nuove aliquote. 

Salarlo annuo Norme 
di L. 3 500.000 attuali 

Imposta netta annua 231.000 
Incidenza percentuale 8,60 
Rldui. mentile d'Imp. 
Salario annuo Norme 

di L. 4.500.000 attuali 
imposti netta annua 719.000 
Incidenza percentuale 11,58 
Riduz. mensile d'Imp. 

Nel caso infine di un reddito di 2 milioni e mezzo 
annui, sempre pei la famiglia-tipo, il beneficio sarà 
ancora più consistente: In pratica l'attuale carico 
fiscale di 86 mila lire annue si ridurrà, con il '76, a 
meno della metà: esattamente 47 mila lire. 

Morii fiche 
1975 

2 » 000 
«,43 

—4.186 
Modifiche 

1975 
719.000 

11,58 
—4,166 

Regime 
1976 

162,000 
4,82 

—«.416 
Regime 

1976 
977.000 

9.61 
—15,868 

verno a disporre la de tas
sazione (In vigore da un an
no e mezzo) degli a-.segni 
familiari, delle quote di ag 
giunta di famiglia nonché 
delle maggiorazioni delle 
pensioni sostitutive degli as
segni. A partire dal 1" gen
naio 77 gradualmente osse 
non concorreranno più alla 
determinatone del reddito 
complessivo del contribuenti. 

PENSIONI — Al fini delle 
detrazioni, e quindi dei be
nefici fiscali, le pensioni veti 
gono d'ora In poi equiparate 
al redditi da lavoro dlpen 
dente. Per le une e per gli 
altri Insomma varrà lo sles
so miglior trattamento. Inol
tre una nuova norma Inte 
ressa quanti, e si tratta di 
milioni di cittadini, ricevono 
con ritardo la liquidazione 
della pensione. Costoro usu
fruiranno d'ora In poi di tut

te le detrazioni d'imposta 
alle quali avrebbero avuto 
diritto nel momento In cui 
la pensione doveva essere 
erogata. Questa disposizione 
si traduce In un'Incidenza 
nettamente inferiore (e In 
molti casi addirittura nul 
lai dell'Imposizione lineale 
sulla fascia delle pensioni 
più basse. 

LIQUIDAZIONI DI FINE 
LAVORO — Oltre che per 
la successione e la donazto 
ne. nuove norme più favo 
rcvoli al contribuente, en-
irano In vigore per le liqui
dazioni, tendendo a favorire 
maggiormente 1 trattamenti 
di fine lavoro meno van 
tagglosl. Intanto, l'Imposta 
che grava sull'Indennità di 
fine servizio è ridotta di 100 
mila lire per ogni anno 0 
frazione preso a base per 
fissarne l'importo. Inoltre 

viene attenuato 11 prelievo 
fiscale per le somme inferio
ri al 50 milioni: sino a 10 
milioni di liquidazione, Il 
60% sarà esente da tassa
zione. La quota esente si 
riduce in progressione con 
l'aumento della liquidazione 
sino appunto al tetto del 50 
milioni. 

ILOR — Quanto all'impo
sta locale — che colpisce 
tutti I redditi non da lavoro 
dipendente, e quindi com 
presi quelli professionali —, 
sono stati elevati rispettiva
mente a 6 e a 12 milioni 
(dagli attuali due e 
mezzo e sette e mezzo) 
il limite minimo e quello 
massimo della quota che 
può essere dedotta dal pa
gamento dell'ILOR quando 
il titolare dell'Impresa (ar
tigiana, commerciale, pio 
fesslonale) presti In essa di
rettamente la sua opera. Da 
rilevare a questo proposito 
come il PCI si batta (e si 
sia Inutilmente battuto nel 
corso di lutto l'Iter di que 
sto provvedimento) per una 
Imposta di tipo diverso che 
colpisca essenzialmente I pa
trimoni Improduttivi (ad 
esemplo appunto la seconda 
rasa, quando non addirittu
ra la terza), con esclusione 
ovviamente del beni di uso 
normale. 

AUTOTASSAZIONE - La 
Introduzione del meccani, 
amo dell'autotassazlone per 
l'Imposta sul redditi sotto, 
posti a dichiarazione (eloft 
non per I redditi da lavoro 
dipendente per 1 quali e già 
prevista In vigore la tassa 
zlone alla fonici e l'ultima 
novità del provvedimento, 
ma anche una delle più Im 
portanti e non solo perche 
segna l'avvio dell'ellmlnazlo-
ne dell'Intermediazione pa
rassitaria esercitata dHi ge
stori delle esattorie. In pra 
ilea contestualmente alla 
presentazione della dichia
razione del redditi il contri
buente verserà d'ora In poi 

l'imposta dovuta su quello 
stesso reddito, fatto salvo 
ovviamente il diritto dell'uf
ficio delle Imposte di sotto
porre la dichiarazione ad ac
certamenti e, eventualmente, 
di chiamare il contribuente 
a pagare quote supplemen
tari di Imposizione. L'Impo
sta dovuta dovrà essere pa-
gnta In soluzione unica. Al
trimenti se si vorrà conti
nuare a versare l'Imposta 
con l'attuale sistema rateale 
si pagheranno una sopratas
sa fissa del 10% e un Inte
resse annuo del 5%. Il ver
samento dovrà essere effet
tuato presso gli sportelli di 
una delle banche (pratica
mente tutte le maggiori) 
convenzionate con la teso
reria dello Stato. 

SLITTAMENTO DICHIA
RAZIONE — A causa delle 
variazioni che vengono In
trodotte nella legislazione fi
scale, e che sin qui abbiamo 
sinteticamente Illustrato, an
che l'anno prossimo slitterà 
Il termine ultimo per la pre
sentazione della dichiarazio
ne del redditi '78 non sotto
posti a trattenuta alla fon
te. Il termine, stabilito per 
legge nel 31 marzo. 6 stato 
spostato ora al 30 aprile an
che In considerazione del 
tempi tecnici necessari per 
apportare complesse modifi
che e integrazioni all'ex mo
dulo Vanonl e at vari riqua
dri in cui si articola la di
chiarazione stessa C e però 
già chi, partendo dal pre
supposto di nuovi futuri mu
tamenti alla legislazione tri
buta i-la (il governo si e per 
esemplo opposto recisamen
te ad ogni proposta comuni 
sta di indicizzazione delle de 
trazioni per rendere possi
bile un loro automatico «de 
guamento al valore effettivo 
della moneta), propone che 
il termine normale per la 
denuncia del redditi sl.i de 
flnltlvamente spostato più 
In «vanti, ad esempio al 31 
maggio. 

sione sui decreti congiuntu
rali emerse la esigenza di un 
plano a medio termine, ma 
« tn quella occasione non vi 
furono di fatto un confronto 
reale e quindi una indicazio
ne concreta ria parie del Par
lamento tulle linee e sugli 
strumenti di intervento sui 
quali debba basarsi la elabo
razione del piano da parte 
del governo». Nella lettera al 
presidente della commissione 
bilancio del Senato, firmata 
dal compagno Cola (anni e 
dagli altri membri comunisti 
della commissione si ricorda 
che « durante la discussione 
sul bilancio dello Stato lu 
avanzata dal gruppo del PCI 
la richiesta di un dibattito In 
commissione sul programma a 
medio termine da tenere pos
sibilmente prima della conclu
sione, In aula, della discussio
ne sul bilancio». Le due let
tere sollecitano, quindi, le 
opportune iniziative perche a 
questo dibattito In commis
sione si vada al più presto e 
con la partecipazione del vice 
presidente del consiglio e dei 
ministri competenti 

La possibilità che ai primi 
di dicembre 1) Parlamento sia 
messo In grado di discutere 
le misure per la economia e 
stata, peraltro, prospettata 
dal vice presidente del consi
glio La Malfa nel corso del
l'Incontro svoltosi l'altra se
ra a Palazzo Chigi tra il go
verno ed 1 rappresentanti del
la Federazione sindacale uni
taria. Questa eventualità è. 
per gran parte, connessa alla 
attuazione della proposta, 
avanzata l'altra sera dallo 
stesso La Malfa, di enucleare 
dal programma del governo la 
parie concernente la ricon
versione Industriale per una 
sua più rapida attuazione. 

Proprio alla luce di questa 
proposta di La Malfa I sin
dacati hanno articolato la lo
ro «primo opinione» sull'in
contro con 11 governo Con
trariamente a quanto hanno 
scritto Ieri alcuni giornali te 
Il quotidiano della DC addirit
tura ha sostenuto che e « po
sitivo 11 11 giudizio del sinda
cati sul plano economico del 
governo) non vi è stato nes
sun accordo di nessun tipo tra 
sindacati e governo. La que. 
stlone si presenta In termini 
molto più articolati. 

I sindacati hanno ritenuto 
«apprezzabile» Il fatto che 
finalmente il governo abbia 
mostrato di assumere tutta 
intera la gravità della crisi 
della Industria: hanno guar
dato con interesse alla Ipote
si prospettata da La Malfa 
per quanto riguarda la ri
strutturazione industriale. Ma 
hanno anche aggiunto che 
questa Ipotesi resta ancora 
tutta da verificare Per 11 mo
mento si tratta solo di una 
proposta di La Malfa e non 
si conosce quali sono l'orien
tamento 0 11 grado di dispo
nibilità del resto del gover
no (non a caso l'altra sera 
I ministri Colombo ed An-
dreottl su questo punto han
no taciuto e anche Donat 
Cattln, dopo l'incontro par
lando con 1 rappresentanti 
della stampa, ha mostrato ri
serve). Restano poi da verifi
care quali siano concretamen
te le linee che 11 governo in
tende mettere a base del suo 
intervento a sostegno del set
tore Industriale. I sindacati, 
dunque, proprio su quosto ter
reno che li interessa partico 
larmente e nei cui confronti 
hanno registrato un accento 
diverso da parte di alcuni 
esponenti del governo, atten
dono delucidazioni e ulteriori 
chiarimenti. Diverso è invece 

II giudizio che essi hanno 
espresso sulle altre parti (in
nanzitutto quelle relative alla 
agricoltura, edilizia, traspor
ti) della bozza di programma 
a medio termine. Le hanno 
giudicate «insoddisfacenti» e 
anche qui hanno chiesto al 
rappresentanti del governo ul
teriori chiarimenti e solleci
tazioni. 

INCONTRI: ieri 6 stata la 
volta della delegazione della 
DC ad essere ricevuta a Pa
lazzo Chigi per la consulta
zione sulle lince del program 
ma a medio termine All'In 
contro hanno preso parte, per 
il governo I mli-'slrl Colom 
bo, Andreottl e Blsaglla, per 
la DC, Il segretario del par
tito Zaccagnini. i gruppi par
lamentari Bartolomei e Pic
coli e gli esperti economici 
Vittorino Colombo e Lorenzo 
Natali. Nella dichiarazione 
rilasciata al termine dell'In
contro Zaccagnini ha detto 
che « e vivamente da apprez
zare la volontà del governo 
di affrontare la situazione In 
modo globale ». 

RINASCITA; su Rinascita 
da oggi in edicola il compa 
gno Barca si sofferma sulle 
caratteristiche del «program
ma » preparato dagli esper
ti ministeriali Da tanti epi
sodi, rileva Barca. « a noi 
sembrava che su wtt punto 
si andane formando una 
ampia convergenza dir per 
uscire dalla crisi e oggi ne-
cenarlo non far disrendere 
le scelte da un rllsrorsn Im 
pnitato In termini di quan
tità dei rondimi e quantità 
degli investimenti ma un rìl 
srorso Impostato In termini 
(li contenuti e rloè In termi 
ni d< qualità r!l consumi e 
<ll investimenti» Nnn e sta 
ta Invere questa - nrfer 
mn Bnrrn la stradi se 
ginU nella propalatone del 
documento. 

I. t. 

Presentata 

la « Costituzione 

apostolica » 

Ben poche 
le Innovazioni 
per l'elezione 

del Papa 

E' stato presentato Ieri mat
tina alla stampa un documen
to dal titolo Co»ftfu*(one a-
postoltca. con cui Paolo VI 
stAb'lisce le nuove norme 
per l> ezlone del prossimo 
Papa II documento, di cui le 
egenz'- avevano dato de'le 
anticipazioni 1n seguito ad 
una «fuga» del testo, riba
disce che il Papa viene elet
to dal cardinali. Il cui nume
ro * però fissato a 120 ceri 
età al di sotto degli 80 ann" 
Non possono entrare In con
clave 1 porporati che hanno 
raggiunto eli 80 «nnl perche 
rimane valido il motu pro
prio che suscitò tante polenr 
che all'Interno della Chiesa 
quando fu reso noto Ingra-
veseentem aetatem. 

La « riforma » di cui si par
lava ds oltre quattro anni, 
ha lasciato delusi quanti pen
savano che. dopo il Concilio 
Vaticano II, che aveva mes
so l'accento sulla «collegiali

tà episcopale » pur riafferman
do il primato pontificio, alla 
elezione del nuovo Papa par
tecipassero oltre i card.n»!! 
anche un certo numero di ve
scovi designati dalle Conferen
ze episcopali nazionali ed 1 
Patriarchi orientali. 

Del resto, era stato lo stes
so Paolo VI ad avallare que
sta ipotesi allorché, in occa
sione del Concistoro del mar
zo 1973, parlando al cardi
nali fece un accenno nel sen
so ricorda'o. C'era stato, poi. 
ehi aveva sostenuto che oltre 
si Patriarchi orientali ed ai 
15 vescovi eletti dal Sinodo e-
piscopale potessero partecipa, 
re alla elezione del nuovo 
Papa, assieme al cardinali » 
a pieno titolo, anche 1 Presi 
d«ntl delle Conferenze nazio
nali ed I Superiori degli Ordì 
ni religiosi In tal caso ss 
rebbero entrate In conclave 
anche le Superiore degli Ordì 
ni religiosi femminili e eio 
sarebbe stato, però, una novi
tà eccezionale (non esistono 
donne-sacerdoti nella Chiesa 
cattolica! in coincidenza con 
l'anno internazionale della 
donna. 

Ad una riforma de) genere 
si sono opposti 1 cardinali di 
Curia, mentre I Patriarchi o 
rlentall hanno fatto sapere 
di volere rimanere autonomi 
e di non voler essere coin
volti nella elezione del Papa 

Pao'o VI, quindi, ha dee, 
so coni di non mutare la n« 
tura del conclave lasciando 
al soli cardinali, che però non 
abbiano compiuto l'80. anno 
di età. li diritto di eleggere 
il nuovo Papa. Il colleg'o 
cardinalizio, che nel 1973 con 
tava 145 membri con una e».i 
media di 60 anni, viene ora 
fissato a 120. Ciò vuol dire 
eh», tenuto conto de! porpora
ti scomparsi, si restringe il 
numero da eleggere. Mancano. 
Infatti .9 cardinali da nomi
nare perchè il Sacro collegio 
sia formato da 120 porpora
ti al di sotto degli 80 anni 

La « riforma » di Papa Mon 
tini, in quanto non muta la 
natura secolare del conclave 
e In quanto lascia nel ce.s 
setto quelle novità da lui 
stesso annunciate in base ad 
una crescente richiesta di par
tecipazione in espansione in 
tutta la realtà ecclesiale, rap
presenta un sostanziale pas
so Indietro che non Può non 
essere valutalo anche in rap
porto ad altre «preoccuparlo-
ni » di aperture teologiche e 
pastorali nel quadro del rap
porto Chiesa mondo che fu 11 
tema di fondo del Concilio • 
che rimane ancora oggi 11 pro
blema centrale per 11 quale 
tutto 11 mondo cattolico »1a 
vivendo un profondo trava
glio. Papa Montini, alla so
glia degli 80 anni e di fronte 
al confronto In atto nella Chie
sa e nel mondo cattolico *ra 
integralisti e pluralisti, prefe
risce rimanere arroccato sul
le vecchie strutture, almeno 
per quanto riguarda le mo
rtalità per eleggere un nuovo 
Papa 

Alccst* Santini 

Editoriale 

di Rinascita 

su Kissingtr 

e l'Italia 
L'ultimo numero di Rina-

vita, in edicola da oggi. jnit». 
bllca un editoriale di Roma
no Ledda sull'Intervento di 
Kisslnger nella situazione po
litica italiana e articoli di 
Luciano Barca sulla « DC di 
fronte alle scelte»; di Aniel
lo Coppola su « La posta del
la lotta tra le correnti de»; 
di Pietro Ingrao su «Che si
gnifica oggi fare politica », 
un colloquio con Alberto Ma-
laguglnl nel quadro dell'in
chiesta sulla violenza e IH 
criminalità organizzala e un 
intervento di Gianni Borgna 
su Pasolini e 1 giovani cu-
munititi 

Rinascila ospita inoltre le 
consuete rubriche di cinema, 
televisione, musica, lettera
tura 

Rinvio a mercoledì 
del voto sull'ONMI 

Le VOtfl/loni RUllH IfetfRC di 
scioglimento dell'ONMl. IIJ 
programma per ieri mattina 
in seno .illa commlMione Sa-
nita. della Camera convorata 
in nede deh foci rtnte. nono ftt*> 
te rinviale a mercoledì pros* 
«.imo II rinvio *l e re*o n*-
reparto per la eoneomitwa-
IM. In aula, delle votAliorM 
nulla >ucr flsoala. 
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E' morto Luigi Chiarini 

Un teorico 
del film 

Una vita che si intreccia con le vicende del 
cinema italiano degli ultimi quarantanni 

Luigi Chiarini, resista, critico e teorico del cinema, è morto 
l'altra notte a Roma, dopo lunga malattia Attualmente era 
titolare della cattedra di storia e critica del cinema presso 
l'Università di Urbino. 

Chiarini era nato a Roma 11 20 giugno 1900 Laureato in 
giurisprudenza, Insegnante e direttore del Centro sperimen
tale di cinematografia, ha svolto attività di teorico e critico 
cinematografico. Autore di numerosi saggi e libri sul cinema, 
* stato direttore per alcuni anni della Mostra d'arte cinema
tografica di Venezia. Esordi nella regia nel 1942 con, « Via 
delle cinque lune ». Dopo aver diretto altri due film e colla
borato ad alcune sceneggiature nel dopoguerra continuò sal
tuariamente la sua attività di regista, intensificando invece 
quella di teorico e di critico. 

« Il film è un'arte, il ci-
; noma è un'industria ». 

Questa fortunata definizio
ne era di Luigi Chiarini. La 
contrapposizione su cui si 

ì basava non era nuovissima: 
: tutti i teorici classici, da 
• Balazs ai sovietici, che prò-
". prio Chiarini insieme con 
! Barbaro insegnava e divui-
\ gava al Centro Sperimentale 
£ di Cinematografia e sulla 
i, rivista « Bianco e nero », in 
• certo senso la presuppone

vano. Lui, l'ex saggista let-
> terario di Carducci e D'An-
< nunzio, cui Umberto Barba-
' ro aveva aperto orizzonti eu-
1 ropei, e che ricambiò l'ami

co proteggendolo e difenden
dolo in periodo fascista, 
ebbe 11 merito di portare il 
ragionamento a maturazio
ne (accadeva nel 1941, alla 
fine del suo libro « Cinque 
capìtoli sul film ») e di por
gerlo cosi, come una bat-

. tuta. 
Gran polemista, Chiarini 

fu anche un eccellente di
vulgatore, di una limpidità 
crociana. Più volte ritornò 
sulle teorie proprie e altrui, 
dal primo volumetto « Cine-

! matografo », che nel 1935 
indusse Giovanni Gentile ad 
accostarsi al cinema (come 

i era indietro la nostra col-
stura • più avanzata»!), al-
! l'ultimo pubblicato nel 1972, 
• « Cinema e film », una sin
tesi dei principali movimen

t i e dei grandi autori nata 
da lezioni universitarie o da 
Impegni di critica militante. 

Anche le precedenti rac
colte avevano caratteri ana
loghi: le antologie « I pro
blemi del f i lm» e «L'atto
re », curate con Barbaro nel 
1939 (una terza, « L'arte 
dell'attore», usci nel '50); 
« La regia » che nel 1945 
sviluppava alcuni concetti 
dei « Cinque capitoli » an
che in base a un'esperienza 
personale di regista, cui si 
accennerà: « 11 film nei pro
blemi dell'arte» (1949); 
« Cinema quinto potere » 
(1954) che, avendo la fisio
nomia di un pamphlet, è for
se il suo testo più unitario 
e appassionato; « Il film nel
la battaglia delle idee » 
(1954); « Panorama del cine
ma contemporaneo » (1957); 
« Arte e tecnica del film » 
(1962) che, nella forma svel
ta del manuale, costituisce 
una trattazione tuttavia or
ganica, come fece notare lo 
stesso autore, pur essendo 
originato da scritti concepiti 
In tempi diversi. 
1 In effetti, come teorico 
del film, Luigi Chiarini è 
sempre stato piuttosto coe
rente con le proprie idee. 
In lui la formazione ideali
stica, che lo portava a ve
dere il film « come assoluta 

' forma », ha sempre prevalso 
su altre suggestioni, magari 

i anche parzialmente accetta-
t te (il concetto di film qua-
[ l e opera collettiva, per esem-
' pio), ma per riassorbirle 
' sotto quel comune denomi-
[ natore (lo spirito del film 
. unitariamente espresso dalla 
[ figura del suo autore). 

Fu una continua polemica, 
1 la sua, che ebbe gran valore 
! soprattutto al momento in 
1 cui si trattava, di fronte alla 
1 sordità accademica, di pro-
I mulgarc, appunto, l'artistl-
| cita del film, di studiarne 
ì le componenti e di far sen

tire come la deprecata « tec
nica » non fosse altro che il 
suo « specifico ». Dai sovie
tici, Chiarini accettava la 
funzione del montaggio qua
le decisivo catalizzatore, an
che se poi osservava il di
sponi dei vari elementi crea
tivi in un'unità armonica, 
da una prospettiva non cer
to materialistica. 
r Nelle sue discussioni con 
Barbaro e con altri nel do
poguerra, ebbe tuttavia ra
gione nel colpire una certa 
non dialettica sudditanza al 
contenuto grezzo, alla pas
sione morale e politica im
prigionata nel programma
tico. 

, « Le idee .., per avere le-
! gittimità nel campo dell'ar

te, occorre che diventino mo
tivi lirici... », sosteneva ri
facendosi al De Sanctis. Se-
nonché questa ragione di 
principio poteva, nella pra
tica « militante », trasformar
si a sua volta in una certa 
chiusura, come se ci si vo
lesse rifugiare in una sorta 
di purezza (o di purismo) 
con cui proteggere il film 
dai contatti con altre forme 

1 (lo « spettacolo » come tale, 
, per esempio), ma anche, in 
' sostanza, con nuovi conte-
i nuti 
"• Come resista, infatti Chin-
j rini era stato, negli .inni 
J «juaranta, un evidentissimo 

«formal is ta»: in «Via del
le cinque lune » e nella 
« Bella addormentata », i pri
mi e, in fondo, i migliori 
dei suoi cinque film, la 
preoccupazione di stile riu
sciva a « gelare » ogni ir
ruenza tipica dei suoi mo
delli let terari (il Belli, per 
dirne uno) e anche del suo 
temperamento. 

Con l ' industria, cioè col 
cinema, questo partigiano 
del film non ebbe comunque 
vita tranquilla, e si sforzò, 
invano, di convincere i suoi 
potenziali nemici che, quan
to più la singola opera fos
se stata artisticamente ele
vata, tanto più avrebbe gio
vato al complesso industria
le. I sci anni tempestosi (dal 
1963 al fatale '68) della sua 
direzione alla Mostra di Ve
nezia, misero in luce tutte 
le contraddizioni: una in
dubbia audacia e tenacia 
nel perseguire la battaglia 
per il « film d'autore » con
tro l'industria e il commer
cio, e lo scontro finale e 
frontale proprio con gli « au
tori di film », che non am
mettevano più la gestione 
autoritaria e paternalistica, 
sia dell'ente, sia dell'arte. 
Concetto, quest'ultimo — e 
Io dimostra il suo « Un leo
ne e altri animali (Cinema 
e contestazione alla Mostra 
di Venezia 1968) » —, che 
trovava drammaticamente 
arretrato un teorico ch'era 
stato, e ancora si sentiva, 
all'avanguardia. 

Ugo Casiraghi 

Premio 
letterario 

in memoria 
di Pasolini 

U D I N E . 14 
I l consiglio comunale di 

Catara». In Friuli , riuni
tosi In seduta straordina
ria, ha deciso di Istituirà 
un premio letterario na
zionale alla memoria di 
Pierpaolo Pasolini. I l con
siglio comunale ha anche 
deciso di farai promotore 
della ristampa delle opera 
di Pasolini. 

Riflessioni su alcune premesse di una politica, culturale democratica 

QUATTRO REGOLE PER LA TV 
E' necessario che la televisione sia posta sotto l'egida dei fondamentali princìpi della Costituzione 
«L'intellettuale impegnato nell'uso dei mezzi di comunicazione di massa non deve dimettere l'obbligo che 
ha verso gli altri, di agire secondo l'ottimismo dell'uguaglianza, della massima uguaglianza possibile» 

Una riflessione accurata su 
alcuni aspetti del fenomeno 
della televisione, cosi come si 
presenta oggi in Italia, può 
portare un contributo teorico 
non indifferente al problema 
del rapporto tra politica e cul
tura. Si tengano presenti le 
premesse formali specifiche 
di tale fenomeno, la sua ca
ratteristica di essere insieme 
un organismo unico, che go
de cioè di un regime di mo
nopolio, e di agire in uno sta
to democratico: la prima e 
più immediata deduzione che 
se ne può trarre è, se voglia
mo, un paradosso: che il mo
nopolio dell'informazione e del
la cultura di un mezzo di co
municazione generale può es
sere giustificato e quindi va
lido di fronte al diritto «na
turale » di una collettività de
mocratica solo a condizione 
che a tare questa informazio
ne e questa cultura sia la col
lettività stessa. Ne deriva che 
il gruppo che la gestisce, qua
lunque sia la sua composizio
ne, di prevaricatori o di de
mocratici, non può che esse
re illegittimo. 

Enunciazione 
di impegno 

Come dunque rispettarlo 
questo monopolio e uscire 
dal paradosso? Come trasfor
mare gli usurpatori attuali 
— e non solo formalmente — 
in intellettuali legittimi? Se 
noi rileggiamo la nostra car
ta costituzionale troveremo 
nella pagina introduttiva dei 
principi fondamentali (2. e 
3. articolo) — quindi si può 
dire alla base del patto sot
toscritto da tutti i cittadini 
— quattro concetti: la solida
rietà, la libertà, l'uguaglianza 
e la partecipazione. Gli attri
buti con i quali essi si pre
sentano e da cui ricevono 
una concreta specificazione ri
guardano l'ordine dei fatti e-
conomici sociali e politici. 
Può stupire a tutta prima che 
nei due articoli non si faccia 
menzione della cultura; io cre
do che questa assenza si pos
sa spiegare da un lato con 
l'apparente pleonasmo che que
sti due articoli erano e pote
vano esser visti essi stessi co
me cultura, espressione som
maria della cultura miglior* 
che un popolo possa dare a 
te stesso, e dall'altro con la 
considerazione che allora la 
cultura era ancora riguarda
ta come un'entità in qualche 
modo a se stante, al pari ad 
esempio della ricerca scienti
fica — tonto è vero che nel
l'articolo 10 alla Repubbli
ca è assegnato il compito di 
promuovere lo sviluppo della 
una e dell'altra — che quindi 
essa poteva rientrare come 
una attività preziosa e non 
materiale nel concetto dt li
bertà. Che essa possa essere 
molto di più, cioè veicolo di 
libertà ed anche strumento dt 
solidarietà di partecipazione e 
di uguaglianza i nostri costi-

La regia audio • video di uno studio della RAI-TV a Roma 

tuenti non potevano ancora 
immaginarlo. 

Compiere questa estensione 
di senso è un completamen
to storico, tutt'altro che estra
neo alla visione generale del
la Costituzione; perché questi 
quattro concetti sono immer
si in una enunciazione dt 
impegno, non di astratto prin
cipio, un preciso dover esse
re e dover fare di uno nazio
ne in divenire, non il corona
mento ornamentale di uno sta
to che certifica i propri modi 
di funzionamento. Se dunque 
quei nostri legislatori hanno 
scritto di adempimenti e di 
una rimozione degli ostacoli 
che si frappongono all'attua
zione di quelle ideali realtà 
di giustizia: e se esse sono 
state tutt'altro che adempiu
te, viene spontaneo dt pensa
re che la nostra televistone de
ve porsi sotto l'egida di quei 
concetti, che cioè libertà soli
darietà partecipazione e u-
guaglianza devono entrare nel 
suo statuto operativo, diveni
re l'orientamento di fondo, 
cioè la base la struttura e le 
finalità della sua politica cul
turale. 

In un paese come il nostro 
di grandi tradizioni verbali, 
di scrittura decorata, di ono
revoli intenzioni e di forti 
centri di potere antidemocra
tico questa politica culturale 

potrebbe essere accettata con 
commosse effusioni nella mi
sura in cui si ritenesse di po
terla trascurare senza crimi
ne nella condotta concreta. E' 
certo comunque che essa do
vrebbe coniugarsi a una vo
lontà politica, e che tale vo
lontà non è presente in tut
te le forze dell'arco costitu
zionale, meno che mai tn quel
le che finora si sono servite 
della televisione per diffonde
re le figure ad esse connatu
rate del privilegio e del servi
lismo; ma è altrettanto cer
to che quei quattro concetti 
nella loro reciproca funzione 
hanno la forza di uscire dal
la loro astratta stesura e pos
sono costituire la matrice di 
una carta circostanziata dei 
comportamenti da tenere nel
la manipolazione televisiva. 
Basti pensare quale ricchez
za di idee e di opere contiene 
il solo concetto di uguaglian
za, il quale non soltanto pre
me contro le disuguaglianze 
economiche ma anche contro 
quelle culturali che sono spes
so delle prime un robusto pre
sidio. Ed essendole contro — 
dico il concetto di uguaglian
za — non potrà che essere 
esso stesso disuguale, e fatto
si concreto dovrà pereto squi
librarsi a vantaggio delle par
ti più deboli del corpo della 
nazione, più prossime alla pò-

Conclusa l'opera sulla storia del partito 

Incontro alla direzione del PCI 
per il quinto volume di Spriano 

Presente, con Longo, Berlinguer e altri dirigenti, l'editore Giulio Einaudi 
Tortorella sottolinea il valore scientifico e politico del lavoro svolto 

L'Incontro di ieri alla direzione del PCI. Da sinistra: Sprla no, Berlinguer, l'editore Giulio Einaudi, Longo e Tortorella 

La «Storia del PCI» del 
compagno Paolo Spriano. con 
11 quinto volume («La Resi
stenza, Togliatti e 11 partito 
nuovo») è giunta alla sua 
conclusione. Tornendo agli 
studiosi ed al militanti un 
punto di riferimento Impor
tante per la conoscenza del
la realtà del nostro partito 
e delle vicende del nostro 
paebe 

levi mattina l'avvenimento 
è stato al centro di un In
contro svoltosi a Roma, nel
la sede del PCI Vi hanno 
partecipato, con 11 compagno 
Paolo Spriano e l'editore 
Giulio Einaudi, I compagni 
Longo e Berlinguer, 11 com
pagno Tortorella. responsabi
le della commissione cultu
rale e molti altri componen

ti della direzione del PCI o 
protagonisti delle lotte di 
quel periodo fra i quali A-
mendola, Bufallnl, Colombi, 
Gian Carlo Pajetta, Chia-
romonte. Napolitano, Reich-
lln, Massola Schiapparelli, 
Roaslo, Cesare Colombo, Cer-
vettl. Barca, Franco Ferri, 
Segre. 

Il compagno Tortorella, nel 
ricordare le altre felici ini
ziative che la casa editrice 
Einaudi ha realizzato que
st 'anno d'edizione critica del 
« Quaderni del carcere di 
Gramsci », la ristampa di 
«Politecnico») ha sottolinea
to il valore dell'opera di 
Spriano, condotta con criteri 
di oggettività, e scientificità. 
aperta ai contributi e agli 
approfondimenti, fedele al

l'unico modo di fare storia 
che è quello già Indicato da 
Togliatti, che rifugge dagli 
abbellimenti e da ogni tenta
zione di alterare la realtà. 

La ricerca iniziata da 
Spriano — ha detto ancora 
Tortorella — deve andare 
avanti per identificare le ra
dici della nostra grande for
za e per permettere una com
prensione sempre più profon
da del pericoli, delle difficol
tà e delle incognite con cui 
il movimento operalo è chia
mato a misurarsi. 

Spriano dal canto suo, ha 
detto di aver vissuto e sen
tito la sua ricerca di studioso 
come militante I giovani 
guardano oggi alla storia del 
nostro partito con grande in
teresse, è la storia del nostro 

secondo risorgimento, la sto
ria della forza più grande del 
movimento operaio italiano 
Il modo aperto con cui il par
tito scava nel suo passato per
mette allo storico di mettere 
in luce nelle varie vicende 
la continuità della linea della 
rivoluzione italiana, Inseren
dosi profondamente nella sto
ria nazionale. 

Giulio Einaudi ha messo 
in risalto il legame fra la 
pubblicazione dell'opera di 
Spriano ed il carattere del 
partito nuovo che affida la 
conquista della egemonia alla 
ricerca del consenso 

Al termine dell'incontro 
Spriano ha consegnato a Lon
go. a Berlinguer e agli altri 
cornpHgnl una copia dell'ulti
mo volume della sua opera. 

verta e all'ignoranza, meno di
fese di fronte alla violenza dei 
fattori economici e del mer
cato, e delle circostanze am
bientali e linguistiche, e con
seguentemente a svantaggio 
di tutte le entità del potere 
che tendono a conservare le 
differenze e a mantenersi so
pra i cittadini, con pregiudi
zio della libertà, dei diritti co
munitari e dell'interesse ge
nerale. 

Le voci 
assenti 

Si considerino anche le di-
suguagltanze di fatica, di re
munerazione, di possibilità e-
ducative, di autocoscienza e 
simbolo del proprio stato tra 
operai e contadini da una par
te e classe media dall'altra: 
e come tn tale divario si col
lochino anche le disparità tra 
dialetti e tra alcuni dialetti 
e la lingua media, e come que
sta anziché provvedere alla 
crescita e alla maturazione 
dell'idea dt nazione nel ri
spetto di quelli e dell'umanità 
e cultura loro st volga piutto
sto a dissanguarli e a estin
guerli. Essi, mi riferisco so
prattutto a certi dialetti del 
mondo rurale o del miserabi
li ghetti urbani del Sud, so
no costretti ad essere conno
tazioni di inferiorità civile 
ed è proprio pensando a que
ste e alle altre numerose in
feriorità, reali o indotte o su
bite di cui è ammalata la no
stra gente, e che si manifesta
no dopo tutto il resto nelle 
incomprensioni e vizi e ingan

ni della comunicazione lin
guistica che vien fatto di de
finire necessaria una comuni
cazione correttiva, uno spazio 
omogeneo dei segni, una piaz
za finalmente comune sulla 
quale le sopraffazioni anche 
in codesto campo st mostri
no per ciò che sono e se ne 
possa aver ragione. 

Viene da si qui, il nesso 
tra uguaglianza e solidarietà, 
tanto stretto da sfiorare la si
nonimia, tanto largo da com
prendere in sé anche l'altro 
concetto della partecipazione 
Perchè la solidarietà indica 
un compito di intervento atti
vo, t,ul fine massimo dell'ugua
glianza, e un tale intervento 
non può raggiungersi che at
traverso la partecipazione. Ed 
ù augurabile non solo una par
tecipazione di enti ed istituti 
decentrati, dei sindacati, del
le associazioni' questo è pre
visto dalla riforma, dovrà ve
nire regolamentato, è cosa es
senziale: no, anche degli uomt 
ni singoli, del cittadini non 
organizzali, e non penso qui 
tanto al ceto borghese che 
una voce ancorché deforma
ta e spesso reprensibile la 
possiede, in giornali, film, pro
grammi televisivi attuali, pub
blicità, quanto piuttosto a quel
li che cittadini non sono e 
non sanno di poter essere, che 
non leggono perché analfabe
ti, che non lavorano ed emi
grano con la loro Imprepara
zione, che non riescono a man
dare I loro figli a scuola: che 
non conoscono neppure i par
titi — due. uno'' — che II rap
presentano realmente. Le voci 
insomma che non si sentono 
da secoli, i volti da cut è sta
to sempre opportuno e decen
te distogliere lo sguardo; an
che se la loro partecipazione 
dovesse limitarsi a un impac
ciato e ingombrante muti 
smo. proprio per ficcarceli at
torno alla testa come grumi 
da sciogliere, da non ricaccia
re Indietro e in basso, nella 
non-storia, nella non-respon^a-
bilità 

Nessuna presunzione con 
questo di surrogare atti po
litici; tutt'al più di fomentar
li quando fossero renitenti, 
per ignavia o ignoranza o 
inettitudine; o complicità. Del 
resto io credo che basti insi
stere sulla realtà, con una ma
nipolazione limpida e testar
da perchè essa si metta m 

movimento, tali e tanto espli
citi essendo, in taluni casi. I 
segni della difformità e quin
di dello scandalo. 

Mi sia consentito di citare 
brevemente — a contrasto — 
un avvenimento della nostra 
storta recente: il terremoto che 
devastò in Sicilia la valle del 
Belice. Sappiamo come si svol
sero i soccorsi, e soprattutto 
come andarono le cose dopo, 
nella cosiddetta ricostruzio
ne: pagine tipiche della sol
lecitudine civile dello Stato 
dall'unità al 15 giugno; e con
forme e altrettanto tipico il 
comportamento della TV, che 
dopo pochi giorni diradò e 
quindi Interruppe ogni colle
gamento. Ebbene io desidero 
qui ricordare solo un fram
mento di quei servizi: l'aper
tura del telegiornale della pri
ma sera successiva al disa
stro. Il disastro, di cui moltis
simi erano ancora all'oscuro, 
vi appariva come un inciso, 
un elemento secondarlo e già 
scontato di una frase che ri
servava la propria struttura 
principale alla lettura dei mes
saggi del capo dello stato, del 
presidente del consiglio, del 
ministro degli esteri e cosi 
via, un insieme singolare e 
non tanto per i contenuti dt 
quei messaggi, ti solito reper
torio ginnasiale dei nostri go
vernanti, quanto per l'imma
gine che lasciava trasudare di 
chi lo aveva congegnato e dt 
coloro per i quali, idealmen
te, era stato sceneggiato in 
quel modo. Una immagine ge
nerale dt servitorame fetente, 
o meglio di servi reali da un 
lato — il direttore del tele
giornale e i suoi giornalisti — 
e dall'altro di supposti bam
bini superstiziosi e un po' 
ebeti, ai quali con una mano 
si sottrae l'Inquietante realtà 
e con l'altra si esibisce la 
rassicurante figura paterna del 
potere. 

Modello 
di suddito 

L'immagine di una squalli
da truffa; peggio: dt un mo
dello di suddito, che si tenta
va e si tenta ancora di so
vrapporre violentemente sul 
paese. E cioè proprio il con
trario di quel modello d'uo
mo che almeno per osservan
za e fedeltà alle indicazioni 
costituzionali della Repubbli
ca noi tutti dobbiamo porre 
al centro della politica cultu
rale della nuova televisione. 
Un modello d'uomo che mal
grado abbia subito tn questi 
trenta anni I colpi della vec
chia e della nuova corruzio
ne, del benessere corrotto, del 
progresso corrotto da una clas
se dirigente indecorosa e pri
va di idee vuole esercitare l 
propri doveri e diritti di cit
tadino. Che rifiuta qualsiasi 
cattedra, a meno che la cat
tedra non sia una somma di 
esperienze reali e di studio e 
di ingegnose ricerche da met
tere a disposizione degli altri; 
che esige di esaminare atten
tamente ogni atto o tensio
ne o strategia, chiara o poco 
chiara che sia, del potere: che 
grida contro l'eventuale arro
ganza e l'eventuale distrazio
ne e l'eventuale arbitrio del
la magistratura e della poli
zia: che vuole sentire le vo
ci dt quelli che dissentono o 
che st difendono da un sopru
so; che chiede venga esami
nato anche il proprio volto. 
i difetti del carattere, le ma
lattie ereditarie, I luoghi co
muni nei quali casca la sua 
mente, le presunzioni sbaglia
te e le credulità; che chiede di 
aiutare e dt essere aiutato a 
capire dt più, a esercitare la 
critica l'ironia e la tolleranza, 
anche a ventre difeso dalle 
frodi della pubblicità e del pro
fitto; a aggredire con la ragto 
ne ogni forma di cattiva di 
stribuztone della ricchezza che 
minacci ti suo diritto al lavo
ro; capace dt sopportare an
che quaranta romanzi sceneg

giati di fila, di Dostoevskij, 
Liala, Thomas Mann e Lu
ciana Peverellt — tanto ba
sterebbe per tutti una gran
de festa da ballo in costu
me — purché gli obiettivi 
vengano inchiodati sui vicoli 
di Napoli, sul macello comu
nale di Napoli, sulle fogna
ture di Napoli, sulla disoccu
pazione di Napoli: purché m 
definitiva si cominci a riser
vare al Sud l'attenzione il ri
spetto, l'aiuto e il furore che 
merita. 

La televisione spenta, uno 
degli ultimi aforismi che et 
ha lasciato Pier Paolo Paso-
Uni, noi dobbiamo far si che 
venga accesa In nessun al
tro modo che questo' accesa 
dal basso, diffusa radente od 
altezza d'uomo. A chi obiettas
se che l'utopia non la parte 
della dinamica reale delle so
cietà risponderei che una si
mile saggezza qui e equivo
ca e non serve, lo non so 
scorgere niente del futuro; 
e l'unica cosa che potso dire 
del passato e che esso è al
quanto scostante, vi ho visto 
dei livellamenti ma niente o 
quasi che assomigli all'ugua
glianza. Questa è nella nostra 
testa di cittadini, come spe
ranza, come bisogno, e come 
unica cultura di salvezza del 
nostro materialismo: ci st può 
dunque avvicinare a lei 11 
pesiimiimo dell'ineguaglianza 
degli uomini può essere II cor
redo profondo di uno scritto
re, ma anche se I suoi esiti 
linguistici raggiungono valo
ri generali e la bellezza, que
sto è un a/fare privato: pub
blicamente, come intellettua
le impegnato nell'uso dei mez
zi di comunicazione di mas
sa egli non deve dimettere lo 
obbligo che ha — direi per 
natura — verso gli altri, di 
agire secondo l'ottimismo del
l'uguaglianza, della massima 
uguaglianza possibile: perchè 
nessuna idea o parola o fan
tasia, insomma nessun gesto 
di tale suo lavoro deve osta
colare o diminuire la dignità 
degli altri, o conservare a un 
livello inferiore quella dt co
loro che per cause materiali 
o per l'ottuso costume della 
propria classe sono o sono 
stati costretti fin dalla nasci
ta ad averne poca. 

Renzo Rosso 

Mostra 
a Budapest 
di manifesti 

del PCI 
BUDAPEST, 13 

(a.t.) - E' stata Inaugura
ta ieri pomeriggio presso II 
i Nepsabadsag », l'organo 
ufficiale del POSU, una 
mostra di manifesti del 
Partito comunista italiano. 

L'Iniziativa è stata rea
lizzata dalla sezione del 
Klss. l'organizzazione gio
vanile del POSU, del 
« Nepsabadsag ». 

Alla Inaugurazione era
no presenti Imre Oyori, 
della segreteria del comi
tato centrale del POSU, 
Istvan Katona, Il diret
tore del < Nepsabadsag », 
Ferenc Csollany, diratto-
re della casa editrice del 
e Nepsabadsag », e Imre 
XII I vicedirettore. 

Un breve discorso * 
stato pronunciato da Gyo-
rl , che ha ricordato al 
molti giovani presenti co
me questa mostra possa 
essere utile per compren
dere l'atmosfera in cui si 
evolge la lotta politica In 
Italia. Una lotta estrema
mente dura — ha detto 
Gyorl — nella quale le 
forze capitalistiche non 
sono riuscite ad Impedire 
che II PCI avanzasse e 
che grandi masse si rico
noscessero nella sua poli
tica, che appare oggi la 
unica in grado di far u-
eclre l'Italia dalla grave 
crisi in cui versa. Noi era
vamo a Firenze — ha con
cluso Gyorl — al Festival 
dell'Unità e abbiamo vi
sto Il grande entusiasmo, 
l'immenso sforzo, compiu
to dai compagni italiani, 
per organizzare questa lo
ro Importante manifesta
zione. I l festival di Firen
ze e stata la dimostrazio
ne di quale seguito di 
massa abbiano I comuni
sti Italiani. 

Una mostra a Roma 

I pensieri 
inquieti 

di Zavattini 
pittore 

VENTI PITTURE SU CARTA 
CON SEGNO ENERGICO E 
VELOCE CHE VENGONO DA 

LUZZARA 

Vengono da Luzzara : venti 
quadri grandi che Cesare Za
vattini espone a Roma, alla 
Galleria Dimensione i\ja Ge
sù e Maria 16 a lino al 20 
novembre) Luzzara e qual
cosa di molto più grande che 
il paese natale e, per lui, 
l'ombelico d Italia attraverso 
il quale il suo modo di sen
tire e di dare iorma sempre 
torna a niarsl il sangue e le 
ossa nel dialetto 

Quadri glandi per modo di 
dire trentacmque per cin
quanta o poco p.u. Ma sono 
tra i più grandi che abbia 
mal dipinto Pitture su caria, 
assai materiche e iluide con 
un segno eneigico e veloce 
che sempre ch.ude il « e . m a » 
dell'immagine in una lesta o 
in un gruppo di l .guune An
che le poesie Zavatt.nl le 
pubblica « n fot malo picco
lo» «onde rldu.re la mia 
responsabilità », dice Ma in 
formato piccolo fu tanta poe
sia e tanta pittuia quasi tut
te le icone, e in tutte le epo
che certi grafi Iti coniiden-
zia)! nei luoghi p.u ìntimi e 
s t ianl , e i quadri degli olan
desi che si tenevano anche 
in cucina: in tormato piccolo 
gli «ostaggi» di Fautner e 
le viscere sviscerate di Wols 
che pure sono un grumo-
cosmo d, sangue e di paura; 
e il genio del formato p.eco-
Io non e quel Klee che riu
sciva a stringere un un.verso 
chiaro .n pochi cent metri 
quadrati? 

Stringermi in una parola 
« Strlcarm' in d'na parola <> è 
il titolo del più bel libro di 
poesie di Zavattini 50 poe
sie in dialetto, con tanto di 
congedo, pubblicate in lor-
mato piccolo nel 1973 Strin
gersi in una parola, strin
gersi In un'immagine per di
stricarsi, per chiarlrs.. per 
essere capito Zavattini di
pinge quando e dove non ar
riva con la paiola cambia 
mezzo e materiali Dice in 
«Confidenze»' «Lei cosa la 
di mestiere? / Svaluto gli 
uomini / E' faticoso? / Mac 
che. Lnvoro anche le feste / 
Ci chiamano alla tlvl per 
sapere / cosa pensiamo della 
vita e della morte, / anche 
pagano / Mal che e! scappi 
detto: non lo so. Anzi / lac-
clamo la voce da preti, / nelle 
nostre mani il microlono / 
ha qualcosa dell'aspersorio / 
, . Chiuso in una camera / non 
ne uscirò / di fame creperò / 
se non trovo il perché / fac
ciamo coi numeri un passo 
avanti, / col cuore due in 
dietro ». 

Zavattini del quadri « gran
di » è un pittore malinconico, 
abbuiato, irato, angosciato 
Come nella poesia del 10 di 
cembre 1972 dedicata al nipo
tino che tiene tra le braccia, 
mentre in tlvl, I B32 ameri
cani scaricano bombe e sul 
video « passa la donna / viet
namita che conosciamo / con 
una sedia e un bambino 
e fumo in fondo ». Non che 
siano cadute nell'immagina
zione quella sua ironìa e 
quella sua grazia che sono 
luce di coscienza e dì auto 
critica (11 formato piccolo' 
svalutare per rendere coscien
ti) nella cultura Italiana Ba
sta guardare la pittura col 
sole Immenso che Illumina 
una fila d'uomini lunga quan 
to l'orizzonte: in testa c'è 
una processione e in coda un 
corteo con tante bandiere 
rosse. 

E' Anno Santo 11 1975 di 
queste pitture ma per chi9 

C'è l'Anno Santo di chi gira 
le basiliche in bus, tut to or
ganizzato e tutto compreso 
a giro chiuso C'è l'Anno San 
to del pendolari sui bus Atac 
e Stefer, l'anno di chi vive 
ogni giorno l'orrida e tragica 
vita di Roma 

E che facce hanno gli omini 
di Zavattini- verde che spro
fonda nell'ombra Occhi gran
di tutte palpebre senza sguar 
do, una mestizia che dà in ipo 
condria proprio come le facce 
del Cristo e della Madonna 
delle icone dal fondo oro 
Lampi d'oro e di sole ce n'è 
tanti sparsi In questi grandi 
spazi delle pitture recontis 
simc e una folla di figure 
umane piccolissime e vivacis
sime «Vita vita, cos'è? Me
glio tacere / Non vorrò' di
sturbare quei due là / chi à 
drè a guiars' in mfs a l'erba » 
Ma quella gru di cantiere con 
l'uomo appeso ti accompagna 
fin dentro il sonno d'una 
piccola, ansiosa notte del
l'Anno Santo 1975 Ti rigiri e 
pensi alla vita un altro, in
vece, ci f irà un film molto 
violento E per Roma violenta 
userà schei mo grande ultra-
visione 

Dario Micacchi 

ir-flwft 
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I PUNTI CENTRALI DELLA PIATTAFORMA ESPOSTI DA BENTIVOGLI 

La strategia dei metalmeccanici 
per l'occupazione e il contratto 

La proposta di accelerare il confronto col governo — Il rilancio delle vertenze generali — Risultati concreti 
da realizzare prima della firma del contratto — La mobilità va contrattata — La contrattazione degli inve
stimenti non riguarda le piccole imprese — Chieste trentamila lire di aumento — Decise le forme di lotta 

H 

t< 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 13. 

I metalmeccanici — un mi
lione e mezzo tra operai e im
piegati — si accingono al un-
novo contrattuale, ma, nello 
stesso tempo, chiedono un ri
lancio delle vertenze genera
li per l'occupazione, propon
gono di andare ad una stretta 
nel confronto col governo, ri
badiscono l'Intenzione di non 
concludere la stessa battaglia 
contrattuale senza aver con
quistato risultati occupaziona
li tangibili, almeno per quan
to riguarda la vertenza apj.--
ta In Campania, nodo centrale 
per la rinascita del Mezzo
giorno. Questi alcuni del pun

ti centrali della relazione di 
Franco Bentlvogll. segretano 
generale della FLM che ha 
aperto oggi la conferenza na
zionale del 1200 delegati me
talmeccanici. Ma veniamo ad 
una sintesi dell'ampia intro
duzione al dibattito che si 
concluderà nella giornata di 
sabato (per domenica è pre
vista la votazione della piat
taforma da inviare alle con
troparti) . 

Andare al confronto 
Bentlvogll è partito da una 

analisi sulla situazione econo
mica interna ed internaziona
le, per soffermarsi sulle lot
te in corso — Leyland, Mon-
tedlson, Zanussl — esprimen
do quindi l'esigenza per 11 
sindacato di una capacità di 
guida e di unlfcazlone, per 
evitare la « mortificazione e 
la dispersione della prote
sta ». Molto duro II giudizio 
sul governo, accusato, ancne 
per quanto riguarda le pro
poste di « plano a medio ter
mine » di avere solo « inten
zioni finanziarle». E da qui 
la necessità di andare ad una 
«s t re t ta» nel confronto t ra 
le confederazioni e 11 governo 
stesso, selezionando gli obiet
tivi sulla base delle propo
ste scaturite dalla conferen
za dei delegati di Rtmlnl. La 
PLM, a questo proposito, h a 
Illustrato alcune richieste in 
materia di edilizia, agricoltu
ra, energia, trasporti, elettro
nica, uso del credito. 

Una «selezione di priori
t à » e una «concentrazione 
delle lotte» viene proposta 
anche per la vertenza con le 
Partecipazioni statali, « tenen
do conto delle priorità delle 
regioni meridionali ». E in as
senza di risposte puntuali da 
parte del governo si chiede 
alla Federazione CGIL CISL. 
UIL di chiamare alla lotta 
tutto 11 movimento sindacale. 
Impegnando l metalmeccanici 
a non concludere 11 contratto 
senza avere acquisito risulta
ti concreti per quanto riguar
da la vertenza Campania. 

Un confronto specifico col 
governo viene poi richiesto 
per quanto riguarda la poli
tica tariffarla dello stato e 
quella fiscale per farne 11 
supporto di « una politica eco
nomica funzionale all'attua
zione delle riforme e alla te
nuta del livelli di occupazio
ne», andando ad una ripar
tizione su basi nuove del cu-

. richl fiscali e ad una ridu
zione dell'area dell'evasione. 
E' possibile — ha detto Ben
tlvogll — discutere 3u quelle 
tesi « una graduale fiscalizza
zione degli oneri contributivi, 
con rigorose priorità territo
riali e settoriali ». 

La necessità di andare ud 
una « stretta » nel confronto 
col governo, non significa spo
sare la tesi della «crisi poli
tica al buio», ma significa 
non voler avallare l'Inerzia, 
l'immobilismo, fenomeni que
sti che potrebbero provocare 
«crisi di credibilità del Sin
dacato» e alimentare la di
sgregazione sociale, le tenta-
zlonl autoritarie. E In questo 
senso 11 confronto con I parti
ti — un'occasione sarà data 
da questa stessa conferenza 
con una Iniziativa annunciata 
per domani pomeriggio — do
vrà essere soprattutto sulla 
« concretezza delle risposte eia 
dare al lavoratori e al pae
se » evttando conflitti di ruo-

; lo del tutto astratti, parten
do dal presupposto che la 
stessa piattaforma contrattua
le « h a delle Implicazioni po
litiche ed economiche che 
chiamano In causa la gestio
ne della crisi ed 11 modo del 
suo superamento». 

Le aziende minori 
Bentlvogll ha rammentato I 

termini della campagna pa
dronale sul preteso attacco 
prima alle piccole Industrie, 
poi all'autonomia degli im
prenditori. Un tentativo ratto 
di «affermazioni ad effetto e 
gratuite» per ottenere una 
«rlunlflcazlonc politica» d;l 
fronte padronale, e per divi
dere 11 movimento opera.o. 
Un tentativo contraddetto tra, 
l'altro dal recente accordo 
alla FIAT. Ma quali sono !<: 
richieste del metalmeccanici 
a questo proposito? Il prlmj 
obiettivo è quello teso ad al
largare l'arca della contrat
tazione « per assicurare stru
menti direttamente gestibili 
dal consigli di rabbrica per il 
controllo della mobilità e del 
processi di ristrutturazione ». 
E' una proiezione, del resto, 
di quanto si è fatto In questi 
anni, con mig'lala di grand! e 
medie aziende II prob'emn 
vero è quello di non trasfor
mare la «autonom'a» im
prenditoriale In « licenza ». 
Non si trat ta n> di richieste 
«sovversivo», ne di propo 
«te di «cosctitlone ». 

% per quanto riguarda le 
piccole aziende non si inten

de «contrat tare programmi 
di investimenti » con ciascu
na di esse. Semm.il 1 pro
blemi delle piccole aziende si 
possono affrontare a livello 
di settore e di territorio, con 
appositi « strumenti » e proce. 
dure » atti ad offrire un pun
to di confronto per l'Unione 
Industriai1, ed enti locali. E 
non si nega la possibilità di 
definire scaglionamenti nel 
tempo degli oneri contrattua
li non riferiti agli aumenti sa
lariali. Inoltre la FLM. men
t re rifiuta sconti salariali e 
normativi, riconferma che « Il 
terreno vero di tutela della 
piccola Industria è quello del 
superamento del divario tra 
grande Industria e aziende 
minori di fronte al credito, 
alle forniture di materie pri
me e servizi ». 

Tutto ciò deve valere anche 
per le Imprese artigiane (e 
a questo proposito la scelta è 
su un rispetto delle scaden
te contrattuali, senza antici
pi e senza rinvìi, con una riu
nione del delegati interessa
ti a dicembre). 

Il « secondo » obiettivo con
trat tuale è riferito al «con
trollo delle condizioni di la
voro ». Bentlvogll, a questo 
proposito, ha parlato di « gon
fiamento » artificioso del pro
blema dell'assenteismo. La 
possibile migliore efficienza 
produttiva la si affronta at
traverso un miglioramento 
dell'organizzazione del lavoro 
e dell'ambiente, attraverso 
modifiche tecnologiche e pro
duttive. E In tale contesto 
non si 'rifiuta In via di prin
cipio la «mobilità della for
za lavoro » (purché non sia 
Intesa come passaggio dalla 
occupazione alla disoccupa
zione). Essa però deve esse
re sottoposta a limiti e vin
coli, con la definizione con
trattuale di modalità e cri
teri. Un altro tipo di moni, 
lità è quella relativa alle 
«qualifiche». Per il contrat
to si rivendica 11 passaggiu 
dal secondo al terzo livello 
per tutti e in tempi certi. 

Altre richieste «guardano 
11 riconoscimento del diritto 
del consiglio di fabbrica di 
esaminare preventivamente il 
provvedimento di ricorso alla 
cassa Integrazione, la effetti
va e totale applicazione del
le 39 ore settimanali in tutto 
il settore siderurgico, l'esten
sione a tut t i I lavoratori tur
nisti del diritto alle otto oru 
retribuite di presenza In fab
brica, la riduzione dell'ora
rlo settimanale di lavoro per 
alcune lavorazioni a caldo, la 
Introduzione delle 30 ore set
timanali nel Mezzogiorno. 

Una «scelta ugualitaria» 
Il « terzo » obiettivo contrai,-

tuuie. nella rtconlerma delia 
«scelta egualitaria», riguar
da 11 salarlo. Viene proposi»., 
accanto al conglobamento d«l 
103 punti di contingenza e del
le 12.000 lire e la riparametra
zione (nella scala 100-2UU), mi 
aumento eguale per tutti pu
ri a 30 mila lire. Viene ac
cantonata la proposta ai una 
eliminazione della quinta cu 
tegorla « super ». La dimen
sione di tale operazione e in
tatti tuie « oa pregiudicare 
l'obiettivo di aumenti egua
li per tutti facendo assumere 
ni problema salariale una 
dimensione oggettivamente 
squilibrante la piattaforma. 

A proposito degli scatti e 
dell'anzianità viene proposto 
alla Federazione CGIL, CISL, 
UIL. di preparare 1 contenu
ti, le modalità e i tempi di 
una vertenza generale. 

Bentlvogll e poi ritornato al
le questioni dell'Intreccio fra 
azione contrattuale e lotte 
sociali sostenendo la necessi
ta di una organizzazione dei 
sottoccupati soprattutto nel 
Sud. Un altro punto di Im
pegno deve essere rappresen
tato dalla lotta per la casa 
(con un sostegno al varo ur
gente di una avanzata legge 
urbanistica contemporanea al
la prossima scadenza del 30 
novembre della legge sul vin
coli urbanistici), e dalle pos
sibilità di collegamento tra 
fabbriche e scuole. 

L'ultima parte della rela
zione è stata dedicata al te
mi deU'«unità» e delle «for
me di lotta ». Per l'unità Ben
tlvogll ha tra l'altro richie
sto alla Federazione CGIL 
CISL. UIL il varo di « un 
plano operativo» per la co
stituzione del consigli di zo
na specie nel Mezzogiorno, e 
hu riaffermato In scelta dei 
mrtalmvccanicl per l'elezione 
a scheda bianca del delega
to di gruppo omogeneo (l'ele
zione di più delegati deve 
rappresentare soltanto una 
eccezione) nella formazione 
del consigli di fabbrica. 

Per le forme di lotta intanto 
viene deciso, come avvio del
io scontro contrattuale. Il 
blocco degli straordinari. 

Nessuna torma di 'otta. In 
linea di principio, viene con
dannata — ne il blocco delle 
merci, né l'autorlduzlonc — 
se questa registra « il massi
mo dei consensi ». Occorre 
però « puntare ad uno scon
tro che permetta un collega
mento con le genti del quar
tieri, con la città e quindi 
adottare forme di lotta com-
prens'bill e aggreganti ». Va 
esprevia, in definitiva. « la 
mi ' s lma sasgezza tattica per 
evitare st'umentallzza^lonl. 
fughe In ovanti, fratture del 
movimento». Soltonto cosi 
« in ptw.7lon" del padrone si 
emargina, si isola e si bai-

MILANO — Un'immagine della conferenza nazionale della FLM 

La prima giornata di dibattito alla conferenza della FLM 

LA CRISI ECONOMICA SI SUPERA 
CON PIO LAVORO NEL MEZZOGIORNO» 

Proposta una giornata di lotta per il Sud • Le testi monianze dei lavoratori delle fabbriche minacciate di 
smobilitazione - I rapporti con gli artigiani e le piccole aziende • Discussione sull'aumento salariale 

te ». 

Bruno Ugolini 

Da uno dei nostri inviati 
MILANO, 13 

Risultati concreti sull'occu
pazione; senza di essi la stra
tegia generale del sindacato 
perderebbe ogni credibilità: è 
la prima essenziale esigenza 
che tutti i lavoratori hanno 
posto al centro del dibattito, 
sviluppatosi nel primo pome
riggio, subito dopo la relazio
ne sul risultati della consul
tazione di base, letta da Ve
ronesi della FLM nazionale. 

« Non possiamo credere di 
andare ovanti davvero se non 
si ottengono Innanzitutto più 
posti di lavoro, e in partico
lare nel Mezzogiorno», è lo 
appello portato alla tribuna 
con voce rotta dall'emozione 
da un giovane delegato della 
S.emens di Reggio Calabria. 
« SI debbono cominciare a ve
dere risultati concreti — ha 
aggiunto — e di concreto fi
nora abbiamo ottenuto molto 
poco ». 

Immediatamente prima, lo 
stesso problema era stato toc
cato da Peluselll della FLM 
di Milano, con toni non dis
simili: «Dobbiamo uscire da 
questa assemblea con propo
ste precise sulle quali Impe
gnare a fondo II movimento 
di lotta, cosi da non doversi 
trovare ancora una volta di 
fronte ad accordi che poi ri
mangono sulla cort/t. Penso, 
ad esemplo, alle Intese sot
toscritte dal grandi gruppi 
Industriali due anni fa. per 
centomila occupati nel Mez
zogiorno. Finora — ha prose
guito — abbiamo enunciato 
so.o I titoli: dobbiamo invece 
entrare nel dettaglio ». 

Il sindacalista milanese ha 
proposto di aprire una consul
tazione d! base anche sulla 
« vertenza generale », aperta 
dal sindacati con 11 governo e 
11 padronato. 

La strategia del sindacato, 
quella che punta ad un cam
biamento delio svliupoD eco 
nomlco del p-iesc. segna li 
passo? Alla domanda, afflo 
rata In Nilunl Interventi, ha 
risposto implicitamente Nan 
do Morra, che ha parlato a 
neme della Federazione 
CGILCISLUIL della Cam
pania: «Certo, ci sono llm'tl 
anche seri, ma la strateg'a 
generale del sindacato ha da
to risultati. Innanzitutto per 11 
peso nuovo che la eiasse ope
rala ha assunto nella società, 
s'a sul p'ano economico, s'a 
su quello politico; passi avan
ti non Intllfferentl sull'occu
pazione e la riconversione so
no anche l recenti accordi al
la Fiat e all'Alfa, che apro
no un varco n?l'i "nea con
findustriale. S! trnt'.a allora 
— ha agg'unto — di non se
parare l due momenti della 
lotta: sarebbe un errore gra
vissimo fare gratuite conces
sioni sul sa'ar 'o e sul con
tratti, ma. parimenti, la ab
dicazione dalla linea dell'oc
cupazione costituirebbe un 
su'cldlo colitico ». 

Un posto di primo piano lo 
occupa 11 Mezzogiorno: anzi 
— cerne ha detto Morra — 
esso è « il centro nnr avvia
re un nuovo sviluppo». «Il 
sud — ha continuato — non 
sta od aspettare, ma lotta 
con forza con l'obiettivo di 

far compiere un vero e pro
prio salto qualitativo all'uni
tà politica tra nord e sud ». 
Per questo 11 segretario della 
CGIL della Campania ha pro
posto che la manifestazione 
nazionale di Napoli per 11 
Mezzogiorno e le Partecipa
zioni statoli, avvenga all'in
terno di una giornata di scio
pero generale. 

La questione del lavoro è 
emersa in modo drammatico 
anche dalle testimonianze di 
Del Cielo, delegato della Tor-
rlngton di Genova, da quat
tro mesi occupata contro la 
smobilitazione decisa dalla 
multinazionale USA, e da 
Orlanl, della Innocenti Ley
land, dove proprio poche ore 
prima si era svolta uno gran
de assemblea, alla quale han
no preso parte Storti, De Car
lini e Galbuscra. 

Coerenza tra scelte rivendi-
catlve ed un movimento di 
lotta che sia alla loro altez
za, e centralità del Mezzo
giorno sono state le questioni 
affrontate negli interventi di 
Cazzato della FLM di Taran
to, Forese della FLM di Mi
lano e Smith della FLM di 
Caserta. Il dibattito si è inol
tre snodato su alcuni punti 

Importanti e controversi della 
piattaforma. Uno di essi, l 
rapporti con l'artigianato e le 
piccole industrie, e s tato pre
cisato da Veronesi. « SI t rat ta 
di evitare — ha detto — che 
lo schieramento confindu
striale egemonizzi ampi stra
ti sociali e settori economici 
che possono avere un loro 
ruolo produttivo autonomo. 
Bisogna quindi presentare 
proposte rlvendicatlve confà-
centi olla specifica realtà 
produttiva dello artigianato, 
mentre per la piccola e me
dia industria dobbiamo rilan
ciare le nostre proposte poli
tiche per la riduzione degli 
oneri contributivi e della 
pressione fiscale, per tariffe 
privilegiate e credito agevo
lato, oltre a facilitazioni per 
l'esportazione e per l'aggior
namento tecnologico». 

Opinioni divergenti sono 
emerse sul salario: numero
si delegati hanno proposto au
menti sul minimi retributivi 
di 35 mila lire. Invece delle 
trentamila contenute nella re
lazione Introduttiva di Bentl
vogll. Diverse valutazioni so
no state espresse anche sulle 
qualifiche. In particolare, è 
controversa l'abolizione o me

no della quinta categoria su
per. La segreteria della FLM 
si è dichiarata contro il suo 
superamento, sia perchè por
rebbe un problema di costi 
eccessivo o, comunque, de
viente in questo momento, 
sia per gli effetti sperequa-
tlvl che esso provocherebbe 
(aumento delle differenze sa
lariali, anziché loro progressi
va attenuazione). Invece. 
Giuliani, delegato della Po-
mini, Fiorito dell'Alfa e Ra
serà della FLM di Venezia 
si sono dichiarati per la sua 
abolizione, poiché essa, nata 
come categoria di passaggio 
e del tutto temporanea, è sta
ta trasformata dalle aziende 
In « area di parcheggio » per 
bloccare nel fatti la dinamica 
professionale e salariale. 

Il dibattito dovrà ancora 
pronunciarsi su altri temi, 
come 11 cambiamento del pa
rametri salariali per restrin
gere il « ventaglio » tra la pa
ga più bassa e quella più al
ta, e il completamento della 
parità normativo tra operai 
e impiegati. 

Stefano Cingolani 

Stamane a Roma 
nuovo incontro 
per la vertenza 

dei chimici 

Stamane nella sede della 
Conflndustrla a Roma si 
svolgerà la seconda sessione 
delle trattative per II rinno
vo del contratto del chimici 
del settore privato. Nel pri
mo incontro l rappresentanti 
dell'Aschlmid manifestano 
un atteggiamento di chiusu
ra nel confronti delle richie
ste formulate dalla FULC 
(Federazione unitaria del la
voratori chimici). Proprio in 
questi giorni 11 presidente 
dell'Associazione padronale 
ha confermato la posizione 
intransigente 

I lavoratori del settore lu
nedì scorso hanno dato vi
ta ad una grande giornata 
di lotta, mentre scioperi ar
ticolati proseguono In tutte 
le aziende per protestare con
tro l'Intransigenza padrona
le e a sostegno delle riven
dicazioni contrattuali. 

La vertenza contrattuale è 
stata inasprita in questi gioì-
ni anche da una serie di Bra
vi decisioni prese dal padro
nato, come il progetto di 
smantellamento del settore 
fibre da parte della Monte-
dlson, che ha contempora
neamente manifestato l'Inten
zione di chiudere 11 settore 
del fertilizzanti, e dal licen
ziamento di oltre 1400 operai 
da parte della Pirelli. 

Per le fibre, come per I fer
tilizzanti si sono svolti incon
tri al Ministero dell'Industria. 
In particolare sul problema 
delle fibre la Montedlson ha 
confermato le posizioni di 
netta Intransigenza. 

Definito 

dagli edili 

il programma 

degli scioperi 

L'associazione del costrutto
ri edili (ANCE), con una nota 
diffusa ieri, si è dichiarata 
disposta a intraprendere le 
trattative con l sindacati per 
il rinnovo del contratto, ma 
ha giudicato « eccessive » le 
richieste contenute nella 
piattaforma elaborata dalla 
Federazione lavoratori delle 
costruzioni I F L O soprattut
to per quanto riguarda « le 
innovazioni che si vorrebbe
ro introdurre nel rapporto di 
lavoro ». relativamente alla 
organizzazione della produ
zione. 

La Federazione del lavora
tori delle costruzioni ha In
tanto precisato 11 program 
ma dello sciopero articolato 
per regioni deciso nel quadro 
delle Iniziative di lotta culmi
nate nello sciopero nazionale 
del li novembre. Il 17 novem
bre la lotta vedrà Impegnati 
l'Abruzzo, Il Molise, e la Ca
labria. Il 18 sarà la volta di 
Puglie. Basilicata e Liguria: 
il 19 sciopereranno Lombar
dia. Lazio. Umbria, Emilia, 
Campania e Marche: infine 
il giorno 20 si sciopererà In 
Toscana, Sicilia. Sardegna, 
Friuli. Trentino. Veneto. Pie
monte e in Valle d'Aosta. 

In occasione degli scioperi 
— comunica la FLC — avran-

I no luogo manifestazioni e co-
| mlzi in tutti I principali 

centri delle regioni interes
sate. « L'Intensificazione del
la lotta è volta ad Indurre 11 
padronato ad affrettare l'Ini
zio delle trattative contrat
tuali ». 

La FIESA 
(Confesercenti): 
no al rincaro 
dello zucchero 

Una Interpretazione stru
mentale e capziosa ha Indot
to la Confcommerclo a ri
chiedere un aumento di L. 3 
al Kg. sul prezzo finale del
lo zucchero sfuso. 

Ciò si inquadra perfetta
mente nella politica che a ta
le proposito ha sempre con
dotto la Confcommerclo le 
cui sortite per un aumento 
del prezzo finale dello zuc
chero, per una pretesa Illega
lità del decreti CIP o addi
rittura per una liberalizza
zione del commercio dello 
zucchero sono note da tem
po, anche se si ha cura di 
ammantare tutto ciò con la 
necessità di assicurare al det
tagliante un più equo mar
gine di commercializzazione. 

Se è ciò che si vuole vera
mente assicurare al detta
gliante, la FIESAConfeser-
centi ritiene che esistano ben 
altre possibilità di Interven
to che non le sottigliezze del
la Confcommerclo e più in 
particolare bisogna Incidere 
sul profitti degli zuccherieri 
e del grossisti-depositari e 
non sul prezzo finale di que
sto basilare prodotto. 

In tal senso da tempo la 
FIESAConfesercentl ha a-
vanzato al CIP precise ri
chieste il cui accoglimento 
o meno dipende anche da 
una azione unitaria delle or
ganizzazioni sindacali degli 
esercenti che allo stato at
tuale manca, e certamente, 
non per responsabilità della 
FIESA-Confesercentl. 

Le proposte formulate dal comitato centrale del SFI 

Ferrovieri: dibattito 
sulla piattaforma 

contrattuale 
Il contributo della categoria al convegno sulla riforma dei trasporti del 18-19 
a Torino e alla giornata nazionale di lotta del 20 — Iniziative per garantir» 
una effettiva partecipazione dei lavoratori — Gli obiettivi indicati dal sindacato 

I ferrovieri hanno Iniziato 
In questi giorni un'ampia con
sultazione a livello comparti
mentale per dare il loro con
tributo di idee e proposte, 
sulla base delle indicazioni 
del recente comitato centra
le del SPI (Sindacato ferro
vieri Italiani, aderente alla 
CGIL) alla formulazione del
la piattaforma contrattuale 
sulla quale si dovrà giungere 
In tempi abbastanza ravvici
nati ad un confronto con 11 
governo. 

Le conferenze di Compar
timento alle quali faranno se
guito riunioni e assemblee 
nelle sedi di lavoro (depositi, 
officine, stazioni), costituisco
no, Inoltre, un momento di 
particolare impegno per il 
contributo della categoria al
la prossima conferenza nazio
nale per la riforma dei tra
sporti in programma a Tori
no nei giorni 18 e 19 e per 
la giornata nazionale di lot
ta di tutte le categorie del 
settore In programma per 11 
20 e la partecipazione alla 
manifestazione che si terrà 
lo stesso giorno nel capoluo
go piemontese. Sono altresì 
un momento di verifica In 
preparazione delle elezioni 
per il rinnovo del consigli dei 
Dopolavori, e del sei rappre
sentanti del lavoratori in se
no al Consiglio di ammini
strazione dell'azienda. 

n dibattito apertosi fra 1 
ferrovieri risponde anche al
la esigenza — sottolineata 
con forza dal Comitato cen
trale del SFI — di «indivi
duare nuove e più avanzate 
forme organizzative per ren
dere concreto a tutti 1 livelli 
il rapporto democratico fra 
sindacato e lavoratori » e su
perare cosi le carenze di par
tecipazione e di impegno e 
anche certi fenomeni di 
« scollamento verificatisi in 
questo ultimo periodo». Su 
questa linea 11 SFI ha appun
to deciso di dare continuità 
al dibattito «anche con mo
menti specifici di ricerca e 
verifica su singoli aspetti del
la piattaforma, attraverso se
minari, comitati di studio, 
gruppi di lavoro, tavole roton
de, ecc.» fino a culminare, 
il mese prossimo, in una 
grande assemblea nazionale, 
possibilmente convocata d'In
tesa con le altre organizza
zioni di categoria. Inoltre II 
Sindacato ferrovieri della 
CGIL si è espresso per in 
trodurre, nella fase della 
contrattazione con 11 governo 
per 11 rinnovo del contratto, 
il prlnclpo della partecipazio
ne agli incontri anche di una 
delegazione periferica ampia
mente rappresentativa. 

Il confronto aperto sul te
mi di fondo della categoria. 
Investe, naturalmente non 
solo I ferrovieri Iscritti al 
SFI, ma tutti 1 lavoratori, ap
partenenti al SAUFI e al 
SIUF o non Iscritti ad al
cun sindacato. VI è cioè la 
volontà di accelerare, a tut
ti 1 livelli, Il processo unita
rio superando Incomprensioni 
e resistenze che ancora si ma
nifestano. 

I problemi sul tappeto so
no molti e complessi, tali co
munque da richiedere l'appor
to di tut ta la categoria e col
legamenti anche con le al
tre categorie affini o comun
que collegate. 

Le Indicazioni formulate 
dal SFI muovono dalla consi
derazione della urgenza di 
una radicale riforma del tra
sporti pubblici, di cui le fer
rovie costituiscono uno dei 
rami più importanti. 

E' nell'ambito appunto del 
piano nazionale dei trasporti 
che II sindacato ferrovieri 
Indica la necessità di defi
nire anche con l'apporto del
le regioni le linee di un 
nuovo «plano poliennale fer
roviario per opere » che fra 
l'altro si proponga: a) 11 sod
disfacimento del trasporti di 
massa, pendolari e vicinali 
attraverso opportuni collega
menti con quelli urbani ed 
extra urbani e del trasporto 
di massa delle merci; b) l'av
vio a soluzione del problemi 
di efficienza tecnica e distri
buzione quantitativa della re
te merldonale e delle Isole; 
e) il graduale conseguimento 
della uniformità complessiva 
del servizio ferroviario, per 
regolarità, qualità ed effi
cienza, anche attraverso 11 ri-
classamento delle linee com
plementari e secondarle; d) 
dare continuità agli Interventi 
per II risanamento degli am
bienti di lavoro». 

Tutto ciò non deve però 
distogliere l'attenzione dalla 
necessità di una azione co
stante per garantire una 
« sollecita utilizzazione del ri
manenti stanziamenti previ
sti dal "Plano ponte" di 400 
miliardi e dal plano di inter
venti straordinari di 2.000 
miliardi, con particolare rife
rimento agli impianti fissi, 
al miglioramento degli am
bienti di lavoro e all'accorcia-
mento dei tempi di consegna 
del materiale rotabile » e per
ché sia adottato « il criterio 
della programmazione ner la 
utilizzazione dei fondi del bi
lancio ordinarlo previo con
fronto con le organizzazioni 
sindacali unltar 'e». 

Datrll investimenti, dalla 
definizione del olano dei tra-
scorti e all'interno di questo 
dalla slstema»lcme d-»l servi-
z'o ferroviario, discendono 
gli altri n'mti delle r>ropo«te 
oontrattuaH formulat" dal 
SFI ' l 'ord'nimento agenda-
le. il rieceptrorneni-o. l'0**1™-
nt-^azion0 rt^l lavoro, l'im-
hl*nto HI lavoro e In dlf,a«a 
rt*>'lA .cnln*e I'TIH nuova r'ns-
pirli-anione e un nuovo inaun-
d e m e n t a professional, e gli 
nif i istituti normativi e sa
lariali della categoria. 

Produrremo quest'anno 13 milioni di q.li di zucchero 

La bieticoltura 
riprende quota 

Cambiare è possibile e. 
spesso, non costa nemmeno 
molto. L'esemplo viene dalla 
nostra bieticoltura, il settore 
agricolo dal quale ricaviamo 
un prodotto fondamentale, lo 
zucchero. Nel 1974 la superfi
cie agraria Investita in que
sto tipo di coltivazione rag
giungeva 1 190 mila ettari, la 
produzione di bietole I 74 mi
lioni di quintali, quella di 
zucchero 1 9 milioni di quin
tali. Risultato: proprio que
st'anno slamo stati costretti 
a costose Importazioni (ab
biamo speso all'estero anche 
novecento lire per un chilo 
di zucchero), pari in quan
tità a quanto assommava la 
nostra produzione interna. 

E' bastato un niente, un 
minimo segno di certezza nel 
prezzo per i produttori agri
coli e nel giro di dodici mesi 
il quadro è sostanzialmente 
cambiato. I dati del 1975 in
fatti dicono che gli ettari so
no saliti a 260 mila, le bie
tole a 119 milioni di quintali 
e lo zucchero a 13 milioni di 
quintali. Il che significa che 
rlsparmieremo non meno di 
170 miliardi di lire, che altri-

Piano energetico: 
insoddisfacente 

il primo incontro 

sindacati-governo 
Il primo incontro del sin

dacati al ministero dell'in
dustria per l'esame della pro
posta di piano energetico ela
borata dal ministero è stato 
ritenuto dalla Federazione 
CGIL. CISL e UIL « del tut
to negativo » per quanto ri
guarda la «necessità che la 
proposta venga immediata
mente discussa e fatta pro
pria dal governo e perché se 
ne assuma la responsabilità 
politica di fronte al parla
mento e alle forze sociali ». 
La delegazione ministeriale, 
precisa una nota sindacale, 
« non é stata infatti in grado 
di garantire se e quando la 
proposta di plano verrà di
scussa dal governo ». 

L'Incontro è stato invece 
definito «interlocutorio» per 
quanto riguarda l'esame spe
cifico del contenuti del pla
no e il confronto sulle posi
zioni espresse dal sindacati 
nel loro documento di osser
vazioni alla bozza di program
ma. I sindacati hanno concor
dato un altro incontro a li
vello politico con 11 governo, 
a breve scadenza, per cercare 
di arrivare a «chiarimenti 
conclusivi » sulle questioni di 
fondo del programma. 

Un convegno nazionale del 
quadri sindacali di fabbrica, 
di azienda, territoriali e di 
categoria per definire « tempi 
e modi di rilancio del movi
mento» per l'elaborazione e 
attuazione del piano energe
tico, è stato Indetto dalla Fe
derazione CGIL, CISL e UIL 
per il 4 e 5 dicembre a Roma. 

menti saremmo stati costret
ti a spendere all'estero. I no
stri consumi interni infatti 
sono sui 1718 milioni di quin
tali di zucchero. 

Queste eloquenti cifre sono 
state al centro della relazio
ne del compagno Pietro Col
telli, con la quale sono stati 
aperti mercoledì I lavori del
l'assemblea del consorzi e as
sociazioni bieticole del CNB 
(Consorzio nazionale bieticol
tori), conclusisi nella tarda 
mattinata di ieri nel salone 
dell'hotel Massimo D'Azeglio. 

Certo, la ripresa non è li
neare e soprattutto non è uni
forme ma è servita a dimo
strare che non era né vellei
tario né Impossibile prevede
re nel breve periodo, se non 
un capovolgimento, un gros
so miglioramento. 

Il segreto sta essenzialmen
te In due fattori: l'alto prez
zo internazionale dello zuc
chero (900 lire ai chilo sul 
mercati di Londra. Parigi. 
New York) da un Iato, e dal
l'altro l'aumento di circa 400 
lire strappato dai nostri bie
ticoltori agli industriali ri
spetto al prezzo medio 1974 
(lire 2.126). Ma non c'è stato 
solo un aumento di prezzo, 
c'è stato anche un migliora
mento della resa per ettaro 
che ormai si avvicina alla 
media comunitaria, a dispet
to di coloro che avevano In
vece previsto 11 contrarlo. 

I problemi della nostra bie
ticoltura, peraltro non sono 
affatto scomparsi. Tanto più 
che proprio in questi giorni 
il ministro dell'agricoltura 
Marcora si è lasciato andare 
ad una contrapposizione gra
no-bietola perlomeno assurda 
(a meno che non abbia già 
ceduto a Bruxelles sul contin
gente 1976. cioè sulla quan
tità di zucchero che dovre
mo produrre). 

Dal '74-'75 si può calcolare 
In 100 mila ettari li salto nel
la superficie coltivata a bie
tola. Tale salto ha reso 170 
miliardi che spenderemo in 
meno nel prossimo anno nel
la voce importazioni. Eie aves
simo coltivato mais o grano 
Il vantaggio sarebbe stato ri
spettivamente di 89 e 81 mi
liardi di lire. 

L'obiettivo dei CNB è chia
ro. Bisogna puntare essen
zialmente a tre cose: 1) ai 
300 mila ettari di superficie 
coltivata; 2) al 15 milioni di 
quintali di zucchero prodot
to (ne resterebbero da im
portare ancora 2-3 milioni di 
quintali); 3) al mantenimen
to del prezzo dello zucchero 
al consumo malgrado la ri
chiesta di un ulteriore au
mento del prezzo delle bie
tole al contadino per via del-
l'inasprlmento di tutti I costi 
di produzione. 

Rispetto agli altri partners 
europei lo zucchero in Italia 
significa per lo Stato 93 lire 
di imposta di fabbricazione 
al chilo, cioè 160 miliardi, del 
quali solo un terzo ritorna 
all'agricoltura sotto forma di 
aiuti di adattamento. 

Romano Bonifaeci 

Convegno nazionale a Napoli 

Gli autoferrotranvieri 
precisano le richieste 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 13 

La crisi economica e so
ciale che Investe 11 paese e 
che presenta aspetti di parti
colare gravità, la situazione 
politica per molti aspetti nuo
va, dopo il voto del 15 di 
giugno, lo scontro di notevoli 
proporzioni politiche che si 
preannunzia con la battaglia 
per i rinnovi contrattuali, im
pone al sindacato nuovi com
piti e quindi nuove responsa
bilità organizzative e un ade
guamento delle stesse struttu
re sindacali ai nuovi obbiet
tivi. 

Questi in sintesi i temi e gli 
obiettivi emersi dal convegno 
nazionale del quadri sindaca
li della Federazione italiana 
autoferrotranvieri e internavi
gatori • CGIL svoltasi a Na
poli. I! segretario nazionale 
della FIAI-CGIL. Angelo Mag-
gionl nella sua relazione ha 

I denunciato il grave stato di 
crisi del settore ricordando 
che 11 deficit complessivo del
le aziende pubbliche che ge
stiscono servizi di trasporto 
supererà alla fine dell'anno 
1 650 miliardi e gli Indebita
menti deEÌi enti locali e le 
difficoltà loro poste per l'ac
cesso alle fonti di finanzia
mento rendono problematiche 
le politiche di ammoderna-

I mento di accrescimento e di 
• espansione dei servizi. 
1 Mangioni ha sottolineato che 
1 i profondi mutamenti detcrmt 
| nati dal'e elezioni del 15 gin-
1 gno pongono l'obbligo politico 
i e civile per !! sindacato ed in 
i particolare per la FIAI di 

una grande azione moralizza
trice e riparatrice in direzio
ne del profondi guasti crea
tisi in questi ultimi anni nel 
rapporto di lavoro, nella vi
ta Interno delle aziende, nei 
costi di gestione, nella produt
tività e a proposito dell'effi
cienza funzionale e sociale de) 
servizi, 

La linea responsabile ed 
avanzata della FIAI è dimo
strata anche dal contenimen
to dell'entità del migliora
menti economici e normativi 
per il nuovo contratto richie
sti nella misura del 9% e nel 
puntare decisamente alla pe
requazione anche all'interno 
della categoria: mentre si dà 
particolare Importanza alla 
lotta per il piano nazionale 
dei trasporti articolato a li
vello regionale, per 1 tipi di 
gestione, le questioni del con
sorzi e del loro funzionamen
to la definizione di forme 
di lotta artico'ate e di gran
de respiro politico. Una li
nea, come si vede, notevol
mente avanzata: da questo la 
consapevolezza che si potreb
bero determinare all'interno 
della categoria resistenze e 
difficoltà con il passibile In
serimento di tendenze cor
porative: e di qui la neces
sità di andare ad un rappor
to .sempre più stretto con i 
lavoratori, della discussione e 
del confronto nelle assemblee 
sulla piattaforma, di un aliar, 
«amento delia democrazia al
l'interno del sindacato. Ma * 
anche un problema di raf
forzamento quaiitatiyo-ejiuan-
titativo del sindacati»''* 

a. p. 
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L'atto d'accusa contro il mafioso e la sua cosca per tre sequestri 

Legata alle banche l'Anonima di Liggio 
Nella sua requisitoria il PM dott. Caizzi 
ha documentato la fitta rete di com
plicità e connivenze di cui godeva la 
banda - Il riciclaggio del riscatto at
traverso le operazioni bancarie - In 
questo senso l'inchiesta continua - Stra
tegia del terrore e strategia della ten
sione - Anche un sequestrato, Tortelli, 
sotto accusa per falsa testimonianza 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 13. 

Trentadue rinvìi a giudizio 
tono stati richiesti dal pubbli
co ministero dottor Giovanni 
Caizzi per 1 sequestri di Pie
tro Torlelli. Rossi di Montele-
xa ed Emilio Baroni. Le ri
chieste riguardano il gruppo 
mafioso comandato e coordi
nato da Luciano Leggio, det
to Liggio, la pericolosissima 
«cosca» che per prima inau
gurò l'attività del sequestri 
al persona a scopo di estor-
alone, che si inserirono in 

3uella strategia del terrore e 
ella paura sulla quale han

no puntato, anche in altri 
•ettorl. quelle forze eversive 
nel tentativo di creare 1 pre
supposti per una involuzione 
autoritaria nel paese. 

Con una requisitoria di 60 
pagine, fitte di documentazio
ni e di prove a carico di Lig
gio e del suol, l'inchiesta, con
dotta da Caizzi e dal giudice 
Istruttore Giuliano Turone, se
gna una prima fase e un pri
mo successo contro l'« Ano
nima sequestri». Con la re
quisitoria si chiede che ven
gano chiamati in giudizio per 
rispondere del tre sequestri 
gU esecutori materiali. Le in
dagini invece proseguiranno 
per tentare di individuare la 
complessa rete di aiuti, di 
complicità, anche a livello di 
banche, Indispensabili per 11 
riciclaggio delle enormi som
me ricavate dal riscatti, di 
coperture e appoggi negli am
bienti politici di governo. Su 
questi aspetti e stato dispo
sto uno stralcio 11 28 ottobre 
scorso. 

Le Imputazioni a carico del 

£lccolo esercito capitanato da 
uciano Liggio già detenuto 

nel carcere di Parma per 
una condanna all'ergastolo 
per omicidio, vanno dall'a as
sociazione per delinquere al
lo scopo di commettere delit
ti contro 11 patrimonio e la 

' persona. In particolare seque
stri», al sequestro di Pietro 
Torlelli, rapito a Vigevano 11 
18 dicembre 1972 e liberato 11 
T febbraio 1973 dopo 11 paga
mento di un miliardo e mez
zo; al rapimento di Rossi di 
Montelera, sequestrato a Tori
no il 14 novembre 1973 e tro
vato dalla guardia di finanza 
In una cella sotterranea di 
Trevlgllo 11 14 marzo 1974; 
al sequestro, infine, di Emi
lio Baroni, rapito 11 primo 
marzo '74 e liberato 11 13 
dello stesso mese dopo 11 pa
gamento di 850 milioni. Oltre 
a queste, che sono le princi
pali, 1 32 dovranno risponde
re di imputazioni minori: dal
la detenzione abusiva di ar
mi, al falso e sostituzione di 
persona, dalla ricettazione al 
favoreggiamento personale e 
reale. 

Per 11 primo del sequestra
ti, Pietro Torlelli, arrestato a 
suo tempo per reticenza, vie
ne chiesto 11 rinvio al giudizio 
per falsa testimonianza. 11 
giudizio dell'accusa su Tortel
li è reciso: «Ha deliberata
mente contribuito a deviare 
U corso della giustizia con 
ricostruzioni volutamente la
cunose, distorte, mendaci, in 
una ostinazione e pervicacia 
«he tuttora si protrae ». 

Quella che è stata Indivi
duata per ora solo nella sua 
parte operativa, è una gros
sa organizzazione mafiosa di 
straordinaria ampiezza. La 
« Insidia e la pericolosità » del 
gruppo capitanato da Liggio 
derivano da un modo di ope
rare, «ben diverso da quel
lo della delinquenza ordinarla, 
che si avvale di Infinite com
plicità e conosce nel detU-
gllo l'arte di dare vernice di 
legalità alle operazioni banca
rie e patrimoniali legate al 
crimine, la capacità Infine 
più allarmante di Inserirsi 
subdolamente nel tessuto so
ciale. Inquinandolo e creando 
guasti non facilmente rlpai'a-
blll ». 

Che cosa rende profondi ta
li «guastd»? E' proprio 11 
rappòrto con gli uomini che 
ricoprono alti e delicati In
carichi, anche di governo. 
Non per nulla nell'Inchiesta 
sono emersi legami con uo
mini come Qiola, Lima, Ver-
rotto, con banchieri come De 
Luca che dd particolari setto
ri della DC sono espressione 
diretta. 

« Sullo sfondo delle storie 
personali — scrive 11 PM — 
i l muovono ombre che sem
brano già dare ragione al
l'analisi sempre fatta nel rap
porto tra mafia e politica: 
la prima converte in posizio
ni di potere l'appoggio che 
la seconda le assicura per 
ragioni clientelar! ». 

Finché non verranno col
piti e recisi tali leg.iml. le 
fila che tuttora Liggio, an
che dal carcere, continua con 
tutta probabilità a manovra
re, dopo avere rimpiazzato 1 
ruoti provocati dagli arresti, 
mantiene Intatta la sua «ca
pacità produttiva » colpendo 
— con nuovi sequestri o con 
atti che si Inseriscono in altri 
campi della strategia della 
paura e del disordine — la 
società. 

Nella requisitoria si deli
ncano 1 contorni dell'organiz
zazione che Liggio ha potuto, 
— « favorito da una singolare 
e allarmante latitanza duro.ta 
cinque anni » — .mporre an
che al Nord. « La simmetria 
dall'organizzazione — scrive 

Caizzi — che vede gruppi ope
rare nell'attività criminosa 
del sequestri al Nord come 
al Sud, si riflette nella crea
zione di basi munite di cel
le» nelle due zone. Al nord 
«le celle si trovano In Pie
monte e In Lombardia, alle 
estremità di un triangolo tra 
Moncallerl, Trezzano, dove lo 
Insediamento continuo di uo
mini di Liggio costituisce « un 
ambiente dei più discreta per
chè formato da persone del
la stessa estrazione». 

«Ciò che più impressiona 
— nota Caizzi — e che la 
cella diviene indispensabile 
accessorio dell'abitazione: a 
conferma di una vocazione 
al crimine che coinvolge 1 
nuclei familiari e di una pro
grammazione a lunga sca
denza». 

Al Sud la «simmetria del
l'organizzazione» è dimostra
ta «dalla villa di Vaccorlz-
zo (Catania), acquistata da 
Luciano Liggio per Interpo
ste persone, attrezzate, subito 
deill'lndlspensablle accessorio 
(la cella: n.d.r.), questa vol
ta non Inaugurato» perchè 
scoperta In tempo dal magi
strati. 

Per quanto riguarda Liggio, 
malgrado abbia «badato a 
tenersi nell'ombm », grazie 
alle altissime protezioni di 
cui ha goduto, gli elementi di 
accusa non si ricavano solo 
dalla cella scoperta nella sua 
villa di Vaccarlzzo, anche se 
questo è elemento determi
nante. Gli elementi di accu
sa si Infittiscono per le pro
ve acquisite sul «suo opera
re concreto al vertice della 
organizzazione, curando e te
nendo personalmente le tra
me di questa al Nord come 
In Sicilia». 

Dipendono completamente 
dalle sue direttive 1 Pullara 
e la loro azienda vinicola 
«Borronl». Al Pullara, col
legati al Taormina, «faceva 
capo durante la latitanza U g o 
ne Giuseppe, ben conosciuto 
da Liggio: il che equivale a 
dire che 11 primo e gli ultimi 
carcerieri di Rosai di Monte
lera erano legati direttamen
te alla centrale dello stesso 
Liggio ». 

« Inoltre, l'azienda del Pul
lara non è stata solo finan
ziata dal suo "protettore" 
(Liggio: n.dx.) per 80 milio
ni, ma muoveva capitali rile
vanti in circostanze tali da 
far subito ritenere che si trat
ti del reimpiego di parte del 
riscatto Torlelli. Del resto — 
aggiunge Caizzi — un prota
gonista del sequestro Tortelli, 
Antonino Quartararo, e altri 
personaggi di quello Rossi di 
Montelera, Gaetano Quarta-
raro e Giuseppe Ugone, si 
muovevano attorno allo stes
so Liggio in posizione chia
ramente subalterna, unita
mente a Giacomo Conigliere 
nelle operazioni di investi
mento di parte del riscatto 
Tortelli con l'acquisto del ter
reno e con la costruzione del
la villa di Vaccarlzzo ». I mo
vimenti di questo denaro, per 
un totale di oltre 590 milioni, 
sono tutti minuziosamente do
cumentati e provati nella re
quisitoria. 

H gruppo «operante In Si
cilia », sempre guidato da 
Liggio coadiuvato da Giusep
pe Pullara, aveva In un ge
suita, ora detenuto per omi
cidio, don Agostino Coppola 
e nel fratello di questi, Do
menico, il suo perno e U suo 
cassiere. « Un assegno di tre 
milioni, legato alla villa di 
Vaccarlzzo » che « è passato 
dalle mani dello stesso Lig
gio direttamente in quelle di 
Agostino Coppola » rappresen
ta un'ulteriore prova delle ac
cuse. 

Nella requisitoria vengono 
minuziosamente ricostruite 
anche le mosse dell'« Anoni
ma » che, con 11 sequestro di 
Tortelli, vengono coordinate 
sul campo da Michele Guz-
zardi. La simultaneità dei mo
vimenti del Guzzardl con 
quelli del rapitori e la sua 
designazione a tutti 1 costi 
da parte di questi come In
termediarlo, furono il primo 
errore compiuto dagli uomini 
di Liggio che mise gli Inqui
renti sulla pista giusta. Mal
grado Il boicottaggio del To
rlelli, 1 magistrati riuscirono 
a scoprire 1 collegamenti fra 
1 fratelli Guzzardl e gli Ugo
ne, carcerieri della cascina 
Palma o Moncallerl, seguen
do le attività edilizie di Fran
cesco Guzzardl. 

Una truffa (oggetto della 
quale era costituito da una 
partita di maiali), attuata nel 
1971, consenti di Individuare 
i rapporti con i carcerieri 
della cascina di Trevlgllo, 1 
Taormina. Nel marzo '74 la 
riprova Inoppugnabile fu la 
scoperti delle due celle nelle 
cascine. In quella di Trevi-
gl'0 venne ritrovato malcon
cio Rossi di Montelera. Quat
tro bottiglie di champagne 
« Pom Pcrlgnon 1066 » porta
rono gli Inquirenti a Indivi
duare la « vinicola Borronl » 
del Pullara, dietro la quale 
si muoveva Liggio. L'ultimo 
colpo. 11 16 maggio '74: la 
cattura di Liggio nella sua 
abitazione di via Ripamonti. 

Con 11 «deposito degli at
ti » —- oltre 20 mila pagine 
contenute In 110 volumi — la 
parola passa ora al giudice 
istruttore. 

Maurizio Micheiini 

I 32 imputati 
e i reati 
contestati 

Ecco, nel dettaglio, le richieste di rin
vio a giudizio: 

Per ASSOCIAZIONE A DELINQUERE 
«allo scopo di commettere delitti contro 
il patrimonio e la persona, tra cui se
questri a- scopo di estorsione », a carico 
di: Luciano Liggio, Michele Guzzardl, 
Francesco Guzzardl, Calogero Guzzardl, 
Giuseppe Clulla, Salvatore Ugone, Giu
seppe Ugone senior, Francesco Taormina, 
Giuseppe Taormina, Giacomo Taormina, 
Gaetano Quartararo, Giuseppe Pullara, 
Agostino Coppola, Domenico Coppola, 
Ignazio Pullara, Nello Pernice. 

Per il SEQUESTRO DI PIETRO TO
RI ELLI, a carico di Luciano Liggio, Mi

chele, Francesco • Calogero Guzzardl, 
Giuseppe Clulla, Salvatore Ugone, Giu
seppe Ugone senior, Francesco, Giusep
pe e Giacomo Taormina. 

Per 11 SEQUESTRO DI LUIGI ROSSI 
DI MONTELERA, a carico di Luciano 
Liggio, Francesco Guzzardl, Giuseppe 
Ugone senior, Francesco, Giuseppe e 
Giacomo Taormina, Gaetano Quartara
ro, Giuseppe Pullara, Agostino Coppola. 

Per 11 SEQUESTRO DI EMILIO BA
RONI, a carico di Agostino Coppola e 
Domenico Coppola. 

Per DETENZIONE ABUSIVA DI AR
MI, a carico di Luciano Liggio, Giusep
pe Ugone senior, Francesco e Giuseppe 
Taormina. 

Per RICETTAZIONE, a carico di Lu
ciano Liggio, Francesco Guzzardl, Giu
seppe e Francesco Taormina, Salvatore 
Ugone. 

Per FALSO, a carico di Luciano Lig
gio, Giuseppe e Giacomo Taormina. 

Per SOSTITUZIONE DI PERSONA, a 
carico di Giuseppe Ugone senior, Gia
como Taormina. 

Per FAVOREGGIAMENTO PERSONA
LE, a carico di Giacomo Conlgliaro, 
Pietro DI Fresco accusato anche di uso 
di patente falsa. Lucia Parenzan, Giu

seppe Palma. 
Per FAVOREGGIAMENTO REALE, a 

carico di Francesca Busceml, Lucia Pa
renzan, Fausta Belloll, Giovanna Trapa
ni, Teresa Sorrentino, Mario Novali, 
Francesca Bllleci, Salvatore Cangiatosi, 
Maria Antonia Lipari. Giovanna Llvlgnl, 
Francesco Paolo Pollzzotto, Rosalia Sca
lici, Giuseppe Palma. 

Per FALSA TESTIMONIANZA, a cari
co di Pietro Tortelli. 

Per quanto riguarda Antonino Quar
tararo il P.M. chiede al giudice Istrut
tore che venga sospeso il procedimento 
a suo carico « per sopravvenuta infer
mità di mente». 

Il P.M. ha Invece chiesto il «proscio
glimento » a favore di Angelo Mario 
Carlessl (arrestato perché falsamente In
dicato da Pietro Tortelli come uno del 
carcerieri), Giorgio e Pietro Bayslak. 
Glancarla Ferri, Caterina Misltl, Girola
mo e Concetta Faraone, che escono dal 
processo. Richieste di proscioglimento da 
imputazioni minori riguardano Lucia Pa
renzan, Fausta Belloli, Giovanna DI Tra
pani, Michele Misltl, Teresa Sorrentino, 
Giovanni Taormina. Giuseppe Ugone ju
nior, Luciano Liggio, Giuseppe e Ignazio 
Pullara. 

Il tredicenne colpito a morte nell'inseguimento presso Milano 

Indiziati i due CC per 
l'uccisione del ragazzo 

& colloquio con la maestra di Gerardo DigKo: « La scuola speciale lo aveva 
già condannato all'emarginazione» • A lutto il paese dove viveva la famiglia 

Gerardo Disilo, Il ragazzo ucciso 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 13. 

L'Inchiesta giudiziaria sul-
l'agghiacciante morte di Ge
rardo Digllo, 11 ragazzo non 
ancora quattordicenne ucci
so quasi certamente dal 
proiettile esplosogli contro da 
un carabiniere, ha fatto re
gistrare oggi pochi passi a-
vanti. L'unica novità è che 1 
due militi che si trovavano 
sul posto della sparatoria, Ro
berto Scaramuzza e Luigi Za-
non, sono stati — come vuo
le la legge in queste clrc./-
stanze — raggiunti da comu
nicazioni giudiziarie con la 
quali vengono Informati uffi
cialmente dell'apertura di un 
procedimento penale per o-
mlcidìo colposo. 

Il «riserbo» comunque, è 

Prodotti a Brescia, ritrovati dalla Finanza 

Cinque quintali d'esplosivo 
nascosti a Pian di Raschio 

Il grosso deposito, in ottimo stato di conservazione, pronto ad essere 
usato nella zona che fu campo dell'eversione nera - Serie di coincidenze 

L'AQUILA, 13 
Mezza tonnellata di esplo

sivo del tipo « H60 » prodot
to da una ditta di Brescia 
è stata rinvenuta dalla guar
dia di Finanza sulle monta
gne dell'Aquilano, presso Vi
gliano, un paesino distante 
pochi chilometri da Pian di 
Rasclno, la località dove 11 
30 maggio dello scorso anno 
1 carabinieri ebbero un con
flitto a fuoco con 11 gruppo 
terroristico di Giancarlo 
Esposti, Alessandro d'Intlno e 
Alessandro Danlelettl. 

L'esplosivo è stato rinvenu
to celato sotto uno strato di 
terriccio e pietre. E' confe
zionato In sacchetti di pia 
stlca rossi da un chilo e mez
zo e da un chilo e 100 gram
mi, insieme alla dinamite HflO 
prodotta dalla società esplo
sivi italiani (SEI), i finanzie
ri guidati dal colonnello Ive-
gnes comandante del gruppo 
dell'Aquila, hanno rinvenuto 

anche 70 detonatori ad azo-
tldrato di piombo della Mon-
tecatlnl-Edlson in cartuces 
metalliche protette da paglia 
e 3 metri di miccia a lenta 
combustione. 

Secondo l'appuntato Dei 
Finto della Guardia di Finan
za, che è uno di coloro che 
ha scoperto 11 deposito: « Lo 
esplosivo e l'altro materiale 
sono sufficienti a far saltare 
mezza città ». 

In effetti 1 490 chili (questo 
è il peso preciso della dina
mite rinvenuta a Vigliano) so
no un quantitativo ingiustifi
cabile per qualsiasi lavoro di 
cava o di tunnel. La legge 
consente alle ditte autorizza
te di avere in deposito non 
più di dieci chili per volta 
proprio perché si tratta di 
materiale pericoloso. Mezza 
tonnellata di questo partico
lare tipo d! esplosivo, che ha 
una elevata potenza anche se 
sotterrato, costituisce certa

mente un pericolo enorme. 
Non è solo un avvertimento 
formale quello che è stampi
gliato sul sacchetti rossi«Da 
non usarsi in ambienti gri-
soutuosl o polverosi ». 

Certo — dicono alla Guar
dia di Finanza dell'Aquila — 
chi ha nascosto l'esplosivo do
veva essere uno perfettamen
te consapevole del pericolo e 
al corrente del modo In cui 
la dinamite doveva essere 
conservata e usata. 

L'inchiesta volta ad accer
tare lo scopo al quale era 
stato destinato l'esplosivo e 
ad identificare coloro che lo 
hanno nascosto sembra 
a buon punto. Secondo alcuni 
la vicinanza del deposito con 
Pian di Rasclno potrebbe es
sere casuale, cosi come po
trebbe essere una coinciden
za il fatto che l'esplosivo pro
venga da Brescia, cioè dalU 
città da cui parti il com
mando di Esposti. 

d'obbligo. Alla stazione del 
carabinieri di Locate Triulzl 
cui appartenevano l due mi
liti che inseguivano 1 ragaz
zi In fuga, riusciamo spio a 
sapere che 1 tre giovani — 
due di 18, uno di 14 anni — 
fermati Ieri sera, sono stati 
rinchiusi al «Beccarla»; a-
vrebbero ammesso di avere 
rubato le due auto, su una 
delle quali col Digllo. tenta
rono la fuga. L'autopsia, ele
mento fondamentale dell'In
chiesta — sino a stasera non 
era stata ancora disposta. SI 
sa solo che i giovani arre
stati e 1 due carabinieri so
no stati sottoposti alla prova 
del « guanto di paraffina ». E' 
provato che i due militi han
no sparato; si cerca, eviden
temente, la conferma che 
hanno sparato anche 1 fuggi
tivi, sebbene né addosso a 
Digllo. né agli altri tre oggi 
Inviati al « Beccarla » siano 
state trovate armi. Nelle ma
ni degli inquirenti c'è solo un 
bossolo cai. 6.35 che « si pre
sume » proveniente dall'arma 
che uno del fuggitivi avrebbe 
usato sparando I due colpi 
«uditi» dal carabinieri. 

A Quinto Stampi, In via 
Mincio 12, lo stabile popola
re dove abita la famiglia Di
gllo, l'ingresso è parato a lut
to. In casa non c'è nessuno. 
Uscendo, Incontriamo la so
rella sposata di Gerardo che 
abita a Milano e ha saputo 
tutto molte ore dopo. Ci fa 
salire nella casa accanto do
ve abitano i parenti, nessu
no sa dove siano i genitori e 
gli altri fratelli. Zia e sorella 
di Gerardo non dicono mol
to e 11 poco che dicono è per 
affermare che si trattava di 
un ragazzo certo un po' irre
quieto, rovinato però dagli al
tri, da « quelli che venivano 
a cercarlo a casa e a scuo
la persino, e che erano mol
to più grandi di lui ». 

Torniamo In strada mentre 
rientrano I genitori e 1 fra
telli del ragazzo ucciso. Ma 
quando suoniamo, un attimo 
dopo alla porta di casa al 
primo piano, lo sbarramento 
è totale, l'invito a lasciarli 
in pace nel loro dolore, a non 
cercare notizie, « tanto per 
riempire I giornali » è deci
so: «Gerardo è morto, lo sa
pete come noi, lasciateci sta
re » e la porta si richiude. 

E' solo quando troviamo la 
Insegnante, signora Samara-
ti, che viene un chiarimento 
su quello che, già ieri è ap

parso come un momento cru
delmente decisivo nella tra
gedia di Gerardo Digllo, Il 
momento dell'emarginazione. 
L'Insegnante ci accoglie in 
classe. I ragazzi hanno ap
pena consegnato il tema: 
« Ricordo di un compagno di 
scuola ». Sanno tutti quello 
che è successo. La maestra ci 
porge uno del compiti che 
non ha ancora finito di cor
reggere. Parlando del modo 
In cui è morto Gerardo dice: 
« Io penso soltanto che sia 
stata commessa una cosa cru
delissima. Infatti non si può 
ammazzare un ragazzo di 13 
anni, anche se ha preso una 
brutta strada. Alla fine del
l'anno scolastico Gerardo fu 
mandato in un istituto di cor
rezione. Poi scappò ». 

«Certo — dice la maestra 
— quando io l'ho avuto, alla 
seconda elementare mentre 
aveva già più di 11 anni, Ge
rardo era stato "etichettato" 
come ragazzo "terribile". Non 
molto tempo fa avevo parla
to con sua madre, disperata 
perché per lei il problema 
rappresentato dal figlio era 
superiore alle sue forze ». Ma 
perché Gerardo era diventa
to un « problema »? Il ragaz
zo Iniziò la vita scolastica al
la «scuola speciale»; tu'-io 
questo per un ragazzo «dif
ficile » come lui, ma non cer
to caratteriale, fece si che 
egli si sentisse forzatamente 
« diverso ». 

«Quando io l'ho avuto con 
me — dice ancora la maestra 
Samarati, — se ho capito su
bito che era un ragazzo dal 
difficile carattere, ho capito 
pure che quello di cui più 
aveva bisogno era l'affetto 
della gente. Qui, sin dal pri
mo momento, pur sapendo 
già quali problemi rappre
sentava per sua madre, già 
sapendo di tutte le volte che 
aveva cominciato a scorazza
re con ragazzi più grandi di 
lui e già coinvolti in episodi 
di cui in genere si occupano 
ì carabinieri, non ho usato al
cuna differenza di trattamen
to nel suol riguardi. Gli ho 
fatto capire che, per me e 
per 1 suol compagni di classe, 
egli era uguale a tutti. E del 
primi frutti c'erano stati. Io 
credo che, se 11 fatto di essere 
considerato uguale agli altri 
fosse avvenuto prima, Gerar
do sarebbe stato quasi certa
mente un ragazzo recupera-
bile, come tanti altri ». 

Passi avanti nelle inchieste sulla morte del neofascista e sulla strage 

Incriminato un altro dell'eversione nera a Brescia 
Si tratta dell'autista del gruppo di Buzzi — Continuano intanto polemiche e incertezze per il « caso Arcai » 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA, 13 

Nonostante 11 « caso Arcai » 
le Inchieste sulla strage di 
piazza della Loggia e sulla 
morte del giovane neofasci
sta Silvio Ferrari saltato sul
la sua motoretta carica di 
esplosivo pochi giorni prima 
marciano a passi sicuri' pio-
prlo oggi è stato notificato 
mandato di cattura a un al
tro personaggio già compar
so nella vicenda e che costi
tuisce un Importante anello 
di congiunzione fra I due epi
sodi. 

L'incriminato è infatti An
tonino Guzzago, l'autista del 
gruppo legato a Buzzi. Fi
nora sembrava colpevole so
lo di favoreggiamento: ora è 
accusato proprio in merito 
all'uccisione di Silvio Ferrari. 

Intanto la notizia ufficiale 
dell'avvio dello procedura per 
11 trasferimento del giudice 
istruttore dott. Giovanni Ar
cai, deciso Ieri dal Consiglio 
superiore della magistratura, 
è stata al centro dei com
menti negli ambienti giudizia
ri di Brescia. Silenzio, invece, 

da parte dell'interessato; il 
giudice Arcai non si è presen
tato In ufficio stamattina, 
questa è, comunque, la « ver
sione » degli uscieri. 

« Ho appreso la notizia del
la decisione del CSM dal tele
giornale. La situazione è Illu
da » sono I commenti del pri
mo presidente della corte di 
appello Elio Consoli. « VI pos
so solo assicurare che nel li
mite delle mie possibilità fa
rò di tutto perché le due 
istruttorie restino a Brescia ». 

A una richiesta di conferma 
della sua Iniziativa tesa a mo
dificare le tabelle dell'orga
nigramma del tribunale che 
vedrebbe escludo dall'ufficio 
Istruzione 11 giudice Arcai, 
messo a disposinone o desti
nato ad altro incarico, il dott 
Consoli si e trincerato dietro 
11 solito « non posso rispon
dere ». In questo caso si trat
terebbe di un accorgimento 
tecnico per facilitare. In tem
pi brevissimi, la soluzione 
dello spinoso problema pro
vocato, come si sa, dall'avvi
so di reato per strage noti
ficato ad Andrea Arcai, 11 fi

glio diciassettenne de) giudice 
che indaga sulle SAM-Fuma-
galli. 

Il procuratore della Repub-
Mica Salvatore Maiorana, av
vicinato nel corridoio- della 
procura della corte d'Appello 
al termine di una riunione, ha 
rifiutato ogni commento alla 
decisione del CSM limitandosi 
a dire: «Le cose sono al pun
to di prima ». 

Arcai sarebbe dunque anco
ra al suo posto e nonostante 
l'avvio della procedura, non 
intenderebbe dimettersi. Fra 
1 due magistrati, nel tardo 
pomeriggio di mercoledì, vi 
è stato uno scambio di ve
dute che, stando ad indiscre
zioni, non si è svolto certa
mente su toni Idilliaci. In 
realtà si attendono, di ora 
in ora. le decisioni di Roma 
suila « modificazione tabella
re » già approvata, a quanto 
si sa, dalla commissione 'e-
ferente del CSM, e tuttora m 
attesa di una formale appro
vazione da parte del ministe
ro di Grazia e Giustizia. 

c. b. 

Il caso c h e costò la v i t a a l c o m p a g n o S p a m p i n a t o 

« AD OPERA DI IGNOTI » 
L'OMICIDIO DI TUMINO 

PALERMO. 13 
E' stata archiviata come « omicidio ad opera di Ignoti » 

l'uccisione del trafficante di antiquariato missino Angelo 
Tumlno, la cui oscura esecuzione con un colpo di pistola 
alla testa avvenne a Ragusa 11 26 febbraio 1972. Il ruolo del 
figlio dell'allora presidente del tribunale di Ragusa, Roberto 
Camprla. nel delitto (e 1 sospetti che da parte degli Inqui
renti si appuntarono su di lui) furono oggetto di una serie 
di servizi dedicati all'argomento dal nostro compagno Gio
vanni Spampinato, corrispondente dell'Unità, che vide In 
tutto ciò un Inquietante spaccato di certi ambienti della so
cietà ragusana, una battaglia che gli costò la vita, troncata, 
come è noto, con una atroce esecuzione eseguita dallo stesso 
Camprla. 

La sentenza conferma In parte la validità del dubbi di 
Spampinato. Camprla, insieme ad un altro trafficante amico 
di Tumlno, il 55enne Giovanni Cutrone, è stato infatti rin
viato a giudizio per falsa testimonianza. Notato da una 
donna In compagnia del Tumlno poche ore prima del delitto, 
aveva sempre negato questa circostanza. 

In una banca del Catanese 

Tre rapinatori 
con ostaggi 

si arrendono 
dopo sei ore 

Sorpresi da due carabinieri mentre si accingevano a com
piere il colpo si erano asserragliati nell'istituto di cre
dito • Dopo lunghe trattative hanno deposto le armi 

Nostro servizio 

BIANCAVILLA, 13 
Solo dopo oltre se! ore di 

viva tensione e di estenuanti 
trattative, tre giovani bandi
ti catanesl. che tenevano In 
ostaggio nella Banca di cre
dito di Blancavilla — un gros
so centro agricolo a 30 chilo
metri da Catania — quattro 
impiegati e tre clienti, si so
no arresi alle forze di polizia 
Alle 16.15 Antonino Scluto. 22 
anni Carmelo Raclti 20 anni, 
e Costanzo Montalto 22 anni, 
hanno aperto 11 cancello di 
Ingresso della Banca e hanno 
deposto le armi. 

Tutto è cominciato alle 10 
di stamane quando il com
mando ha fatto irruzione nel
l'Istituto di credito di via Vit
torio Emanuele per compiere 
una rapina. Ma le mosse dei 
banditi sono state scorte da 
due carabinieri di passaggio 
ed è scattato cosi l'assedio 
durato sei lunghe ore. Alla 
vista del carabinieri, 1 bandi
ti che già si apprestavano a 
fuggire con 1 soldi in mano, 
hanno fatto dietrofront e si 
sono rinchiusi nella banca te
nendo le armi puntate contro 
gli ostaggi. L'allarme ha mes
so in movimento tutte le for
ze di polizia disponibili a Ca
tania. Blancavilla. nel volge
re di pochi minuti, si è riem
pita di poliziotti, carabinieri 
tiratori scelti e agenti del 
gruppo cinofilo. Sono comin
ciate cosi le trattative che 
hanno avuto fasi drammati
che. 

I tre banditi (un quarto 
complice. Orazio Graziano, 22 
anni è stato arrestato mentre 
tentava di fuggire) non vole
vano arrendersi. Anzi, per te
lefono (quello del circolo della 
società agraria attiguo alla 
banca trasformata In quar
tiere generale di polizia e ca
rabinieri) hanno dettato le lo
ro condizioni. « Dateci cento 
milioni e una potente mac 
china altrimenti non uscia
mo » hanno gridato al tele
fono. 

SI comincia a temere per 
gli ostaggi. Il presidente del
la Banca Pietro Salomone. 11 
vice direttore Nino Branca-
to 11 cassiere Giuseppe Sa
lomone e 1 ragionieri Vlncen 
zo Raplsarda e Mario Torna
seli). CI sono anche I clienti 
Leopoldo Terreno. Pasqualino 
Milazzo e una anziana signo
ra. I banditi sembrano parla
re volentieri con gli ostaggi 

1! rassicurano che non faran
no del male. Peccato — di
cono — che ci è andata ma
le e ci siete di mezzo voi », 

Ma di una sola cosa la pò 
lizia è certa: non s! tratta 
di banditi esperti e per que
sto si teme che possano la
re un colpo di testa. I tre 
giovani banditi Insistono sulla 
richiesta iniziale, ma questa 
volta vogliono solo la macchi
na, non più I soldi. Il procu
ratore Torres! risponde che 
questa richiesta e Inaccet
tabile. 

Il procuratore si impe
gna personalmente che se i 
banditi si arrenderanno que
sto sarà tenuto in debito con
to per il processo. Solo dopo 
cinque ore. alle 15. si intra
vede uno spiraglio per la con
clusione pacifica della vicen
da La folla viene allontana
ta di alcune cestinala di me-
tri dall'Ingresso della banca-
Inizlano le ultime trattative, 
affannose per la resa. SI 
tratta non più attraverso il 
telelono ma direttamente dal
la porta di ingresso. 

I banditi si lasciano convin
cere Vogliono che entrino nel
la banca solo 11 magistrato e 
11 questore. SI apre un can
cello L'assedio finisce. La folla 
preme per vedere In faccia 
I tre giovani che vengono ca
ricati sul cellulare. A carabi
nieri e poliziotti saltano 1 ner
vi e offrono uno spettacolo 
non certo edificante ostaco
landosi a vicenda per avere 11 
« privilegio » di arrestarli. 

Diego Roveta 

Ucciso 
in uno scontro 
dai carabinieri 

FOGGIA, 13 
Un pregiudicato di 40 an

ni, Savino Olando, di An-
dria (Bari) , è stato ucciso 
durante un conflitto a fuo
co con I carabinieri sul lito
rale garganlco. L'uomo, spe
sato con tre figli, era stalo 
denunciato per estorsione, 
tentativo di rapina ed altri 
reati nonché assolto per In
sufficienza di prove, dalla 
Corte di astlae di Bari , dal
l'accusa di omicidio ad asso
ciazione per delinquere. 

Arrestati il commercialista e due complici 

Una vera e propria 
«esecuzione» 

il delitto di Milano 
La vittima era il cassiere del sequestro Lapin - Tre 
killer assoldati per eliminare il dipendente dell'AEM 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 13 

Nonostante lo stretto riser
bo di polizia e magistratura, 
sembra certo che Alberto Ro-
driguez Corona, l'uomo ucciso 
a colpi di pistola lunedi se
ra In piazza Salgari, era uno 
dei « cassieri » dell'» anonima 
seq cestri ». 

Nuovo colpo di scena nelle 
indagini suu uccisione di Al
berto Roanguez Corona, Io 
esattore della banda cne ha 
sequestrato Lorenzo Peregri-
ni-L,apin: il commercial.sta 
Gregor.o Marlconda, di 84 an
ni, che si trovava assieme al 
Corona al momento dell'ag
guato e ette e stato a sua vol
ta leggermente lerilo. è sta
to arrestato per ricettazione e 
concorso in omicidio a scopo 
di rapina. Il provvedimento 
è stato preso dal magistrato 
inquirente, il dottor Piromal
lo, questa mattina all'alba, 
al termine di un lungo in
terrogatorio del Manconda 
negli urtici della questura. 

Gregorio Martconda che 
aveva ricevuto un colpo di 
striscio ad una gamba, era 
sparito da piazza Salgari, 
teatro dell'omicidio, appro
fittando della confusione se
guita alla sparatoria Erano 
le 16,40 ma 11 Marlconda si 
presentava al Policlinico per 
farsi medicare solo poco pri
ma delle 23; ai sanitari )1 
commercialista. In un primo 
tempo, aveva detto di essere 
stato ferito da due scono
sciuti ed ha aggiunto di non 
sapere per quale motivo; poi 
ha ammesso di essere stato 
coinvolto nella sparatoria di 
piazza Salgari. 

Convocato Ieri In questura 
come testimone. Gregorio Ma
rlconda. nel corso della de
posizione è diventato un in
diziato in stato di fermo e. al 
termine dell'interrogatorio, è 
stato arrestato. Ecco la rico
struzione della complessa vi
cenda che ha portato all'ar
resto del Manconda dopo 
11 pagamento del riscatto ed 
11 ritorno a casa di Lorenzo 
Lapin. Alberto Rodrlguez Co
rona che. sia nel corso delle 
trattative con l'avv Rlzro 
(legale della famiglia Pere
grini) sia quando si è recato 
nell'ufficio dell'aw Cordara 
per ritirare il riscatto si pre

sentava come 11 csignor An-
scimi ». prese contatto con 
Gregorio Marlconda per rici
clare il denaro « sporco ». 

Il Manconda disse al Ro
drlguez Corona che per com
piere l'operazione doveva al-
ridarsi a due sue conoscenze, 
Augusto D Agostini e la mo
glie Dolores Tommasinl. Il 
nome del D'Agostini non e 
nuovo alle cronache milane
si, il figlio della coppia era 
stato arrestato due anni fa 
come componente della fa
mosa « banda degli studenti », 
tutta costituita di giovanili-
mi e che aveva portato a ter
mine una serie di rapine. 

A quanto pare il Marlcon
da. con il D'Agostini e la 
Tommasinl si accordarono 
per eliminare l'Impiegato del
l'azienda elettrica cui I com
ponenti della banda del ra
pitori avevano affidato an
che quelle somme che spetta
vano loro per il riciclaggio. 
Sarebbero stati il Tommasinl 
e la D'Agostini ad assoldare 1 
ire ktllers che, martedì sera, 
hanno sparato cinque colpi 
contro il Rodriguez Corona 
uccidendolo. Uno dei tre uo
mini avrebbe poi sparato un 
colpo da un metro di distan
za colpendo di striscio 11 Ma
nconda. solo per fornirgli un 
alibi. 

Augusto D'Agostini e la mo
glie sono già nelle mani della 
polizia in stato di fermo, sot
to l'accusa dì concorso In 
omicidio a scopo di rapina. 

A rintracciare i due cosi 
come a ricostruire le varie 
fasi che hanno portato all'uc
cisione di Alberto Rodrlguez 
Corona, è stata la stessa 
équipe di Inquirenti, compo
sta da polizia e carabinieri 
che. fin dall'inizio, hanno se
guito le indagini sul caso Pe-
regrinI-Lapin II capitano Di-
gatl e il dott DI Molletta, 
coadiuvati da colleglli della 
Crlmlnalpol e da un nutrito 
gruppo di sottufficiali, sono 
anche giunti a locali77are 
l'appartamento di tre locali 
più servici, in uno stabile 
piuttosto vecchio alla Città 
desìi studi 

Le indagini sono indlri7?a-
te ora verso l'arresto dei com
ponenti la banda che ha uc-
c s o Alberto Rodriguez Co
rona. 

Mauro Brutto 



PAG.6 e c h i e not ìz ie 
Dopo la sconfessione dei ministri da parte della commissione consultiva 

Il CIP rinvia ogni decisione 
per la benzina e il gasolio 

Una girandola di conti che non convincono • Il Comitato prezzi tornerà a riunirsi mercoledì prossimo - Il Kuwait ha dimi
nuito i costi del suo petrolio - La FINA ha venduto all'ACEA di Roma benzina sottocosto e certamente non per rimetterci 
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Anche a 
Napoli 

connivenza 
fra mafia 

e magistrati 
NAPOLI. 13 

Tn relazione alla notizia dif
fusasi Ieri, secondo la quale 
11 Consiglio supcriore della 
Magistratura avrebbe dlsoo-
sto una Indagine sulle even
tuali collusioni fra maglstra-
tura e mafia calabrese. In 
ambienti Informati del mini
stero di Grazia e Giustizia 
st è appreso che anche a Na
poli sarebbe In corso, e da 
molto tempo, una Inchiesta 
analoga anche se più limi
tata. 

Anzi, si sottolinea, a Na
poli si parte da precisi ele
menti di accusa e — benone 
circoscritta a un magistrato — 
si avrebbe un filo conduttore 
ben preciso. SI contesterebbe 
a questo magistrato di es
sersi Interessato « privata
mente» delle sorti di un pro
cesso Istruttorio a carico di 
un capo della mala Impu
tato di omicidio volontario. 
Una volta passato a giudizio, 
lo stesso magistrato avrebbe 
presieduto la corte che pro
sciolse l'Imputato. 

Intorno a questo fatto si 
diffusero varie ed allarmanti 
voci su un connubio fra al
cuni esponenti della mala, 
del foro e della magistratu
ra. Tali voci divennero cosi 
allarmanti che si ritenne ne
cessario intervenire anche su 
sollecitazione di molti magi
strati che chiesero al mini
stro guardasigilli di fare pie
na luce, proprio per II buon 
nome della magistratura na
poletana. 

Pare che l'Inchiesta a Na
poli sia stata già in parte 
condotta da alcuni Ispettori 
che avrebbero sentito oltre 
che 1 più alti gradi della 
magistratura, decine di av
vocati. 

Il CSM 
conferma 
l'inchiesta 
su giudici 
calabresi 

Il Consiglio superiore della 
magistratura ha emesso un 
comunicato che nelle Inten
zioni avrebbe dovuto essere 
di smentita alla notizia ripor
tata da alcuni quotidiani se
condo la quale lo stesso or
gano di autogoverno della 
magistratura aveva aperto 
una Inchiesta per accertare 
eventuali collusioni tra ma
fiosi e alcuni giudici cala
bresi. 

In effetti 11 documento del 
CSM conferma punto per 
punto, pur mantenendosi sul 
generico, quanto scritto an
che dall'Unita e cioè: 1) Il 
Consiglio ha In effetti preso 
In esame un rapporto di tre 
suol componenti che si reca
rono In Calabria In occasione 
dell'assassinio dell'avvocato 
gerierale Francesco Ferlalno; 
2) lo stesso Consiglio ha In
viato al ministro di Grazia 
e giustizia un rapporto sul
la necessità di provvedere al 
più presto sulle gravi caren
ze dell'amministrazione giu
diziaria in Calabria: 3) la 
competente commissione del
l'organo di autogoverno é sta
ta Incaricata «di accertare I 
casi di eventuali disfunzioni 
della giustizia In relazione 
soprattutto al preoccupante 
fenomeno dell'Incremento del
la criminalità In Calabria» 

Dunque le notizie riportate 
dai giornali sono tutte vere 
e non si capisce perché II 
CSM abbia sentito la neces
sità di questa sortita. Se la 
« smentita che non smenti
sce » doveva servire a rinno
vare la solidarietà con la 
magistratura calabrese, bene. 
D'altra parte nessun giorna
le ha fatto di ogni erba un 
fascio coinvolgendo In un giu
dizio negativo tutti 1 giudici 
calabresi. 

Se Invece la « smentita » 
voleva essere qualcosa di di
verso sarebbe opportuno che 
Il CSM precisasse II suo 
pensiero. 

N E L N . 45 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edìcole 

• Se lo dicesse Gromlko... (editoriale di Romano Lcdda) 

• Diff ici l i inizio del confronta programmatico. La DC di 
franta t i l t scelte - Non basta un elenco di spese (di 
Luciano Marca); La posta della lotta tra le correnti de 
(di Ante'lo Coppola) 

• Che significa oggi fare polit ica Uh Pietro Ingrao) 

• Inchiesta/2: Violenza e criminalità organizzata - Si sa 
chi sono? (colloquio con Alberto Malagugini) 

• Quando certe aziende usano della « libertà » (di Fa
brizio D'Agostini) 

• I l Sud deve fare la sua parte (di Antonio Bassolino) 

9 Giungla del redditi e « lavoro nero » (di Paolo For-
cellini) 

• I terreni che diventano oro (di Piero Della Seta) 

• Angola: una seconda guerra di liberazione? (di Basi i 
Davidson) 

• L'ultimo pasticcio di Gerald Ford (d i Louis Saf i r ) 

• La carta a» icricana non è poi tanto buona (di Ennio 
Polito) 

• Fanatismo e Tiregiudlzlo (di Rosa Rossi) 

• Linee di ricerca nella fisica nucleare (di Renato A. 
Ricci) 

• Scrittori sindacato e società (di Gi.in Carlo Ferre t t i ) 

• Cinema - Rubllov: arte popolo e potere (di Mino Ar
gentieri) 

0 Televisione - Un Dostoevskij abbastanza scomodo (di 
Ivano Cipr iani) 

• Musica - Stockhausen tra ascesi e conformismo (di 
Luigi Pestalozza) 

• Pasolini e I giovani comunisti (di Gann ì Borgna) 
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Davide Lajolo™ 

aperte 
a Botteghe Oscure 
Una cronaca « dal di dentro » degli ultimi 

dieci anni di vita del PCI, 
dalla morte di Togliatti al 15 giugno 1975. 

Lire 4200 

.RIZZOLI EDITORE* 

Il Comitato Interministeria
le prezzi (CIP) ha rinviato 
ieri, probabilmente a merco 
ledi o giovedì della settima
na prossima, ogni decisione 
relativa agli aumenti del 
prezzi della benzina e del ga
solio. A questo rinvio s- e 
giunti a seguito delle diver
genze di orientamento sorte 
fra la commissione centrale 
del CIP (In cui sono rappre
sentate le categorie produtti
ve) e gli uffici tecnici del 
medesimo organismo. 

Com'è noto, Intatti, mentre 
gli unici tecnici del CIP (e 
I ministri convocati da La 
Malfa) avevano calcolato che 
l'andamento del mercato pe
trolifero e del cambi doHaro-
lira avrebbero dovuto com 
portare rincari di 15 lire al 
litro per la benzina e di 5 
lire al chilo per 11 gasolio, 
la commissione centrale dello 
stesso CIP aveva indicato a 
maggioranza l'opportunità di 
concedere un aumento di 10 
lire per la benzina e di 3 
lire per 11 gasolio In quanto 
si dovevano prendere In con
siderazione soltanto le varia
zioni di cambio fra il dollaro 
e la lira e non anche gli au
menti nominali del greggio 
decisi dal paesi produttori 
nella loro riunione viennese di 
fine settembre. Ciò per il fat
to — aveva rilevato la com
missione consultiva del CIP 
— che l'aumento del 10 per 
cento del greggio non si e mal 
verificato ed anzi « tutti I 
paesi produttori stanno ap
plicando consistenti sconti 
sulle proprie parti te; Il Ku
wait vende 11 suo petrolio con 
un 20 per cento di sconto: 1 
paesi del Golfo Arabico con 
II 15 per cento In meno e 
l'Arablan Llcht col 5 per 
cento ». 

In polemica con le Indica
zioni fornite dalla commis
sione consultiva del CIP ieri 
1 tecnici dello stesso organi
smo hanno ribadito che, oltre 
a considerare l'andamento del 
cambio del dollaro-lira, bi
sognerebbe prendere In esa
me anche la situazione del 
mercato greggio. I tecnici In 
questione hanno fatto sapere 
inoltre di aver eseguito 1 lo
ro calcoli relativi alle varia
zioni sul mercato del greggio 
di ottobre attraverso l'urflclo 
cambi. 1 benestare bancari e 
le bollette doganali. Da tutto 
questo risulterebbe che 11 co
sto medio di una tonnellata 
di petrolio sarebb" stato ad 
Ottobre di 59.394 lire, contro 
le 57.407 di settembre e le 
58.552 di agosto. « Le previ
sioni per novembre — hanno 
affermato ancora I tecnici del 
CIP — Indicano u n i cifra di 
59.131 lire a tonnellata di 
greggio, cosicché nel quadri
mestre In esame (agosto-no
vembre) vi sarebbe stato un 
aumento medio ponderato del 
costo del gregeio di circa 4300 
lire a tonnellata rispetto al 
precedente ouadrlmestre » 
(giugno-settembre). 

Quanto sopra, secondo 1 
tecnici del CIP e secondo I 
ministri riuniti martedì dal 
vicepresidente del Consiglio, 
giustificherebbe l'applicazione 
della cosldetta clausola di 
salvaguardia » del metodo di 
determinazione del prezzi pe
troliferi, Invocata dalle com
pagnie. 

SI trat ta della clausola, ac
cettata dal governo, secondo 
cui, qualora intervengano au 
menti dei costi, il campo d! 
valutazione del costi stessi 
dovrebee essere spostato In 
avanti nel tempo. Cosi, nel 
nostro caso, sarebbe opportu
no considerare anziché 11 qua
drimestre previsto (giugno-
settembre) quello di agosto — 
novembre. Anche questo, pe. 
rò, appare assurdo dal mo
mento che II mercato del 
greggio Internazionale é tut-
t'altro che stabilizzato « verso 
l'aumento ». e cioè mentre su-
no In atto vaste operazioni di 
vendita a a sconto » anche dn 
parte del principali paesi pro
duttori (proprio Ieri 11 Ku
wait ha ridotto 11 prezzo del 
6uo petrolio di lo centesimi 
di dollaro ut bartiei. 

Per quanto riguarda, inol
tre, 1 metodi di calcolo cne 
sarebbero stati eseguiti sulla 
base del dati forniti dall'ut-
flcio campi, de! benestare 
bancari e delle bollette doga
nali, non si tratta tanto di 
mettere in dubbio la veridi
cità del dati in questione, 
quanto di capire uno in tonuo 
che le «case madri ». ad 
esempio, possono vendere HI 
le loro filiali italiane 11 pn-
trollo a prezzi maggiorati ri 
spetto al costi reali, e c:o 
proprio per far figurare p:u 
alti 1 prezzi del greggio. E' 
un fatto, d'ali ronde, cne 
le compugnle multlnuz'onau 
hanno lucrato, nel '74, profit
ti per 16 milioni e mezzo O' 
dollari mentre le loro tuia 
zloni Italiane hanno dichiari 
to di lavorare In perdita 

Subito dopo la riunione de! 
CIP. Ieri, Il mln'stro dell'In 
dustrla. Donat Cattln. na di 
cmarato che era stata soppe
sa ogni deliberazione, «chie
dendo la convocazione demi 
commissione centrale prezzi, 
perche le sue indicazioni rese 
mercoledì obbligano ad unii 
verifica che può conc'uclersl 
0 con l'acoulsizlone del dato 
trasmesso dasl l u f f ' r l 'ccnl ' - i . 
oppure con il rlco-so alla 
magist ratura nel c-iso 'n c u 
questo dato fossQ t'also » No-i 
e detto, pcrA, che «la t i n i , , 
11 dato in sé. aunn 'o che nuò 
essere stato vaca to M r'Jilzu 
— al momento dcl ' / \ vendita 
une eompHgnie op" rant l In 
I ta l ia — per d imostrare cne 
1 costi del greggio sono più 
elevati e per chiedere, quin
di, gli aumenti. Oltretutto, va 

precisato che la coirim'.&sione 
consultiva ha c-pre.s^ n s'io 
pareie suna buse del dati 
torniteli dalla stessa segrete
ria tecnici del CIP Perchè, 
dunque, ut ni riconvoca' Per 
int 'monrla, o per «convin
cerla » che ha sbagliato? 

Ma. poi. chi può dire vera
mente che con i prezzi in vi
gore oggi, le socl"tà petrolife
re ci rimettono? La FINA. 
ad esemolo. ha venduto alla 
ACErt di Koma. In ottobre, 
benzina super « 247 83 lire al 
litro, e cioè meno di quanto 
COS-H sul mercato normale 
(300 lire, da cui vanno de. 
trat te le 13 SO che vanno ai 
heiiztnai) Seniore la FINA 
ha v?nduto all'ACEA benzina 
normale a 235 85 al I tro (co
sta normalmente 287. d i cui 
si devono togliere le 11 lire 
circa per i gestori). Chi può 
pensare eh" la toe'età petro
lifera abbia venduto in per
dita? 

sir. se. 

Dura condanna 
a un patriota 
sud-africano 

DURBAN (Sud-Africa). 13. 
Il professore di diritto Ray

mond Suttner, di trenta an
ni, è stato condannato a set
te anni e mezzo di reclusione 
In base alla « legge contro il 
comunismo». 

Mentre l'Imputato veniva 
condotto nelle celle sotto
stanti la Corte suprema, il 
pubblico africano ha Intona
to l'Inno nazionalista «Dio 
benedica l'Africa ». 

Il professor Suttner era ac
cusato di partecipazione al
l'attività di una organizza
zione illegale (l'ANC) e di 
propaganda a favore di essa. 

In una dichiarazione resa 
durante il dibattimento. l'Im
putato aveva rivendicato i 
suol atti come legittimi. 

>1S*4* >• -

IL CANYON IN FIAMME ^mg"lx "£•* 
vere borica al bordi del Canyon Woolsey. presto la citta di 
Chateworth in California, per proteggere questa zona abitata 
dall'avanzata delle fiamme che, alimentate da un furioso 
vento, hanno dletrutto nel corto di una tota notte 650 acri 
di vegetazione e danneggiato tei grandi ttrutture. Circa 500 
vigili del fuoco tono Impegnati nella lotta contro II colet
tale Incendio 

Voto definitivo della Camera 

Quindici miliardi 
stanziati per 

le cantine sociali 
Il provvedimento reso necessario dopo l'in
troduzione dei tassi doganali in Francia 

E' diventato legge il prov
vedimento che prevede mi
sure urgenti per la vitivini
coltura, con l'approvazione 
definitiva da parte della com
missione Agricoltura della 
Camera convocata in sede 
deliberante, dopo 11 voto del 
Senato. 

La legge, dopo l'introduzio
ne in Francia di alti tassi do
ganali nel confronti del vino 
italiano e In pieno contrasto 
con le norme comunitarie in 
materia di libera circolazione 
delle merci, è stata elaborata 
unitariamente dal gruppi del
la commissione Agricoltura 
di Palazzo Madama. Essa 
stanzia per II 1975 la somma 
di lire 15 miliardi « per la 
concessione, da parte delle 
Regioni, sulla base di proprie 
leggi, di anticipazioni, fldejus-
sioni e concorsi negli interes
si su prestiti a favore delle 
cantine sociali, per consen
tire di corrispondere accon
ti ai soci, con riferimento 
al prezzo di o r i e n t a m e l o co-
munltario del vino, per le uve 
conferite nella vendemmia 
1975 ». 

Con 1 15 miliardi stanziati 
si possono mettere In movi
mento oltre 200 miliardi, con
sentendo cosi alle cantine so
ciali di corrispondere al soci 
conferenti un acconto di cir
ca 600 lire per ogni grado 
ettolitro, cioè 60 lire 11 litro 
per vino a 10 gradi. 

I deputati comunisti — co
me era avvenuto al Senato — 

1 hanno volato a favore. Mo-
I tivando il voto, l compagni 

Giannini e Mirate hanno ri-
I levato che 11 provvedimento 
I è un primo atto concreto in 
l difesa dei vltlvlnlcoltorl del 
I nostro Paese, e va ripetuto 
I per gli anni a venire con 

stanziamenti adeguati, essen
do i 15 miliardi odierni, as
solutamente Insufficienti. Al 
provvedimento altri ne de
vono seguire, a tutela più 
organica e seria del settore. 
Ivi compresa la riforma del 
credito agrario. I deputati 
del PCI hanno di nuovo sol
lecitato un dibattito anche In 
riferimento ai rinvio a livel
lo comunitario della revisione 
della politica agricola nella 
CEE. 

Ne! comitato ristretto della Camera 

Aborto: precisata 
la normativa per 
i casi particolari 

Riguarda le donne minorenni, inabilitate o 
inferme di mente - Approvat i altri articoli 

RAI-TV: lunghe riunioni 
per le nuove strutture 

Il sottocomitato presieduto dal vicepresidente della RAI-TV 
Orsello e composto dai consiglieri Damlco (PCI), Pini e 
Ferrara (PSD. Bolacchl e Gregori ( D O , Ruggiero (PSDI). 
Compasso (PLI) ha lavorato anche per tutta la giornata di 
Ieri sulle proposte di ristrutturazione dell'azienda pubblica 
radiotelevisiva da sottoporre, la prossima settimana, al con
siglio d'amministrazione In seduta plenaria. Una nuova riu
nione ci sarà stamane. L'impressione — anche se 1 lavori 
del sottocomltato si svolgono In un clima di riservatezza — 
è che le questioni ancora In sospeso possano. Infine, essere 
risolte in modo sostanzialmente positivo. 

Intanto, gran parte del redattori del Giornale Radio 
hanno approvato un documento nel quale si afferma la 
necessità di passale a concrete azioni perché 11 consiglio 
d'amministrazione proceda «senza ulteriori indugi» alla ri-
stru'turazlone dell'azienda e alle relative nomine dei diri
genti. 

I giornalisti della direzione generale della RAI di Roma. 
riuniti In assemblea generale, hanno deciso di passare dallo 
«stato di agitazione» a «forme più Incisive di lotta». Il 
comitato di redazione prenderà contatto con l'AGIRT. la 
FNSI e la FLS per definire — entro 10 giorni — le modalità 
di uno sciopero. 

Uno del punti delicati della 
legge di regolamentazione del
l'aborto, la cui preparazione 
alla Camera da alcune set
timane tiene impegnato il 
comitato ristretto delle com
missioni Giustizia e Sanità, 
è anche quello concernente 
l'interruzione della gravidan
za da parte della donna mi
norenne, Inabilitata o inter
detta. Il dibattito, a tale pro
posito, è stato ampio, serra
to, e non privo di asprezze. 

La soluzione alla fine adot
ta ta stabilisce — agli artico
li 8 e 9 — che la richiesta di 
interrompere la gravidanza, 
all'ente ospedaliero, «è pre
sentata personalmente dalla 
donna anche se non ha rag
giunto la maggiore età » o 
«anche se Inabilitata per In
fermità di mente». Nel pri
mo caso devono essere inter
pellati coloro che esercitano 
sulla donna la patria potestà 
o la tutela, nel secondo caso 
il curatore. 

Se le persone interpellate 
« rifiutano 11 consenso o non 
si esprimono, 11 medico inca
ricato dall'ospedale, effettua
te le verifiche e gli accerta
menti di cui alla presente 
legge può ugualmente auto
rizzare l'interruzione della 
gravidanza » secondo le pro
cedure previste per tutte le 
altre donne. 

Sia per le donne minorenni 
che per le inabilitate, 11 me
dico Incaricato che non si 
esprime nel termine di dieci 
giorni dalla richiesta è punito 
con le sanzioni previste dal
l'articolo 328 del codice pena
le, cioè viene ritenuto respon
sabile di omissione e rifiuto 
di atti d'ufficio, reato per il 
quale è prevista una pena fi
no a un anno e una multa 
fino a 400 mila lire. 

Anche la donna interdetta 
(articolo 10) può « personal
mente » richiedere di aborti
re: per lei. però, la richiesta 
può essere presentata pure dal 
marito, da chi eserciti la tu
tela o ne abbia la rapprese-i-
tanza. da parenti entro il 
quarto grado o dagli affini en
tro il secondo grado, o dal 
medico curante. 

Nel caso della donna Inter

detta 11 medico incaricato tra
smette immediatamente la ri
chiesta al giudice tutelare ed 
effettua le verifiche e gli ac
certamenti previsti come per 
tut te le altre donne. Il giu
dice tutelare, uditi l'Interdet
ta, 11 tutore e colui ohe ha 
avanzato la richiesta e presa 
visione del parere del medico 
incaricato, decide entro cin
que giorni sull'autorizzazione 
ad Interrompere la gravidan
za, con decreto non impugna
bile. Anche in questo caso 11 
medico che non ottemperi al 
suol doveri entro dieci giorni 
dalla richiesta di interruzione 
della gravidanza, può essere 
ritenuto responsabile di omis
sione o rifiuto di atti di uf
ficio. 

Nel corso della riunione di 
ieri. 11 comitato ristretto ol
tre a dare corpo agli articoli 
di cui abbiamo riferito, ha 
anche meglio definito l'arti
colo 5. nonché l'articolo 6. ap
provando poi l'articolo 7 In 
cui si afferma, fra l'altro, che 
11 medico incaricato dall'ente 
ospedaliero di esaminare la 
richiesta di aborto è tenuto 
ad Informar» la donna de! 
diritti e degli aiuti a favore 
delia madre e del figlio, non
ché le malformazioni o le ano
malie congenite del fe'o. 

a. d . m. 

Cinque morti 
in un incidente 

sull'Autosole 
MODENA. 13. 

Cinque persone hanno per
duto la vita in un Incidente 
accaduto ieri sera poco pri
ma delle 20 sull'autostrada 
del Sole, all'altezza del chi
lometro 161. in località Co-
gnento di Modena. 

Le vittime erano su un'Al
fa Romeo « duemila » che è 
stata colpita da una ruota 
staccatasi Improvvisamente 
da un autotreno. L'urto ha 
fatto sbandare la vettura c'tie 
è finita nella corsia opposta 

Concluso il seminario del PCI alle Franocchie 

Per una educazione sessuale di massa 
Consultori e insegnamento nelle scuole: due obiettivi da realizzare - In
tense giornate di dibattito e studio - L'intervento del compagno Gruppi 

SI 6 concluso ieri all'Isti- I 
tuto di studi comunisti « P. | 
Togliatti», dopo tre giorni d! 
dibattito e di studi. Il semi-
nario sul tema Educazione 
sessuale: esperienze e pro
spettive nel campo dei con- [ 
cultori e dell'attività iro'a 
itlca. Vi hanno preso parte 
dirigenti dell- commissioni 
femminili p del Partito, me- ' 
dici, insegnanti, assistenti so
ciali, parlamentari, che hnn- | 
no contribuito ad approfondi- | 
re l'argomento In discussione 
con document'iti interventi e 
comunicazioni | 

L'ampio confronto delle ' 
Idee ha consentito di Inqua- ! 
drare 11 problema della ses
sualità nelle sue dimens'onl | 
storiche, politiche, culturali e 
di Individuare nel consultori 
e nella Introduzione dell'edu-
cupone scs'uial" nelle scuo'e | 
du» momenti di azione e di j 
lotta d"mcerat'ra S1 t r a t l l 
infatti, attraverso questi stru
menti, di promuovere nel cit
tadini la conoscenza e In pre
sa di coscienza anche in que
sto campo, sollecitando un 
modo nuovo di vivere tanto i 

1 rapporti uomo-donna, quan
to la maternità e la paternità 
e stabilendo un nesso tra mo
mento Individuale e momento 
sociale. Nel dibattito, denso 
di spunti per una ulteriore 
riflessione, particolare rilievo 
ha assunto 11 problema della 
preparazione de! personale 
i>p?cial!zzato per 1 consultori. 

Hanno preso tra gli altri 
la parola Luigi Beneventl. 
psichiatra e assessore al co
mune al Mantova: Mara Mat-
teslnl. responsabile pedagogi-
co-didattlc© delle scuole co
munali di Arezzo; Riccardo 
Venturini, titolare di Psicolo
gia fisiologica all'Università 
dì Roma; Ivan Cavicchi, del 
consultorio comunale d! Gros
seto; Fernando Rotondo, coor
dinatore pedagogico al Comu
ne di Pavia; Luigia Rizzo 
Pagnin. insegnante e presi
dente dell'ONMI di Venezia; 
Gianfranco Mariottl, gineco
logo, direttore del centro on
cologico dell'ospedale San Sal
vatore di Pesaro; Giancarlo 
Bontardelll. della Federazio
ne di Cremona; Claudio Fra-

| cassi: Rosa Rossi, docente 
universitaria: Adriana De Ca-

| pua. biologa genetista: la 
1 compagna Ceschla. del comi

tato federale di Napoli; Ro
berto Monti, ginecologo di To-

I rlno; Marino Peruzza, aluto 
I geriatra e docente della setto-
! la superiore di servizio so-
i ciale di Venezia; Simona Ma-
! fai, del comitato regionale si

ciliano; Mirella Z»cchlnl, col
laboratrice alla ricerca pres-

| so la cattedra di Teoria e 
tecniche delle comunicazioni 
di massa al Magistero di 
Roma. 

Il compagno I.uc'ano Grup
pi, vice-direttore di Critica 
Marxista, de'.'a Commissione 
culturale del PCI, ha svolto 
un ampio Intervento che ha 
preso in esame 11 formarsi 
nell'Italia di questi ultimi 
trenta anni, del processo di 
riforma live'lettua!" e mora-
1?. divenuta 0CT<?1 essenza di 
mas*a. FT'.I '..a sotto'lneato 
1 momenti politici, culturali, 
di costume cne hanno segna
to la crescita della coscienza 
collettiva, alla quale il nostro 

I Partito ha dato un contributo 
determinante. Come partito 

' che fa politica su ogni aspet-
1 to della società, ci si pone 

di fronte ai problemi di co-
' stume e del comportamento 

umano — con mazgiore at
tenzione che nel passato — 
analizzandoli nel loro aspetto 
specifico, ma coHegandoll 
sempre alle altre lotte, a 
quella per l'emancipazione 
femminile, a quelle pollt'che 
generali per lo sviluppo della 
democrazia e per 11 sociali
smo. 

In questo senso, il compa
gno Gruppi ha sottolineato il 
valore dello proposta di leg
ge comunista per l'educazio
ne sessuale nella scuola, In 
quanto sollecita l'aggiorna 
mento e 11 rinnovamento di 
tutta la scuola. 

Le conclusioni al dibattito 
sono state poi tratte dal com
pagno on. Gic.rgio Bini e d-sì 
compagno professor Antonio 
Faggloll, direttore dei servizi 
sanitari del Comune di Bolo
gna, che, con le loro relazio
ni, avevano aperto i lavori 
del seminarlo. 

Lettere 
all' Unita 

Fascisti in banca 
e riciclaggio del 
denaro dei riscatti 
Cara Unita, 

riguardo ai sequestri di per
sona molto è stato detto sul 
ruolo aiocato dalle banche — 
ed tn particolare da certi fa-
setstt che nelle banche lavo
rano — nel riciclaggio del de
naro del riscatti' tutta la fa
se preparatoria di questi de
litti invece è rimasta in om
bra. La constatazione che i 
banditi sembrano sempre per
fettamente informati sulle con
dizioni economiche delle loro 
vittime (anche quando queste 
sono ignote al gran pubbli
co) è stata fatta da molti, ma 
qui et si è fermati A cono
scere con esattezza non solo 
di quanto liquido dispone una 
persona, quanto se ne può pro
curare in brevissimo tempo 
non è il fìsco, ma la sua ban
ca. Più precisamente, all'in
terno della banca, gli uffici 
addetti alla concessione di fa-
cilitazioni e quelli organizza
tivi (che controllano i prece
denti e che talvolta dispongo
no addirittura della fotogra
fìa di alcuni clienti). Da quan
to la stampa ha pubblicato 
•non sono mai state fatte inda
gini all'interno degli istituti 
di credito di cui i rapiti era
no clienti. 

A questo proposito, e ricor
dando gli stretti legami già 
venuti alla luce tra cronaca 
nera e trame nere, corremmo 
richiamare l'attenzione su un 
fenomeno preoccupante: in al
cune banche romane la per
centuale di alcuni noti fasci
sti collegate agli ambienti 
di destra nei particolari uffi
ci di cui parlavamo, sembra 
essere molto più alla che nel 
resto delle stesse aziende. 1 
fascisti dot vengono concen
trati dova possono fare più 
danno. 

RAFFAELLO BARELLA 
GIULIO VILLANI 

(Roma) 

La « t radizione» 
cattolica e i pro
blemi del sesso 
Egregio direttore, 

la lettera che qui le allego 
l'avevo scritta prima di ap
prendere la notizia della tra
gica, disperata fine di Pasoli
ni. Gliela mando ugualmente, 
senza neppure cambiare t tem
pi dei verbi, come se lo scrit
tore )osse ancora qvi con noi 
a discutere. 

Di grande interesse è il di
battito sviluppatosi sulle co
lonne dei maggiori Quotidiani 
— compresa l'Unità — sulla 
violenza, il sesso, la pomogra-
)ia, i mutamenti antropologici 
di questi decenni. E' un di
battito che ci aiuta a cono
scerci, a capire la nostra sto
ria. Una parte non piccola 
del merito di avere avviato 
questa discussione tocca cer
to a Pasolini. Condivido mol
te delle sue intuizioni, ma c'è 
una cosa che non mi convin
ce. 

Mi riferisco soprattutto a 
un argomento ricorrente nei 
suoi interventi, in relazione, 
in particolare, ai delitti a sfon
do sessuale, alla violenza car
nale (episodi di questo tipo 
di criminalità sono al centro 
dell'ultima tase del dibattito). 

Pasolini sostiene che questi 
delitti, m particolare quelli 
compiuti da individui delle 
classi interiori (borgatari, sot
toproletari ecc.; sono il trat
to del « genocidio » del popolo 
italiano compiutosi sotto la 
guida della DC. Ed egli ritie
ne che uno degli aspetti del 
«genocidio» sia la caduta dei 
vincolt morali di natura reli
giosa, dei principi cattolici. 
Ora — per essere brevi e 
quindi semplificando fino al 
paradosso, cosa che del resto 
non dispiace allo stesso Pa
solini — mi pare invece che 
il ripetersi di episodi di vio
lenza sessuale, il fatto che 
questo tipo di delitto sia an
cora così frequente, sia con
nesso non alla fine, ma al 
persistere d'i una certa tradi
zione cattolica nella sfera del 
sesso. Una tradizione (che è 
cosa diversa dalla dottrina cat
tolica, la quale presenta inve
ce importanti aspetti di novi
tà) che ispira la formazione 
sessuale della maggior parte 
degli italiani. Essa è respon
sabile di un'enfatizzazione pec-
camlnosa-crimlnosa dell'atto 
sessuale alla quale tanti mi
lioni di italiani Coppi senfen-
ni; sono stati educati attra
verso prime comunioni, cate
chismi, oratori e parroci. 

L'equazione amore-rapporto 
sessuale dìsumanizzato-violen. 
za carnale è alla base dell'at
trazione per questa orrenda 
specialità di crimine. Aglt an
tipodi stanno una concezione 
e una pratica dell'amore che 
lo identificano con la felicità, 
la gioia, l'integrità di un rap
porto umano senza colpe. La 
Chiesa si sta allontanando da 
quella tradizione, ma i guasti 
compiuti sono profondi e li 
stiamo scontando. 

ENZO CASSIN 
(Venezia) 

I ricordi della com
pagna Faraggiana 
( 9 5 anni) 

Caro compagno direttore, 
ho letto nella rubrica « Let

tere all'Unità » l'appello «Chi 
può aiutarli a trovare questo 
libro''»: e poiché si tratta 
proprio del volume La donna 
nella società comunista scrìt
to da me e dal compagno Lu-
nedei nel 192!. edito a Roma 
dalla Casa editrice del PCI 
con l'approvazione del compa
gno Togliatti, mi sono messa 
in corrispondenza con l'Istitu
to storico della Resistenza dt 
Forlì che aveva fatto la ri
chiesta, lo non ho più quel 
libro perdutosi attraverso la 
mia lunga e movimentata vi 
ta, però, nonostante i miei 
95 anni di età, posso ancora 
dare tutte le indicazioni e le 
spiegazioni di cui gli studiosi 
della Resistenza forlivese pos
sono aver necessità. 

ADELE FARAGCIANA 
(Cuneo) 

Solo in teoria i 
diritti conquistati 
dalle donne? 
Cara Unità. 

sono la moglie dt un com
pagno occupatissimo e com
pagna potenziale. La famìglia 
ed il lavoro non mi consen
tono dt occuparmi dì questio
ni sociali per cui, nonostante 
le « diplomatiche » pressioni 
di mio marito, non m'iscrivo 
al PCI, partito che, per man
canza di tempo non conosco 
come vorrei ed al quale po
trei dare ben poco. 

Tra una decina d'anni, 
quando mia figlia sarà cre
sciuta, potrò dedicarmi alle 
cose che mi stanno a cuore 
ma, molto probabilmente, tra 
pentole, panni da lavare e par
tita doppia, il mio cervello si 
sarà atrofizzato e l'entusiasmo 
sarà svanito. La posizione di 
noi donne nell'ambito della 
società si differenzia ben po
co da quella delle nostre ma
dri: abbiamo acquisito un 
sacco di diritti, ma solo in 
teoria. 

LUCIANA BONTJT 
(Perosa A. • Torino) 

Giovani disoccupati 
ENRICO GIUSEPPE SCAR

PA (Napoli): «Sono un com
pagno dt 28 anni, ancora in 
cerca di un lavoro sicuro che 
possa consentirmi di farmi 
una vita propria. Ho parteci
pato proprio oggi a un pub
blico concorso e da esso «-
spulso perché "sorpreso a co
piare". In realtà questi con
corsi sono una sfida all'ulti
mo sangue per quello che do
vrebbe essere un diritto di tuf
fi, ii lavoro. Non è possibile 
andare avanti così, con un 
numero sempre più crescen
te di giovani di vent'anni che 
escono dalla scuola e non san
no dove andare e cosa fare ». 

SAVERIO RINALDIS (Gè-
nova-Bolzaneto): « Sono un 
giovane di 23 anni, sposato 
da un anno, un figlio in arri
vo per marzo, in una "casa" 
dt due vant in coabitazione 
con una zia. Dopo le medie, 
ho frequentato tre anni dt t-
stituto professionale, mi so
no fatto una specializzazione 
ma adesso sono a "spasso" 
perché la ditta dove lavoravo 
è senza lavoro. Ho bussato 
alla porta di tutte le officine 
di questa zona ma mi sono 
sentito dire che posti non ce 
n'erano. Quale potrà essere il 
futuro mio, della mia fami
glia, dt mio figlio?». 

Ringraziamo 
questi le t tor i 

CI è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia as
sicurare 1 lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven-

' gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
11 nostro giornale, 11 quale ter
rà conto sia dei loro suggeri
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Giuseppe SKABAR, Trieste; 
Maurizio DAVOLIO, Sassuolo; 
Sannita BONFICHI, Treviglio; 
D. GISSO, Trento; Otello 
FONTANESI, Bagnolo In Pia
no; Gianni D'AMBROSIO, 
Sarnplerdarena; Marco BUS-
SOTTI, Firenze; Roberto PO
LI, Granarolo; T.A., Bagnolo 
in Piano; Ernesto PICCIN, 
Vittorio Veneto; N. BOFFIA-
TI, Sermlde; Cesare BIASFT-
TI, Cogoleto; M.S., Milano 
(« Perché non si parla mai 
delle pensioni alle vedove dei 
grandi invalidi di guerra? Si 
tratta di donne che hanno do
vuto affrontare enormi sacri
fìci per assistere il loro mari
to in vita, le quali si vedono 
assegnata poi una pensione 
esigua che dopo tre anni vie
ne ancora ridotta della me
tà »); Michele TOMMARO per 
il Circolo ANCR del porto di 
Genova («Ci sono dei diret
tori generali che lucrano lo 
Stato con stipendi e pensio
ni d'oro. Intanto noi, onesti 
lavoratori, attendiamo sempre 
che ci sia resa giustizia, ap
plicando la legge 330 per gli 
ex combattenti »). 

Tommaso D'AURIA, via 
Principe Amedeo 9. Castellam
mare di Stabla (« Ho una col
lezione di Vie Nuove-Gloml 
tutto rilegato a volumi trime
strali dal 1957 al 1975 in buo
nissime condizioni: desidero 
venderli a qualche amatore, 
sono 72 volumi in tutto. Me 
li tolgo a malincuore, per ra
gioni di spazio. Vorrei rica
vare almeno le spese dt rile
gatura e cioè 1.950 lire a vo
lume »); Antonello COLLI, Ro
ma (« Quale vecchio, ingenuo 
militante del partito radicale, 
vorrei mettere in rilievo i cri
teri autoritari e paternallstici 
che hanno caratterizzato la 
gestione del recente congres
so di tale partito»); Carlo 
ROVACCHI, Reggio Emilia 
( « Il 4 novembre è stato cele
brato con discorsi e squilli di 
tromba per ricordare i cadu
ti della guerra 'li-'IS. Ricor
darsi dei morti è bene, ma 
non bisogna dimenticarsi dei 
viri' questi attendono una ri
valutazione dell'assegno men
sile di 5.000 lire »). 

Turi GHERDU, Milano (« Mi 
chiedo perché non vi è posto 
negli studi della RAI per fa
re "convenni dei cinque" di 
operai, casalinghe, braccianti, 
giovani ed altre categorie che 
potrebbero esprìmere il loro 
parere su fatti vergognosi — 
la terribile miseria dei pove
ri, la sfacciata ricchezza dei 
ricchi — che accadono nel no
stro Paese »); Luciana IAZZO-
LINO, Serra Pedace (« Rac
conto il caso di due vecchiet
ti calabresi, lui pensionato e 
assistito dall'INAM, lei con
tadina pensionata assistita dai 
Coltivatori diretti. La donna è 
ricoverata per due volte all'o-
sncdale. dopo tre anni le ar
riva una lettera con la quale 
le viene addebitata la somma 
dì mezzo milione perché si è 
ricoverata con l'assistenza del 
marito. Insomma, per ì litìgi 
ira INAW e CoHit'Qfori diret
ti, a vagare dovrebbe essere 
la povera assistita»). * 
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Interrogazione del senatore Bonazzi 

In Parlamento la 
censura contro il 
film di Pasolini 

Unanime protesta del mondo della cultu
ra e della stampa — Prese di posizione 

PSI e dei giornalisti cinematografici 
ra 
del PSI 

La censura all'ultimo film 
di Pier Paolo Pasolini. Salò o 
le 120 giornate di Sodoma. 
verrà discussa In Parlamento. 
Il senatore Delio Bonazzi. 
della Sinistra Indipendente, 
ha, infatti, rivolto un'Interro
gazione al ministro del Turi
smo e dello Spettacolo, Sarti, 
per sapere «se non ritenga 
che si abbia ragione di giudi
care la bocciatura postuma 
del film di Pasolini una vera 
e propria maramaldata, e se 
non tema che coloro l quali 
assisteranno alla « prima » di 
Parigi non potranno, come è 
giA accaduto numerose volte, 
non commentare negativa
mente l'ulteriore prova della 
nostra inferiorità culturale e 
civile». Nelle, sua interroga
zione il parlamentare lamenta 
poi 11 fatto che un membro 
della commissione di revisio
ne cinematografica del mini
stero avrebbe definito « 11 
popolo italiano non ancora 
sufficientemente maturo per 
assistere a pellicole del ge
nere ». 

H «no» della censura ha 
suscitato unanime riprovazio
ne sia negli ambienti cine
matografici e culturali, sia 
sulla stampa. 

« La bocciatura postuma di 
Pasolini * grave due volte — 
scrive 11 Messaggero —. Una 
volta, per le Infinite ragioni 
sulle quali, a proposito di 
censura, ci siamo spessissimo 
dilungati. Due volte, perché 
ne è vittima un uomo la cui 
fine pesa sulla coscienza del
la società». 

Da parte sua II Giorno 
commenta' «Nel motivare la 
bocciatura del film di Pasolini 
la commissione di censura gli 
riconosce almeno una carat
teristica (la "tragicità"), ma 
aggiunge che contiene lm-

In maggio 
il Festival 
di Taskent 

TASKENT, 13 
n IV Festival cinematogra

fico internazionale di Tas
kent si terrà dal 19 al 29 
maggio 1976: la decisione 6 
stata presa oggi dal comitato 
organizzatore. 

Lo slogan del festival è: 
«Per la pace, 11 progresso so
ciale e la libertà del popoli ». 

maglnl che offendono sicura
mente il buon cosi ime. e che. 
come tali, sopraffanno la te
matica del film. Noi pensia
mo però — continua /( Gior
no — che 1 cittadini italiani 
abbiano il diritto di rifiuta
re quell'avverbio ("sicuramen

te") e quella locuzione ("co
me tali") che vengono impo
sti d'autorità La nostra av
versione alla censura in gene
re deriva dalla ferma convin
zione che gli italiani adulti 
hanno il diritto e II dovere 
di giudicare, se vogliono far
lo, ciascuno con la propria 
testa ». 

Lo schieramento della 
stampa, nel denunciare 11 ca
rattere persecutorio e oscu-
rantlstico del provedlmento 
contro il film di Pasolini è 
molto ampio- va dal Corriere 
della sera alla Stampa, ut 
Giornale d'Italia, ecc 

Da registrare, inoltre, sul 
« gravissimo episodio censo
rio», una dura presa di posi
zione dell'Ufficio Cinema del 
PSI. 

Anche 11 Sindacato naziona
le giornalisti cinematografici 
Italiani (SNGCI) ha ribadi
to, in un suo comunicato, che 
« per ragioni di principio, non 
ha mal aderito né aderirà 
mal a far parte delle com
missioni di censura Istituite 
presso ti ministero dello Soet-
tacolo». In merito, poi. alla 
decisione censoria contro 11 
film di Pasolini 11 sindacato 
del giornalisti cinematografi
ci precisa che « condanna l'en-
neslmo attentato alla libertà 
di espressione e Invita la clas
se politica ad affrontare ur
gentemente 11 problema della 
censura ohe offende ogni "spi
rito Ubero» 

A documentare l'entità del
la censura . clnematograrica 
amministrativa in Italia dia
mo qui alcuni dati forniti dal
l'agenzia di stampa ADN-
Kronos. In dieci anni di at
tività (tra la fine del 1962 e 
11 1973) sono stati «revisio
nati » 3 037 lungometraggi Ita
liani, del quali 549 sono stati 
vietati al minori di 14 anni, 
e 625 ai minori di 18: 147 
film sono stati respinti dalle 
commissioni di primo grado e 
28 da quelle di secondo 

Quanto al film stranieri, 
nello stesso periodo, su 3.197 
lungometraggi « revisionati » 
ne sono stati vietati 607 al 
minori di 14 anni e 578 al mi
nori di 18: 127 sono stati re
spinti dalie commissioni di 
primo grado e 37 da quelle 
di secondo grado. 

Liv: una donna 
chiamata moglie 

Liv Ullman, una dalle attrici preferita .4! Ingmar Bergman, e l'attore americano Cena Hack-
man stanno terminando di Interpretare II f i lm « Zandy's bride », che In Italia sarà pre
sentato con II titolo «Una donna chiamata moglie». La regia è dallo svedese Jan Troell. 
Nella foto: la Ullman e Hackman In una serena Inquadratura dal film 

le prime 

Le opere e i concerti a Venezia 

Di ripiego ma dignitoso 
il cartellone della Fenice 

Il teatro risente della provvisorietà delle sue strutture e della 
crisi generale della vita musicale italiana - Apertura il 4 di
cembre con « La figlia del reggimento » di Donizetti - Una dichia
razione del compagno Vianello, che sarà il nuovo sovraintendente 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 13 

Nel Veneto, imbrigliato da 
anni di amministrazione de
mocristiana, qualcosa si va 
muovendo anche nel campo 
musicale. Ultimo e significa
tivo sintomo l'annuncio di 
una stagione lir'ca e sinfoni
ca che si aprirà alla Penice 
di Venezia 11 4 dicembre con 
La figlia del reggimento di 
Donizetti dopo un anno In 
cui. tra 11 dissesto economico 
e le dimissioni del sovrainten
dente, la situazione era as
sai incerta. 

E' un sintomo confortante 
anche se una vera normalità 

Il Festival del jazz al Palazzo dello Sport 

A Bologna la conferma della 
vitalità inventiva di Hines 

Sarebbe però stato più utile affiancare alla riproposta del pianista 
un'iniziativa per la riscoperta dei musicisti di scuola contempo
ranea - Stasera e domani i momenti più validi della manifestazione 

Nostro servizio 
BOLOGNA, 13 

La serata Inaugurale odier
na del XVI Festival Interna
zionale del jazz, al Palasport 
di Bologna, dovrebbe colle-
garsl un po', nello spirito, a 
quella che, domenica conclu
derà la manifestazione. Pro
tagonista di entrambe le se
rate, infatti è il jazz di ieri: 
solo che, nella sostanza, quel
la di oggi è stata più con
grua di quanto, sulla carta, 
si può supporre lo sarà quella 
finale, ovvero l'omaggio, al
quanto oleografico e di ma
niera, alla « musica di Louis 
Armstrong » 

Eail Hines. ascoltato oggi, 
benché abbia fornito le i.ue 
prime valide prove alla fine 
degli anni ventKe proprio ac
canto ad Armstrong), è un 
pianista che * riuscito a, con
servare una sua vitalità In
ventiva Forse la stessa co-
aa non si può dire del sas
sofonista Bennv Carter, ag
giuntosi ni quartetto di Hines 
e divenuto, nesjl anni, sempre 
più un « professionista ». 

Concluso dalla cantante 
Carmen McRae. questo primo 
Incontro bolognese del XVT 
Festival aveva riservato il 
suo maggior interesse a li
vello di musica contempora
nea In occasione del recital 
del chitarrista Inglese Derek 
Batley Ma di quanto si ft 
potuto ascoltare oggi riferire
mo con maggiore agio do-
nani, giorno in cui. al Pa-
labport. saranno di icena clue 
del più validi esponenti del 
giovane jaz* Italiano Gaetano 
Llguorl e Guido Mazzon. al 
quali farà seguito il ounrt»tto 
o>l tenorsA^ofnn'stn Frank 
Wrlght e quindi il aulntetto 
di Char'e-; Mlnmis 11 au<\!<\ 

contrariamente a auanto sem 
brav.» In un primo t»mno 
vanti ancora to presenza del 
W>K di G'orge ArMms c*ie 
ha vo'uto nr"-',mnT(?n'\rf* 
i' cnntr->bn««*ivn '-a'W In 
questa nuovi toiirrr*? euro 
pea. tn ' i tT p-t-,-»*«v,«-\ «n'^n 
te i: p'in'iN Doi Pu''en 

E' soorn'tutto n°' einc-rtl 
di domani e -ti vaba'o che 
11 sedicesimo Fest'val emina 
no avrà I suol m"mentl più 
vauoi e imprecanti anche se 
un Anthonv Braxtth*"lo si è 
potuto ascoltare In varie or 
«astoni sia lo scorso anno, sia 
nell'estate do poco conclusa 

D'altra parte, non sembra 
molto facile, per un Festival 
organizzato In Europa, riusci
re oggi ad assolvere alla fun
zione di tempestiva informa
zione culturale, perché man
cano gli strumenti conoscitivi 
relativi ad eventuali nuovi 
fermenti nella musica afro
americana, al di fuori dei 
nomi, delie musiche di cui 
già si sa. Ma forse varrebbe 
la pena ricordare tuttavia 
che, ad esemplo, Sun Ra ha 
avuto finora una sola occasio
ne di suonare In Italia, ed é 
già molto Pensiamo, per di
re, a Mllford Graves. al Re-
volutlonary Ensemble, che 
da noi è conosciuto, e poco, 
solo per due o tre dischi, o 
a quel musicisti di Chicago 

che hanno agito attorno al nu
cleo dell'Art Ensemble. 

Ma, a questo punto, gli 
stessi musicisti possono ave
re, non certo una colpa, ma 
una responsabilità. In quanto 
sembrano rinunciare perlo
meno al tentativo di farsi pro
motori di Iniziative che vada
no al di là di loro stessi 
Un Art Ensemble, ad esem
plo, potrebbe benissimo farsi 
promotore di un discorso più 
ampliato che consenta di far 

arrivare In Europa, al Fe
stival, ai concerti dell' 
Art Ensemble, anche altri 
musicisti che hanno condivi
so momenti decisivi della 
stessa esperienza musicale : 
Maurice Mclntyre. Lester 
Lashley, Joseph Bowle, per 
citare del nomi, alcuni pre
senti nel dischi chlcagoanl di 
otto-nove anni fa. 

E forse è questa l'ora In 
cui. accanto alla pur legit
tima, ennesima proposta di 
un Earl Hines, occorrerebbe 
intraprendenza e una anione 
diretta per riscoprire musi
cisti che hanno giocato una 
brevissima quanto fondamen
tale parte nel jazz contem
poraneo e che eventi sfavo
revoli, a cominciare dalla non 
accettazione del /ree da parte 
dell'Industria dello spettacolo 
americana, hanno rapidamen
te costretto al silenzio il si
lenzio di un Giuseppe Logan. 
che l responsabili artistici del 
Festival. 0 « mediatori » che 
dir si voglia, non sembrano 
minimamente Intenzionati a 
tentare di rompere, offrendo 
a Logan una valida, autentica 
occasione di discorso 

Daniele Ionio 

è ancora lontana. In primo 
luogo perché le carenze go
vernative, la mancanza d-lla 
legge di riforma, l'Incertez
za economica impediscono 
una vera normalità in tutte 
le istituzioni musicali italia
ne. In secondo luogo perché 
La Fenice, in particolare, é 
ancora all'insegna della prov
visorietà Provvisorio è 11 so
vraintendente Mario Pezzuto 
(Vianello. designato dal Con
siglio comunale, attende la 
nomina del ministro), mentre 
non esistono nò il direttore 
artistico ré quello stabile 

dell'orchestra e lo stesso Con
siglio di amministrazione è in 
via di trasformazione 

La stagione che 11 sovrain
tendente provvisorio Pezzuto 
ha annunciato assieme al suol 
collaboratori — il maestro 
Wolf Ferrari per la Urica, e 
11 maestro Bagnoli per la 
concertistica — ha quindi un 
carattere un po' di fortuna: 
undici spettacoli lirici (ripe
tuti da quattro a sei volte 
— tota'e: ottanta recite) e 
una cinquantina di concerti 
(diciassette cameristici, ven
tisette sinfonici, e sette rap
presentazioni). 

Il tutto è dignitoso anche 
oon quell'aria d! ripiego che 
mostrano, più o meno, tutti 
I cartelloni degli Enti lirici 
slnora annunciati. 

PIÙ viva la parte concerti
stica che allinea una serie di 
onere di grande prestigio' la 
Passione secondo San Mat
teo di Bach, la Messa glagoli
tica di Janacek, il Canto so
speso di Nono. Nozze. Perse
tene e Sacra di Stravlnskl, la 
Passion di Bussottl. VHistoire 
du soldat ancora di Stravin-
skl, da darsi in forma scenica 
nei sestieri e nelle isole ecc. 

Quest'ultima Iniziativa dal 
contorni un po' vaghi, oltre 
alle prove generali awrte e 
al due turni di aboonamento 
p»r studenti e lavoratori, al 
concerti In regione (venti-
auattro). al concerti-dibattito, 
dimostra che le lotte condotte 
dal lavoratori della Fenice 
non sono state vane, anche 
se — come ha detto il segre
tario del Sindacato venezia
no dello spettacolo. Renato 
Rizzo — siamo soltanto al 
primi passi, assai timidi. 

Abbiamo riassunto In poche 
righe 1! vivace dibattito che 
si è svolto nelle Sale Apolli
nee della Fenice Alla fine 
abbiamo voluto Interpellare 11 
comDagno Vianello che tra 
pochi giorni, aooena 11 mini
stro avrà firmato la nomina. 
sarà 11 nuovo sovraintenden
te, non olù Drovvlsorio 

« E' nlù che legittimo — ci 
ha detto Vianello — che il 
sovraintendente provvisorio e 
il Consiglio di amministrazio
ne abbiano steso e presentato 
II programma per 11 1975-'76. 

dato che le cose non potevano 
attendere e non si possono 
improvvisare 11 mio futuro 
lavoro e quello del nuovo 
Consiglio sarà quindi diretto, 
per quel che riguarda il pro
gramma, al '77 Un program
ma che noi vorremmo alta
mente qualificato nelle scel-
te delle opere e degli esecu
tori, ciò che porta con se una 
revisione delle strutture stes
se della Fenice, che contano 
già, del resto, elementi di pri-
m'ordine. E' quindi urgente 
la nomina del direttore arti
stico e di quello stabile del
l'orchestra » 

« Per questi programmi am
biziosi, e per la vita stessa 
del teatro, — ha aggiunto il 
compagno Vianello — è es
senziale che venga realizzata 
al più presto la legge di ri
forma delle istituzioni mu
sicali e che, a partire da 
questa legge, cessi l'assurda 
attuale concorrenza munici
palistica e si arrivi ad un co
ordinamento regionale e in
terregionale che consenta la 
diffusione della cultura musi
cale nel tessuto della socie
tà, ed apra I teatri a mosse di 
giovani e di lavoratori ». 

« A questi principi — ha 
concluso Vianello — si orien
terà 11 nostro lavoro anche 
nell'applicazione del program
ma già predisposto all'inter
no del auale valorizzeremo e 
svllurjperemo auelle ancora 
timide espressioni di decen
tramento e di oartecloazione 
uopolare programmate sotto 
la sointa delle lotte del di
pendenti dell'Ente, dei sinda
cati e della cittadinanza ve
neziana » 

Rubens Tedeschi 

Musica 

Flauto dolce 
alla Filarmonica 
Chi l'altra sera stava pren

d e n d o s i comoda («tanto. 
non ci sarà nessuno »), ha 
dovuto poi darsi una mossa, 
all'ultimo momento, sia per 
parcheggiare (dinanzi al Tea
tro Ol'mplco c'era un pienone 
di macchine), s'a per trovale, 
dentro, un posto per il con
certo 

Come per le grandi occa 
s'cnl, si è riempito di pub
blico anche il palcoscenico 
L'imprevedibile affollamento 
si e registrato intorno a tre 
eccellenti interpreti di musi
che del periodo barocco — 
un trio olandese — tra i quali 
primeggiava un flautista d'ec
cezione Frans Brueggen. e-
sperto dell'antico e del mo
derno, del flauto dolce e del 
flauto traverso. 

Soprattutto 1 giovani (Il loro 
accostamento alla musica è 
stato reso possibile grazie al 
flauto dolce, che ha oggi lar
ghe schiere di appassionati e 
addirittura una organizzazio
ne, ricca di meriti quale é 
la Società italiana del Flau
to Dolce) non si sono lasciati 
sfuggire l'occasione di ascol
tare dal vivo questo Brueggen 
(nei giorni scorsi ha tenuto 
a Roma un Seminario sui 
problemi d'Interpretazione, 
pesti dalla musica di qual
che secolo fa), ammirato fi
nora attraverso i dischi. 

Brueggen sembra lanciare 
11 suo strumento — e 11 suono, 
ravvivato da un Inedito respi
ro — come In un volo soste
nuto da ali dopotutto non In
visibili, le broccia (gomiti a 
punta), sempre in movimento 
p"r assecondare la liberazione 
e il libramento del canto. Una 
specie di « flauto volante », 
mollemente superbo in una 
Sonata di Haendel come in 
una Suite del francese Char
les Dieupart (1670-1740), com
positore non trascurato da 
Bach. 

Una Sonato di Sammartlnl 
e quella in mi minore, di 
Bach hanno completato il suc
cesso del flautista stupenda
mente accompagnato dal vio
loncellista Anner BÌJIsmn e 
dai clavicembalista, cordiale 
ma austero, Gustav LeonharUt 
— un pilastro della musico
logia olandese — eccellente 
nella sua esibizione solistica, 
puntellata da pagine di Fre-
scobaldl. tra le quali un Ca
priccio magistralmente colto 
nell' aggrovigliarsi e nello 
sgrovigliarsi del nucleo tema
tico. 

Successo di prim' ordine : 
applausi, chiamate, bis. 

9. V. 

Teatro 

Allegoria 
Alla c< Scacchiera ». un pic

colissimo teatrino in via No
vi, la compagnia dell'» Equipe 
Teatro 4» presenta da qual 
che giorno Allegoria, una 
proposta di lettura di alcune 
parti del Dialoghi con Letico 
di Cesare Pavese. 

Pavese amava assai I Dialo
ghi, si rammaricava dello scar
so successo che questa sua o-
pera aveva, la trovava addirit
tura « l'unica che valga qual
cosa » In elfettl, i Dialoghi, 
hanno un posto a sé nella 
produzione dell'autore. Scrit
ta in forma di dialogo per 
l'appunto, sono momenti di 
incontro e di evocazione di 
divinità stanche e disperate, 
che danno voce alle ombre 
e alle ansie del poeta. Simo
netta Jovlne, che è regista 
oltre che creatrice di poco 
fantasiose scene e costumi, 
porla d'un «gesto di devo
zioni di lettori calamitati dal 
fascino di una espressione 
letteraria che trasuda supe
riorità da ogni parola». 

Con tali premesse lo spetta
colo che ne é risultato é ov
viamente « rispettoso » del te
sto, anzi più che di spettacolo 
parleremmo di una semplice 
lettura teatrallzzata. Manca 
la fantasia, cioè, la fantasia 
del lettore come quella dello 
scrittore vengono pericolosa
mente appiattite da un para
lizzante ossequio. Gli attori 
recitano con assoluta pulizia 
ma non danno certo vita ai 
personaggi Inventati da Pa
vese, né tanto meno alle sue 
angosce. 

E allora l'Immobilità regna 
sovrana. Il pericolo di questa 
impostazione non è tanto 
quello che 11 lavoro rimanga, 
come d'altra parte sembra 
essere nelle Intenzioni del 
gruppo, «uno schema, una 
struttura di base per una ri
cerca interiore relativamente 
al proprio lo », ma che da 
questo punto di partenza non 
sia possibile portare poi fuori 
del proprio io la necessaria 
ricerca. Chi già conosca il 
testo dei cinque dialoghi pro
posti (Schiuma d'Onda, Le 
streghe, La belva. Le muse. 
Gli del) rischia di non trova
re nulla, assolutamente nulla 
di nuovo a vederli cosi rap
presentati, ma forse lo spet
tatore che li conoscerà dopo 
resterà sorpreso delle possibi
lità che gli offrirà il libro. 

Gli attori sono Anna Blu-
men, Donatella De Slvo, Mau
rizio Ranieri, Gianni Rubini: 
di Stefano Capuani è la voce 
registrata di Pavese, strana
mente la cosa più umana di 

tutto lo spettacolo. 

g. ba. 

Così la 
stagione lirica 

Ecco il cartellone degli spet 
tacoli lirici al Teatro La Fe
nice 

4 dicembre: La figlia del 
reggimento di Donizetti: 16 
dicembre: Romeo e Giuliet 
ta di Prokoflev con Carla 
Fraccl: 10 gennaio '76- Atti
la di Giuseppe Verdi; 20 gen
naio' L'Ormtndo di France
sco Cavalli: 1° febbraio Ri-
goletto di Verdi: 17 febbraio 
/ puritani di Bellini. 8 mar
zo: L'oro del Reno e 28 mar
zo La walkiria di Wagner, 
con interpreti tedeschi: 17 
aprile La carriera del liber
tino di Stravlnskl: 4 mag 
glo La vedova scaltra di 
Wolf Ferrari; 16 maggio Job 
al Dajlaplccola Vlsage di Be
rlo e II mantello rosso di 
Luigi Nono 

D5 

RENAULT 5. Il comfort 
e la sicurezza della trazione anteriore. 

In tre cilindrate (850, 950 e 1300), 
Renault 5 modello 1976 è disponibile 
da oggi fresca di fabbrica, anche senza 
cambiali. Fatta per durare, agile e scat
tante, Renault 5 è più compe-1 
titiva. Anche nel prezzo. 

Provatela alla Concessio- ' 
naria Renault più vicina (Pa-, 
gine Gialle, voce Automobili). 
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Sono usciti il 
quinto e il sesto volume 
della 

Storia del 
Mondo Antico 
della Cambridge University Press 
Insieme alla Stona del Mondo 
Moderno, già pubblicata da 
Garzanti, e alla Stona del 
Medioevo, la Stona del Mondo 
Antico fa parte di una sintesi 
storica universale che e stata 
promossa dall'Università di 
Cambridge. Studiosi ben noti in 
tutto il mondo hanno contribuito 
all'impresa. La struttura 
dell'opera è per vasti capitoli: 
i protagonisti dell'investigazione 
archeologica e della ricerca 
storica vi sviluppano la 
trattazione delle epoche che 
conoscono meglio; il loro lavoro, 
benché coordinato in un'impresa 
collettiva, mantiene intatta la 
propria autonomia, e ogni saggio 
può essere letto per se stesso, 
come esposizione organica e 
autosulTicicnte di un tema o 
di un problema. La Stona del 
Mondo Antico collega cosi, 
di saggio in saggio, e come per 
continue riprese del discorso, 
ì presupposti economici, climatici 
e ambientali, le strutture sociali, 
l'organiz/.a^ionc e l'ideologia 
delle masse, le innovazioni 
tecniche, le speculazioni filosofico-
scientifiche, il contrapporsi e 
l'ibridarsi delle religioni; inoltre 
rivaluta energicamente, nei 
confronti dei centri di civiltà 
greci e latini, il ruolo svolto 
dal mondo e dalla cultura orientali. 
9 volumi, formalo 17,5x24,5, 
rilegati in tela con sovracoperte a 
colon, 9000 pagine, 2000 
illustrazioni in nero, 144 tavole 
a colori fuori testo. 

sono pertanto disponibili 
il primo, il quinto, il sesto, 
il settimo e il nono volume <**£**" «Mtt«rt» <MftMMt 

l*ci maggiori informazioni compilare, ritagliale e spedile' a 

A ldo Garzami editore s p a - \ la Senato 25 - 20121 Mi lano 

Desidero ricevere gratis e senza impegno il volumetto saggio 
della Storia del Mondo \n ln .o 
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controcanale 
NELLA GIUNGLA DELLA 

PA — Pochi giorni fa. il 
10 novembre. trecentomila di
pendenti della pubblica am
ministrazione sono stesi in 
lotta, a Roma e in tutta 
Italia, contro l'atteggiamento 
evauvo del governa di fron
te alla richiesta della Fede
razione CGILCISL UIL di 
trattare per la realizzazione 
della Qualifica funzionale 
Nello stesso giorno in cui gli 
statali scioperavano, seicen-
tornila lavoratori chimici e 
l'Intera Sicilia stendevano m 
lotta rivendicando una pro
fonda svolta della politica 
economica « che risponda alle 
urgenze poste dal problemi 
dell'occupazione, del Mezzo
giorno, della riconversione 
produttiva », della vertenza 
siciliana Un fatto importan
te, questa simultaneità di ini
ziative di lotta, che rientra 
nella più vasta strategia di 
unità d'azione rispetto a tut
to il movimento sindacale 
perseguita dalla Federazione. 

Con una corretta sottolinea
tura di Questo aspetto unita
rio, si è aperta l'altra sera 
sul primo canale, la seconda 
puntata della serie Turno C 
speciale, dedicata all'autunno 
sindacale e al rinnovo dei 
contratti II tema di Questo 
servizio. Intitolato La legge 
della giungla, curato da Gian
franco Albano, Giuseppe Mo-
moli e Walter Preci, era la 
battaglia condotta dalle con
federazioni sindacali per far 
passare profondi mutamenti 
nella struttura della pubblica 
amministrazione e abbattere 
Quelle paratie stagne rappre
sentate dall'attuale divisione 
in carriere diverse degli im
piegati dello Stato, che porta, 
oltre che alla divistone fra 
lavoratori, anche alla soprav
vivenza di quella che è stata 
appropriatamente definita 
« la giungla retributiva » 

Ben più efficace e com
pleta della precedente torna
ta, questa puntata di Turno 
C e riuscita a fornire al te
lespettatori un Quadro orga
nico ed esauriente del pro
blema In discussione' attra
verso gli interventi del lavo
ratori, di Marianettl, di Mo-
stello e di Rossi, rispettiva
mente della CGIL, della CISL 
e della UIL, e Quelli di al
cuni studiosi quali il costi
tuzionalista Giuliano Amato, 
efficacissimo ne! rilevare il 
non casuale parallelismo fra 
frammentazione delle catego
rie dei lavoratori e frammen

tazione delle strutture del 
potere, il sociologo Tiziano 
Treu, l'autore del volume La 
giungla retributiva. Ermanno 
Gorrieri, è emersa in tutta 
la tua gravità e complessità 
la battaglia che gli statali si 
trovano a condurre I dati 
forniti, alcuni dei quali ad
dirittura grotteschi per la 
loro totale mancanza di fun
zionalità come quelli relati
vi alle Ferrovie dello Stato, 
m cut esistono ben 106 diver
se categorie con 98 diversi li
velli retributivi, hanno con
tribuito a loro volta a « dram
matizzare » la questione, e a 
far individuare chiaramente 
di chi sono le responsabilità 
di questa assurda situazione. 

Inutilmente, e anche ridi
colmente, il ministro democri
stiano Cossiga ha tentato di 
scaricare le colpe sui sinda
cati, pur attribuendone un'al
tra parte, bontà sua, al re
sponsabili della politica go
vernativa degli ultimi trenta 
anni Al disinvolto ministro 
per la Riforma della pubbli
ca amministrazione e al
l'ameno on. de Olivi, che ha 
sproloquiato di politica dei 
ceti medi, ha risposto indi
rettamente, ma non meno ef
ficacemente. Giuliano Amato, 
Quando ha analizzato il pre
cesso che, negli anni del do
poguerra, portò la DC. che 
nel "48 agitava fino al delirio 
lo spauracchio del comuni
smo, a costituire una fittlt-
sima rete clientelare e di bie
co sottopotere, proprio attra
verso le assunzioni di comodo 
anche nella P A , per perpe
tuare il suo strapotere che 
difficilmente avrebbe resisti
to, se fondato sul logoro ri
chiamo ideologico dell'antico
munismo 

Anhe Questa ritrovata unità 
d'azione fra le diverse com
ponenti del mondo del lavo
ro, a dispetto della presenta 
di accortamente foraggiati 
sindacati autonomi e corpo
rativi (che uno degli inter
venuti ha definito un tilt-
t'unico con II potere democri
stiano), è un risultato — co
me d emerso dalla trasmis
sione — della grande svolta 
nella coscienza civile e poti-
tica degli italiani che ha 
portalo al 15 giugno. Ed e 
con essa, soprattutto, che i 
dirigenti democristiani e i 
loro alleati di governo do
vranno fare i conti. 

f. I. 

oggi vedremo 
BUONI AMICI (2°, ore 21) 

Commedia rosa in due tempi scritta da James Elward, 
Buoni amici narra la disavventura di cui è protagonista 
Archer Connaught, uno scrittore famoso non più giovane 
che allo stato d'animo della giovinezza non sa rinunciare: 
da cinque anni ormai si è allontanato dalla famiglia per 
vivere in pace la propria vita. Vittima di una sciagura 
aerea, Archer riporta però lo scompiglio fra 1 suoi ex cari 
con la notizia della propria morte- in realtà, egli è miraco
losamente sopravvissuto e si appresta a cominciare 11 primo 
capitolo della sua « nuova vita » riconciliandosi con la 
moglie. Una storiella dal sarcasmo molto « per bene », che ci 
fa sembrare Neil Simon, uno spregiudicato dissacratore. 
L'adattamento televisivo di Buoni amici è realizzato dal 
regista Raffaele Meloni, per l'interpretazione di Silvio An
selmo, Emilia Sclarrlno, Angiola Baggl. Lia Zoppelll, Ezio 
Marano. Renato De Carmine, Micaela Plgnatelli e Adriana 
Innocenti. 

CANTO POPOLARE (1°, ore 21,45) 
Si conclude questa sera con la sesta puntata 11 program

ma musicale curato da Lillan Terry. Accanto agli ospiti 
fissi della trasmissione — si tratta del gruppo folk cileno 
Inti immani, della pianista colombiana Maria Matilde Espi-
nosa e del Coro del Monte Cesen già visti nelle scorse setti
mane — sono di scena oggi il «menestrello» toscano Ric
cardo Marasco e 11 grande percussionista brasiliano Man-
drake. 

programmi 
TV nazionale 
12,30 
12,55 

13.30 
14,00 
17,00 
17,15 

17,45 

18.15 

18,45 
19,15 

Sapere 
Piloti del ghiacciai 
Documentario. 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
E' successo che... 
Programma per 1 
più piccini. 
La TV del ragazzi 
«Avventura' caccia
tori d'alberi ». 
Ritratto d'autore 
«Poeti italiani con
temporanei: Libero 
De Libero». 
Sapere 
Cronache Italiane 

19,45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20,40 Stasera G7 
21,45 Canto popolare 

Sesta puntata 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 L'Imbrlago 

Farsa In due tempi 
in dialetto anconeta
no di Palermo Gian-
glacomi, riscritta da 
Plinio Acquabona 

20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Buoni amici 

Due tempi di James 
Elward. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • O r . 7, 
S, 12, 13 , 14, 15, 17, 19, 21 
e 23) 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco] 7,10: I l la
voro oggi] 7,45t Ieri al Par
lamento] 8 ,30 , Le canionl del 
mattlnot 9i Voi ed loi 10: Spe
ciale CR: 11 : Mangiadischi; 
11,30i L'altro auonoi 12,10i 
Concerto per un a ut or» t A. Tro
vatoli! 13,20: Una commedia 
in trenta minuti; 14,05i Can
ti e musica del vecchio west; 
14,4St Incontri con la scien
za! 15.10i La voce di O. Va-
noni; 15,30t Per voi giovani; 
16,30: Programma per I ragaz-
zi, 17,05: Le otte e gli anni 
( 1 0 ) ; 17,25: Fffortisslmo; 18 
Musica int 19.20: Sul nostri 
mercati; 19,30t I I girasole; 
20 ,20: Andata e ritorno; 21 ,15 ' 
Concerto sintonico, dlrettode L. 
Maatel; 22,45: Il sassofono di 
J. Sax; 23: Oggi al Parlamento 

Galloria del melodramma; 9,35: 
Le città • gli «nnl ( I O ) ; 9,5Si 
Canzoni per tutti] 10.24t U n * 
poesia al giorno; 10,35: Tutti 
inlsieme, alla radio; 12,10i Tra
smissioni regionali] 12 ,40i Al
to gradimento» 13i Hit parade) 
13,35i lo la »o lunga, • voi7» 
14r Su di girli 14 .30 i Trasmis
sioni regionali] 15: Punto In
terro? stivo; 15,40: Carerai] 
17,30f Soeclale GR; 17,50i 
Alto gradimento] 18,40i Radio-
discoteca; 19,55t Supersonici 
21,19t lo la so lunga, e voÌ7| 
21 .29: Popotf; 

Radio 3 <» 

Rad io 2" 
GIORNALE RADIO • Ore 6,30, 
7 ,30 , 8 ,30 , 9 ,30, 10,30, 
11,30, 12,30. 13.30, 15,30, 
16 ,30 , 18,30, 19,30 e 22 ,30 , 
6- I l mattiniere; 7,30: Buon 
viaggio; 7,40: Buongiorno con; 
8 ,40: Come e perché] 8,55: 

ORE 8,30: Concerto di aper
ture! 9 ,30: I quartetti di Bee
thoven] 10i Pagine pianistiche] 
10,30: La settimana di Scria-
bini 12,20: Musicisti Italiani 
d'oggi; 13: La musica nel tem
po; 14,30: Intermezzo; 15,30t 
Liederistlca; 15,45t Concerto 
del trio dt Trieste] 16,30: Di
scografia] 17,10: Fogli d'al
bum; 17,25: Classe unica] 
17,40: Musica di D. Mllhaud] 
18: L'arte del dirigerei 18,45t 
Musica leggera; 18,S5i Disco
teca sera] 19,15: Concerto del
la sera; 20 ,15 : Problemi di 
psichiatria] 211 Giornale 4*1 
Terzo • Sette arti] 21 ,30 : Ore* 
minore: « Via 
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Dopo un incontro ieri in Campidoglio 

Borgate: impegno 
del sindaco per 

la perimetrazione 
contemporanea 

Alla riunione hanno partecipato i rappresentanti 
del l ' Unione borgate - Sottolineata anche l 'ur
genza di finanziare le opere idriche e fognatizie 

Si è svolto ieri un incon
tro tra il sindaco Darida, 
11 presidente della commis
sione consiliare per l'urba
nistica, il consigliere Petri
lli, il vice-presidente consi
gliere Buffa, la segreteria 
deirunione borgate per la 
quale erano presenti il se
gretario Giuliano Natalini, 
i vice-segretari Roberto 
Ferro e Claudio Patrizi. Ha 
partecipato all'incontro an
che il direttore dell'ufficio 
del piano regolatore del Co
mune, ingegner Sampori. 

Nel corso della riunione 
l'Unione borgate ha posto 
con forza i problemi re'ati 
vi al recupero urbanistico 
delle borgate, nel quadro 
della seconda fase di revi
sione del PRG di Roma, e 
quelli concernenti il finan
ziamento del piano per la 
realizzazione della rete 
Ìdrica e fognante nelle bor
gate. 

I presenti hanno concor
dato — ed il sindaco si è 
impegnato in tal senso a no
me della giunta — che la 
perimetrazione contempo
ranea di tutte le borgate 
consolidate è obiettivo prio
ritario del processo di re
visione del PRG. Pertanto 

tale perimetrazione sarà 
immediatamente iniziata e 
sottoposta nel più breve 
tempo possibile al voto del 
consiglio comunale. Essa 
rappresenta non soltanto 
un rinnovato e precisato 
impegno del Comune ad 
avviare il processo di sa
natoria delle borgate, ma 
anche un preciso punto di 
riferimento per l'azione di 
tutte le forze politiche e 
democratiche, degli enti lo
cali e degli organi dello 
Stato nella lotta contro 
l'abusivismo e per il repe
rimento delle aree necessa
rie per i servizi sociali. 

Su proposta della segre
teria dell'Unione borgate, il 
sindaco ha altresì concor
dato sulla necessità di re
perire i finanziamenti ne
cessari per iniziare subito 1 
lavori per la costruzione 
delle reti idriche e fognan
ti delle 24 borgate incluse 
nel secondo gruppo del pla
no ACEA, attraverso l'esa
me dei residui passivi 
degli investimenti comuna
li, l'impegno diretto della 
ACEA. e la richiesta alla 
Regione per l'assegnazione 
di un'aliquota dei fondi 
previsti per i Comuni dalla 
legge 492/75. 

Riuniti i consigli generali CGIL-CISl-UIL 

Iniziative per 
il rilancio della 

«vertenza Lazio» 
la relazione di Ceremlgna • Verso uno sciopero ge
nerale regionale — Oggi si coneludono i lavori 

81 è aperta Ieri presso lo 
Istituto Rlmoldi, In via Teu-
lada, la riunione del consigli 
generali della CGEL-CISL-UII, 
convocata dalla Federazione 
regionale unitaria. La rela-
itone all'assemblea alla quale 

Oggi riunione 
a Civitavecchia 

per l'occupazione 
e lo sviluppo 

Sulla base degli impegni 
assunti tn una precedente 
riunione tra sindacati, parti
ti politici e amministrazioni 
di Civitavecchia, Rieti e Vi
terbo, il comune di Civita
vecchia convocato per oggi 
alle ore 18 — presso la sala 
del Consorzio autonomo del 
porto — una riunione tra 
tutte le amministrazioni e 1 
capigruppo consiliari dei Co
muni Interessati per discute
re un plano di Iniziative a 
sostegno della vertenza del
l'Alto Lazio che contribuisca 
ad una estensione del movi
mento di lotta, coinvolgendo 
le popolazioni locali. 

Alla riunione sono stati In
vitati gli amministratori e 1 
capigruppo consiliari del co
muni di Viterbo, Rieti, Tar
quinia. Montalto, Monteroma-
no, Blera, Villa S. Giovanni, 
6. Marinella, Allumiere, Tol
ta, Ladispolt, Cerveterl, Brac
ciano, Anguilla™, Trevisa
no, Canale Monterano, Man-
liana. Oriolo, la comunità 
montana di Tolfa-AUumiere, 
le organizzazioni sindacali. 

La riunione servirà anche 
per un maggior approfondi
mento sul temi posti al cen
tro della vertenza che sa
ranno oggetto di un prossi
mo Incontro a Viterbo con la 
Giunta regionale. 

Sulle tasse 
di Bulgari 

interrogazione 
comunista 

La vicenda del gioielliere 
Bulgari, che per 11 Comune 
di Roma è quasi nullatenen
te (a carico della madre) e 
al centro di un'lnterrogazlo-
ne che il compagno Piero 
Della Seta ha presentato al 
sindaco per aprire un dibat
tito su questo problema. 

Divenuto contribuente in 
proprio per sua personale ri
chiesta, 11 gioielliere dal '«a 
avrebbe dovuto pagare le tas
se individualmente, ma caso 
strano alla giunta provincia
le amministrativa, egli risul
tava ancora come facente 
parte del nucleo familiare. 
Questa « anomalia » ha con
sentito ai legali del miliarda
rio di sostenere, davanti alla 
giunta provinciale ammini
strativa, che II loro cliente 
era ancora a carico della ma
dre e che l'Imponibile era 
quindi di trenta milioni, e 
non di 150. Perciò la famiglia 
Bulgari paga al Comune poco 
più di 4 milioni l'anno. 

hanno partecipato anche de
legazioni del consigli di zo
na) è stata tenuta dal segre
tario generale della Federa
zione, Ceremlgna. Dopo aver 
esaminato le varie compo
nenti della crisi che attana
glia 11 Paese, il relatore ha 
sottolineato come 11 program
ma a medio termine che 11 
governo sta sottoponendo al 
partiti e alle forze sociali, sia 
caratterizzato ancora una 
volta da cifre globali e riferi
menti generici. Il problema 
è, Invece, quello di operare 
scelte precise, di quantificare 
la spesa, di Individuare preci
si obiettivi prioritari. 

Ceremlgna ha poi centrato 
il discorso sulle ripercussioni 
nell'economia della capitale e 
della regione, che scontano la 
«contraddizione Italiana fra 
Nord e Sua e da essa sono 
condizionate. Le cifre sulla 
disoccupazione sono eloquen
ti: 250 mila sono senza lavo
ro, rispetto al '74 sono rad
doppiate le ore di cassa Inte
grazione, che fanno del La
zio la seconda regione (dopo 
la Campania) che subisce 1 
masrgiorl effetti della crisi ». 

L'oratore ha elencato cin
que punti di Intervento prio
ritario: agricoltura. Industria 
(soprattutto 11 settore dell'edi
lizia), trasporti, sanità, ener
gia. «Su queste basi occorre 
presentare alle controparti 
(governo, forze padronali 
private e pubbliche) una piat
taforma sindacale precisa e 
complessiva ». Ceremlgna suc
cessivamente ha espresso 11 
proprio apprezzamento sul 
programma presentato mer
coledì al consiglio regionale 
della giunta, e ha richiesto 
un confronto con la Reg'one 
sulla piattaforma della CGIL-
CISL-UIL 

Dopo aver sottolineato la 
esigenza di dotare la Federa
zione sindacale di nuovi e più 
appropriati strumenti (sei 
gruppi di lavoro permanenti 
per 1 settori prioritari di In
tervento) e di arrivare entro 
breve tempo a una conferen
za regionale sulla disoccupa
zione, 11 secretarlo della Fe
derazione sindacale unitaria 
ha Indicato alcuni momenti 
di lotta per 11 rilancio della 
vertenza Lazio: lo sciopero re
gionale degli edili del 19 e 
quello nazionale per l'agri
coltura fissato per 11 24 no
vembre: la manifestazione 
dell'Alto-Lazlo da effettuare 
entro la fine del mese, la 
proclamazione di uno sciope
ro generale delle categorie 
dell'Industria, azioni decen
trate nelle province e nelle 
zone, con una articolazione 
che mantenga salda e accre
sca l'unità del mov'mento. I 
lavori si concludono oggi. 

PROCESSO DEL LAVORO 
— Questa mattina, alle ore 
11,30 avrà luogo in via Cavour 
171 una conferenza stampa 
della Federazione sindacale u-
nitarla romana, per l'integra
le e corretta applicazione del
la legge sulla riforma del pro
cesso di lavoro. 

POLICLINICO — La segre
teria della Federazione roma 
na CGIL-CISL-UIL e la Fe
derazione lavoratori ospedalie
ri hanno convocato per doma
ni alle 9. presso la seconda 
cllnica del Policlinico, un'as
semblea del lavoratori e del
le strutture sindacali di tutte 
le categorie. 

L'assalto ieri sera al grande magazzino di Montesacro e a un negozio di viale Giulio Cesare 

Sessanta teppisti divisi in due gruppi 
hanno rapinato abiti, pellicce e dischi 

Lanciati insulsi volantini in cui l'episodio banditesco viene definito « spesa politica » - Feriti a colpi di bastone tre commessi 
della STANDA - I banditi, il volto coperto da fazzoletti, sono fuggiti a piedi - Ferma condanna dei dipendenti del supermercato 
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Macchina dalla polizia davanti alla « Standa » saccheggiata. A destra: un reparlo del magazzino preso di mira dal teppisti 

Il diciassettenne reo-confesso interrogato per la terza volta in carcere 

Resta contraddittorio il racconto 
del giovane omicida di Pasolini 

Ancora da accertare se lo scrittore e Giuseppe Pelosi si conoscevano già - Ennesimo rinvio dei-
fa prova dell'anello: il magistrato non l'aveva portato con sé - Un racconto impreciso e confuso 

Anche durante 11 terzo In
terrogatorio Incominciato al
l'una di ieri mattina e ter
minato dopo tre ore il di
ciassettenne Giuseppe Pelosi 
non ha saputo chiarire i 
punti oscuri e le contraddi
zioni delle sue precedenti 
versioni sull'atroce assassinio 
di Pier Paolo Pasolini. E' 
ancora da accertare se 11 ra
gazzo conosceva già lo scrit
tore prima della tragica 
notte di sabato primo no
vembre, e grandi lacune sono 
rimaste nella ricostruzione 
di ciò che è avvenuto nello 
sterrato al margini di via del
l'Idroscalo, ad Ostia. Per 
quanto riguarda l'anello, quel
lo che Pelosi avrebbe perso 
accanto al cadavere, la tan
to attesa prova per vedere 
se andava largo oppure stret
to al dito del ragazzo non è 
stata fatta: 11 magistrato non 
lo aveva portato con sé. 

Il sostituto procuratore 
della Repubblica presso 11 tri
bunale del minorenni Salva
tore Giunta ieri mattina ha 
Incontrato 11 ragazzo alla pre
senza dell'avvocato difensore 
Rocco Mangia e dell'avvocato 
Antonio Marazzlta, per la 
parte civile del familiari di 
Pasolini. Pelosi nel preceden

ti Interrogatori aveva soste
nuto di avere saputo 11 nome 
dell'uomo da lui ucciso sol
tanto dopo l'arresto. Il ma
gistrato Ieri gli ha contestato 
quest'affermazione riferendo
gli la testimonianza di tre 
suoi amici. Questi, Infatti, al
la stazione Termini quando 
arrivò l'Alfa GT dello scrit
tore udirono distintamente 
qualcuno che disse: «Quello 
è Pasolini » Indicando l'uomo 
dentro la vettura. Secondo 11 
magistrato questa frase sa
rebbe dovuta giungere anche 
alle orecchie di Pelosi, ma 
11 giovane avrebbe ribadito: 
« Non sapevo chi fosse l'uomo 
a bordo dell'Alfa GT, non mi 
hanno mai detto che era Pa
solini ». Ieri mattina Pelosi 
avrebbe anche aggiunto che 
16 scrittore, quando lo fece 
salire sull'auto, gli disse di 
chiamarsi Paolo: cosa che ne
gli interrogatori precedenti 
aveva taciuto. 

I dubbi su questo argo
mento, quindi, per ora ri
mangono. A rafforzarli, quat
tro giorni fa, è stata la testi
monianza di una donna, la 
quale alla fine del luglio 
scorso vide Pasolini In una 
trattoria con un giovane che 
ora le sembra di ricono

scere nelle foto di Pelosi. La 
testimone ha raccontato 
tutto al dottor Giunta, ma 
nessuna verifica è stata an
cora organizzata. 

Durante l'interrogatorio di 
Ieri Giuseppe Pelosi non ha 
saputo spiegare neppure 1 
due grossi punti oscuri di ciò 
che è accaduto all'Idroscalo: 
la camicia insanguinata di 
Pasolini trovata ad ottanta 
metri dal corpo, ed 11 passag
gio dell'Alfa GT sul corpo 
dello scrittore, vera ed unica 
causa della sua morte. Pelosi 
ha infatti fornito nuovamen
te un racconto impreciso e 
confuso. 

Il sostituto procuratore 
Giunta, intanto, sta esami
nando la possibilità di fare 
unificare 11 processo contro 
Pelosi per l'uccisione di Pa
solini con 1 procedimenti già 
avviati contro il ragazzo per 
quattro furti nel quali è stato 
coinvolto In passato. 

Il consiglio dell'ordine degli 
avvocati e procuratori di Ro
ma, Infine, informa che è 
stata aperta « un'Indagine in 
ordine alle notizie di stampa 
sulle vicende della difesa di 
Giuseppe Pelosi nel procedi
mento relativo alla morte di 
Pier Paolo Pasolini ». 

Folla manifestazione 
di invalidi di guerra 

Centinaia e centinaia di in
validi e mutilati di guerra 
hanno sfilato ieri in corteo 
da piazza Adriana a piazza 
SS. Apostoli, dove si è svolto 
un Incontro con 1 parlamen
tari del partiti democratici. 
La manifestazione e stata In
citare l'adeguamento delle 
pensioni attualmente ferme 
al febbraio '74. 

« Ormai slamo considerati 
— dicevano 1 loro slogan» — 
detta dall'ANMIG, per solle-
gli ultimi tra i pensionati 
d'Italia e non possiamo sop
portare ulteriori dinieghi ». 

I manifestanti hanno chie
sto al governo impegni con
creti per una revisione aei 
criteri pensionistici. « Slamo 
fermamente decisi — affer
ma un comunicato dell'AN-
MIO — a portare avanti la 
nostra battaglia Ano a quan
do questa non giungerà a po
sitiva soluzione: chiediamo 
l'agganciamento delle nostre 
pensioni alla dinamica sala
riale, come avvenuto per mol
te altre categorie». 

Continuano gli interrogatori a «Regina Coeli» 

Non ancora chiarito 
come un evaso abbia 

varcato 7 cancelli 
Rimane inspiegabile anche la libertà di movimento 
di un altro che doveva essere sorvegliato a vista 

Anche ieri i magistrati San
tacroce e Lapadula, che svol
gono le Indagini Insieme ad 
un magistrato della procura 
militare sulle fughe da Regi
na Coell avvenute 11 4 e 11 10 
novembre (In tutto fuggirono 
17 detenuti) hanno continua
to a Interrogare guardie di 
custodia e reclusi per tentare 
di ricostruire con esattezza la 
dinamica dell'accaduto. Non 
sembra però che dalle Inda
gini siano emersi nuovi ele
menti. Rimane, ad esemplo, 
ancora oscuro come uno del 
tredici prigionieri fuggiti la 
sera di lunedi scorso, Ma po
tuto passare, senza essere no
tato, attraverso sette cancelli, 
per poter raggiungere, dalla 
sezione nella quale alloggia
va, la porta di via delle Man-
teliate. 

Il detenuto, Nlcollno Sells 
(In attesa di giudizio per du
plice tentato omicidio e ra
pina) è passato dall'ottava 
sezione alla quinta, traversan
do un primo sbarramento. 
che doveva essere custodito. 
Da qui 11 Sells ha superato un 
altro passaggio intermedio 
prima di entrare nella secon
da rotonda. Quindi ha attra
versato un padiglione ed è 
entrato, dopo aver superato 
un altro cancello, nella prima 
rotonda. E cosi via fino a 

raggiungere gli altri 12 fug
giaschi. 

Altri Interrogativi sono 
sorti nei confronti dell'altro 
detenuto che faceva parte 
del gruppo, Laudovlno De 
Sanctls, In carcere perchè 
implicato nella rapina di 
piazza del Caprettari. Il De 
Sanctls Infatti era sottoposto 
a «grande sorveglianza», va
le a dire che ogni suo sposta
mento doveva essere control
lato a vista. 

Intanto sulla scia delle po
lemiche che si sono accese In 
questi giorni dopo la « fuga-
esodo » del 10 novembre scor
so, la redazione dello « Sca
lino», la pubblicazione del 
detenuti di Regina Coell. ha 
fatto giungere a un'agenzia 
di stampa 11 testo di un ar
ticolo pubblicato nell'ultimo 
numero del giornale. « 11 
fatto che qualche cella sia 
rimasta aperta e non ermeti
camente chiusa — b detto 
nell'articolo — è più una ne
cessità che non una conces
sione benevola. Provate ad 
immaginare — si aggiunge — 
— come possa essere possibi
le stare tn otto tn una stanza 
per 2! ore al giorno, a causa 
dell'aumento vertiginoso del 
numero dei detenuti dopo le 
rivolte avvenute in altri re
clusori: da 400 siamo arrivati 
a 1300». 

In ospedale dopo alcune ore d'agonia 

Muoiono due giovani 
che in moto sfuggono 
ad un inseguimento 

Con una «volante» alle spalle hanno affrontato a ve
locità folle un semaforo rosso - Ferite altre 4 persone 

Nel tentativo di sfuggire al
l'Inseguimento di una « vo
lante» della polizia, due sco
varli a bordo di una grossa 
moto sono morti ieri mattina 
a Torpignattara, In un pau
roso incidente. Per le gravi 
ferite e le ustioni riportate 

sono deceduti al San Giovanni 
qualche ora dopo l'incidente. 
Nello scontro che oltre alla 
moto ha coinvolto tre auto, 
quattro persone sono rimaste 
ferite In modo non grave. 

Le due vittime della disgra
zia sono Giovanni Monacchla 
21 anni, via Balzamo Cri
velli 24, e Maurizio Marchesi 
20 anni, via degli Angeli 45. 

Teatro dell'incidente è stato 
il tratto di via di Torpignat
tara in cui confluiscono via 
Bernardino da Novara e via 
Natale Palli. Verso le 12 11 
Monaccla e 11 Marchesi, a 

Assemblea di mutilati 
e invalidi di guerra 

t I problemi dei mutilati 
: e degli Invalidi di guerra 

saranno affrontati oggi 
I pomeriggio nel corso di 
i un attivo che si svolgerà 
I In federazione alle ore 17. 

bordo di una « Kawasakl » 
targata Roma 351858 e prove
nienti da Porta Furba, hanno 
atfrontato l'Incrocio a velo
cità lolle malgrado 11 sema
foro fosse roaso. Stavano siug 
gendo aU'lojiguìmento di una 
« volante » della polizia: sem
bra che entrambi lessero pri
vi della patente di guida. La 
grossa moto è finita prima 
contro un'« Alfa » cne si era 
arrestata al semaforo, poi, 
dopo una paurosa sbandata, 
e andata a cozzare frontal
mente contro una «128». In-
1 Ine si è ribaltata ed ha preso 
fuoco dopo un'esplosione. Il 
Monacchia e 11 Marchesi sono 
stati trasportati In condizioni 
disperate all'ospedaje S. Gio
vanni. 

Allo stesso ospedale sono 
stati medicati 11 23ennc Pietro 
Cutolo, che era a bordo d>l-
l'« Alfa » tamponata dalla mo
to, Roberto Violo, di 47 anni, 
che era sulla seconda auto 
coinvolta nell'Incidente, e Giu
lia Delicato, di 20 anni, ri
masta ustionata nel tentativo 
di spegnere le fiamme della 
sua auto, una « 500 » Incen
diatasi In seguito all'esplo
sione. « pochi metri di distan
za, della moto. Al San Gio
vanni si è fatta medicare an
che Elda Passalacqua, di 44 
anni, 

Si svolgerà al Palazzo dei Congressi 

Domani all'EUR assemblea 
dei dirìgenti comunisti 

La relazione sarà svolta da Paolo Ciofi - Concluderà 
Gerardo Chiaromonte -1 risultati delle « 10 giornate » 

« Una nuova fase politica 
nel Lazio: proposte e inizia
tive di lotta del PCI per lo 
sviluppo economico e 11 ri
sanamento della vita pub
blica » : questo il tema della 
assemblea regionale dei se
gretari di sezione e del quadri 
dirigenti comunisti, che si 
terrà domani al palazzo del 
congressi dell'EUR. 

I lavori avranno Inizio al
le 9 con la relazione intro
duttiva del compagno Paolo 
Ciofi, segretario del comi
tato regionale del partito. Se
guirà il dibattito che si pro
trarrà fino alle 13,30. per ri
prendere poi alle 15,30. Le 
conclusioni saranno tratte 
dal compagno Gerardo Chia
romonte, della segreteria del 
PCI. L'assemblea avrà luogo 
nel salone del sub-piazzale 
retrostante 11 palazzo del con
gressi (l'entrata è sul lato 
sinistro dell'edificio). 

Per entrare, i compagni 
dovranno avere con sé la 
tessera del partito, un docu
mento di riconoscimento e 
l'invito. A tal fine I segre
tari di sezione, i dirigenti 
delle federazioni e delle zo
ne, gli eletti nelle assemblee 
elettive e negli organismi del
le fabbriche e delle scuole, 
i segretari dei circoli giova
nili. 1 compagni impegnati 
negli organismi di massa, che 
non abbiano ricevuto la car
tolina di Invito, la possono 
ritirare presso le zone o le 
rispettive federazioni pro
vinciali. 

Presso la segreteria della 
assemblea sarà Istituito un 
centro di raccolta per 1 dati 
del tesseramento, e, per le 
sezioni di Roma e provincia, 
funzionerà l'ufficio di ammi
nistrazione per i versamenti. 
SI accetteranno in questa 
sede anche le prenotazioni 
per il pranzo. 

Intanto, nella regione, si 
sono concluse con successo le 
« 10 giornate del tessera
mento»: 2283 Iscritti in più 
rispetto alla stessa data del
lo scorso anno, con 1280 re
clutati. 

Riferiamo di seguito 1 ri
sultati raggiunti provincia 
per provincia, confrontandoli 
con quelli dell'anno prece
dente. A Frosinone. gli iscritti 
per 11 1976 sono 2160 con un 
incremento rlsoetto alla stes
sa data del 1975 di 18 Iscritti: 
a Latina, gli iscritti per 11 
1976 sono 2293 (—432. rispet
to al 197» i: a Rieti, gli Iscritti 
sono 72] ( + 550 rispetto al 
1975); a Viterbo, gli Iscritti 
sono 2815 (+285 rispetto 
al 1975). 

A Roma gli Iscritti sono 
12.300 (2.480 donne). Impor
tante è già il risultato rag
giunto nel reclutamento. Com
plessivamente 1 nuovi Iscritti 
al partito sono 695. di questi 
190 sono donne. 178 eli ope
rai. 1 tecnici che nelle fab
briche e nel luoghi di lavoro 
di Roma e della provincia 
hanno preso per la prima 
volta la tessera del nostro 
partito del 1976. 

Circa sessanta teppisti divisi In due gruppi, mascherati e armai di bastoni, hanno a m 
ido Ieri sera un grande magazzino • un negozio, saccheggiandoli. L'episodio — Inusitato a 
Roma per II carattere che ha avuto • per II numero atmo del >uol autori — ti è verificato 
alla Standa di piazza Talenti, a Montesacro, e alla discoteca Consorti di viale Giulio Cesare, 
in Prati. Nel corso dell'assalto banditesco alla Standa, sono stati feriti tre commessi, che 
sono poi stati ricoverati e medicati al Policlinico. Sono: Alfredo Gambassi, 40 anni, abitante 
in via Monte Cervialto 82, 
frattura alla mano sinistra, 
contusione occipitale con ema
toma, guaribile in 25 giorni: 
Vittoria Buscarmi, 30 anni, 
abitante in via Majolat 33. 
ematoma alla fronte, guari
bile in 6 giorni; Clemente 
Carapaccbio, di 40 anni, abi
tante in via S. Maria 32, ema
toma al braccio sinistro, fe
rite varie, guaribile in sette 
giorni. 

Le due rapine sono avve
nute a pochissima distanza di 
tempo l'una dall'altra — tra 
le 18,30 e le 19 — e con la 
medesima tecnica. Quando 
sono entrati nei due esercizi, 
prima di appropriarsi della 
merce, i teppisti hanno stac
cato i fili del telefono. Fug
gendo, in entrambi i casi, han
no gettato alcuni insulsi volan
tini in cui l'assalto viene de
finito « spesa politica ». Da 
questo aberrante tentativo di 
giustificazione dei saccheggi 
traspaiono le intenzioni pro
vocatorie del gruppo. 

Il preossoché simultaneo 
svolgersi dei fatti rende at
tendibile l'ipotesi che ad ef
fettuare i « colpi > a Montesa
cro e a Prati siano stati due 
gruppi distinti, facenti capo 
a una stessa banda: tra i due 
quartieri, intatti, la distanza 
è tale che — considerato an
che l'ora di punta per il traf
fico — non è possibile colmar
la in poche decine di minuti. 

Gli avvenimenti nella loro 
successione cronologica si so
no svolti così. Verso le ore 
18,30. nel magazzino Standa, 
in piazza Talenti, sono entrati 
circa una quarantina di per
sone, quasi tutti giovani, uo
mini e donne, coi volti coperti 
da fazzoletti, caschi da moto
ciclista, armati di bastoni e 
spranghe di ferro. La banda 
strillava slogan deliranti invi
tando la gente ad appropriarsi 
delle merci contenute nel ne
gozio. 

Subito dopo aver staccato 
i fili telefonici, per impedire 
che qualcuno avvertisse la 
polizia, il gruppo si è dato 
al saccheggio dirigendosi ver
so il reparto abbigliamento. 
Di qui sono state asportate 
numerose pellicce, cappotti, in
dumenti di ogni tipo.La refur
tiva è stata quindi collocata 
in sacchi di plastica neri, di 
quelli comunemente usati per 
contenere la spazzatura. Nel 
corso della scorribanda, i ban
diti hanno aggredito e pic
chiato i dipendenti della Stan
da che avevano tentato di 
opporre resistenza. 

Dopo i tafferugli, i teppisti 
sono fuggiti con la refurtiva, 
per l'uscita laterale, che dà 
su via Aretino 

La polizia, dopo avere in
terrogato i commessi e alcu
ni cittadini che hanno assisti
to alla rapina, starebbero 
cercando un giovane, alto e 
con la barba rossiccia, che 
sarebbe un noto teppista del 
quartiere, indicato da testi
moni come uno dei componenti 
del « commando ». 

Nello stesso tempo, meno 
di mezz'ora più tardi, un ana
logo episodio avveniva in una 
parte opposta della città: a 
Prati, dove altri banditi — 
una ventina in tutto — ma
scherati e armati penetrava
no nella discoteca Consorti in 
viale Giulio Cesare, ripetendo 
le stesse azioni avvenute po
co priam a Montesacro. 

Dopo avere malmenato e 
minacciato i commessi, che 
stavano quasi per chiudere il 
negozio, i teppisti hanno in
franto le vetrine e hanno fat
to irruzione nel locale portan-

.do via giradischi, dischi, na
stri stereofonici, registratori, 
ed altri oggetti del genere. 
Uno dei dipendenti è stato 
colpito con una spranga e ha 
riportato una contusione alla 
testa. 

Prima di ruggire gli aggres
sori — anche in questo caso 
c'erano tra di loro alcune 
donne — hanno lanciato gli 
stessi volantini diffusi in pre
cedenza alla Stantia di Mon
tesacro, nei quali si afferma 
che « tutta la merce custodita 
nei grandi magazzini è nostra! 
; noi ce la riprendiamo ». 

I lavoratori della Standa di 
piazza Talenti, dal canto loro, 
riunitisi dopo l'episodio, han
no diffuso un comunicato in 
cui si esprime la più ferma 
denuncia e condanna del ge
sto teppistico, definito, tra 
l'altro, una « azione di chiaro 
metodo fascista, tesa a esa
sperare gli animi della citta-
dinaza ». 

Intimidazioni 
squadristiche 

in un centro 
didattico 

Un gruppo di squadristi 
hanno invaso l'altro pome
riggio il centro didattico «Er
ba voglio», in piazza di Spa
gna 9. Mentre alcuni teppisti 
insultavano e minacciavano le 
due donne che gestiscono 11 
centro (Emilia Silvestri e Ca
bri) altri fascisti hanno 
Imbrattato con vernice nera 
1 manifesti e 1 cartelli affls 
si nell'androne. 

Il centro «Erba voglio» 
svolge attività per l'Introdu
zione, nelle scuole e nella so
cietà, di una educazione antl 
autoritaria dell'Infanzia. Tra 
I suoi obiettivi figura anche 
II «Inserimento nella società 
del bambini handicappati 
e del « disadattati ». Il centro, 
inoltre, cura la diffusione di 
saggi su nuovi metodi didat
tici e di libri specializzati per 

l'Infanzia, 
Il vergognoso episodio del

l'altro Ieri è stato precedu
to da una serie di telefonate 
minatorie. Negli ultimi mesi 
volgari e squallidi attacchi 
contro 11 centro erano apparsi 
su alcuni organi di stampa 
fascisti. 

Aggressione 
fascista 

al I I liceo 
artistico 

Una vile Impresa so.ua. 
stlca è stata compiuta lei 
mattina da un gruppo dì fa 
scisti, circa dieci, fra 1 quali 
sono stati riconosciuti 1 fa 
mlgeratl Marchesini e Scafi 
dì, contro alcuni studenti del 
II Liceo artistico di via Pan-
nonla, al Tuscolano. Alle 8,30 
gli aggressori, armati di ba
stoni e catene, si sono sca 
gliatl contro alcune studen
tesse che stavano formando 
un corteo. Nel corso della vi
le azione sono rimaste con 
tuse diverse ragazze ed * sta
to distrutto uno striscione. 

Gli squadristi, respinti dal 
la ferma reazione degli stu
denti democratici, sono poi 
tornati alle 11. lanciando sas
si contro 1 vetri delle finestre 
e picchiando una bldeila che 
era uscita in strada a vedere 
cosa stava succedendo. 

L'aggressione è avvenuta 
per ritorsione all'iniziativa 
de! professori, degli studenti 
e dei cittadini, contro mano
vre speculative nell'area di 
via Populonia. 

BIENNALE D'ARTE NAIVE E 
POPOLARE — D i . 2 0 novembre 
al 31 dicembre • Palazzo Braachi 
organizzata daH'Afse»orato Anti
chità « Bello Arti dal comuno di 
Roma al terrà la prima grande 
raaiesna d'Arto Nalvo o Popolare 
Italiana. Alla moatra aono Btate 
ammani 160 artlft l , per un totale 
di 71S opere. 

la Vetrerìa Aurella 

Posatore Autorizzato' 
Saint Gobabi 

Sa tutto 
sul vetri Sabit Gobabi 
H ha In magazzino 
ti abita a sceglierli 
e te II mette In opera. 

Avelo un problemi di 
vetro? Per una abita
zione 0 un gratt icelo, 
per la vetrini dal n i * 
gozlOO por la villetta, 
per lo stabilimento o 
il capannone? Nessuna preoccupazione, 
ci • l imo noi, tecnici del volto Saint 
Gobaln al vostro fianco, cor» tutta la no
stra esperienza: dalla scelta del vetro 
gioito, tino alta aua m » m In opera. 
E senza perdite di tempo, Noi nostri 

mauazzml ci sono luttJ 
l votrl prodotti dalla 
Saint Gobalrt: per a» 
•vompio le vetrate anf> 
sfondamento Vie e VI» 
oarm, le vetrato a m > 

proiettilo Bllndovla, le vetrate Isolanti 
Blver e Cllmallt, lo vetrate temprate Se-
eurllffdEma.11,1 cristalli riflettentiArrteflo 
ed Cllolerm, Il profilato al vetro U < O I M . 
Basta une semplice telefonata • ci tro-
vorolo a vosfa completa disposi! Ione. 

VETRERIA CHIARADIA s.n.c 
R O M A 

VIA GIAMPAOLO DELLA CHIESA, 
Tel. 582777/5809027 
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La piattaforma della giornata di lotta 

Riforma della 
scuola e lavoro 

gli obiettivi 
degli studenti 
L'iniziativa lanciata dai comitati unitari — Al cor
teo (che partirà da piazza Esedra) parteciperanno 

anche i giovani occupati e disoccupati 

Banditi in azione ieri mattina in zone diverse della città 

RAPINATI IN POCHE ORE ~ 
DUE UFFICI POSTALI 

UNA BANCA E UN OREFICE 
Il « bottino » più cospicuo, quaranta milioni, in un istituto di credilo di via Tu-
scolana — Fuggono i malviventi e subito dopo arriva il furgone con i milioni 
destinati al pagamento delle pensioni • L'ultimo «colpo» in un negozio di Pomezia 

CHIUSURA 
DEGLI ABBONAMENTI 

ALL' OPERA | 
Oggi s.1 chiude un prorogo bi Iman- | 

te la sottoscrizione «gli abbona- I 
manti per io ustiona linea 19'/iv I 
76. Sono previsti quattro turni ] 
di abbonamanto alla prima, se- , 
conde, terze tarali a alla diurne. | 
Ancha quest'anno, coma per le | 
passata stagioni, sono riservata la- < 
cilitoziom ai giovani sino ai 26 | 
anni, L 'UMIC IO Abbonamenti con 
ingresso in via Firenze 72 (tei. 
4b 1755) * aperto dalla ora 9 
olla 13 a dalla 17 alla 19. 

E Schermì e ribalte 1 

I giovani occupati e disoc
cupati al fianco degli studenti, 
gli obiettivi della riforma e 
della democrazia nella scuola, 
accanto a quelli del lavoro 
e di un nuovo sviluppo eco
nomico- la proposta di una 
giornata di lotta della gio
ventù romana, per mercoledì 
è stata lanciata dal comi
tati unitari attorno ad una 
piattaforma vasta, e artica-
Ulta che non tocca soltanto 1 
problemi specifici della scuo
la. Per questo mentre gli 
studenti, nel classici e negli 

; scientifici, nel professionali 
5 come negli Istituti femminili, 
» si asterranno dalle lezioni, al 
' corteo — che partirà da Piaz

za Esedra e terminerà in 
' piazza del Popolo — sono 
v stati chiamati a partecipare 
•• Miche 1 giovani lavoratori, l 
i disoccupati e I sottoccupati, 

- per reclamare 11 diritto allo 
studio e 11 diritto al lavoro. 

' 1 Per la prima volta. In una 
! piattaforma degli studenti, co-
f me abbiamo detto, viene af-
- frontato 11 problema dell'oc

cupazione. Su questo punto 1 
comitati unitari chiedono un 
censimento regionale e nazio
nale sul dati della disoccu
pazione e sottoccupazione gio
vanile, la riforma e 11 con
trollo democratico del siste
ma di collocamento: 11 supe
ramento dell'apprendistato, e 
l'Istituzione di corsi, diretti da 
Regioni e enti locali, per la 
qualificazione della forza la
voro e la generalizzazione del
le 130 ore e la convocazione 
di una Conferenza regionale 
sul lavoro. 

Accanto a questi temi, sono 
gli obiettivi di un nuovo svi
luppo. 

La piattaforma affronta 
quindi 1 problemi più stretta
mente scolastici. Anche qui 
al propongono obiettivi con
creti che elenchiamo qui di 

; seguito. 
( RIFORMA DELLA SCUO-
t LA — Fra le modificazioni 

principali nella struttura sco-
S lasttca, che 1 CU. chiedono 

siano realizzate attraverso 
una riforma profonda sono: lo 

' Innalzamento dell'obbligo fi
li no al primo blennio delle su-
i perlort; l'unitarietà della 
1 scuola media superiore; 11 ri-
• conoscimento del pieno valore 
-'.' legale del titolo di studio: la 
ì possibilità per gli studenti di 
f, usufruire di ore di studio au-
ì togestlto; l'introduzione di 

uno statuto del diritti degli 
,' studenti. 
;; DECRETI DELEGATI — E' 
& rivendicata la convocazione 
- delle elezioni scolastiche In 
? una sola giornata (11 14 di-
••' cembre) per tutti gli Istituti; 
'. la rapida attuazione del con-
% sigli di distretto; la pubblici-
' tà delle sedute del consigli 
',' di classe e di Istituto. 

Ì EDILIZIA SCOLASTICA — 
>' Realizzazione da parte de-

£ gli enti locali di un plano per 
i l'edilizia scolastica a Roma; 

l'abolizione del doppi e tripli 
. .turni: la realizzazione del 
!;. «massimo» di 25 alunni per 
'» classe. 

) DIRITTO ALLO STUDIO 
i — Si sollecitano l'attuazione 
'i delle leggi regionali per 11 di-
;< ritto allo studio, e stanzia-
'' menti adeguati alla Regione 
• e agli enti locali, ai quali, an-
& che su questo terreno, devono 
[essere trasferiti 1 poteri; Il 
X finanziamento e la formazlo-
-" ne delle biblioteche di classe; 
>; 11 rimborso delle spese del 
\ libri. 

TRASPORTI — Potenzla-
'" mento delle linee urbane ed 
-• extraurbane; la riduzione del 

!•' prezzo degli abbonamenti: la 
- ' utilizzazione dei fondi stari-
: siati dalla legge regionale. 
• FORMAZIONE PROFES-
I SIONALE — Per questo tipo 
> di corso di studi si chiede: la 
•' gratuità, e 11 presalarlo gene-
* lallzzato: 11 rinvio del servizio 
:? militare; 11 diritto di asserti-
\ blea: la riqualificazione degli 
* studi: la pubblicizzazione de
li gli enti privati. 
Ì ISTRUZIONE PROFES-
r- SIONALE — il riconoscimeli-
•? to del diritto per tutti gli 
à studenti che ne facciano ri-
S chiesta di frequentare il IV 

"fi e V anno: la garanzia del va-
% lore legale del titolo di studio: 
i una nuova qualificazione cui-

' £ turale degli studi. 
£ UNIVERSITÀ' — Immedia-
'" ta costruzione del secondo 
*p ateneo a Tor Vergata: la rea
li llzzazlone di un nuovo me-
,;' todo didattico e di un rappor-
',, to positivo fra ricerca e pro-
• cesso produttivo: l'aumento 
• della repressentanza studen-

"' tesca negli organi di governo. 

! LAVORO E SVILUPPO E-
' •«. CONOMICO — Sul problemi 
,": più generali della disoccupa-
i e zlone e della sottoccupazione 
i '• giovanile, nella piattaforma 
• i del comitati unitari, sono fls-
, » satl una serie di obiettivi. Fra 
, - i principali: un censimento 
i • regionale del dati sulla dlsoc-
, <j cupazlone giovanile; l'iscrl-

S zlone del giovani diplomati e 
1 " laureati in cerca di prima oc

cupazione alle liste di collo
camento; riforma e controllo 
democratico sul sistema di 
collocamento; convocazione 
della conferenza regionale sul
la occupazione giovanile: 

SCUOLE FEMMINILI — Il 
programma di lotta, per ri
strutturare gli Istituti femmi
nili, è centrato su quattro 
punti fondamentali: Speri
mentazione (riqualificazione 
culturale dell'Istruzione pro
fessionale femmlnilei: occu
pazione (Istituzione di servizi 
sociali che consentano la sod
disfazione della domanda di 
occupazione de'le ragazze): 
democraz'a (riconoscimento 
del diritto di assembleai: edi
lizia (acquisto di nuove sedi). 

MUORE NELL'AEREO DA TURISMO CHE PRECIPITA ^rXÙ-
tato ieri mattina poco dopo la 12 In località Due Ponti, al margini della Flaminia Vec
chia. Il pilota, che era solo a bordo del piccolo apparecchio, 4 morto mentre con un 

elicottero della polizia vaniva trasportato all'ospedale Fatebenefralelll, sulla via Cassia. La 
vittima della sciagura aerea si chiamava Massimo Grimaldi, aveva 19 anni ed abitava 
In via Balestrlnl. Con un monoposto « FL3-IFABI » era decollato alle 11 dall'aeroporto del
l'Urbe. Massimo Grimaldi stava terminando II corso per conseguire II brevetto di pilota di 
primo grado. E' stata aperta un'Inchiesta per accertare la cause della disgrazia. Neil» 
foto: I resti del velivolo 

Proposta dal convegno organizzato da FGCI, FGSI, ACLI e PdUP 

Settimana di lotta contro 
la disoccupazione giovanile 

Promossa una inchiesta di massa sulle condizioni dei giovani - « E' necessario 
avviare un nuovo modello di sviluppo economico » - Confronto con la Regione 
Necessario approfondire i rapporti unitari con le organizzazioni dei lavoratori 

L'apertura di una Inchie
sta politica di massa sulle 
condizioni giovanili, in par
ticolare sul drammatico pro
blema della disoccupazione, 
ed una settimana di Inizia
tive e di lotta in tutta la 
regione attorno a questi pro
blemi: sono queste le due 
iniziative centrali scaturite 
dal convegno — promosso 
dalla FOCI, dalla FGSI, dal
la gioventù aclista e dal 
PdUP — che si è concluso 
ieri dopo due giornate di di
battito. 

SI tratta di due Iniziative 
— come ha specificato 11 com
pagno Olanslracusa nelle con
clusioni — che debbono mo
bilitare le decine e decine di 
migliaia di giovani, di lau
reati, di neodlptomatl senza 
lavoro, su una serie di obiet
tivi concreti che si muovono 
nella linea di un nuovo mo
dello di sviluppo del Lazio e 
del Paese. 

Il compito che si pone da
vanti ai movimenti e alle 
forze democratiche è quindi 
di andare all'organizzazione 
delle masse di giovani disoc
cupati estendendo ed arric
chendo esperienze come quel
la portata avanti sinora a 
Prlmavalle, legando 1 temi 
della occupazione a quelli più 
complessivi portati avanti da 
tutto li movimento del lavo-

Oggi si svolgono 
due attivi operai 

I comunisti delle fabbri
che e delle aziende priva
te e pubbliche della cit
tà e della provincia sono 
In questi giorni Impegnati 
nel dibattito che si svolge 
negli attivi e nelle assem
blee di zona, dedicati al 
problemi dell'Iniziativa del 
partito tra i lavoratori, 
per la difesa dell'occupa
zione e la ripresa econo
mica. Olà nel giorni scor
si si sono svolte assem
blee di lavoratori dell'aria 
e del metalmeccanici co
munisti. Ieri, nel locali 
della sezione Esqulllno, si 
è svolto l'attivo del lavo
ratori della zona centro. 

Nel corso delle riunioni 
si è sviluppata una appro
fondita discussione sulla 
situazione attuale, sul giu
dizio che i comunisti dan
no sulla piattaforma e le 
lotte contrattuali e l'Ini
ziativa politica unitaria di 
massa per II superamento 
democratico della crisi. 

Altre due assemblee so
no in programma per og
gi: alle 19. presso la se
zione Salarlo, in via Se-
bino 43. attivo dei lavo, 
nitori degli uffici, della 
seconda e terza circoscri
zione, e delle fabbriche 
della Salarla; partecipa il 
compagno Sergio Garavl-
ni. Sempre ogKi. alle 17.30, 
nella sala del Consiglio co
munale di Pomezia. con
ferenza desìi operai co
munisti della zona Castel 
li-Litoranea; partecipa II 
compagno Gustavo Imbel
lone, della segreteria dei-
la Federazione. 

ratorl e dalle organlzazlont 
sindacali. 

Proprio sulla base de] con
fronto che si aprirà tra 1 
giovani, delle Iniziative e del
le lotte che saranno promos
se a livello di quartiere, di 
borgata, di zona e poi In 
tutto il Lazio si potrà andare 
alla conferenza regionale sul
l'occupazione giovanile (che, 
come ha detto la compagna 
Colombini a nome dell'uffi
cio di presidenza del consi
glio, si dovrà tenere entro la 
fine dell'anno) 

Il dato emerso da tutti gli 
Interventi e da cui nasce la 
necessità di un movimento 
unitario su questi temi è la 
gravità e profondità della 
crisi economica. SI è andata 
ingrandendo in questi ultimi 
mesi la forbice tra capacità 
professionali e culturali, in 
seguito alla scolarizzazione di 
massa, e reale possibilità di 
assorbimento nel mercato del 
lavoro. Questa crisi nasce 
dalle scelte economiche er
rate che hanno guidato fino 
a oggi lo sviluppo della città 
e della regione: proprio que
ste scelte e necessario quindi 
ribaltare per uscire dalla cri
si. I settori che debbono es
sere potenziati e nel quali 
migliala di giovani possono 
trovare occupazione, sono 
proprio quelli legati al servi
zi, alle profonde riforme ne
cessarie a rispondere al bi
sogni sociali del cittadini 

Su ouestl obiettivi — ha 
detto il compagno Mele per 
la FGCI — che dovranno 
essere approfonditi ed arric
chiti nel dibattito e nel con
fronto fra I giovani, dovran
no misurarsi la Regione. 11 
Comune, gli enti locali affron
tando e risolvendo in ma
niera positiva il problema 
drammatico della disoccupa
zione giovanile che nella no
stra città e nel Lazio ha as
sunto proporzioni preoccu
panti, come testimonia II dato 
di oltre 100 mila fra diplo
mati, laureati e giovani sen
za lavoro. 

Il convegno ha voluto es
sere proprio un primo mo
mento di approfondimento di 
questi temi a cui però deb
bono seguire iniziative e di
scussioni più larghe. In que
sto senso però, come ha detto 
11 compagno Ferraioli, non 
si parte da zero Esistono nu-

Bloccata la Tuscolana 
per protesta 

contro gii incidenti 
Trecento persone hanno 

bloccato per alcune ore la 
via Tuscolana all'altezza del 
chilometro 17 Incendiando co
pertoni d'auto e legname. La 
manifestazione è stata fatta 
per protestare contro le auto
rità competenti per la caren
za nella zona di Illuminazio
ne e della segnaletica stra
dale che sarebbero la causa 
di incidenti e Investimenti. 

La manifestazione è stata 
fatta dopo che una donna di 
66 anni, Lidia Meschini, è 
stata travolta e uccisa men
tre attraversava la strada da 
un'auto guidata da Roberto 
Conti, di 27 anni. 

Quattro rapine nel giro di 
poche ore ieri mattina, sono 
btatl presi d'assalto due ulficl 
postali, una banca ed una 
gioielleria. 

Il «colpo» che ha fruttato 
11 bottino più cospicuo è stato 
compiuto poco dopo !e 14 nel
l'agenzia numero 7 del Banco 
di Sicilia, In via Tuscolana 
n. 1392. I banditi si sono im
possessati di 40 milioni. Un 
impiegato della banca, il cas
siere Adolfo Fiorino, di 41 
anni, è stato ferito alla te
sta con un colpo, lnrertogll da 
uno del malviventi, con il 
calcio della pistola. Ricove
rato al San Giovanni 11 Fio
rino e stato giudicato gua
ribile in 8 giorni. 

L'assalto è stato compiuto 
da tre banditi, armati di pi
stola e mascherati con pas
samontagna. Le saracinesca 
della banca erano già abbas
sate ma 1 tre, dopo avene 
forzate, le hanno rialzate e 

hanno fatto irruzione all'inter
no sorprendendo i sei Impie
gati che effettuavano 1 con
teggi delle operazioni svolte 
nella mattinata. Uno dei mal
viventi ha subito sparato in 
aria alcuni colpi di pistola. 
La polizia però non ha rin
venuto alcun bossolo, segno 
questo che la pistola doveva 
essere una «scacciacani». Un 
altro bandito ha colpito alla 
testa, con li calcio della pi
stola, il cassiere Fiorino, «col
pevole » di non eseguire sol
lecitamente 1 suol ordini. Im
possessatisi di 40 milioni, tutti 
in contanti, I tre banditi sono 
fuggiti con una « Giulia » scu
ra a bordo della quale 11 
aspettava un quarto complice. 

Gli uffici postali assaltati 
dai rapinatori sono quelli di 
via Castel Colonna 36. al Tu-
scolano, e di via Casalbertone 
n. 191. In entrambi I casi 
il «bottino» fatto dai banditi 
non è stato abbondante. 

La rapina dì via Castel Co
lonna è avvenuta alle 8.30. 
1 banditi — quattro — sono 
arrivati davanti all'ufficio po
stale con una « Mini » color 
amaranto targata Roma K 
53019. Due di essi sono rima
sti fuori dell'ufficio, gli altri 
due sono entrati e sotto la 
minaccia di una pistola e di 
un fucile a canne mozze han
no portato via 500 mila lire. 

PIÙ o meno alla stessa ora 
quattro rapinatori, arrivati a 
bordo di una «124» hanno as
saltato l'ufficio postale di Ca
salbertone. SI sono portati via 
2 milioni. 

La « 124 » del rapinatori e 
stata rinvenuta poco più tar
di nelle vicinanze dell'ufficio 
postale. In via Marozzo della 
Rocca. 

La prima rapina In ordine 
di tempo era stata compiuta 
poco dopo le 8 a Pomezia, 
nella gioielleria di Gaspare 
Volpottl. L'orefice stava al
zando la saracinesca del ne
gozio quando si è sentito pun
tare una plsto'a alla schiena. 
Tre uomini armati e masche
rati lo hanno costretto ad en
trare all'interno del negozio 
e si sono Impadroniti di tutti 
1 preziosi custoditi nella cas
saforte. Alcuni testimoni han
no visto I banditi salire su 
una macchina guidata da una 
quarta persona. Anche In que
sto caso battute e posti di 
blocco non hanno sortito al
cun risultato. 

f il partito-
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COMITATO DIRETTIVO — Le 
direzione dal C D . t i liana oggi 
• I I * ore 11 In federazione con II 
laguenta o.d.g.i « L'aziona dal par
tito alla luca dal comitato cen
trala ». Relatore Luigi Pet rosei l i . 

SEZIONE SICUREZZA SOCIA
LE — In federai Iona alla ora 18 
riunione dal medici comuni»tl tu 
problemi organizzativi < Merletta 
a Scarpa). 

CAPIGRUPPO DI CIRCOSCRI
Z IONE — Pretto la teda dal 
gruppo capitolino {via S, Mar
co 8 ) alla ore 17 prosegue la riu
nione del capigruppo di circoscri
zione sulla situazione politica e le 
iniziativa nelle circoscrizioni (Ben-
clni) . 

SEZIONE PUBBLICA A M M I N I -
STRAZtONE — In federazione al
le ore 17 riunione del gruppo la
voro tulle giustizie amministrativa 
(Santacroce). 

ASSEMBLEE — CAMPITELLI 
alla ore 19 tulle titustione politi
ca (Florlelto) ; SAN BASILIO al
le ore 18.30 tetta del tesseramen
to ( M . Mancini) i ACIL1A alle ore 
17,30 tul comitato di quartiere; 
MONTEVERDE NUOVO elle ore 
18 femminile su crisi economica 
e occupazione femminile; TORRE 
MAURA alle ore 18 attivo (Proiot. 
t i ) ; APPIO LATINO alte ore 19 
sul decentramento culturale (Gal
vano)] AURELtA alle ore 18.30 
Cellula PI NETA tul tesseramento 
( R o t t i ) ; C I A M P I N O alle ore 18 
femminile (Bontemplante) ; FRA-

V ITTORIO i 
tu Ila tcuota 

alle ore 20 attivo 
(C. Morgla) , MON-

w,»-«o« ^ . n A - i . H T A 0 - K t , a r f t SCATI alle oro 17,30 sul tessera-
merose esperienze, anche se m o n t o l MONTEROTONDO - - DI 
ancora embrionali, di inizia
tiva tra 1 piovani disoccu
pati: prima fra tutte, per la 
forza e combattività fino ad 
OKKÌ espresse, la Lesa dei 
giovani disoccupati di Prima-
valle. E' in quartieri come 
questo, nelle borgate che cir
condano la città, che la piaga 
della disoccupazione è più 
grave e pesante Qui i giovani 
disoccupati hanno dato vita 
ad una settimana di lotta, 
raccogliendo migliala di fir
me ad una loro oetlzlone per 
il lavoro e la ristrutturazio
ne della borgata. 

Alle due giornate di dibat
tito hanno portato il loro 
contributo, oltrp ai rappre
sentanti dei movimenti gio
vanili. Palleschi, la compa
gna Colombini. Iullano. per 
l'PLM. Lucidi, per la FULC. 
e i rappresentanti degli stu
denti delle scuole professio
nali e femminili. 

(Spera) | V ILLAGGIO BRBDA al
la ora 21 (Proietti) | LABARO 
alla ore 19] F IANO alla ore 19,30 
con il gruppo consiliare (Feri l l l ) . 

SEZIONI A Z I E N D A L I — ATAC 
alle ore 17 a via Varallo C D . 
allargato ai segretari di cellula 
(Greco). 

CELLULE A Z I E N D A L I — PO
LIGRAFICO (P.zza Verdi) alla 
ora 14 ,30 assemblea a Parlo!) 
(Trovato). 

CORSI E SEMINARI TEORICO. 
POLITICI — COMUNALI alla ora 
18 (v. S. Angelo tn Pescheria) i 2) 
• I l materialitmo storico » con il 
compagno Luciano Gruppi dai co 
mltato centrale; RI ANO alle ore 
19,30 riunione preparatoria (Furi 
ghl) ; CENTRO alle ora 20 lezio
ne filmata di Natta « ToglIaHi a 
il partito nuovo > (Marra ) ; TOR-
RENOVA-CARCARtCOLA alle ore 
19i 1) « L a concezione materie-
listice della storia» (Evangelisti). 

UNIVERSITARIA — M A G I -
STERO in sezione alle ore 17,30 
assemblea di organizzazione. 

F.G.C.I. — GARBATELLA ore 
18 comizio (Me le ) ; S. PAOLO 
ore 15,30 attivo cellule ANSA 
del Tevere (S. Mlcuccl) ; GEN* 
Z ANO ore 17 congretto FGCI 
(Veltroni); PORTONACCIO ore 17 

congrosso (Leoni); CORVIALE 
ore 18,30 3 ' assemblea precon-
gtessuale (Marconi): ARDEATINA 
ore 16 congresso (Faraglla); BAL
DUINA congresso (Scarpatl); EUR 
ore 16 assemblea precongressua
le; S.M. DELLE MOLE ore 17 con
gresso (Venditt i ) ; S. ROMANO 
ore 17 assemblea precongressuale 
(Castella) i P, V I L L I N I ore 17 
assemblea precongressuale; TRA-

TECELIO alle ore 1 9 sulla tltua- j STEVERE ore 18 congresso (Ro-
zlone politica (Cerqua) ; SAN 
POLO allo ore 19,30 sulla si
tuazione politica (Filabozzl); MON-

I TELIBRETTI alle ore 19,30 sulla 
situazione politica (Micuccì); M O N 

I TEFLAVIO alle ore 19,30 sulle 
situazione politica (Pochetti); T I 
VOLI alle ore 17 femminile (Cor-
ciulo); ROVIANO alle ore 19,30 
riunione congiunta PCI-PSI su prò 
bleml urbanistici (Moret t i ) ; AL
LUMIERE elle ore 19,30 incontro 
PCI-PSI di Tolta o Allumiere (Ca
stellaci e Cervi); CAVE allo ore 
20 sull'edilizia (Tornassi) ; CAK 
PINETO alle ore 20,30 sul tesse 
ramento (Barletta). 

COMITATI D IRETT IV I — 
M O N T I allo ore 19 (Cianci) | 
CAMPO M A R Z I O alle ore 19 C D . 
cellula quartiere ( M . Renzi) v 
COLLI ANIENE alle ore 19,30 
(Salvatore): PIETRALATA alle 

ora 18 (Aletta e Lopez); NUOVO 
SALARIO alle ore 20 (Pasqua. 
lotto)i LAURENTINA - « CHB 
GUEVARA » alle ore 19; TOR-
BELLAMONACA alla ore 19,30 

dano); CINECITTÀ' congresso 
(Bottini); F IUMIC INO ore 17,30 
assemblea precongressuale; GENO
VESI ore 9 congresso cellula; AL-
BERONE ore 18 assemblea pra-
congrettuole; P. MAGGIORE ore 
18 assemblea precongressuale (Ri
cerca); PRIMA PORTA ore 18 
congresso (Semerari); LAURENTI
NA ore 18 assemblea precongres
suale; ALBANO ore 17 assemblea 
precongressuale (Oroccinl). 

FROSINONE — PROSINONE 
(Fed.) ore 18 comm.ne operala 
(Mazzocchi): A Q U I N O ora 19 as
semblea; SGURGOLA ore 19,30 
C D . e consiglieri comunali per il 
bilancio; P A D A N O ore 20 C D . 
(Simlele). 

LATINA — LATINA (Fed.) 
ore 17 attivo Insegnanti comunisti 
(Roman). 

RIETI — RIETI (Fod.) ore 
17, riunione sulla scuola (Cosen
t ino) ; RIETI (Teatro Vespasiano) 
ore 17,30 conlereme pubblica sul
la crisi dell'ordinamento giuridico 
(Coccia). 

CONCERTI 
ACCADEMIA b. C tC IL lA (Sala 

Via dai braci) 
Questa sera 21,15 concerto del
la claviccmbalista Manonna U* 
Roberti» (tagi. n. 4 ) , in pro
gramma, buoi, frescobaloi, I o-
gni, Ligeti, Biglietti in vendita 
al boti, di Via Vittoria dalie 
10 ade 14 a al bott. di Via 
dei Greci dalla 19 in poi. 

I S I l T U £ I U N b UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Frecaatin. 
n. 46 - l a i . 39 .04 .777 ) 
Alla 21 ,15 all'Auditorium del
l'istituto Italo Latino Americano 
Piazza G, Marconi t - concerto 
dalia pianista Maria Mosca. In 
programma: Schiumanti, brahms, 
Liszt. 

PROSA-RIVISTA 
A.R.CA.R. (V ia F. P. Tosti 16-e 

Viale Somalia) 
Alia 21 il ieatro Minimo di 
Pupi Siciliani dai fratelli Pa
squalino pres,: « Quella notte 
d'amore tra volta lunga » di 
Fortunato Pasqualino. Prezzi: 
adulti L. 2.QUO; ridotti L. 
1.000. Prenotazioni ad infor
mazioni dalie 17 elle 21 tela-
tono b3.95 .767, 

CENTRALE (Via Calia 4 - Teie-
lono 6 8 7 , 2 7 0 ) 
Alla ora 21 ,15 « Non saremo 
" La Morehi-atoppe " ma... » con 
Cristiano a Isabella. Più ultimi 
sai giorni dal recital di Fausto 
Cigliano. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapln-
ta. 19 - Tal. 650 .63 .52 ) 
Alla ore 21 ,30 la Cooperativa 
Teatrale dall'Atto presanta: e An
tifona di Sofocle m eiaborsz ione 
a ragia di Marida Boggio. Scena 
a costumi di Bruno Garofalo. 

DELLE MUSB (Via Porti 4 1 - Te
lefono 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle ora 21 ,30 Anna Max-
zamauro, 1 Vlanelte, N. Rivi*; 
D. Ferri In « Far Farfalla », di 
Castaldo e Torti. Musiche ori
ginali di B. Leuzi. Coreografie 
Mario Dani. Scena e costumi 
Mimmo Scavla, Al piano Franco 
DI Gennaro, 

DE SERVI (Via dal Mortaro 2 2 
- Tal. 679 .S1 .30) 
Alle ore 21 ,15 le Com
pagnia di Prosa de Servi prea.i 
• I l diario df Anna Frank », 
di Goodrich a Hecket con R. 
Lupi, P. Martelli , M . Novella, 
M. Sardone, S. Altieri , ragia 
Franco Ambrogllnl. 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 

Alte ore 21 Alberto Lionello 
a Carla Gravina in « Giochi di 
notte » novità di F. D. Gilroy. 

PARIOLI (Via G. Borii 2 0 - Te
lefono 803 .523 ) • 
Alle 21 ,15 Paolo e Lucia Poli 
In « Femminilità ». 

R IDOTTO ELISEO (Via Naziona
le 183 • Tal. 46 .50 .95 ) 
Alle ore 21 ,15 la Comp. 
Comico di Silvio Spiccasi con 
la partecipazione straordinaria di 
Giusi Raspanl Dandolo presanta 
la novità assoluta di Angelo 
Gangaroisa • 3 mariti a porto 
1 », con G. Calano, F. CerullI, 
S. Di Giulio, G. Don-
nini, A. Farrarl, W . Mosar, E. 
Ricca, scena di Toni Archiltattl. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 14 • 
Tal. 6S4.27 .70) 
Alle ore 21 ,15 X X V I Sta-
giona Stabile Prosa Romana di 
Cftecco e Anita Durante con L. 
Ducei, Sanmartin, Pezzinga, Rai
mondi, Pozzi nel successo comi
co « Le forche caudine », di 
Palmerlnl. Regia C Durante. 

SISTINA (Via Slatina 12» ) 
Alle ore 21 .15 la ITA 3 pre
sentai A. Noschese, E. Pan-
dolfi, A. Stani in « Lo stivale 
dal miai stivali », commedia mu
sicate In due tempi di Dino 
Verde. 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apol
lonia 11 - Tal. S89.48.7S) 
Alle ore 21 ,30 la Coop. Tea
tro Canzone Adriana Martino In 
« Signor Brecht, lai che è un 
tecnico, ci dica II tuo parere...». 
Musiche B. Brecht e H. Elster. 
Testi di B. Brecht. I l 23 no
vembre ti chiude la campagna 
abbonamenti. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
M O N G I O V I N O (Via G«nocchi . 
Colombo-INAM. tei. 51 .39 .405) 
Alle ore 21 ,15 concerto di 
chitarra classica con Riccardo 
Fiori e recital di Gtrcla Lorca 
a New York • lamento per 
Ignazio. Con G. Monglovlno. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentina • 
Tel . 6S4 .46 .01) 
Alle ora 20 ,30 « Coriola-
no », di W. Shakespeare. 
Trad. ed adottamento di Paolo 
Chiarini. Regia F. Enriquez. 
Prod. Teatro di Roma. Continua 
la campagna abbonamenti. 

CABARET POLITICO 

di DARIO FO 
TEATRO DEL PAVONE 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. FLAIANO (Via S. Statano 
del Cacco 16 • Tal. 688 .569 ) 
Alle ore 21 ,15 Anna Pro
clamar In « Le signorina 
Margherita », di Roberto Athay-
de. Versione Italiana a regia di 
G. Albertazzl 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa
lermo, 26 ) 
Alle 21 ,15 cabaret politico di 
Dario Fo pretentato « dagli in
quilini del piano di sotto » ( M . 
Falslnl, G. Mazzoli, R. Rinaldi) 
« Su cantlam... ridendo e can
tando qualcosa ti Fo... ». Ragia 
di Arturo Corso. Real inazione 
Giancarlo Trovato. 

TEATRO O U I R I N O - E.T.I. (Via 
M. Mlnghaftl 1 • T. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle ore 21 ta Compagnia 
di Tino Buazzelll» pres.: «Morte 
di un commetto viaggiatore », di 
Arthur Miller. Con- T. Buazzelll, 
G. Giacobbe, T. Bianchi, M. De 
Frencovich, R. Paolatti. Regia 
Edmo Fenoglio. 

TEATRO SANGENESIO (Via 
Poddgora 1 - Tel. 31 .53 .73) 
Alle ore 21,15 la Comp. del 
Songenesio pros.< « La pupilla », 
di C. Goldoni Regie A. Zucchl. 

TORDINONA (Via Acquasparla 16 
• Tel . 637 .206 ) 
Alle ore 21,30 lo UCAI pres.: 
« Teodora » (La notte di Bisan
zio) , di L. Ouattruceì dalla sto
na segreta di Procopio. Con: 
Chiglia, Giuhetti. Scane A. Ca-
nevorl. Reolo A. Csmitterl. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere del Melli-

nl 33-a • Tel. 360 .47 .05) 
Al'e 21,30 il laboratorio di 
TeDtro Vitti Opero diretto da 
Francesco Prenci e Cerio Mitlano 
pres.: « Maag ». 

INCONTRO (Via dalla Scala, 67 
- Tel . 589.S1.72) 
Alle ore 21,45 Aìche Nanfa, 
Maurizio Reti, Doriano Modelli
ni, Dada Verità In « Perversiti 
e violenza », di D. Modellini. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta 18 • Tel. 656 .924 ) 
Alle ore 21 ,30 • Nonostan
te Gramsci », del Colletti
vo la Maddalena. Con* Cordoli, 
Fierro, Romanelli. Sebel, Zlnny. 
Segue dibattito. Ultimi giorni. 

LA SCACCHIERA (Via Novi 15 -
Angolo Via Mondovi) 
Alle ore 21 « Allegoria » dì 
Simonetta Jovine de > Dialoghi 
con Leucò « di Cesare Pevese 

SAVERIO CLUB ALLA GARBA
TELLA (Via G. Rho, 4 ) 
Alle ore 21 il Centro 
1 Arte-Spettacolo pres : « Roma 
che non abbozza », 2 tempi di 
C. Oldanl. Regia L. Vannoni. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 3 
- Tal. 585 .107 ) 
Alla 21,30 Teatro Movimento 
Pres.: « Fabulezione n. 2 » bal
letto biomeccanico di Alfio Pe
trilli, 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V . 
Galvani - Testacelo) 
Alle 20 ,30 « Evviva Mala » del 
Collettivo Spozlozero con nitori 
pupazzi giQitnti e strumenli mu
sicali 

99 CH1MAERAE (Via degli Sci-
Pioni 175-a - Tel . 35 .07 .49 ) 
Oggi olle ore 20,45 La 
Compagnia Caverna di Platone 
In « Ultraptyche » nov. sss di 
Lorenzo Ottani. Parapstcodramma 
a partecipazione di pubblico. 
Con: Quagliati le, Conte, Lau
rent!, Non sono ammessi più di 
4 0 spettatori. 

CABARET 
AL KOALA (Via del Salumi, 36 

Trastevere - Tal . 568736 -
S894667) 
« Musicabaret n. 2 », di B. 
C. con Casahnl, C. Ro
tini , M . Speri, E. Casal mi, al 
Piano F. Tromby, al bar Paolo 
La Lata, Prenotazioni. 

CIRCOLO DELLA BIRRA ARCI 
(Via dal Fienaroli 30-b) 

Alla 21,30 concerto Jazz con 
gli Andromeda Point. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 13 
- Tel. 589.23.74) 
Alle 22 « Negro Spirituale » se
rata con 1 Folk Studio Smgers 
J. e E. Wawkins, N. Bush, L. 
Cantor, H. Rogers. 

IL PUFF (Via Zanaxzo 4 - Tele
fono 381.07 .21 - 580 .09 .89) 
Alla ora 22 ,30 • I l compro-
meteo Mitico », di Amendo
la e Corbuccl. Con: L. Fiorini, 
D. Dal berti, O. Di Nardo, Rat. 
Luca. Musiche A. Zinga esegui
te da Franco De Matteo. Fabio 
alla chitarra. 

LA CAMPANELLA (Vicolo «alla 
Campanella 4 > Tel. 654.47 .83-
Alle ora 2 2 « Ma che e'* 
Fregoli? », di Sergio D'Ottavi 
a Gustavo Verde. Coni C. Ce
rni n Ito, R. Garrone, L, G ut lotta, 
Y, Harlow, a tarzo •empo con 
C, Croccolo. A l plano Ennio 
Chitl. 

LA CLBP (Via Marche 13 - Tele
fono 47S.60 .49 • 489 .388 ) 
Alle 21 ,30 Clco e Jose Mar
chese, 

M U S I C - 1 N N (Largo dal Fiorenti
ni 3 - Tal . 654 .49 .34 ) 
Dalle 21,30 concerto del Grup
po Mondrake Son. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Ponte dell'Olio 5 - S. Maria In 
Trastevere) 
Alle 21 ,30 precisa Rommy 
Grent cantante delle Antille, 
Alex flauto e percussione, Da
kar folclorista peruviano. 

PIPER (Via Taglia mento 9 * Tele
fono 854 .439 ) 
Alle 2 0 Diner Spettacolo; elle 
22 ,30 a 0,30 G. Bornlgia pre
senta: « Pestai » nuova rivisto 
con NIco Fldenco. Regia C. Nl-
stri. Coreografie di Leon Grleg. 
Ore 2 .30 Vedettet Internazionali 
dallo Streep-teate. 

SUBURRA CABARET (Via del 
Capocci 14 - Tel. 475.48.1 B) 
Alle 21,30 m All'osterie della 
Suburra e'*... fatta al rione 
Monti » con la gente dal rione. 
Marco Rinalduzzl chitarra e pia
no. Pino er pasticcerò :mtore 
popolare, E tutte le sere ospiti 
diversi. 

THB PAMILY H A N D THE POOR-
BOY CLUB (Vie Monti della 
Farnesina 7 9 • Tel. 39 .46 .98 ) 
Domani dalle 20 all ' I complesso 
musico-teatrale englo*amerlceno 
« The Uncte Dave's flsh camp » 
Rock and Roll show. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
BURATTINI LA SCATOLA ALLA 

RINGHIERA (Via dai Riari, 8 2 
- Tel. 656 .87 .11 ) 
Domani e domenica alle 16 
l'Opera del Burattini La Scatola 
pres.: « L'arca di cioè » di S. 
Agosti e M. L. Volpiceli]. Con 
la partecipazione dei bambini. 

IL GRUPPO DEL SOLE (L.go Spar
taco 13 • T. 7615387 -7884586 ) 
Alle 17 animazione teatrale per 
bambini. Ore 19,30 riunione 
sulla metodologia dell'anima
zione. 

LUNEUR (Via dalla Tre Fontane, 
E.U.R. - Tel. 591 .06 .08) 
Metropolitana - 93 • 123 - 9 7 . 
Aperto tutti i giorni. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 - Tele
fono 8101887 • 8 3 2 2 5 4 ) 
Domani allo ore 16 ,30 lo Ma
rionette degli Accettello con 
« Pimpinella » fiaba musicala di 
Icaro a Bruno Accettetli. Regie 
degli autori Musiche di Manuel 
De Sica, Con il burattino Gu
stavo e la partecipazione del 
bambini. 

C I N E - CLUB 
CINE CLUB TBVERB (Via Pomino 

M q n o 27 • Tal. 112 .28J ) 
« La m.ntlda omicida », dì N. 
Juran ( 1 9 5 7 ) . 

CIRCOLO OEL CINEMA S. LO
RENZO (Via Vaitlnl S) 
Ora 21 « Infanzia di Maxim 
Gorklj », di M. Donskol ( 1 9 3 8 ) : 
o r . 23 « Uomo bianco tu vi
vrai >, d! J. Manklawici ( 1 9 4 8 ) . 

F ILMSTUOIO '70 
Ore 17-18,30-20-21.30-23 . 0 
bravo guerriero » (studio 1 ) ; 
ore 16,30-21 « Anna » ( i tu-
dio 2 ) . 

OCCHIO. ORECCHIO. BOCCA (Via 
dal Mattonato) 
Sala A: « I peccatori di Payton» 
con L Turner ( V M 16) DR Ut 
Sala B « I l sranda Gaucho », 
con R. Calhoun A * 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Rassegna internazionale cinema 
«l'anlmoiione « Il giro del mon
do degli innamorati di Peynet », 
di Perfetto. Ore 16: ult. 20,30 
(L. 5 0 0 ) . 

POLITECNICO CINEMA (Via Tio-
MOlo 1J-A . Tel. 360.SS.OS) 
Ore 18.30-20-21,30-23 « L'ag. 
d'or et un chant d'amour ». 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA lOV INELL I 

Parche .1 uccide un magistrato, 
con F. Nero. . riviste di spo
gliarci lo DR *• 

BRASI L 
Streep-t.sse 

VOLTURNO 
Le. Temmes, con B Bardot, e 
rivista di spogliarello ( V M 18) 

S * 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 32S.153) 
Detective Harper acqua alla go
la, con P. Newman DR +*? 

A IRONE (Tel. 727 .193 ) 
L'iaola sul tetto del mondo, con 
O. Martman A io 

ALFIERI (Tel. 290 .251) 
Due cuor] une cappella, con R. 
Pozzetto C * 

AMBASSADE (Tel. 54 .08 .901) 
Prau Marlene, con P Nolret 

( V M 18) DR * 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Due cuori una cappella, con R 
Pozzetto C * 

ANTARES (Tal. 890 .947) 
Perché si uccide un rn.glstr.to, 
con F. Nero DR * 

APPIO (Tel 779 .638) 
L'import.nt. è amare, con R. 
Schneidor (VM 18) S * 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875 .367 ) 
Andrei Roublev, di A. Tar-
Hovski DR * ' # # # 

ARISTON (Tel. 353 .230) 
Amici miei, con P. Noiret 

( V M 14) SA * # 
ARLECCHINO (Tel. 160 .35 .46) 

Shampoo, con W. Beatty 
( V M 18) SA « * 

ASTOR (Tel. 62.20 409 ) 
Paolo Barca maestro elemontoro 
pretlcamento nudisle, con R 
Pozzetto ( V M 14) SA * 

ASTORIA (Tel. 51 .15 .105) 
Stringi I denti e v . i , con G. 
H.ckm.n DR £ # 

ASTRA (Violo Ionio. 225 - Tele
fono 886 .209 ) 
Son tornale a fiorire le rose, 
con W. Ciliari C » 

ATLANTIC (Tel. 76 .10 .656 ) 
Fantozzi, con P. Villaggio C + * 

AUREO (Tel. 880 .606 ) 
Detective Harper acqua alla go
la, con P. Newman DR » » 

AUSONIA (Tel. 426 .160 ) 
Funny Lady, con B. ^treissnd 

M « 
A V E N T I N O (Tel. 572 .137 ) 

L'importante o amaro, con R 
Schneidc-r ( V M 18) S » 

BALDUINA (Tel. 347.S92) 
Pippo Pluto Paperino ella ri
scossa DA * A" 

BARBERINI (Tal. 473 .17 .07 ) 
Frau Marlene, con P Noiret 

( V M 18) DR # 
BELSITO (Tel. 340 .687 ) 

Funny Ledy, con B. Streissnd 
M * 

BOLOGNA (Tel. 426 .700 ) 
I l medaglione insanguinato, con 
R. Johnson ( V M 18) DR * 

BRANCACCIO (Tel. 73S.2S5) 
Le penter. rosa colpisca ancora, 
con P. Seller, SA * 

CAPITOL (Tel. 391 .280 ) 
Di eh* .agno Mi? , con A. Sordi 

( V M 14) C * i J 
CAPRANICA (Tel. 679 .24 .63 ) 

L . pantera rosa colpiaca ancora, 
con P. S.IJ.rs SA % 

CAPRANICHETTA (T. 679 .24 .65 ) 
Beniamino, con P. Breck S # 

COLA DI R IENZO (Tel. 160 .584 ) 
Son tornata a fiorire le rose, 
con W. Chlerl C * 

OEL VASCELLO (Tel. 588 .454 ) 
Ultima grida dalla savana 

( V M 18) DO * 
D IANA (Tel. 780 .146 ) 

Rome violente, con M. Merli 
( V M 14) DR # 

DUE ALLORI (Tal. 271 .207 ) 
Per lavora non toccato la vec
chiette, con Z. Mostol C & 

EDEN (Tel. 180 .188 ) 
Oui comincia l'avventure, con 
Vlttl-Cardinele SA + 

EMBASSY (Tal. « 7 0 . 2 4 5 ) 
Una romantica donna Inglese, 
con G. Jackson ( V M 18) S e » 

EMPIRE (Tal. 837 .719 ) 
I l padrino parte I I , con Al Pa
cino DR $ 

ETOILE (Tal . 687 .556 ) 
Moan Streets, con R. De Nlro 

( V M 14) DR * # * 
EURCINE (Piazza Italia, 6 - Tele

fono 591 .09 .86) 
Une romantica donna inglese, 
con G. Jockion ( V M 18) S * # 

EUROPA (Tel. 865 .716 ) 
L'incorreggibile, con J. P. Bei-
mondo C 9) # 

F I A M M A (Tel. 475 .11 .00 ) 
Divina creatura, con T. Sfamo 

( V M 14) DR # » 
F I A M M E T T A (Tel. 475 .04 .64 ) 

Fate le rivoluzione wnza di noi, 
con D. Sutlierland SA * «J 

GALLERIA (Tel . 67 .93 .267 ) 
Chiuso per restouro 

GARDEN (Tal. 582 .848 ) 
Maria R. e gli angeli di Tra
stevere, con B Betti ( V M 18) 

DR * 
G I A R D I N O (Tel. 894 .946 ) 

Ultima grida dalla savana 
( V M 18) DO * 

GIOIELLO D'ESSAI (T . 864 .149 ) 
I l prigioniero della nconda stra
da, con J. Lemmon SA ie*i 

GOLDEN (Tel. 755 .002 ) 
W.H.I .F.F.S. la guerra esilarante 
dol soldato Frapper, con E, 
Gould C v 

GREGORY (Tel . 638 .06 .00) 
L'incorregglbilo, con J. P. Bei-
mondo C ® * 

HOLIDAY (Tel. 858 .326 ) 
Amici miei, con P. Noiret 

( V M 14) SA « * 
KING (Tal. 831 .95 .31) 

Una romantico donna Inglese, 
con G. Jackson ( V M 18) S # * 

INDUNO (Tel. 582 .495 ) 
L'Isola sul tetto del mondo, con 
O. Hartman A « 

LE GINESTRE (Tal . 60 .91 .818 ) 
I l mistero delle 12 eedle, con 
F. Legella SA * * r 

LUXOR (Tal . 62 .70 .152 ) 
Chiuso per restauro 

MAESTOSO (Tel . 7 8 6 . 0 8 6 ) 
Son tornato a fiorirò la rosa, 
con W. Chiari C * 

MAJESTIC (Tal. 679 .49 .08 ) 
Baby Slfter (primo) 

MERCURY (Tel. S61.767) 
Ultima grida dalla Savana 

( V M 18) DO » 
METRO DRIVE- IN (T. 609 .02 .43 ) 

Agenta 0 0 7 al eervlzlo segreto 
di S u . Maaetè, con G. Lazemby 

A * 
METROPOLITAN (Tel . 689 .400 ) 

Per le antiche ecale, con M. 
Mastrolannl ( V M 14) DR » 

M I G N O N D'ESSAI (T . 869 .493 ) 
Totò al Giro d'Italia C » * 

MODERNETTA (Tal. 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Una vergine in famiglia, con F. 
B.nussi ( V M 18) S » 

MODERNO (Tel . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Son tornate a fiorire la rose, 
con W. Chiari C * 

NEW YORK (Tal. 780 .271 ) 
I l padrino parta I I , con Al Pa. 
cino DR 9 

NUOVO STAR (Via Michele Ama
r i , 18 - Tel . 789 .242 ) 
Detective Harper acqua alla go
la, con P. Newman DR A D 

OLIMPICO (Tel. 395 .635 ) 
La pantera roaa colpisco ancora, 
con P. Sellers SA * 

PALAZZO (Tel. 495 .66 .31 ) 
Le dolci i le, con M. Moranzens 

( V M 18) C « 
PARIS (Tel . 754 .368 ) 

Baby Sltter (prima) 
PASOUINO (Tel. 58 .03 .622) 

The return ol the Pink Panther 
(in inglese) 

PRENESTE (Tel. 290 .177 ) 
Merla R. e gli engell di Tra
stevere, con B. Betti ( V M 18) 

DR + 
QUATTRO FONTANE (Teletono 

480 .119 ) 
L'isola sui tetto del mondo, con 
D. Hartman A e 

OUIRINALB (Tel. 4 6 2 . 6 5 1 ) 
Gente di rispetto, con J. O'Neill 

DR * 
QUIRINETTA (Tel. 679 .00 .12 ) 

Scene da un matrimonio, con 
L. Ullmann ( V M 18) DR * * * 

RADIO CITY (Tal . 4 6 4 . 1 0 1 ) 
Lenny, con D. Hothnen 

( V M 18) DR * « * 
REALE (Tel. 581 .02 .14) 

Di che segno sei?, con A. Sordi 
( V M 14) C # « 

REX (Tel. 864 .165 ) 
Per favore non toccato le vec
chietta, con Z. Mostel C » 

RITZ (Tal . 837 .481 ) 
DI che segno sei?, con A. Sordi 

( V M 14) C * * 
R IVOLI (Tel. 460 .883 ) 

Amore e guerra, con W Alien 
SA * + 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864 .305 ) 
Baby Sltter (primo) 

ROXY (Tel. 870 .504 ) 
Stringi I denti e vai, con G. 
Hackman DR * • * 

ROYAL (Tel. 75 .74 .549) 
DI che segno sei?, con A. Sordi 

( V M 14) C » # 
SAVOIA (Tel. 861 .159 ) 

File Story, con A Delon DR fp 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Los Angeles 5. distretto poli
zia, con W. Holden DR # 

SUPERCINEMA (Tel. 485 .498 ) 
Stringi 1 denti e vai, con G 
Hsckman DR « * 

TIFFANY (Vis A. Depretle • Tele
fono 462 .390 ) 
Nude per l'assssslno, con E Fe-
nech ( V M 18) DR * 

TREVI (Tel . 689 .619 ) 
Rollerball, con 1 Coon ( V M 14) 

DR * # 
TRIOMPHE (Tel. 838 .00 .03) 

Fanlozzl, con P Villeggio C * # 
ULISSE 

L'importante e emare, con R 
Senno dc-r (VM 18) 5 * 

UNIVERSAL (Tel. 856 .030) 
Chiuso per restauro 

V IGNA CLARA (Tel. 320 359) 
L'incorreggibile, con J P Bel 
mondo C * * 

V ITTORIA (Tel. 571.357) 
Gente di rispetto, con J. O'Noil 

DR • 

SECONDE VISIONI 

ABADANi Storie di vita e mala. 
vile, con A Culti ( V M I B i 

DR • 
A D A M : 7 contro uno A * 
AFRICA L'insognante, con C f-e 

nodi (VM 1G) C *• 
ALASKA: La minorenne, con G 

Guido ( V M 1B) DR * 

, ALBA. Conleronzo 
ALCE: Terremoto, con C. Hoston 

DR * * 
( ALCYONE: Roma violente, con 

M Muri, ( V M 14) DR •* 
, AMBASCIATORI: 24 dicembre 
! 197S demmo su New York, 

con J. t-orsylho DR * 
I AMBRA JOVINELLIi Perché si 

uccide un magistrato, con F. 
| Nero, e rivista DR tt 

ANICNC: Roma violenta, con M. 
I Merli ( V M 14) DR « 
I APOLLO: La cognatina, con K. 
I Woll ( V M 18) C » 
i AQUILA: Rosina Fumo, con E. 
I Auhn ( V M 18) DR * 

ARALDO: Unirne grida dalle Sa-
| vana ( V M 1S) DO » 
I ARGO: Fra Diavolo, con Slanlio-

Ollio C * # . • * 
ARIEL: E cosi divennero ] 3 

! supermsn del West 
, AUCUSTUS: Mendinao, con P. 

King ( V M 18) DR # 
AURORA: Senza un animo 41 

tregua, con L Marvin ( V M 14) 

! AVORIO D'ESSAI: Psyco, con A. 
Perk.n, ( V M 16) G « i , 

I BOITOi Come uccider, vostre ma. 
I glie, con J Lemmon SA A l 

BRASIL: Streeplcas. 
BRISTOL: L'uomo dal due volti 

1 BROADWAY: Non guardare In 
! cantina, con R. Holotik 
| ( V M 18) DR * * 

CALIFORNIA: Roma violenta, con 
I M. Morii ( V M 14) DR * 
I CASSIO: Zanni bianca alla ri

scossa, con H. Silva A 4C 
CLODIO: L'Insegnante, con E Fe-

noch ( V M 16) C • 
COLORADO: Il bianco II giallo II 

nero, con G Gemmo A $ 
COLOSSEO: Il caio Mottal, con 

G. M. Volontè DR * * » 
CORALLO: Quel giorno Dio non 

c'ere 
CRISTALLO: Conviene ler bene 

l'amore, con L. Proietti 
( V M 18) SA » 

DELLE MIMOSE: Tol6 guardie * 
ladri C « « 

DELLE RONDIN I : Non aprite 
quella porta, con M Burns 

( V M 18) DR * * 
D IAMANTC: Lassù qualcuno mi 

ama, con P. Newmon DR 4rf> 
DORIA: Amore vuol dir gelosia, 

con E Montasene ( V M 18) 
C • 

EDELWEISS: Sweet Movie, con 
P Clementi (VM 18) DR * » 

ELDORADO' Wo.ig l'Implacabile 
del kereté 

ESPERIA: Prolondo rosso, con D. 
Hemminos ( V M 14) G # 

ESPERÒ: Gangster story, con W , 
Beetty ( V M 18) DR * • 

FARNESE D'ESSAI: West Side 
Story, con N. Wood M * * > * 

FARO: Invito ed una sparetoria, 
con Y. Brynner A * j e * 5 

C I U L I O CESARE: Roma violenta, 
con M. Morii ( V M 14) DR * 

HARLEM: Le amanti, con F. Fa-
blon ( V M 14) DR • # * 

HOLLYWOOD: Trio Infernale, con 
M. Piccoli ( V M 18) DR # * 

JOLLY: L'insegnente, con E Fe-
nech ( V M 18) C * 

LEBLON: Sugarlend Express, con 
G Hown DR 3**r 

MACRYS: Agente 007 vivi e la-
acla morire, con R. Moore A •*> 

MADISON: Ultimo tango a Pari
gi, con M. Brondo ( V M 18) 

DR * * * # 
NEVADA; Chen a colpi di Kung 

Fu 
NIAGARA: Nini Tirabusciò, con 

M Vitti SA * * 
NUOVO: L'Insegnante, con E Fe-

noch ( V M 18) C » 
NUOVO FIDENE: La sculacciata. 

con A. Salines ( V M 18) SA -K 
NUOVO OLIMPIA: Se i l . con M. 

Me Dowell ( V M 18) DR » # * 
PALLADIUM: Amami dolce zia. 

con P. Pescai ( V M 18) S » 
PLANETARIO: Figaro e la sua 

grande giornata 
PRIMA PORTA: SI può essere 

più bastardi dell'ispettore Cllff, 
con I. Rsssimov ( V M 18) G # 

RENO: La dova non batto il sole, 
con L. Vsn Clccl A • 

RIALTO: I l lantasma del palco-
Kenlco, con P. Williams 

( V M 14) SA # * 
RUBINO D'ESSAI: N.z . r ln , con 

F. Robol DR * * * * 
SALA UMBERTO: Sequestro èli 

persona, con F. Nero DR ft^w 
SPLENDIDI Quo Vadis7, con R. 

Taylor SM i 
TR IANON: La mano vendicatrice 

continue ad uccidere 
VERBANO: Ultimo tango a Pari

gi, con M. Brando ( V M 18) 
DR * » * • * 

VOLTURNO: Las lemme», con B. 
Berdot, e riviste ( V M 18) 

S * 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: Un Hocco nero per 

Deborah, con M, Monetti 
DR « 

ODEON: Killer 

ACIDA 
DEL MARE: Riposo 

OSTIA 
CUCCIOLO: Rollerball, con J 

Ceon ( V M 14) DR » < 

FIUMICINO 
TRAIANOt Un dollaro bucato, con 

M. Wood A * 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO: Vn capitano di 15 

anni 
BELLE ARTI i Totò a Parigi 

C * + 
CINEFIORELLI: Permettete signo

ra che ami vostra figlia?, con 
U. Tognazzi SA * 

COLUMBUS! La mummia, con P. 
Cushing G * 

CRISOCONOt La spada nella roc
cia DA # * 

DEGLI SCIPIONI: Licenza di 
esplodere, con L. Ventura 

SA « 
DELLE PROVINCIE: I l vendica

tore di K untai City, con F. 
Kenovv A * 

DON BOSCO: Più forte ragazzi 
ERITREA: Od ino a aulla Terra, 

con F. Gruber A * 
EUCLIDE: I 10 comandamenti, 

con C. Htjston SM * 
GIOVANE TRASTEVERE] Pasqua

lino Cammarata capitano di fre
gata, con A. Ciufirè C •»¥ 

GUADALUPE: Corri uomo corri, 
i con T Mihon A Jt 
j MONTE OPPlOt I 3 moschettieri, 

con M. York A * * 
MONTE ZCBIOt Torino nera, con 

l D Santoro DR <»# 
I NOMENTANOt Totò a Parigi 
I C • • 
, ORIONE: Attenti a quel due 
I chiamate Londre, con R. Moore 
! A * 
\ PANFILO) Un duro per la legge, 
I con J. Don Bnlter DR © 
I TIBUR: I l diavolo elle 4, con S. 

Trocy DR e> 

I CINEMA E TEATRI CHE PRATI-
1 CHERANNO LA R I D U Z I O N I 
I ENAL, AGIS - CINEMA: Alaska, 
j Anione, Argo, Avorio, Cristallo, 
i Delle Rondini, Niayara, Nuovo 
' Olimpia, Palazzo, Planetario, Pri

ma Porta. Reno, Traiano di Fiu
micino, Ulisse. TEATRI: Art i , 
Beat 72 , Belli Carlino. Centrale. 
Del Satiri, Del Servi, Delle Muse. 
Dioscuri, Eliseo, Papegno, Pe-
rloll, Quirino, Rossini, San Oe-
nesio. 

AVVISI SANITARI 

3 ! U J o •> udUiiivrto Medico per la 
diagnosi e cure delie « sole » disfun
zioni e debolezze sessuali di origine 

nervose, psichico, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato « esclusivamente » 
• ila sessuologie (nevrastenie sessuali, 

'deficienze lemlita endocrine, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza virile, 

I imponenza) Innesti In loco. 
I ' ROMA • Vie Viminale» 3 » "~* 
! (Termini, di fronte Teatro detropeee)) 

Consultazioni: ore 8-13 e 14-19 
Tel 47 51 110 /47 .56 .980 

I Per ini ormai ioni gratuite scrivere 
(Non si curano veneree, pelle esc.) 
A. Corti. Roma 16012 - 23-11-1f>56 

http://b3.95.767
http://rn.glstr.to
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L'attaccante giallorosso si è infortunato a l la cavigl ia sinistra in un contrasto con il portiere Conti 

PIERINO PRATI DOVRÀ SALTARE IL DERBY ? 
Oggi provino per Wilson 

Nel «derby» Lazio-Roma l 
mancherà uno del protagoni
sti più attesi. Ieri, durante 
l'allenamento al campo del
le Tre Fontane all'EUR, Pie
rino Prati si è Infortunato, 
n dottor Todaro lo ha subi
to visitato e purtroppo ha 
sentenziato che difficilmente 
Prati potrà recuperare la 
buona condizione per gioca
re contro la Lazio. 

Allo scadere del primo tem
po della partitella che 1 ti
tolari glallorossl stavano di
sputando contro 1 ragazzi 
della « Primavera ». Prati, 
contrastato da Conti (schie
rato In difesa della porta de
gli allenatori) si è prodotta 
una distorsione alla caviglia 
sinistra (quella che già lo ha 
tenuto fermo altre volte) ed 
è rientrato negli spogliatoi 
claudicante. Nell'infermeria 
11 dottor Todaro lo ha sotto
posto alle prime cure del ca
so, dichiarando poi al gior
nalisti che le probabilità che 
Pierino giochi sono appena 
dell'uno per cento. 

L'assenza di Prati danneg
gerà sicuramente la Roma, 
mentre sul plano psicologico 
sarà un toccasana per la di
fesa laziale, oltremodo rima
neggiata e per giunta priva 
del baluardo Wilson e di 
Martini. 

Lledholm, ad ogni modo, 
non ha dato ad Intendere di 
preoccuparsi molto di que
sto incidente alla punta più 
pericolosa dell'attacco roma
nista. Interrogato ha rispo
sto, senza che trapelasse dal
la sua espressione alcun se
gno di disappunto, che la 
Roma priva di Prati ha gio
cato le partite di Coppa 
UEFA con successo e certa
mente farà altrettanto con
tro la Lazio. 

Nel ritiro di Grottaferrata 
sono stati convocati Conti, 
Quintini, Peccenlnl, Rocca, 
Negrisolo, Sandreanl, Cordo
va, Santarinl, Batistonl, De 
Slsti. Morirli, Boni, Prati, 
Spadoni, Petrlni, Baccl e 
Casaroll. Ieri Spadoni non 
si era allenato allo scopo di 
non Irritare una Infiammazio
ne al ginocchio sinistro, ma 
la sua possibilità di andare 
in campo contro la Lazio non 
è compromessa da questo fat
to. Tra le Incertezze della 
formazione della Roma una 
riguarda il giovane Casaroll 
che Ieri dopo l'Infortunio a 
Prati, è entrato in campo ed 
ha segnato due gol. Il ragaz
zo, diciannove anni, studen
te all'Istituto Tecnico di Val-
melalna, dove abita con la 
famiglia, potrebbe debuttare 
In serie A. proprio In occa
sione del derby e certo, an
che se ha doti di freddezza 
non comuni, le prossime due 
notti 1 suoi sonni non saran
no molto tranquilli. 

L'allenamento di Ieri 1 ti
tolari glallorossl lo hanno 
concluso con sei reti all'atti
vo e nessuna al passivo. Han
no segnato due volte ciascu
no Casaroll, De Slsti e Pe
trlni. Il primo tempo si era 
concluso a reti inviolate; non 
erano andati In campo Boni 
e Rocca, entrati Invece nel 
secondo tempo. 

Anche la Lazio, concluso 
l'allenamento di Ieri a Tor 
di Quinto (1 titolari hanno 
vinto 4-0, con gol di Garla-
schelll, autogol di Manfre
donia su tiro di Giordano, 
Chlnaglla e Badlanl), si è 
recata in ritiro. Come per 
una scaramantica decisione 
comune pure Corsini ha por
tato in ritiro diciassette gio
catori. Sono Pullcl. Ammo
niaci, Petrelli, Polentes, Ohe-
din. Re Cecconi, Garlaschel-
11. Brlgnanl, Chlnaglla, Gior
dano. Badlanl (con ogni pro
babilità saranno questi un
dici ad andare In campo con
tro la Roma) quindi Manfre
donia. Moriggi. Martini. Fer
rari, D'Amico e Lopez. Le uni
che Incertezze relative alla 
formazione sono l'utilizzazio
ne di Polentes o di Manfre
donia e D'Amico Ano dal pri
mo tempo al posto di Gior
dano. Per quanto riguarda 
Wilson, 11 quale non è stato 
neppure convocato, ci sarà 
oggi un provino a Tor di 
Quinto. Tutto però lascia 
presagire che 11 Ubero titola
re non ce la farà. 

Il clima in seno alla squa
dra è tutt'altro che tran
quillo. Anche Ieri Giorgio Chl
naglla ha ribadito le sue cri
tiche al modulo di gioco del
la Lazio, mettendo sotto ac
cusa Corsini e i centro-cam-
plstl. Chlnaglla ha anche 
detto che soltanto una vit
toria può far uscire dal tun
nel della crisi la Lazio. Tut
to questo dopo l'avvenuto In
contro «chiarificazione» tra 
Corsini e Long John. 

e. b. 

PIERINO PRATI dolorante a terra dopo l'Infortunio alla caviglia sinistra, viene assistito 
dal dott. Todaro. Per lui più «no» che « si a II « derby » 

Niente squadre ufficiali nel 7 6 

La Yamaka 
abbandona 

Assisterà tuttavia privatamente i pi
loti che correranno con le sue moto 

IWATA. 13 
La Yamaha non parteci

perà con squadre ufficiali al
le prove mondiali di motoci
clismo 1976. La decisione, 
motivata da ragioni economi
che collegate al rallentamen
to produttivo previsto per 11 
corrente anno, è stata an
nunciata da un portavoce del
la casa motociclistica glappo-
ponese per i cui colori hanno 
corso negli ultimi anni Gia
como Agostini e Johnny Ce
rotto. Il portavoce ha tutta
via tenuto a sottolineare che 
la casa è disposta ad assiste
re 1 piloti a partecipare alle 
corse a titolo personale, che 
useranno macchine di sua 
produzione. 

€ Abbiamo dovuto prendere 
questa decisione a cauta del
l'attualo rallentamento econo
mico», ha detto Masaru Su
zuki, capo dell'ufficio stam
pa nella sede centrale della 

Semifinale europea dei leggeri stasera a l Palazzetto di Mi lano 

La brillante aggressività di Quero 
o la durezza del belga Roelandt? 

Pulcrano 
contro 

Barakovic 
al Palazzetto 

Fermamente decito ad 
arrivare al titolo Italiano 
dal medi (attualmente de
tenuto da Jacopuccl) il 
34anne Enzo Pulcrano 
combatterà «tatara aul 
ring del Palazzotto dallo 
Sport (ore 21) contro il 
20enne Jugoslavo Branko 
Barakovic, Quando — do
po lunga assenza — deci
te di tornare alla boxa 
gli misero di fronte II gio
vane marocchino Ami-
ehald il quale vinse al 
punti. Se Pulcrano non 
fotte stato animato da 
grande volontà quel risul
tato lo avrebbe certo «co
reggiate Invece Inalate a 
stasera combatterà ancora 
In otto ripresa con un glc-
vanltalmo al quale farà 
forte difetto l'etperlanza, 
non certo la potenza. 

La riunione, organizzata 
dalla • Canguro Sport » 
pretenta anche I combat
timenti in tei rlprete tra 
I auperweltert Sordlnl • 
Tamburini e tra I weltert 
Giorgi e Kadlr Juceler. 
Combatteranno quindi I 
dilettanti Sdrubollnl con
tro Milizia, Arcete contro 
«ubala, Efratl contro Tia
re Danieli contro Mor
ioni. 
Nella foto: PULCRANO 

Su denuncia di giornalisti genovesi 

Processo in pretura 
a Riccardo Lattami 
E' accusato di aver diffamato i cronisti spor
tivi — L'arbitro romano nega l'addebito 

Non ci sarà verdetto pari e il vincitore contenderà al francese 
André Holyk la « cintura » abbandonata da Ken Buchanan - Nel 
cartellone anche Udella, Valsecchi, Mura, Borraccia e Pierri 

GENOVA, 12 
L'arbitro di calcio Riccardo 

Lattanzl di Roma sarà prò-
' cessato lunedi prossimo alla 
' pretura di Genova accusato 

di aver diffamato i giornalisti 
: sportivi dicendo che questi 

spesso sono pagati dalle so
cietà di calcio per gli articoli 

i che scrivono. 
L'episodio che porterà l'ar-

' bltro davanti al giudice sa
rebbe accaduto lo scorso cam
pionato, un'ora prima che a-

" vesse Inizio allo stadio del 
' capoluogo ligure Sampdorla-

Napoli, partita che Lattanzl 
ara stato designato ad arbi
trare. L'arbitro avrebbe par-

lato male del giornalisti spor
tivi con II presidente del Na
poli ing. Fcrlaino. La conver
sazione fu ascoltata per caso 
da un giornalista sportivo 11 
quale decise di rivolgersi al
l'ordine del giornalisti. 

Il dott Attillo Palmlsano, 
presidente dell'ordine del 
giornalisti della Liguria, pre
sentò querela per diffama
zione. Il pretore ha ora fis
sato Il processo per lunedi 
prossimo 

Da parte sua. l'arbitro Lat
tanzl ha sempre negato di 
aver fatto dichiarazioni of-
fcn«lve nei confronti del gior
nalisti. 

«... Ho il diritto di sentir
mi o/teso e rapinato perchè 
questo fight l'avevo vinto io 
e non Holyk... Tutti i suoi 
colpi mi sono arrivati sui 
guantoni...». Jlm Watt, lo 
scozzese, parlò cosi all'inizio 
del mese a Vllleurbanne, un 
sobborgo di Lione, appena 
uscito dal ring. La giuria lo 
aveva dichiarato sconfitto, la 
partita era valida per la se
mifinale del campionato eu
ropeo dei « leggeri ». L'an
ziano Al Phillips, manager 
dello scozzese, scuoteva la te
sta Insoddisfatto, il pubblico 
della «Saile dea Sporta» ap
plaudiva con convinzione e 
per simpatia lo sconfitto: Jlm 
Watt, che è un « southpaw », 
un guardia destra, si era di
mostrato migliore dil André 
Holyk, un Idolo locale essendo 
nato a Lione. Qualche setti
mana prima Watt era stato 
rapinato pure a Lagos, Ni
geria, quando assegnarono la 
vittoria al campione africano 
Jonathan Dele dopo 15 assal
ti validi per la « cintura » 
del leggeri per il Common
wealth britannico. 

' n nero Dele lo abbiamo vi
sto nel 1972 a Milano, battuto 
dalla giuria più che da Costa 
Azevedo. Arbitri e giudici so
no, dovunque, una frana. An
che André Holyk, 24 anni di 
età, è noto agli spettatori del 
« Palazzetto » ambrosiano che 

10 videro fulminare In due ri
prese, 11 coriaceo Luciano 
Laffrancht nel giugno 1973. 
11 liomese, un tipo aspro e 
duro, risulta imbattuto da 
professionista e, adesso, ha 
una « chance » per diventare 
campione d'Europa delle 135 
libbre. La « cintura » è stata 
lasciata Ubera dallo scozzese 
Ken Buchanan dopo 1 fattac
ci di Cagliari. 

L'altro pretendente al cam
pionato uscirà stanotte dal 
ring del « Palazzetto » mila
nese 

GII impresari Tana, Ardito 
e soci della O.P.I. presente
ranno, dlfattl, Vincenzo Que
ro campione d'Italia della ca
tegoria opposto, In 12 assal
ti, al belga Fernand Roe
landt. 

Il limite fissato è natural
mente quello delle 135 libbre 
pari a chilogrammi 61,235 
mentre l'arbitro sarà il fran
cese Hess e giudici Leschot 
della Svizzera e 11 tedesco 
Thomser due ospiti abituali In 
Italia. E' escluso il verdetto 
di parità. 

Battetti biondi, lo sguardo 
freddo, aspetto grintoso, ec
co Bernard Roelandt nato a 
Brugge o Bruges, Fiandra, 11 
9 novembre 1947. Ha 5 mesi 
meno di Quero. Entrambi Ini
ziarono la carriera profes
sionistica pressa poco assie
me: 11 tarantino Incominciò 
a Milano 11 9 novembre 1972 
quando costrinse Mole all'ab
bandono in due riprese men
tre di belga, 11 giorno dopo a 
Brugge, mise ko. Francesco 
Condello In 4 rounds. Mal
grado l'inizio folgorante Que
ro e Roelandt non sono del 
« puncher » autentici, 11 no
stro campione è un brillante, 
Intenso « flghter » che spara 
colpi veloci e precisi ma non 
micidiali mentre 11 belga, for
se più efficiente nel colpire, 
dispone di maggiore vigore 

Alcuni mesi addietro 11 no
stro giovane Giancarlo Bara-
botti, un pugile promettente 
però ancora acerbo, lo stese 
In un ring delle Fiandre con 
alcuni colpi violenti, ebbene 
per 11 manager del belga si 
sarebbe trattato di un ko. 
fortunoso, casuale, di un inci
dente del mestiere e niente 
di più Può darsi sia proprio 
cosi, tuttavia non crediamo 
che Fernand Roelandt 6la un 
vero esponente della grande 
scuola pugilistica belga che, 

prima della guerra, diede ta
lenti come Plet, Hobin e Re
né Devos. come Henri Sell
ile e Gustav Roth che erano 
fratelli mentre dopo 11 con
flitto fece vedere Jean Sne-
yers, Kld Dussart e Cyrllle 
Dellanolt un vincitore del 
grande Marce! Cerdan. Rife
rendoci al soli pesd « legge
ri », Roelandt non vale certo 
Francois Sybllle, alto e ossu
to, che tanto fece tribolare 
Cleto locatela e neppure il 
roccioso Glel de Wlnter sul
le cui ossa Aldo Spoldl si 
ruppe 11 destro folgorante. In
somma 11 competitore di Que
ro è un esponente dell'attua
le « boxe » belga che, sul pia
no Internazionale, risulta di 
« Serie B ». Tuttavia per il 
nostro campione non sarà 
una partita facile, anzi per 
farcela deve ritrovare la 
« stamina » che gli permise di 
sconfiggere Rosario Sauna 
contro ogni pronostico e fu 
un magnifico spettacolo tele
visivo quello. 

Una volta tanto l'EBU, con 
questa doppia selezione euro
pea, ha trovato una soluzio
ne sportiva al contrarlo di 
quanto fece con 1 pesi «me
di ». Puntando sullo Inglese 
Bunny Sterline e sul dottor 
Frank Relche, tedesco, ha 
difatti trascurato I meriti ed 
I diritti del martellatore ba
sco Jean Mateo, del campione 
d'Italia Angelo Jacopuccl, del
l'altro britannico Alan Min-
ter ultimo vincitore di Kevin 
Flnnegan e, magari, di Vito 
Antuofermo eletto. Invece, 
« Challenger » del germanico 
Eckehard Dagge campione 
europeo delle « 154 libbre ». 

Chi vuole costringere Vito 
In una categoria di peso non 
sua, probabilmente commette 
un grossolano errore come é 
stato fatto per Franco Udella 
lusingato a fare 11 «mini-mo
sca », ossia scendere a chi
logrammi 48,988 soltanto, con 
II risultato di farlo crudel
mente soffrire nel ring e fuo
ri, di procurargli guai di ogni 
genere alla salute, di metter
lo davanti a pochi soldi per
chè il grosso della « borsa » 
fini, una volta di più, al suo 
avversarlo Valentin Marttnez. 
Dopo tante amare traver
sie, lo sfortunato guerriero 
sardo torna stasera nelle cor
de del « Palazzetto » per farsi 
collaudare dal francese Chri
stian Martin che non é un ful

mine di guerra eppure fatto 
di granito stando almeno al 
suo record, tuttavia bisogna 
vedere In quali condizioni fi
siche, di forma e morali si 
trova Udella. 

Per la sua « rentrée » mi
lanese Germano Valsecchi 
viene opposto al mancino Ge
rard Nosley già superato, a 
Milano 11 27 settembre 1974. 
In quella occasione 11 france
se perse nettamente, 11 no
stro cartellino ricorda 4 pun
ti di distacco e le rivincite so
no quasi sempre minestre ri
scaldate Sul cartellone del-
TOPI figura anche Pino Mu
ra, campione d'Italia delle 130 
libbre, che dovrà fronteggia
re l'irruenza del « southpaw » 
Biagio Pierri mentre Lucia
no Borraccia, che aspira alla 
« cintura » nazionale dei 
« welters », non Intende con
cedere respiro a Cosimo Con-
veruno, un'altro che ritorna. 

Giuseppe Signori 

Yamaya, a Iwata, • comun
que vogliamo alutare quel 
piloti che correranno priva
tamente ». 

Tra i piloti che hanno cor
so per la Yamaha e con 1 
quali la casa giapponese In
tende consultarsi al più pre
sto figurano, oltre ad Agosti
ni, campione mondiale delle 
500 e al venezuelano Cecotto, 
« mondiale » delle 350, gli sve
desi Hakan Anderson e Aje 
Jonsson, l'Inglese Mike An
drews vincitore del campio
nato sei giorni 1974 e 1975, 
11 belga Jaak Van Velthoven. 

Suzuki ha sottolineato che 
I possibili contratti riguarde
ranno strettamente « l'assi
stenza per una partecipazione 
privata », sotto forma di of
ferta di macchine attraverso 
le filiali locali della Yamaya, 
e non per una partecipazione 
con una squadra ufficiale. 

La decisione di rinuncia
re a squadre ufficiali si In
quadra In un contesto di dif
ficoltà per l'Industria moto
ciclistica. Nel 1974, la Yamaha 
aveva prodotto 1.160 000 mo
tociclette, esportandone 860 
mila, ma nel 1975, secondo 
II portavoce, la produzione 
dovrebbe registrare un decll. 
no la cui entità non è stata 
precisata. 

La Yamaha ha vinto 11 
mondiale delle 500 per tre 
anni consecutivi e quello del
le 350 per due anni. Nel 1975, 
come ria ricordato 11 portavo
ce, ha partecipato con squa
dre ufficiali a tutte e tre le 
competizioni mondiali e cioè 
le prove su strada, 11 moto-
ciuss e le sei giorni. 

Secondo fonti industriali 
attendibili, non è da esclu
dere peraltro che vi siano 
altri motivi dietro 11 ritiro 
della Yamaha. «Ultimamen
te — hanno detto le fonti — 
la Yamaya è stata l'unica 
importante casa motociclisti
ca presente con squadre uf
ficiali nelle competizioni 
mondiali. Al paesi europei 
non piace più questo genere 
di partecipazione»-

Annullato il 
«vertice» azzurro 

L'annunciato « vertice » az
zurro, che doveva tenersi og
gi nella sede della Federcal-
ciò, In via Allegri a Roma, 
tra il presidente della FIGC, 
Artemio Franchi e 1 respon
sabili delle nazionali A e Un
der 23, Bernardini, Bearzot e 
Vicini, é stato annullato. Il 
presidente parteciperà in 
mattinata al CN del CONI e 
poi partirà per Città del Gua
temala, dove si svolgerà una 
riunione della FIFA per 11 
sorteggio del « mondiali » di 
calcio in Argentina. 

sportflash-sportflash-sportflash-sportflash 

I • PUGILATO — Il puulle dalla Bahamas Elltha O'Bed | 
ha conqulttato il titolo mondiale dei auperwelter, ver-

I sione « World Boxlng Council », battendo II detentore I 
bratlllano Miguel De Ollvaira perabbandono all'Inizio • 

• dell'undiceslma ripraaa dopo avario matto al tappato dua • 
| volte nel deelmo attalto. | 

I
O TENNIS — Dopo aver ««ordito nel Torneo di tannla i 
di Buenot Aire» con II «uccetto nel «ingoio contro II | 
colombiano Velatco, Adriano Panatta ha fatto II trit 

I n a i doppio In coppia con Bertolucci, auperando I fratelli I 
americani Fltchback per 6/4, 6/1 a ancora nel singolare I 

I battendo (6/4, 7/6) Il cileno Patrlcio Cornajo, quallfican- . 
doti co«l par I « quarti » di finale. I 
• CONI — SI terrà oggi con inizio alle ora 9.30, nella . 

I tede dal CONI, al Foro Italico, Il XLI I I Contiguo Na- I 
• zlonale del CONI con II teguente ordina dal giorno: ' 

1 1) approvazione dal verbale dal XLII Contiguo Nazio- I 

naie del 9/7/1975; 2) comunicazioni del precidente; 3) | 
bilancio preventivo etarcizlo 1976; 4) variazioni del bl- . 

I lancio preventivo etarcizlo 1975; 5) varie. I 
• MOTO — E' ttato pretentato Ieri alla stampa tpecia-

I lizzata, nel locali della direziona commerciale dalla Plag- I 
glo, Il nuovo ciclomotore Oliera CB1 che è Indirizzato «o- ' 
prattutto ad una clientela giovane. 
• CALCIO — Il Procuratore Federale dalla FIOC hi 
deferito alla • Dltclpllnare » l'allenatore dal Napoli, Lult | 
Vinicio, parchi ritenuto raaponaabile della violazione | 
dall'art. 1 del regolamento di disciplina, per avare rlla-

J I 
I ___ 
I aciato alla ttampa, prima della gara Verona-Napoli dal I 
I 2-11-1975, « incaute a potanti dichiarazioni Idonea a crea- • 
! " " " " • " 

re sospetti eulla obiettività ad Imparzialità dell'organiz
zazione tecnica federale ». 

Dopo la vittoria sulla Brill 

Per la IBP la speranza 
della «poule» finale 

Nessuna sorpresa. La pri
ma giornata del girone di ri
torno è filata via abbastan
za tranaullla. Solo la Mobil-
quattro ha rischiato grosso 
ospitando la derelitta China-
martini, nonostante 11 solito, 
prolifico Jura. Per 11 resto 
due successi In trasferta (di 
Mobllglrgl e Sinudyne) che 
ribadiscono lo stato di gra
zia di varesini e bolognesi e 
tre vittorie delle squadre di 
casa. 

L'immeritato insuccesso ri
mediato a Slena non ha pro
vocato contraccolpi In casa 
Cinzano. Almeno In apparen
za. Ce lo conferma Cappellarl, 

11 vice di Faina di recente spe
cializzatosi nel ruolo di «007 

del parquet » « A Siena, do
po il primo tempo condotto 
magistralmente In difesa, ab
biamo ceduto in modo perlo
meno rocambolesco. Robblns 
è stato grandissimo con 8 
su 10 nel tiro, 7 stoppate e 
13 rimbalzi, ma è la solita 
storia: gli altri posseggono 
7 8 clementi In grado di te
nere degnamente il campo in 
qualsiasi circostanza mentre 
per noi è differente. Solo 11 
quintetto base offre determi
nate garanzie di esperienza 
e maturità ed è logico che, 
giunti a questo punto, con 
dodici incontri disputati in 
quaranta giorni, 1 ragazzi (so
prattutto Ferracinl e Rob
blns) accusino lo stress psi

cologico. Senza contare 11 de
bito di altezza che costante
mente ci vediamo costretti a 
contrarre con gli avversari 
di turno. Abbiamo comunque 
molti giovani, 11 nostro vi
vaio é tra i più accreditati 
in Italia, dunque le nostre 
sperante sono riposte nelle 
nuove generazioni cesti-
stlche ». 

Cappellarl a questo punto 
ammonisce- «Guai, però, se 
dovessimo farci attanagliare 
dallo scoramento ». 

L'IBP. Intanto, grazie alla 
vittoria sulla Brill è salita 
al terzo posto In classifica 
assieme a Synudine e Mobil-
quattro. Le speranze di acce
dere al girone finale aumen
tano a vista d'occhio. 

Gli emigrati sollecitano iniziative concrete del nostro governo 

Misure contro la crisi 
Non ci si può affidare alla « buona volontà » degli altri Paesi della 
CEE - Scarsi risultati dall'incontro dei ministri del Lavoro dei « 9 » 

Anche questa settimana 
dobbiamo parlare della cri
si e del lavoratori emigra
ti. L'argomento e d'obbligo. 
Non solo perchè non si in
travede ancora da parte 
dei governi dei Paesi Inte
ressati la dovuta volontà di 
agire sollecitamente per at
tenuarne gli effetti negati
vi sul livelli di occupazio
ne e sui bilanci delle fami
glie del lavoratori, ma an
che perchè 1 tentativi che, 
sotto la spinta delle lotte, 
vengono ora compiuti in 
tale direzione mostrano che 
in realtà si è ancora molto 
lontani dal voler effettiva
mente adottare plani di pro
spettiva e misure concrete 
che riducano la gravità del
la crisi e avviino al suo su
peramento. 

Il discorso riguarda ov
viamente tutti i governi dei 
Paesi dell'area comunitaria 
e in primo luogo il gover
no italiano. I dati prospet
tati dagli ambienti ufficia
li della CEE indicano un 
ulteriore e sensibile aumen
to del disoccupati da qui 
alla primavera del 1976, fi
no ad oltre sei milioni e 
mezzo. Il Popolo, organo 
della DC, parla di 7 milioni. 
Il che non può non signifi
care che la crisi si acuirà, 
che le spese continueranno 
a farle i lavoratori e che 
da parte delle autorità re
sponsabili non si farà 11 
necessario per contrastare 
questo processo. 

E' di fronte a siffatta pro
spettiva che 1 lavoratori e-
migratl hanno accolto con 
motivata diffidenza 1 risul
tati — in verità molto scar
si — dell'incontro di Vene
zia del ministri del Lavoro 
dei « 9 » della CEE. Pro
mosso dal governo italiano, 
esso non è approdato a nul
la date le profonde diver
genze esistenti tra 1 parte
cipanti in materia di poli
tica di programmazione, di 
occupazione e finanziarla, 
ma soprattutto perchè nes
suno del « 9 » ha ancora 
trovato la giusta via per 
uscire dalla crisi. 

Stando a certe informa
zioni si « sarebbe pensato 
di mettere un freno all'af
flusso di mano d'opera dai 
Paesi extra • comunitari », 
vale a dire all'immigrazio
ne di lavoratori turchi, por
toghesi, spagnoli, greci, ecc. 
Ben poca cosa, che 1 lavo
ratori Italiani hanno già più 
volte rifiutato per il suo 
riprovevole contenuto anti-
solldarlstico e scissionisti
co, ma che preoccupa an
cor più polche essa indica 
con quali vere Intenzioni 1 
governi della CEE si appre
stano per gli altri appunta
menti sul problemi econo
mici e sociali, e in primo 
luogo per quello tripartito di 
Bruxelles del 18 novembre. 
I sindacati della CES han
no già fatto sapere che non 
sono disposti ad accettare 
una linea che punta sulla 
divisione del lavoratori, 
mentre 1 rappresentanti del
la Federazione u n i t a r i a 
CGIL-CISL-UIL hanno affer-
mato che andranno all'in
contro per sostenere che 
oggi servono risposte alla 
crisi che si muovano su sca
la Internazionale, che occor
re abbandonare l'angusta e 
miope politica degli « inte
ressi nazionali », capace di 
fronteggiare la gravità del
la situazione. Allo scopo 
di sostenere questi orienta
menti, 1 sindacati aderenti 
alla CES hanno organizza
to una manifestazione In
ternazionale che si tiene og
gi a Bruxelles. 

Le attese sembrano scar
se se lo stesso Popolo ha 
tenuto a premunirsi Infor
mando che 11 ministro del 
Lavoro Toros conta di pro
muovere un'altra riunione 
con 1 suoi colleghi imme
diatamente prima dell'in
contro tripartito per evita
re che disaccordi facciano 
fallire tutto. A questo pun
to sentiamo di fare una 
precisazione, anche perchè 
dalle ultime prese di po
sizione degli esponenti del
la politica migratoria del 
governo sembra che tutte 
le loro speranze siano pun

tate sulla « buona volontà 
e buona predisposizione » 
degli altri governi di Paesi 
aderenti alla CEE. Sapendo 
bene a che punto di acu
tezza è giunta la crisi eco
nomica e politica della CEE, 
quali livelli la disoccupa
zione ha raggiunto anche 
negli altri Stati aderenti e 
le notevoli diversità esisten
ti tra le varie realtà nazio
nali e le linee di politica 
economica, è quanto meno 
Ingenuo pensare che 1 mag
giori aiuti in materia di 
Solitlca occupazionale deb-

ano venirci dagli altri. Ciò 
non vuol dire che non si 
debba agire a livello comu
nitario per utilizzare tutti 
gli strumenti di cui si può 
disporre, principalmente per 
far rispettare agli altri le 
clausole concordate sulla 

gartta del diritti e sulla li-
era circolazione. (E anche 

qui ci sarebbe molto da di
re, visto che forze autore
voli sono giunte a propor
re la discriminazione anti
comunista da adottare con
tro gli emigrati italiani che 
militano nel PCI). 

Ciò che invece manca — 
e che si deve alla crisi del
la DC e alla sua incapaci-
là di dare una giusta ri
sposta alla domanda che 
sorge dal mondo del lavo 
ro come conseguenza della 
crisi economica e occupa 
zionale che attraversa il 
Paese — è la presa di co
scienza da parte del gover
no italiano della necessità 
di fare subito qualcosa qui 
in Italia per fronteggiare 
la situazione e mettere in 
moto i meccanismi neces
sari per promuovere la ri
presa e incamminarci ver
so il superamento della cri 
si E' ben difficile preten
dere dagli altri l'adozione 
di una volontà che non si 
mostra di avere per affron
tare e risolvere 1 problemi 
di casa nostra. A meno che, 
e sarebbe ancor più grave, 
tutto questo agitarsi su 
quello che deve fare la CEE 
non serva come alibi pei 
giustificare di fronte ai la
voratori emigrati le caren
ze dell'Italia e le responsa
bilità di chi la governa. 

DINO PELLICCIA 

[SVEZIA 

Celebrato a Stoccolma 
il XXX della Resistenza 

3 

Oltre 300 connazionali si 
sono raccolti presso la se
de dell'Istituto di cultura di 
Stoccolma per la celebrazio
ne del trentennale della Re
sistenza promossa dalle as
sociazioni degli italiani e-
migrati in Svezia Accanto 
agli emigrati di Stoccolma 
e della periferia più vicina, 
come Nacka e Gustavsberg, 
erano presenti folte delega
zioni di Vasteras, Halstham-
mar, Eskilstuna e della lon
tana Goteborg. Presentato 
dall'ambasciatore d'Italia ha 
tenuto il discorso celebrati
vo, nella sua qualità di ex 
garibaldino di Spagna e di 
resistente, l'onorevole Giu
liano Paletta. Dopo il di
scorso l'ambasciatore ha 
consegnato come omaggio 
agli emigrati ex partigiani 
11 libro di Roberto Batta
glia sulla storia della Resi
stenza. La prolezione del 
film Achtung banditi e un 
rinfresco hanno chiuso una 
manifestazione ricca di en
tusiasmo, di commozione e 
di spirito antifascista quale 
l'emigrazione italiana in Sve
zia non aveva mai conosciu
to. 

Durante il suo soggiorno 
In Svezia 11 compagno Giu
liano Pajetta è stato Invi
tato da alcuni circoli di e-
mlgrati Italiani a illustrare, 
nella sua qualità di respon
sabile della sezione Emigra
zione del PCI, la posizione 
del nostro partito sui pro
blemi attuali dell'emigrazio
ne e sulla situazione italia
na. Assemblee affollate han
no cosi avuto luogo nei cir
coli di Nacka, Halstham-

mar e Vasteras. seguite da 
ampi dibattiti da cui è ap
parso con quanto interesse 
sono seguite le vicende ita
liane; sono emerse anche le 
principali rivendicazioni de
gli emigrati in Svezia, par
ticolarmente perchè cessi 
l'iniqua esazione della tassa 
sul passaporto, perchè sia 
risolta l'annosa questione 
delle pensioni e siano af
frontati seriamente i pro
blemi della scuola e della 
cultura per gli emigrati e 
per i loro figli. 

Anche se l'attuale crisi e-
eonomica colpisce gli emi
grati italiani In Svezia (ol
tre 6 mila lavoratori) meno 
duramente che in altri Pae
si, essa ha contribuito a 
fare emergere con più for
za numerose questioni con
cernenti la tutela materiale 
e culturale del nostri con
nazionali che vivono cosi 
lontano dall'Italia. 

Il compagno Pajetta ha 
Inoltre partecipato alla riu
nione del direttivo della se
zione del PCI di Stoccolma 
e si è incontrato con 1 diri
genti del nuclei di partito 
di recente costituzione In al
tre città della Svezia, Dagli 
incontri è emerso un bilan
cio positivo dell'attività che 
si viene sviluppando da po
chi mesi soltanto ma che ha 
visto una forte crescita del
le organizzazioni di partito, 
l'inizio di una attività pro
pagandistica e formativa, la 
preziosa presenza dei co
munisti nelle associazioni 
unitarie dei lavoratori. <pr.) 

1 FRANCIA 3 
Le precise proposte 

del Comitato d'intesa 
I problemi inerenti alla 

crisi e alle sue conseguen
ze e alla creazione e demo
cratizzazione degli strumen
ti di partecipazione sono al 
centro dell'azione unitaria 
che le associazioni degli e-
migrati stanno portando a 
vanti anche in Francia. Que
sta attività va sviluppando. 
si sulla base di un docu
mento approvato e reso 

[ REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA 

In tutte le sezioni 
nuove adesioni al PCI 

Prosegue con slancio, an
che dopo le « 10 giornate », 
la campagna di tesseramen
to e reclutamento al PCI. 
Le Federazioni di Stoccar
da e di Colonia in questo 
fine settimana hanno In pro
gramma numerose assem
blee di zona, di sezione e 
dei nuclei di iscritti. Ovun
que si riscontra un vasto 
Interesse per la politica dei 
comunisti emigrati nella Re
pubblica federale tedesca, 
per le proposte unitarie ver
so le altre forze democra
tiche affinchè i lavoratori 
possano intervenire e inci
dere di più per modificare 
le attuali condizioni di la
voro e di vita, per colle-
garsl sempre meglio alle 
lotte dei lavoratori in Italia 
e per rendere operanti nel
la emigrazione quei nuovi 
strumenti di partecipazione, 
di gestione e d'intervento 
rivendicati con rinnovato 
vigore nel corso del con
vegno unitario di Francofor
te sul Meno. 

Le due Federazioni nella 
RFT si sono poste ambizio
si obiettivi che trovano ri
scontro nella fiducia che 
migliaia di lavoratori ita
liani ripongono nel nostro 

partito, soprattutto in que
sti mesi di serie difficoltà 
economiche, di precarietà 
del posto di lavoro per gli 
attuali occupati, per le in
certe prospettive di nume
rosi connazionali. 

Nelle « 10 giornate » ci so
no state in tutte le sezioni 
decine di nuove adesioni al 
partito che nelle prossime 
settimane si propongono di 
prendere Iniziative partico
lari verso 1 giovani e le 
donne. Altro elemento da 
non sottovalutare è quel
lo dell'aumento complessi
vo della « quota tessera ». 
Risultato questo molto ap
prezzabile se si tiene con
to che anche nel nostro par
tito ci sono compagni tut
tora disoccupati, occupati 
parzialmente o in cassa in
tegrazione, mentre in molti 
nuclei familiari le donne 
sono state colpite dalle ri
duzioni di manodopera, in 
particolare nelle piccole e 
medie aziende E' questo 11 
significato della mobilita
zione nelle regioni delle due 
Federazioni nella RFT di 
tutti gli attivisti per un più 
largo confronto di massa 
sulle condizioni e sui pro
blemi dei nostri emigrati 
in Germania In b ) 

pubblico dal Comitato na
zionale d'intesa fra le as
sociazioni dei lavoratori ita
liani emigrati nella vicina 
repubblica. In esso vengo
no formulate precise riven
dicazioni indirizzate sia al 
governo francese sia al go
verno Italiano e riguardano 
l'aspetto di fondo della si
curezza del posto di lavoro 
nonché concrete misure pre
videnziali nel caso di for
zato licenziamento. Tra l'al
tro si chiede che anche 11 
lavoratore emigrato in 
Francia, qualora venisse li
cenziato, possa ricevere la 
indennità di disoccupazione 
in Italia, senza alcuna re
strizione; si domanda inol
tre l'abbassamento dell'età 
pensionabile da 65 a 60 an
ni, 11 diritto alla pensione 
sociale e alle altre previ
denze previste In Francia 
per le famiglie numerose. 

Il documento, sottoscrit
to dall'AFI-FILEF, dalle 
ACLI, dallTJNAIE, dalla 
UCEI, dall'Istituto Santi e 
dal patronati del sindacati 
unitari, rivendica anche una 
riforma In senso democra
tico del CCIE (Comitato 
consultivo degli italiani al 
l'estero), la costituzione con 
elezioni dirette e segrete del 
Comitati consolari e di un 
comitato di ambasciata, il 
quale potrebbe svolgere la 
funzione di coordinamento 
dell'attività dei Comitati 
consolari stessi ed essere 
luogo di dibattito per ap
profondire e definire nelle 
sue generalità una politica 
dell'emigrazione italiana in 
Francia, e di controllo del
la attività dell'Intercoascit, 
questo ultimo comitato che 
potrebbe venir costituito di 
urgenza, dovrebbe basarsi 
sulla partecipazione degli 
enti ed associarioni rappre 
sentativi operanti su scala 
nazionale e dei membri do) 
CCIE. 

L 
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Migliaia di risposte al questionario del PCI 

Cittadini e soldati 
indicano che cosa 

deve essere il nuovo 
regolamento militare 

ti rapporto tra ufficiali • subalterni • i problemi del
la disciplina - Il momento del servizio e quello del 
tempo libero - Scarsi apprezzamenti e molte critiche 
alla «bozza Forlanl» - Il Parlamento deve decidere 

« L'imponente è che fra uf 
fidali e subalterni l rapporti 
non cambino formalmente sol
tanto, ma nella sostanza, af-
finché il militare non venga 
trattato solo come un numero 
ma come essere pensante, 
cercando di sviluppare (nel 
limiti della disciplina. Intesa 
democraticamente) 11 senso 
critico verso gli ordini Im
partiti ed una collaborazione 
che non sia falsa come e 
ora, dettata dal ricatto di-
disciplinare». A scrivere que
ste cose e Franco Polpetta, 
un militare che presta servi-
ilo nel Battaglione «Edolo», 
di stanza a Merano. E' una 
delle risposte — ne sono già 
giunte a migliala — ai quesiti 
posti nel questionarlo diffuso 
in tutta Italia per una con
sultazione di massa, promos
sa dal gruppi parlamentari 
del PCI del Senato e della 
Camera, sul nuovo Regola
mento di disciplina militare. 
presentato nel luglio scorso 
in Parlamento dal ministro 
Forlanl. 

Franco Polpetta solleva un 
problema — quello del rap
porto fra superiori e subal
terni — che riguarda la parte 
disciplinare della <i bozza For
lanl », sottoposta ad una ser
rata critica. « Le varie defini
zioni di "disciplina", di "su
bordinazione gerarchica", di 
"obbedienza", restano presso
ché Immutate — osserva 
Franco Zavattl di Modena - • 
caratterizzate ancora essen
zialmente da valori astratti e 
retorici, difficilmente rappor
tabili ad un quadro definito 
da doveri militari e da diritti 
civili » 

Interessanti le risposte al 
quesiti sul diritti politici e 
civili, la libertà di stampa 
• il diritto di Informazione. 
« Non essendo specificamente 
indicata — scrive Gaetano 
Musumeci di Livorno — Il 
Comandante può dare un giu
dizio arbitrario su qualsiasi 
pubblicazione. E la facoltà 
di sopravallcare la autorità 
giudiziaria limita ed annulla 
la possibilità di introdurre 
nella caserma pubblicazioni 
anche le più Istruttive». 

«Chi stabilisce che quella 
rivista o quel giornale e con
trarto al buon costume e alla 
disciplina militare?», al chie
de a f i» volta Luigi Pigna-
taro di san Leuclo (Caserta), 
il quale afferma che « ogni 
militare, anche nel luoghi mi
litari, deve poter detenere 
quante e quali pubblicazioni 
egli ritenga opportuno. Il co
mandante può anche abusare 
del potere che gli è concesso 
• non far circolare la stampa 
che non gli garba». 

Critiche assai severe ven-

fiono rivolte alla « bozza Por-
ani » anche per la parte ri

servata alle « libere manife
stazioni di pensiero». Tra 11 
nuovo art. 45 e 11 vecchio 
art. 48 — osserva « un sottuf
ficiale dell'Arma azzurra » — 
si nota che la variante consi
ste in una restrizione mag
gioro, là dove dice: «Fermo 
restando quanto stabilito nel
l'art. 19. il quale (3. capover
so) suona cosi: «Non divul
gare alcuna notizia attinente 
al servizio: essa anche se 
apparentemente Insignifican
te, costituisco materiale in
formativo che potrebbe provo
care danni alle Forze Arma
te». In base a ciò — com
menta Il sottufficiale dell'A.M. 
— se un qualsiasi militare di
vulgherà di essere stato sot
toposto a del servizi o turni 
gravosi, pesanti e quindi stres-
santi, se ne lamenterà scri
vendo a qualche giornale, egli 
avrà commeso una infrazio
ne disciplinare». 

« Ordine » e « gerarchia » 
Molte e articolate le rispo

ste ai questionari sul pro
blema delle punizioni discipli
nari. «OH arresti con Isola
mento — scrive R. O. della 
Scuola di fanteria di Cesano 
(Roma) — dovrebbero essere 
adottati solo In casi eccezio
nali (ad esemplo se 11 mili
tare percuote un superiore o 
Inferiore di grado senza mo
tivo). In questi casi deve es
sere avvertita la Magistra
tura civile ». Drastica l a ri-
apesta di Alessandro Boldl di 
Alessandria: «Bisogna toglie
re 11 potere giudiziario «gli 
ufficiali, essendo essi stessi 
parte in causa, e come se nei 
processi per licenziamento de
cidesse 11 datore di lavoro 
che ha licenziato ». R. B.. 
che presta servizio nella ca
serma IV Novembre di Mon
za, pensa che «ci possa es
sere un tipo di punizione per 
coloro che sbagliano senza 
che si debba ricorrere alia re
strizione della libertà perso
nale: ad esemplo essere mes
si di servizio, ma sempre con 
le dovute garanzie, e la pos
sibilità di discolparsi con te
stimoni ». 

DI questi problemi si oc
cupano anche diverse donne 
che hanno riempito 1 que
stionari del PCI « E' logico 
che ci vuole disciplina — dice 
Maria Foschi di OradBia iPe-
sarai — ma non mi sembra 
giusto privare una persona 
delle libertà, se non ha fatto 
nulla da perseguire penalmen
te ». « PIO che giunta » viene 
giudicata da Carla strami-
«noli di Oradara la «unifi
cazione delie punizioni per 
tutti l militari. Sono tutti 
uguali o no? ». 

un problema generale di 
notevole rilievo viene solle
vato da Paolo Rubini di Bo
logna. Egli si die? convinto 
eh* « non basta scrivere sul 
Reso'smento militare una Cor-
mulszion" più artlc-olata del 
concetto di "ordine" e di "gè 
rwrhla" Occorrerebbe Inter-
\enlre proprio nellt^-forina

zione delle gerarchle, nelle 
scuole, controllare I testi di 
studio del cadetti e dei sot
tufficiali, soprattutto elabo
rare, col concorso del Parla, 
mento, una « legge quadro » 
sulle materie di studio delle 
Accadem'e (storia, scuola co
mando e. perchè no?, ele
menti di politica nazionale ed 
Internazionale, con conferenze 
e dibattiti di tutte le parti 
politiche e sulle Idee che cir
colano nella società, di tutte 
le correnti filosofiche ecc.) ». 

In molti questionari si ri
leva la necessità di una di
stinzione, fra 11 momento del 
servizio e 11 momento del 
tempo libero. « In effetti — 
scrive per esemplo Mauro 
Muto di Casorta (Napoli) — 
11 Regolamento militare deve 
riferirsi solo all'attività di 
servizio, altrimenti scompare 
la figura del soldato citta
dino », mentre per Livio Siro 
di Trieste « ci deve essere 
un orarlo di servizio, anche 
duro se si vuole, ma nella 
coscienza di agire per un fine 
democratico e Immersi nel 
contesto sociale. Fuori orarlo 
— aggiunge — libertà asso
luta, come In molti eserciti 
non feudali ». La necessità di 
«commissioni di truppa, per 
l'equa distribuzione del ser
vizi », viene Invece sostenuta 
da Clno Sorci, del XII Au
toreparto di stanza a Cagliari. 

Metodo da adottare 
L'opportunità di ancorare 11 

giuramento alla Costituzione, 
con riferimenti espliciti, viene 
sottolineata In molti questio
nari. « Penso che debba es
aere messo a chiare lettere 
— scrive un militare di leva 
della caserma IV Novembre 
di Monza — che la fedeltà 
alla Repubblica non può pre
scindere dall'osservanza della 
Costituzione, nella quale al 
trova la chiave per compren
dere quale effettivamente sia 
il "bene della Patria" ». 

Molti e calzanti 1 suggeri
menti per garantire effettiva
mente 11 diritto di voto ai 
militari in tutte le consulta
zioni. « I mezzi tecnici ol sono 
per. non lasc.ar sguarnite le 
caserme — dice Salvatore 
Bruni di Tranl — basta man
dare a casa una metà tre 
giorni prima del voto In modo 
che ritornino In tempo per 
permettere agli altri di rag
giungere la propria sede». 
Per Marco Caroli di Oradara 
(Pesaro) «tutto dipende da 
un adeguato controllo delle 
commissioni parlamentari e 
del governo sulla vita mili
tare e quindi sul diritto di 
voto ». 

quanto alle novità del nuo
vo Regolamento, gran parte 
delle risposte al questionarlo 
contengono giudizi critici. 
«Penso che quelle poche In
novazioni introdotte — scrive 
per esemplo Remo Rogarl di 
Carpi — non siano altro che 
una constatasene anche di 
costumi e consuetudini, ormai 
entrati nella vita delle ca
serme», mentre per Athos 
Fallami di Scandiccl (Firenze) 
la «intera stesura del Rego
lamento andrebbe semplifica
ta e rormulata In un linguag
gio più semplice e meno re
torico ». 

Ultima questione: Il metodo 
da adottsre per l'approva
zione del nuovo Regolamento 
militare. « La sua revisione 
e approvazione — scrive Ro
berto Salvador! di Livorno e 
la sua risposta ci pare sinte
tizzi Il pensiero espresso in 
centinaia di questionari — 
non deve avvenire attraverso 
un decreto presidenziale, ma 
con legge del Parlamento, do 
pò un ampia discussione nel 
Paese e all'Interno delle Forze 
Armate». 

Alla Camera il ministro 
Forlanl affermò, nel luglio 
scorso, che egli avrebbe va
lutato «osservazioni e sug
gerimenti integrativi che l 
colleglli riterranno utile avan
zare », prima che il docu
mento « sia approvato da', 
Consiglio superiore delle For
ze Armate, come di consue
to». E' ancora di questo av
viso? L'ampio dibattito che 
è andato sviluppandosi nel 
Paese ed anche nelle Istltu 
Rioni militari, dovrebbe averlo 
convinto che a decidere deve 
essere il Parlamento. 

Sergio Perderà 

Aperto ieri a Roma il XVI congresso della Fiaro 

Ospedali: la drammatica crisi 
segna l'urgenza della riforma 

Le spesa sanitaria mutualistica quasi raddoppiata negli ultimi 3 anni - Dispendiose e 
inefficienti le prestazioni - La « cauta » relazione del presidente Leopizzi - L'interven
to del ministro Gullotti: « Mandare in aula entro l'anno il provvedimento legislativo » 

<&? m-u 

Seminario PCI 

sulle FF AA 
Promosso dal Centro per 

la riforma dello Stato, 
istituto di studi del PCI, 
si svolgerà venerdì 21 no
vembre a Roma, nella Sa
la delle riunioni doll'lBLE 
iVla Arco del Olnnasl, 
Palazzo del Olnnasl), con 
Inizio alle ore 6,30, un se
minarlo sul seguenti te
mi: 1) prospettive e orien
tamenti per la riforma 
democratica delle Forze 
Armate e della giustizia 
militare (relatore l'onore
vole Alberto Malaguglnli: 
2> Il nuovo Regolamento 
di disciplina (relatore 
l'onorevole Aldo D'Ales
sio). Trarrà le conclusioni 
l'onorevole Pietro Ingrao. 

Al lavori del seminarlo 
— che (.1 concluderanno 
nella serata — sono Invi 
tati parlamentari, espo I 
nentl politici e sindacali e 
del movimenti giovanili, 
esperti In prcbleml mlll ] 
tari. 

Alla fine dell'anno 1 1.163 
ospedali pubblici raggiun
geranno un deficit di circa 
800 miliardi per l'assistenza 
erogata nel solo 1975. Questa 
cifra andrà a sommarsi alle 
passività totalizzate nel corso 
degli esercizi precedenti, non 
ancora del tutto ripianate, che 
superano 1 mille miliardi. 

Da un recente studio risulta 
Inoltre che la spesa mutuali 
stlca sanitaria nel nostro pae
se e passata nell'arco di so
li tre anni dal 2.700 miliardi 
del '71 al S.010 miliardi del 
'74. L'Incidenza, sul reddito 
nazionale lordo, della spesa 
sanltarlr. globale (mutualisti
ca, pubblica e privata) è sta
ta del e^l'T- nel 1971. e del-
1'8,2'T. l'anno scorso. Alla spe
sa, quasi raddoppiata, non 
ha certamente corrisposto un 
reale soddisfacimento della 
domanda sociale di salute che 
viene dal paese: sarà suffi
ciente ricordare l'epidemia di 
colera, la salmonellosl o II 
permanente primato Italiano, 
rispetto agli altri paesi euro-
pel, della mortalità Infantile. 

Il quadro 6 drammatico: 
ospedali sull'orlo della parali
si e Inefficienti quanto dispen
diose le prestazioni sanitarie 
alla collettività. Fattore Indi
spensabile per uscire da que
sta situazione di crisi, spaz
zando via la stantia quanto 
fallimentare teoria del due 
tempi (prima saniamo la si
tuazione economica, poi fac
ciamo le riforme) e la. rifor
ma sanitaria, oggi più che 
mal indispensabile proprio 
per operare una riconversio
ne delle enormi lisorse che 
vengono spese annualmente 
nel campo della sanità. 

In questa fase particolar
mente travagliata, ma anche 
di possibili, costruttivi impe
gni (11 20 di questo mese la 
commissione Igiene e Sanità 
Inizia In sede referente la 
votazione degli articoli del 
disegno di legge di riforma 
sanitaria) si svolge a Ro
ma Il XVI congresso nazio
nale della FIARO (Federa
zione Italiana associazioni re
gionali ospedalieri) la cui at
tività negli ultimi anni è stata 
caratterizzata da una certa 
dose, di autonomia nel con
fronti del governo e da una 
sistematica e positiva denun
cia della situazione deficita
ria ospedaliera. 

Alla presenza del ministro 
della Sanità elulioni, del sot
tosegretari Foschi e D<!l Ne
ro, del presidenti delle com
missioni Igiene e Sanità della 
Camera e del Senato, di as
sessori regionali, di rosponsa-
blll delle sezlon.' sanità del 
partiti (fra cui il compagno 
Scarpa), di dirigenti sindaca
li e di fronte ad una platea 
di amministratori, 11 presiden
te della FIARO Felice Leo-
pizzi ha aperto I lavori del 
congresso con una relazione 
chi. a dir la verità, è sem
brata sottovalutare la dram
maticità della situazione. Con 
una elencazione diligente, con 
toni più appropriati ad una 
serena pausa di riflessione, 
l'avvocato Leopizzi ha detto, 
ad esemplo, «che se i tempi 
delta riforma sanitaria sono 
slittati ulteriormente, rilievo 
positivo è che non si può an
cora parlare di congelamento 
della riforma ». 

Che nella grande sala del 
Palazzo del congressi dcll'Eur 
gli amministratori convocati 
sentissero 11 bisogno di indi
cazioni più concrete, di impe
gni più precisi, l'hanno ri
marcato gli scroscianti ap
plausi alle accorate parole di 
Paci dell'ANAAO (aluto e as
sistenti ospedalieri) che ha ri
cordato l'urgenza della rifor
ma proprio per 11 progressi 
vo deterioramento dolla attua
zione, o al saluto di Prandi 
della Fio (Federazione lavo
ratori ospedalieri), che 
ha sottolineato come proprio 
In un momento di crisi eco
nomica la rifórma può Indi
care strade nuove o. Infine, 
all'Intervento di Prele (del-
l'Aneop, Ospedali psichiatri
ci), che ha ribadito la neces
sità dt integrare subito gii 
ospedali psichiatrici con gli 
altri esercizi ospedalieri. 

Lo stesso ministro CtulloUl 
ha sentito 11 bisogno di sotto
lineare la drammaticità del 
momento e l'esigenza che la 
riforma sanitaria sia fatta In 
tempi stretti. « Con II tra
sferimento dell'assistenza o-
spedallera alle Regioni — ha 
detto II ministro — pur nei 
limiti della 386 — che andreb
bero corretti — si è messo In 
moto un meccanismo di ri
forma che non può più essere 
arrestato. Non so — ha ag-

rilunto — quando avremo la 
egge che Istituisce 11 servizio 

.sanitario nazionale, poiché 
non dipende da me. Ma entro 
Il corrente anno la XIV com
missione dovrebbe licenziare 
il provvedimento e mandarlo 
in aula: se ciò non avvenisse 
sarebbe un ind'lzio scoraggian
te nel confronti dell'opinione 
pubblica ». 

L'Invito al Parlamento è 
certamente cosa utile-, nnohe 
se al ministro non sarebbe 
dovuto sfuggire che. In questi 
ultimi tempi, parziali e disor
ganici Interventi governativi 
(come quelli sul prezzo del 
farmaci) hanno di fatto in
ceppato I contenuti rinnova
tori della riforma; o ancora 
che sono proprio gli uomini 
della DC che Intralciano 11 co
struttivo lavoro della commis
sione. 

Noi pomeriggio l tre vice
presidenti della FIARO, fiot
tar!, Lupetti e Sondili hanno 
svolt* tre relazioni rispettiva 
mente sui temi: «la realtà 
ospedaliera nella esperienza 
regionale », « 1» pianificazione 
territoriale nel servizi sanita
ri delle Ragioni » e « il ruolo 
del nuovo ospedale » 

f.ra. 

CACCIA AGLI ATTENTATORI ^ ,n*r'SsUnTVi? JKrS 
eentro di Londra, attentate ohe ha causato un morto • 16 feriti, la pollila Inglese • Impe
gnata nella caccia ai terroristi, tanto più serrata In quanto si è trsttsto dell'undicesimi 
esplosione In poche settimane. Tra uomini sono ststl visti fuggire verso Hyd» Park subito 
dopo l'attentato ma di essi non si è trovata finora traccia. NELLA POTO: Il ristorante 
sventrato dall'esplosione 

Di nuovo critica la situazione libanese 

Sparatorie e rapimenti 
a Beirut: la tregua 

sull'orlo del collasso 
Due giovani armali uccisi all'aeroporto della capitale • Per le autorità la situazione sta 
per sfuggire a ogni controllo - Couve de Murville come inviato di pace francese ? 

BEIRUT.13 
La violenza a Beirut è di 

nuovo In pieno crescendo: 
sparatorie e rapimenti si sono 
susseguiti per tutta la notte 
In almeno cinque quartieri 
della città, dove gruppi del
l'una e dell'altra parte Istitui
scono blocchi stradali, ferma-

Tornano noi 

Sinai i tocnici 

petroliferi 

italiani 
TEL AVIV, 13. 

Sedici tecnici petroliferi 
italiani hanno raggiunto og
gi in aereo Ras Sudr, nel Si
nai, mentre Israele si pre
para a restituire all'Egitto 1 
giacimenti del quali entrò In 
possesso con la guerra del
l'ottobre 1M7. 

I tecnici, provenienti dal
l'Italia su un aereo che ha 
fatto brevemente scalo a Tel 
Aviv, dipendono dalla COPE, 
la società petrolifera Italo-
egiziana che sfruttava 1 gia
cimenti del Sinai Ano alla 
loro cattura da parte Israe
liana. 

Di scena il Pentagono e correnti franchiste legate alle multinazionali 

Pressioni e manovre dei monopoli 
per cedere il Sahara al Marocco 

Continuano I negoziati a tre tra Spagna, Mauritania e Marocco — Gli USA temono per le basi 
nella Spagna meridionale e nelle Canarie — Rabat rompe le relazioni diplomatiche con la RDT 

In un Incontro a Palermo 

Andreotti consulta le Regioni 
sulla nuova legge per il Sud 
Domani 11 ministro del bl 

lancio Andreotti Incontra a 
Palermo I rappresentanti del
le Regioni (I presidenti del
le giunte ed esponenti delle 
principali forze politiche pre
senti nelle assemblee) per 
una consultazione sul proget
to di legge preparato dal go
verno sull'Intervento straor
dinario nel Mezzogiorno. 

Olà In molte regioni meri
dionali (Sardegna, Calabria, 
mentre in altre regioni si an
drà a breve scadenza ad una 
iniziativa specifica) sono sta
ti approvati documenti nel 

quali si chiede 11 supcramen 
to del vecchi strumenti d: 
Intervento straordinario, Il 
riconoscimento alle Regioni 
dei pieni poteri, la trasfor
mazione delln Cassa in agen
zia a disposizione delle as
semblee regionali e degli en
ti locali. 

Porti riserve nel confronti 
del progetto governativo — 
che non contiene nessun ele
mento di Innovazione rispet
to alla situazione finora esi
stente -~ sono state espres
se anche dalla Conllndustrla 
e dalla Unione delle Camere 
di commercio. 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI, 13 

Mentre continuano a Ma
drid 1 negoziati tra Marocco. 
Spagna e Mauritania, forti 
pressioni vengono eserci
tate sul governo spagnolo da 
parte delle correnti franchi
ste legate agli Interessi dei 
grandi monopoli Internaziona
li perché raggiungano un ac
cordo con Hassan II per la 
cessione del Sahara occiden
tale al Marocco. 

Due considerazioni Incite
rebbero questi gruppi a chie
dere la rapida conclusione di 

un accordo. Innanzitutto la di
fesa dei grandi Investimenti 
fatti dalla società spagnola 
« Fosbucraa » (13 miliardi di 
pesetas) per lo sfruttamento 
del fosfati sahariani, dalla 
Krupp tedesco • occidentale 
(100 milioni di marchi) e da 
altre società francesi e ame-

Làzàr oggi a Firenze e Pisa 

Conclusa positivamente la visita 
del premier, ungherese in Italia 

Durata 45 minuti l'udienza in Vaticano • In una conferenza stampa Làzàr si è di
chiarato «pienamente soddisfatto» • Incontro con imprenditori pubblici e privati 

SI è chiusa con successo, 
almeno rispetto alle aspetta
tive, la parte ufficiale della 
visita nel nostro pa*sc del 
primo ministro ungherese 
Gyorgy Làzàr. Ieri mattina ha 
avuto luogo l'attesa udienza 
In Vaticano, In serata 11 pre
mier magiaro ha incontralo 
1 più Importanti rappresenlan 
ti della Imprenditoria pubb.l 
ca e privata. Oggi Làzàr, che 
aveva espresso il desiderio di 
poter ammirare alcune opere 
dell'arto Italiana, visita Flren 
M o Pisa, Da que.s'ultimn cit
ta ripartirà poi alla volta di 
Budapest. Nella serata di 
mercoledì av>;vu avuto luogo 
un ricevimento offerto dal-
l'ambasciatore ungherese Pa 
latos In onore del due capi 
di governo al quale erano In
tervenuti tra gli altri il se
gretario generale del nostro 
partito Enrico Berlinguer, che 
si era Intrattenuto a lungo 
e cordiale colloquio con Là
zàr. Il compagno Paletta della 
Direzione del PCI 11 ministro 
degli esteri Rumor e i mini
stri Marcora e Rlgnmontl. 

(..'udienza In Vaticano. Ini
ziata alte dieci dei mattino, 
e durata 45 minuti. Il papa 
era accompagnato da monsi
gnor Casaroll. Il premier un 
gherese dal vice ministro de
gli esteri Jànos Nagy. Da 
parte ungherese è slata 
espressa soddisfazione per il 
«cordiale colloquio» n»l cor 
so del quale II papa ha an 
che ricordato « con partico
lare emozione una sua vi
sita In Ungheria, al seguito 
del cardinale Pacelli che un 
anno dopo sarebbe diventato 
papa, In occasiono del con 
grasso eucaristico nel 1036 
Nel corso del colloquio sono 
stati toccati In una atmosfe
ra di costruttiva comprendo
ne, vari argomenti relativi al 
la completa noi maliz/a/.ionc 
del rapporti, Una nota vatlea 
na ha riferito, ds parie sua. 
che il « Santo Padre ha ascol

tato con grande attenzione ed 
Intercise quanto il primo mi
nistro ha voluto esporgli cir
ca le linee della politica un 
gherese II Santo Padre ha 
manifestato 11 suo particolare 
Interesse per lo questioni re
lative alla piena attuazione 
delle conclusioni approvate 
nel vertice di Helsinki». Circa 
I rapporti bilaterali il primo 
ministro ungherese nel corso 
di una conferenza stampa ha 
sintetizzato tre del punti toc
cati nel colloquio o rinviati ud 
un Incontro « tecnico ». Circa 
I rapporti diplomatici Làzàr 
ha detto che « 1 risultati ar
rivano a piccoli passi, com
piuti gradualmente Posso di
re che stiamo percorrendo 
una strada che può portare 
al rapporti diplomatici ». 

Circa la questiono di un 
nuovo cardinale primate, do
po la decadenza pronunciata 

CGIL-CISL-UIL 

contro la 

risoluzione 

antisionista 
La Federazione unitaria 

CG1LCISLUIL ha emesso 
unn nota contro la rlsolu 
/Ione sul sionismo votata 
dall'Assemblea generale del 
l'ONU. 

Dopo aver espresso 11 prò 
pilo dissenso ed aver ridila 
muto l pericoli di una ulte 
rlore ridicali/nazione della cri
si, la federazione sindacali, 
«conicima la volontà di ope 
lare per l'avvento nel Medio 
Oriento di una pace giusta e 
duratura, fondala sul pieno 
rispetto del diritti di lutti l 
popoli » di tutti gli stati esi 
stenti nella regione ». 

dal papa, e la successiva 
morte del vecchio cardinale 
reazionario Mlndszenty, Là
zàr hn detto che « non vi so
no impedimenti a sanare la 
questione. In un prossimo fu
turo risolveremo anche que
sto ». Infine circa l'insegna
mento religioso nelle chiese, 
Il primo ministro ha afferma
to che non esistono problemi 
a questo proposito. Proprio di 
recente Infatti è stata appro
vata una legge eh» ne ga
rantisce Il libero svolgimen
to. 

Dopo la visita In Valicano 
Làzar ha tenuto una conferen
za stampa nel corso della 
quale si e detto « pienamente 
soddisfatto» dei colloqui con 
Moro. « CI sono possibilità — 
ha detto — di svolgere un 
buon lavoro. I rapporti inter
statali sono solidi e suscetti
bili di sviluppo» Passando 
invece a parlare dei rapporti 
economlol ha detto che « non 
sismo soddisfatti della strut
tura e delle prospettive dei 
rapporti economici. CI sono 
Indussi negativi dovuti alla 
dlsposl/.lone della CEE, presa 
da un giorno all'altro, In mo
do assolutamente scorretto, 
sulla importazione di bovi
ni. Comunque — ha aggiun
to — l'atmosfera del colloqui 
non r- stata caratterizzata da 
questi Influssi, bensì dalla vo
lontà di eliminare gli osta
coli ». 

Lazàr ha anche detto che si 
sono manifestate concrete 
possibilità di Intensificare la 
cooperatone Industriale tra 
l'altro in settori come la chi
mica, l'energia e l'industria 
alimentare. In politica estera, 
ha detto ancora « ho consta
talo una notevole Identità di 
vedute. Su alcuni argomenti 
l'Identità di vedute e stata 
addirittura piena1 e il caso 
della Interpretazione che le 
due parti danno del documen
to finale della conferenza, d! 
Helsinki ». 

rlcane. Il Sahara occidentale 
è già quest'anno, con una 
previsione di produzione di 
circa sei milioni di tonnel
late di fosfati, Il quarto pro
duttore mondiale dopo Stati 
Uniti, URSS e Marocco. 

La considerazione e di or
dine strategico. In cambio del 
cedimento alle pretese annes
sionistiche del Marocco 
la Spagna potrebbe infatti ot
tenere alcune basi mili
tari sulla costa sahariana per 
la protezione delle isole Ca
narie, dove si trovano già im
portanti basi militari ameri
cane. Eguale garanzia la Spa
gna potrebbe avere per Ceu-
ta e Melina, e 1 presidi che 
ancora mantiene sulla costa 
mediterranea del Marocco. In 
questi presidi si trovano delle 
Installazioni radar che potreb
bero essere preziose per la 
protezione delle basi ameri
cane nel sud della Spagna. 

Una polemica su quest'ul
tima questione al è aperta 
tra 11 giornale francese Le 
Monde e l'ambasciatore ame
ricano ad Algeri. Quest'ulti
mo, a quanto pare per In
tervento diretto del Segretario 
di Stato americano Kisslnger, 
ha chiesto al giornale fran
cese di smentire le Informa
zioni sulle basi. Le Monde 
si è limitato a prendere atto 
della smentita ma ha pub
blicato tutti 1 dettagli sulla 
localizzazione delle basi nel
le Isole Canarie. 

Antonio Cubino, segreta
rio del Movimento di libera
zione delle Canarie 
(MPAIAC), che ha sede ad 
Algeri, ci ha Infatti confer
mato la presenza di diverse 

installazioni americane nelle 
Isole Canarie, In particola
re, nell'Isola di Las Palmas 
e precisamente nella zo
na marittima di Tazacorte, 
esiste una Importante base 
« sonar » per 11 controllo del 
passaggio delle navi 

Gli Stati Uniti avrebbero 
Incoraggiato 11 leader del mo
vimento falangista spagnolo, 
Jose Solls Rulz, a farsi pro
motore di un accordo con la 
monarchia marocchina, Oc
corre notare che Solls, in 
quanto amministratore dei be
ni della famiglia reale ma
rocchina in Spagna, è stret
tamente legato alla Corte di 
Rabat, 

Il Marocco ha annunciato 
oggi la sua decisione dì rom
pere le relazioni diplomati
che con la Repubblica demo
cratica tedesca in seguito al
la pubblicazione a Berlino di 
« commenti ostili » alla «mar
cia verde» di Hassan II che 
un annuncio ufficiale defini
sce una campagna slstematl-
ra «contro le sacre Istitu
zioni del regno e le legit
time aspirazioni del popolo 
marocchino ». Il Marocco ave
va allacciato relazioni diplo
matiche con la Germania Est 
nel 1973. Un funz'onarlo del
l'ambasciata tedesca demo
cratica a Rabat h» espresso 
sorpresa alla notizia della de
cisione marocchina ma non 
ha voluto fare commenti. Il 
« Neues Deutschland » aveva 
Ieri denunciato « lo sporco In
trigo» costruito da Madrid 
e Rabat per «sacrificare 11 
diritto all'autodeterminazione 
del settantaclnquemlla sa
hariani agli Interessi di Has
san II, di Juan Carlos e del 
monopoli capitalisti Interna
zionali ». 

Giorgio Migliardi 

no automob". . perquisendo le 
persone e non di rado « arre
standole » La 'renna -— e si 
tratta della dodicesima — 
concordata n*-l g'ornl scorsi 
fra la milizia della destra 

cristiano-maronita e gli armati 
delln sinistra musulmana è 
di nuovo sull'or'o del collasso 

Questa mattina una spara
toria è avvenuta anche all'ae
roporto di Beirut dove alcuni 
giovani armati avrebbero ten
tato di rubare degli automez
zi. L'Ipotesi che 1 sci fossero 
guerriglieri palestinesi non è 
•tata confermata. In uno 
scontro con le guardie del
l'aeroporto due del gruppo so
no rimasti uccisi. All'aeropor
to vi sono state scene di p« 
nlco. PIÙ tardi si * appreso 
che Pautoambu an/.a sulla 
quale erano stati caricati 1 
corpi del due uccisi e stata 
fermata da armati palestine
si che hanno portato via le 
due salme. 

Vittime di una sparatoria 
avvenuta all'alba di stamane, 
sono rimaste uccise tre perso
ne facendo salire a sei 1 mor
ti nelle ultime 24 ore Nello 
stesso periodo sono state ra
pite 120 persone, ottanta delle 
quali venivano liberate in 
mattinata Ma questi « arre
sti » o rapimenti sono prose
guiti a tutto spiano per tutta 
la giornata. 

Beirut ha ripreso 11 volto 
del giorni peggiori: traf
fico ormai ridotto. I negozi. 
che avevano approfittato della 
tregua per vendere le loro 
scorte hanno ricominciato ad 
abbassare le sarnr'nesche Le 
banche hanno tenuto g'I spor
telli chiusi. Questa nuova cri
si non potrà non compromet
tere gli sforzi del governo per 
ridurre al minimo I motivi 
di attrito fra cristiani e mu-
su'msnl con 'a promessa di 
riforme politiche. 

Ieri 11 capo dello Stato Su-
lelman Franteh (crlBtlanol si 
era detto d'accordo con 11 
gran muftì del Libano, lo 
sceicco Hassan Khaled, uno 
del massimi esponenti musul
mani, sulla necessità di e-
mendare la costituzione per 
una più equilibrata ripartizio
ne del poteri tra le due co 
munita religiose. Questa 
presa di posizione conciliante 
di Franjeh era seguita a una 
Iniziativa di once ^-'"Inviato 
pontificio cardinale Paolo Ber 
toll. che agli Inizi dH'a setti
mana aveva avuto colloqui 
con esponenti cristiani e mu
sulmani. La Francia aveva 
nel contempo annunciato di 
essere pronta a Inviare un 
mediatore, nella persona del
l'ex Primo ministro Maurice 
Couve de Murvllte. ner colla
borare agli sforzi di Bertoll. 

L'atteggiamento conciliante 
di Franleh nel riguardi delle 
missioni degli inviati vaticano 
e francese non può tuttavia 
far dimenticare le responsa
bilità del presidente della Re
pubblica, che nel sette mesi 
della guerra civile ha avalla
to e sostenuto — talvolta 
esplicitamente, tal'altra col 
suo silenzio — le posizioni ol
tranziste della Falange e del 
le altre formazioni di destra. 
Nel giorni scorsi, del resto, 
Franjeh era stato apertamen
te accusato dal primo mini
stro Karameh di avere an
nullato l'ordine che lo slesso 
Karameh aveva rivolto al
l'esercito perche Impedisse 
l'attracco e lo scarico di una 
nave che portava 700 quintali 
di armi per 1 falangisti. 

In serata, al termine di una 
riunione del Comitato di coor
dinamento (incaricato di pre-
sledere all'attuazione della tre
gua), è Btato diramato un co
municato in cui si afferma 
che « tutte le parti in causa si 
sono impegnate ad intrapren
dere ulteriori sforzi per il ri
lascio delle persone sequestra
te, denunciano gli autori dei 
rapimenti e chiedono il loro 
arresto». Tuttavia scontri e 
sparatorie sono continuati, In 
varie zone della città, 

E' sintomatico che la crisi 
si stia riattizzando nel mo
mento In cui la Commissione 
per le Hi orme politiche (ema
nazione del «comitato di ri
conciliazione nazionale », co
stantemente boicottato dal la-
langlstl) aveva raggiunto una 
Intesa di massima sull'aboli
zione dell'art, 95 della costi
tuzione, cne prescrive la ripar
tizione delle cariche pubbliche 
secondo la confessione. Anco
ra una volta, dunque, la de
stra falangista tenta di bloc
care le riforme ricorrendo al
l'escalation della violenza 

Una nota della Tass 

sul caso Sakharov 
MOSCA. 13 

L'ngen/la TASS ha diffu
so ogg. la seguente nota 
«Taluni organi di slampa 
borghes. dlflondono ogni sor
ta d' invenzioni In relsz.one 
si riliuto del visto d. usci
ta dall'Unione Sovietica ad 
A Sakharov per 11 suo viag 
glo ad Oslo 

La ragione reale del rifiuto 
del visto rls'ede nel fatto che 
A Sakharov e in possesso 
di Importnntl segret di Sta
to In base alla legislazione 
sovietica, cosi come alle le
gislazioni di una sene di 
altri paesi, l'uscita di questo 
genere di persone oltre con
fini e limitata, della qua] co
sa Sakharov era stato messo 
n conoscenza. 

La Questione r.guarda li d'-
fesa della s'eurczza statale • 
non ha alcun rapporto con 1 
dorumen'l di Helsinki rome 
tentano di far credere taluni 
organi di stampa borghesi » 

Una dichiarazione 

di Gabbuggiani 
n sindaco, compagno Elio 

Gabbuggiani. ha rilasciato Ie
ri una dichiarazione in or
dine alla decisione delie auto
rità sovietiche di rifiutare Rd 
Andrei Sacharov 11 permesso 
di recarsi nd Oslo per rice
vere 1! premio Nobel Ciò 
« desta In noi — ha fletto — 
preoccupazione e ci trova ITI 
disaccordo. 

«Interpreto II pensiero del
la grande maggioranza del 
Consiglio .comunale di nren 
ze che. pur nella distinzione 
delle posizioni delle forze po
litiche democratiche rlafier 
mo. Il 31 ottobre scorso, IK 
necessità del riconoscimene o 
e della difesa di alcuni di 
ritti fondamentali di liberta 
di manifestazione del pensle 
ro. con lo scritto e con altri 
mezzi, di professione della le 
de religiosa 

«Ho già avuto modo dt *• 
sprlmere In Consiglio cormi 
naie, dissenso dalle pos'z'otn 
sostenute dsl fts'eo sovletie-, 
su un cruppo di mies'lnnt. 
soprattutto sul problemi in» 
renti alla distensione e ni 
processi politici in alto ne! 
momento storico presem* 

«Ciò non mi Impedisce d' 
ribadire che e sorprendente 
come a tanti snn! ds' 
processo di espans'one de' 
ls democrazia avviato s' 
XX Congresso del PCUS 
si r'eorra ancora a o-ov 
vedlment! burocratici, anziché 
al confronto delle Idee e del
le posizioni e che. contro eo 
loro che esprimono dissenso, 
anche profondo, si faccia ar> 
pello od anatemi, censure. l»o-
lamenti. 

« In questo spirito — ha 
concluso 11 sindaco — riha 
disco netto disaccordo nel 
confronti delle gravi limita 
zloni esistenti, che toecanu 
'a sfera delle libere espres 
aloni, del dissenso. Il dlalet 
tlco rapporto tra strutture e 
sovrastrutture. In libertà di 
Informazione, 1 ritardi o le 
pause nel processo di espan 
sione della democrazia ». 

Lettera a Leone 
di deputati de 

Centottanta deputati dt 
hanno inviato al Presidente 
della Repubblica scn Gio
vanni Leone, al presidente 
del Consiglio on Moro e si 
ministro degli Esteri on Ru 
mor una lettera nella qusie 
chiedono che In occasione 
della visita di Stato del Pre 
sldente della Repubblica a 
Mosca II governo Italiano 
« richiami l'attenzione del go 
verno sovietico sugli aspetti 
dei diritti dell'uomo e. in par
ticolare, conceda a Sakharov 
il visto per recarsi a ritirare 
Il premio Nobel ». 

Numerosi parlamentari de. 
sempre In relazione al caso 
Sakharov, hanno Inoltre pre
sentato un'Interpellanza si 
presidente del Consiglio, di 
cui e primo firmatario 11 ca
pogruppo de a Montecitorio 
on. Piccoli, « per sapere se 
11 governo Italiano non ri 
tiene di far valere, nelle de
bite forme e sedi, gli Impe
gni sottoscritti anche dall' 
URSS in quegli accordi di 
Helsinki che U coscienza dsl 
popoli esige come no-me co
genti di comportamento" 

PROVINCIA DI PESARO E URBINO 
UFFICIO APPALTI E CONTRATTI 

IL PRESIDENTE 

Visto l'art. 7 della legge 2 2-1B73 n 14 
avverte 

che l'Amministrazione Provinciale di Pesaro e bromo 
intende appaltare mediante esperimento di licitazione pri
vata da effettuarsi a norma dell'a t 1 lett C; della legKe 
n. 14 del 2-2 197.1 il seguente l.noio 
Legge n, 161 dsl 21-4 1962. Sistemazione e bitumatura della 
strada provinciale Sanstorlo-Candelara, tratto Novilara-
Csndelar». Imporlo a base d'asta: L 100.000.000. 

Le Imprese che hanno impresse possono chiedere 'li 
essere invitate alla u.n-.i inulti.indo .ipposil.i domanda in 
carta bollata <i nu//o Iclleni racco.inficiala che dovrà 
pervenire aH'U'fiuo Appalti e Contr.itti dell'AmminisIra-
/ione Provinciale di Pesaro e L'i bino entro e non oltie le 
ore IH del gioì no 24 novembre 1!>7"> 

Le richieste di Invito non vinto'.ino 1 Amministrazione. 
Pesaro, li 7 11 1975 

IL PRESIDENTE 
(Salvatore Vergsrl) 
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RINNOVATA DENUNCIA DELLE VIOLAZIONI DEI DIRITTI DELL'UOMO IN CILE 

La commissione sociale dell'ONU 
condanna la dittatura di Pinochet 

Con 88 voti contro 11 adottata una risoluzione che ora attende la ratifica dell'Assemblea generale - Ferma risposta del cardinale Silva Henriquez agli 
attacchi della giunta - In Cile «l'uomo più irreprensibile può essere arrestato e sparire» - Manifestazioni di fascisti a Santiago contro la Chiesa 

DALLA PRIMA PAGINA 
Legge fiscale 

NEW YORK. 13. 
Con un'ampia maggioran

za (88 voti a favore, U con
tro e 20 astensioni) la Com
missione sociale e umanitaria 
dell'ONU ha votato una riso
luzione che denuncia e con
danna le violazioni dei dirit
ti umani e delle libertà In 
Cile. Si t ra t ta di una risolu
zione che. con tut ta probabi
lità, sarà ratificata nei pros
simi giorni dall'Assemblea 
generale delle Nazioni Unite. 

La Commissione dell'ONU 
afferma che. dopo 11 golpe del 
settembre '73, la tortura In 
Cile «è una pratica istituzio
nalizzata » cosi come i « trat
tamenti crudeli, inumani o 
degradanti, le detenzioni, gii 
Imprigionamenti e le espulsio
ni arbitrarle ». La risoluzio
ne dell'ONU chiede quindi 
che le autorità cilene adotti
no, senza ulteriori rinvìi, «tut
te le misure necessarie per ri
stabilire e salvaguardare 1 di
ritti dell'uomo e le libertà 
fondamentali » e per porre fi
ne all'uso della tortura. 

Nel documento viene chie
sto. Inoltre, che siano « pie
namente garantiti I diritti di 
ognuno e la libertà e sicu
rezza personale, in particola
re di coloro che sono stati 
arrestati senza accusa e che 
sono in prigione unlcamenre 
per motivi politici ». Viene 
anche chiesto che sia chiari
t a la situazione di persone 
la cui sparizione non è giu
stificata e che nessuno sia 
privato. In forma arbitrarla, 
della nazionalità cilena. 

La risoluzione, Infine, chie
de al Segretario generale del
l'ONU di dare tutto 11 suo 
appoggio alle finalità espres
se nel documento e Invita 
la Commissione del diritti 
dell'uomo a estendere 11 man
dato del gruppo di lavoro 
a cui la giunta ha Impedito 
di condurre un'Inchiesta in Ci
le. In modo che possa infor
mare l'Assemblea generalo 
dell'ONU. 

Tra 1 paesi europei hanno 
votato a favore della risolu
zione Italia, Francia, Svezia, 
Repubblica federale tedesca, 
Grecia, Norvegia, Portogallo. 
Gran Bretagna, Olanda. Au
stria e Belgio. Pure a favo
re si sono dichiarati: Stati 
Uniti, Nuova Zelanda, 1 pae-

Criticata 

a Mannheim 

la politica di 

Schmidt sul Cile 
MANNHEIM, 13 

Mentre il congresso social
democratico proseguiva I suol 
lavori, al castello di Mann
heim si è svolto un incontro 
fra 1 rappresentanti di parti
ti socialisti di trentotto paesi 
e di cinque organizzazioni In
ternazionali socialiste e so
cialdemocratiche. 

In una conferenza stam
pa tenuta a conclusione, pre
senti alcuni del partecipanti, 
Il presidente della SPD, Willy 
Brandt, ha detto che l'Incon
tro si è concluso con tre do
cumenti: uno di solidarietà 
con gli antifascisti spagnoli, 
uno di condanna delle atro
cità del regime cileno e uno 
che riafferma la necessità di 
una soluzione pacifica nel 
Medio Oriente. Brandt ha 
detto che 11 voto all'ONU con
tro 11 sionismo « non cambia 
In alcun modo la politica tm 
qui perseguita dal socialisti ». 

Secondo quanto si e ap
preso, durante l'Incontro sa
rebbero state sollevate criti
che alla linea politica della 
«SPD» da parte del primo 
ministro olandese Joop u e n 
Uyl e del ministro svedese 
KJell Olof Feldt. Den Uyl ha 
detto di non concordare con 
l'analisi di Schmidt che la 
risalire le cause della cnsl 
economica Internazionale e-
scluslvamente al problema pe
trolifero, mentre essa ha ori
gini più lontane che richie
dono un cambiamento del
l'ordine economico mondiale. 
Il ministro svedese ha criti
cato Il fatto che al congres
so si sia parlato di crisi eco
nomica senza che sia mal 
stata pronunciata la parola 
«crisi del capitalismo». 

Inoltre — sempre secondo 
quanto si è appreso — il cile
no Aniceto Rodrlguez, del 
Parti to socialista, ha detto 
che un paese che. come la 
RFT, addestra nelle file del 
suo esercito ufficiali del
l'esercito cileno si rende «cor
responsabile del crimini di 
Pinochet». A sua volta 11 ve
scovo cileno Pranzer, espulso 
due settimane fa da Santia-

• go, ha detto che l socialde
mocratici tedeschi «non si 
rendono conto nemmeno lon
tanamente di quello che suc
cede In Cile ». « Io potrei dar-

, vi delle Informazioni dirette, 
perche sono stato a contatto 

: con 1 perseguitati cileni, ma 
, temo che esse non sarebbero 
. nemmeno comprese », ha det-
' to Franzer. 

Ford 
il 1° 

in Cina 
dicembre 
PECHINO, 13. 

Il presidente degli Stati 
Uniti. Gerald Ford, giungerà 
in visita In Cina 11 primo 
dicembre: ne dà l'annuncio 
la « Nuova Cina » in un di
spaccio di quattro righe. 

L'agenzia si limita u pre
cisare che la visita durerà 
cinque giorni. 

si socialisti, e numerosi altri ' 
dell'Asia e dell'Africa. Cina e I 
Chad non hanno partecipato 
alla votazione. ] 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA.. 13 

Con una ferma dichiara
zione pubblica 11 primate del 
Cile, cardimi Raul Silva Hen
riquez ha risposto agli at
tacchi della giunta fascista. 
L'occasione per questa pre
sa di posizione è venuta In 
seguito ad un durissimo at
tacco, condotto prendendo a 
pretesto la protezione con
cessa da alcuni sacerdoti a 
dirigenti del MIR, sferrato, 
evidentemente a nome della 
giunto, da uno degli ideolo
gici del golpe, l'avvocato Jal-
me Ciuzman, che è anche 
membro autorevole della com
missione Incaricata di redi
gere un nuovo testo di costi
tuzione. Parlando alla televi
sione Guzman aveva detto 
domenica che l sacerdoti cne 
hanno offerto asilo al diri
genti del MIR sono «delin
quenti » e, In sostanza, che 
sono protetti dalla gerarchla 
della Chiesa cilena. Il cardi
nale aveva suono chiesto di 
poter rispondere per televi
sione ai suo accusatore, ma 
quando, secondo gli accordi, 
aveva Tatto giungere il testo 
del suo discorso alla TV si 
era sentito rispondere che 
non sareDbe stato trasmesso 
perchè « troppo lungo ». Il 
cardinale lo ha fatto allora 
distribuire al giornali e alle 
agenzie di stampa. 

Prima di tutto il cardina
le difende i sacerdoti, accu
sati, ricordando che prima ai 
offrire rifugio ai dirigenti del 
MIR pretesero che essi ab
bandonassero le armi. «Quel
lo che la Chiesa chiede — 
continua II messaggio — e de
ve sollecitare, è che nessu
no si arroghi 11 diritto di 
giudicare e condannare pri
ma che la legge lo abbia fat
to. II signor Guzman non ha 
queste Tacoltà e non ha dirit
to di Indicare, nò In pubbli 
co né In privato, come de
linquenti di nessuna specie 
coloro che una sentenza ese
cutiva di un tribunale com
petente non abbia dichiara
to come tali ». A proposi tu 
del sacerdoti e delle suore 
Implicati nella vicenda, Il car
dinale afferma che « tutto ciò 
che la Chiesa dice è che que
ste persone hanno il diritto 
di essere ascoltate, comprese 
e rispettate ». 

Riferendosi alla realtà che 
oggi vivono i cittadini cile
ni. Il cardinale afferma cht.-
le condanne devono essere 
inflitte In base a leggi pre
cise e chiare. «La detenzio
ne non può obbedire al ca
priccio. Non e ammissibile 
che anche l'uomo più Irre
prensibile possa essere arre
stato e sparire senz'altro m 
una prigione. Inviare una per
sona In un campo di con
centramento e mantenervela 
senza un processo regolare 
vuol dire farsi beffe del di
ritto». Silva Henriquez, dopo 
aver sottolineato che la Chie
sa chiede leggi certe e fer
me, afferma che « qualsiasi 
altro atteggiamento equivar
rebbe nella pratica a pro
piziare la instaurazione In Ci
le di un tipo di giustizia sen
za regole, che comincia con 
la degradazione morale della 
immagine degli accusati e si 
conclude, quasi inevitabilmen
te, con la loro distruzione fi
sica ». 

Lo scontro tra giunta fa
scista e Chiesa aveva regi
strato Ieri altri momenti cri
tici. 

Il vescovo di Santiago 
ovest, Enrlque Alvear, è accu
sato di aver sempre saputo 
che 1 sacerdoti del convento 
di Notre Dame nascondeva
no 1 dirigenti del MIR. Se
condo quanto si è potuto 
apprendere il vescovo verrà 
interrogato dalla giustizia mi
litare e questa è la prima 
volta che In Cile un cosi al
to prelato venga sottoposto a 
un tale interrogatorio. 

Ieri sono continuate le ma
nifestazioni dì fascisti con
tro la Chiesa e questo è tan
to più grave se si tiene pre
sente che queste sono le pri
me manifestazioni ammesse 
in Cile dopo 11 golpe. 

Giorgio Oldrini 
• » • 

SANTIAGO DEL CILE, 13. 
Padre Silvano Burlanda, 

delegato del Centro episcopa
le Italiano per l'America lati
na, è giunto questa mattina 
a Santiago, proveniente da 
Montevldeo, per occuparsi del
la vicenda del due sacerdoti 
Italiani arrestati la scorsa 
settimana dalla polizia cilena 
per presunte attività «sov
versive e terroristiche». 

Padre Burlanda, immedia
tamente dopo 11 suo arrivo 
nella capitale cilena, si è In
contrato con l'Incaricato di 
affari dell'Ambasciata d'Italia, 
consigliere Tommaso De Ver-
gottinl, onde concordare una 
azione congiunta nel confron
ti della giunta mirante a chia
rire ed a risolvere II caso 
del due sacerdoti Italiani. 

Questi. Giuseppe Murlncd-
du Rozzu e Salvatore Ange
lo Ruzzu Canu, sono arriva
ti la notte scorsa sotto scor
ta a Santiago provenienti dal 
piccolo centro di Coplapo. 

Le autorità locali di Copia-
pò avevano respinto una ri
chiesta oresentata dal conso
le d'Italia. Teodoro Lingua, 
di Incontrare i due prigionie
ri. Fino a questo momento, 
le autorità competenti di San
tiago non hanno ancora fissa
to la data e l'ora della visita 
di un rappresentante Italia
no al due sacerdoti. 

Solidarietà degli intellettuali italiani ! 

Attentato a Bogotà 
contro la rivista 

« Alternativa » diretta 
da Garcia Marquez 

BOGOTA, 13. 
11 governo colombiano ha affermato oggi che intende 

condurre « severe indagini » sull' at tentato che martedì 
scorso ha causato gravi danni nella sede della rivista 
« Alternativa » diretta da Gabriel G a r d a Marquez, l'au
tore di « Cento anni di solitudine ». Negli ambienti demo
cratici della capitale colombiana si esprimono, però, non 
pochi dubbi sull'effettiva volontà del governo di accer
tare quali siano 1 mandanti e gli esecutori dell'attentato. 
La rivista « Alternativa », settimanale della sinistra indi
pendente colombiana, aveva pubblicato In questi ultimi 
tempi una serie di articoli contro l'Involuzione verso po
sizioni di destra del governo del presidente Lopez Mi-
chelesen. 

E' noto, inoltre, che settori reazionari delle forze ar
mate colombiane avevano fatto pressioni perché venisse 
disposta la chiusura della coraggiosa rivista sulla quale 
scrivono conosciuti intellettuali latinoamericanl. Garcia 
Marquez vi aveva recentemente pubblicato un reportage 
dal Portogallo sul militari rivoluzionari. 

• • « 
Appresa la notizia uomini di cultura, giornalisti, per

sonalità italiane hanno sottoscritto un messaggio al pre
sidente della Colombia nel quale, espressa la loro soli, 
darietà a Garcia Marquez e alla redazione della rivista, 
si chiedono ampie garanzie sul rispetto della libertà di 
stampa nel paese. 
NELLA FOTO: lo scrittore Garda Marquez 

La macabra vicenda intorno al Caudillo sta per concludersi 

FRANCO IN COMA SARÀ RIPORTATO 
NELLA RESIDENZA DEL PARDO 

I membri del Consiglio di reggenza invitati a tenersi ad immediata disposizione • « Ya » scrive che « il popolo 
si attende volti nuovi» - «L'arena politica deve aprirsi alle forze che rispettano la società spagnola» 

Dal nostro inviato I 
MADRID. 13. ! 

Monsignor Cantero Cua- j 
drado. arcivescovo di Sara-
goza, è stato convocato «t'ur- , 
genza a Madrid; Rodrlguez \ 
de Vatcarcel, presidente del
le Cortes, e il generale Salas 
Larrazabal. l'ufficiale di mag
giore grado e di maggiore 
anzianità tra l componenti 
del Consiglio del regno, In
vitati a tenersi ad Imme
diata disposizione. Sono I tre 
uomini che formano il Con
siglio di reggenza, che assu
merebbe Il potere al mo
mento della morte di Franco 
per poi trasferirlo a Juan 
Carlos. Il gen. Larrazabal e 
Rodrlguez de Valcarcel vi
vono a Madrid, ma monsignor 
Cantero Cuadrado 6 stato 
chiamato dalla sua sede ve
scovile e questo fa supporre 
che ormai stia per giungere 
il momento definitivo di 
questa vicenda. Sembra Im
minente 11 trasferimento di 
Franco nella fortezza In cui 
ha trascorso lontano dal po
polo spagnolo 35 anni della 
sua vita. 

Se 11 trasferimento riguardi 
un morto o un morente non 
sappiamo: sappiamo che la 
liturgia del regime e 1 parti
colari della « operaelon Lu
cerò » vogliono che comunque 
Franco muoia — ufficialmen
te — al Pardo, nel suo nido 
di aquile mutuato da Hitler 
perchè 11 « generalissimo », il 
« Caudillo », Il « Jefe de la 
cruzada » (11 capo di quella 
crociata In cui la Spagna non 
è mal riuscita a contare 1 
morti) non può morire ano
nimamente nella cllnica del
la previdenza sociale, come 
un qualsiasi pensionato ot
tuagenario. 

Però fino a questo momen
to, ridotto ormai ad uno 
stato semivcgetale (I bollet
tini medici non parlano più 
di « coscienza » e di « luci
dità ». posto che In passato 
questi termini fossero legit
timi) Franco continua a vi
vere e tra I medici — se
condo notizie che filtrano dal
la « Città medica La Paz » 
e che vengono regolarmente 
smentite per poi riaffiorare 
— si sta accendendo una po
lemica sulla liceità di te
nere ad ogni costo In vita 
un uomo che non è più vivo 
e per il quale ogni ora In 
più di sopravvivenza é an
che un'ora In più di soffe
renza. 

Naturalmente In questa 
persino macabra lotta occorre 
cercare di Individuare le 
motivazioni, Quella più ov
via si può forse identificare 
nel fatto che per l'equipe 
medica questa non è solo una 
affermazione di prestigio pro
fessionale senza eguali per 
risonanza nel mondo, ma an
che un impegno — partico
larmente sollecitato — a pro
lungare ad ogni costo l'esi
stenza di un uomo la cui 
vita si Identifica con quella 
del redime. 

Cosi, a questo punto, 
Franco in coma, dissanguato 
dalle emorragie continue (Il 
bollettino medico parla di 
una emorragia che stanotte 
si è sviluppata dalle 3,30 al
le 5,30 per poi riapparire — 

ma di questo ufficialmente 
non si sa nulla — alle 10); 
con 1 reni che non funzio
nano se non artificialmente 
(un vecchio falangista ha 
offerto un suo rene per un 
trapianto, ma l'ipotesi è sta
ta scartata: Franco non po
trebbe resistere a questo 
tipo di intervento) ; seduto su 
una sedia come un corpo di
sarticolato per facilitare una 
respirazione che tuttavia non 
è sufficiente, per cui é stato 
necessario un'altra volta ri
correre al tubo cndotrachea-
le; che viene ritmicamente 
percosso sul petto e sulla 
schiena per smuovere 1 gru
mi di sangue che nel pol
moni rendono più difficile la 
respirazione; un tasso d) azo-
temla altissimo. In queste 
condizioni Franco continua a 
vivere. 

Oggi, con molta cautela. 

Emilio Nìveiro scrive che 11 
popolo attende, « In un fu
turo per molti segni Immi
nente » di vedere al potere 
«volti nuovi»; dice 11 gior
nalista « il gioco politico è 
cominciato già in piena luce 
e con fretta e non vi è 
dubbio che nel prossimi gior
ni avrà una temperatura 
sempre crescente sotto la 
semplice pressione degli av 
venlmentir.'~abWamo~b7s'ogno i cidono con le forze politiche 

prevalenti nell'Europa at
tuale ». 

E' appunto l'Ipotesi social
democratica degli « evoluzio
nisti » del sistema, per altro 
consapevoli che se si crea 
una breccia attraverso la qua
le far filtrare la libertà, poi 
la libertà si apre una strada 
molto più ampia della brec
cia stessa. 

di dirigenti che ci ispirino 
fiducia... e abbiamo bisogno, 
allo stesso modo, di una op
posizione seria e responsa
bile e rispettosa della legge 
che possa esercitare la cri
tica con libertà e nobiltà ». 

A queste parole apparse 
sul cattolico « Y a » si aggiun
gono quelle, ancor più pre
cise, sul monarchico « ABC ». 
Qui Fraga Irlbarne — che 
molti continuano a vedere 

« Importanti convergenze sostanziali con la UJCdE » 

Incontri della FGCI in Spagna 
con giovani comunisti e democratici 

Delegazione ENI 

ricevuta a Sofia 
Una delegazione dell'ENI 

si è recata nel giorni scorsi a 
Sofia, dove ha avuto incontri 
con i ministri del commercio 
estero Lukanov. della chimi
ca Zibranskl e del comitato 
per 1 rapporti economici con ] 
l'estero DJambov. Al termine 
dei colloqui è stato firmato 
un documento che racchiude" 
un programma di coopera
zione. 

In particolare sono previ
sti interventi della SNAM 
Progetti nel campo degli Im
pianti petrolchimici, della 
SAIPEM nel settore della per
forazione, dell'ANIC per lo 
scambio di prodotti chimici. 
dell'AGIP per I problemi ine
renti al servizi di distribuzio
ne carburanti, della Tema nel 
settore della programmazio
ne dei calcolatori e della 
Tecneco per gli Impianti an
tinquinamento. 

Mao Tze-tung 

incontra il 

presidente birmano 
TOKIO, 13 

Mao Tze-tung si è Incontra
to oggi con il presidente del 
la Birmania U Ne Win. L'a
genzia Nuova Cina dice che 
Mao ha accolto con grande 
calore. Ne Win. ha stretto la 

u n I mano a lutti 1 membri del
la delegazione e poi ha avuto 
una cordiale conversazione 
con 1 suoi ospiti. Erano inol
tre presenti ì vice-primi mi
nistri Teng Hslao-Plng e 
Chang Chun-Chlao. 

Una delegazione della FGCI 
si è recata in Spagna, su 
Invito della Unione delie Gio
ventù comuniste di Spagna. 

Ne dà notizia un comunica
to congiunto nel quale si dice 
che, nel corso della visita, la 
delegazione della FGCI ha po
tuto partecipare a numero
si Incontri, non solo con mi
litanti e organismi dirigenti 
locali e nazionali della UJCdE 
ma anche con giovani Impe
gnati nei movimenti demo
cratici autonomi e di massa 
che si sviluppano e organiz
zano ogni giorno di più nel 
luoghi di lavoro, nelle scuo
le, nel quartieri, e che da tut
ti gli Incontri « sono emerse 
le Importanti e profonde con 
vergenze sostanziali che esi
stono nella pratica concreta 
e nella stessa concezione ge
nerale delle due organizza
zioni ». 

FGCI e UJCdE «operando 
con le caratteristiche proprie 
di ciascuna. In condizioni og
gettivamente diverse, riaffer
mano con forza — è detto nel 
comunicato — Il proprio Im
pegno per realizzare la più 
ampia e articolata unità della 
gioventù, nel pieno rispet
to delle sue diverse compo
nenti politiche e Ideali, così 
come della autonomìa del sin-

! goli movimenti di massa e 
! considerano questa unità co-
\ me la condizione perchè le 
I nuove generazioni possano da-
j re un contributo concreto e 
1 decisivo alla soluzione del prò-
j blemi del rispettivi Paesi: In 
I Spagna, la eliminazione del 
| regime fascista franchista e 
i dì ogni sua forma dì conti-
I nultà (come appare la solu-
! zlone Imperniata su Juan Car

los) e la costruzione di un 
I nuovo Stato democratico; in 

propongono sia esteso a lutto 
il pubblico impiego (in que
sto senso e stato presentato 
nel corso della discussione 
un apposito o.d.g.) a condi
zione che questo straordinario 
corrisponda finalmente ad ef
fettive prestazioni e non rap
presenti invece una forma 
surrettizia di aumento delle 
retribuzioni. 

Tuttavia la portata com
plessiva della legge e tale che 
il PCI non ha inteso avallare 
in alcun modo le manovre 
organizzate dalla destra in
terna ed esterna alla DC al 
fine di approfittare delle di
visioni su questo tema per 
far saltare tutto il provvedi
mento. Per questo, tanto I 
comunisti, quanto 1 sociali
sti (analoga è stata la moti
vazione da parte del capo
gruppo del PSI Luigi Marlot-
ti) hanno espresso un voto 
di astensione critica sull'art. 
31 bloccando 11 disegno neo
fascista di tentare di coagu
lare una maggioranza di de
stra chiedendo lo scrutinio 
segreto sulla norma. 

Le manovre della destra 
avevano del resto caratteriz
zato tutta l'intera e ultima 
giornata di serrato confron
to sugli articoli del provvedi
mento. Un fuoco di sbarra
mento era stato In partico
lare allestito unitariamente 
da neofascisti, liberali e Inol
tre socialdemocratici e de di 
destra nel tentativo di annul
lare il principio dell'aulotas-
sazlone eliminando o almeno 
svuotando l'art. 15 della leg
ge Vlsentinl. 

Le nuove norme prevedono 
Infatti che dall'anno prossi
mo il contribuente soggetto 
all'obbligo della dichiarazio
ne del redditi possa versare in 
banca, contestualmente alla 
consegna della denuncia agli 
uffici dell'Imposte, quanto do
vuto all'erario. In questo mo
do viene praticamente esclu
so dal circuito fiscale 11 siste
ma esattoriale che oggi lucra 
un aggio medio del 3% (ma 
In talune zone, ad esemplo 
In Sicilia, l'aggio giunge a 
livelli dì puro strozzinaggio: 
il 10%). e si realizza un co
spicuo risparmio. Il diritto di 
commissione della banca non 
potrà infatti superare quota 
0.25"!- e — ulteriore limite 
Imposto Ieri — oltrepassare 
il tetto delle 30 mila lire 
anche su somme superiori al 
12 milioni. Tutti gli emenda
menti della destra sull'arti
colo 15 sono stati Invece re
spinti. Ma per superare lo 
scoglio delle norme sull'auto-
tassazlone c'è voluta mezza 
giornata. 

Tuttavia la destra è stata 
sconfitta anche su altre mi
sure del provvedimento, ed 
altrettanto Importanti. Su 
due In particolare varrà la 
pena di riferire perché se
gnano importanti passi In 
avanti compiuti su questioni 
particolarmente qualificanti, 
e grazie a specifiche iniziati
ve del nostro partito. 

ASSEGNI FAMILIARI — 
Con un articolo aggiuntivo. 
Il governo è stato vincolato 
ad emanare entro 11 giugno 
dell'anno prossimo un prov
vedimento che dispone la de
tassazione degli assegni fa
miliari, delle quote di aggiun
ta di famiglia nonché delle 
maggiorazioni pensionistiche 
sostitutive degli assegni. A 
partire dal '77, queste Inte
grazioni gradualmente non 
concorreranno più alla deter
minazione del reddito com
plessivo ai fini appunto della 
imposizione fiscale. 

La iniqua tassazione de
gli assegni era in vigore, co
me si sa, dall'Introduzione 
della riforma. Per l'elimina-
zlone dell'assurdo balzello già 
nel gennaio del '74 11 PCI ave
va presentato una specifica 
proposta di legge, primo fir
matario 11 compagno Pellica
ni che ha Ieri illustrato In 
aula l'emendamento poi ap
provato. 

ESENZIONI EDILIZIE — 
L'iniziativa comunista è val
sa anche a spazzar via dal
la legge una delle norme, 
che era stata introdotta al 
Senato, su iniziativa della 
DC, con cui più sfacciata
mente veniva favorita la spe
culazione, nella specie quella 
fondlario-edillzia. SI prevede
va infatti la proroga dell'e
senzione venticinquennale 
dall'Imposta locale sul red
dito (ILOR) anche per le ab!-

Italia, alla soluzione della at- i tazlonl in costruzione entro 

come 11 futuro Primo mi
nistro di Juan Carlos — af
ferma: « MI sembra che nel
la fase attuale l'obiettivo sia 
chiaro: l'arena politica deve 
aprirsi alle forze che rispet
tano la società spagnola. Con 
la felice circostanza che 
queste forze (e arrivano fino 
alla democrazia cristiana di 
ogni tipo ed ai socialismi ri
formista e democratico) coln-

Kino Marzullo 

tuale crisi, con la realizza
zione di una nuova tappa del
la rivoluzione democratica e 
antifascista capace di aprire 
la strada al socialismo ». 

Nel comunicato si sottoli
nea l'importanza dell'accordo 
tra « giunta democratica » e 
« piattaforma di convergenza 
democratica» e si ravvisano neg
l'amnistia generale e nell'in" 
staurazlone piena delle liber
tà politiche e sindacali 1 con
creti obbiettivi su cui esten
dere la lotta e la solidarietà. 

Una « generale convergenza 
! di opinioni » è stata registra

ta anche su altre questioni e 
si è concordato sulla neces-

! sita di rafforzare le già fra
terne relazioni bilaterali. 

il '76 e completate entro il '78. 
Con il sistema delle esenzio
ni — aveva denunciato 11 
compagno Todros nell'illu-
strare un emendamento sop
pressivo della norma — si so
no alimentate sistematiche 
e scandalose distorsioni del 
mercato immobiliare; si è in
somma spronata la specula
zione edilizia privata. Il mi
nistro Vlsentinl si è rimesso 
alla volontà dell'assemblea, 
non tacendo tuttavia 11 suo 
consenso con l'opinione del 
comunisti. E la tesi del PCI 
ha alla fine prevalso su 'un 
ennesimo fronte comune tra 
destra DC-PSDI e destra neo
fascista-liberale. 

Sulle altre modifiche e sul
le specifiche disposizioni pre-
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viste dal provvedimento, ri
mandiamo infine il lettore 
ad un'ampia sintesi della 
legge in altra pagina. Sintesi 
che conferma come non ci si 
trovi di fronte ad un cupo-
volg'/nento della legislazione 
fiscale ma ad una correzione, 
in alcuni casi anche rilevan
te, dell'attuale regime. In 
pratica il provvedimento non 
elimina interamente le ini
quità, non accoglie del tutto 
le rivendicazioni del movi
mento organizzato del lavo
ratori. Ma esso tuttavia è un 
passo avanti sensibile sulla 
via di una revisione più ra
dicale della tassazione, in 
particolare del singolo lavo
ratore e del cumulo di più 
redditi nell'ambito della sles
sa famiglia. L'astensione co
munista In pratica ha voluto 
quindi affermare non solo 
apprezzamento per quanto di 
positivo é contenuto nella 
legge: ma anche Isolamento 
del molti interessati nemici 
del provvedimento. 

Angola | 
striali e commerciali ora in- j 
terrotte. ] 

Sul piano milltHre c'è un' j 
impaziente attesa per grosse 
novità. Si dice che, nel gì or- I 
ni precedenti l'Indipendenza. 
11 MPLA abbia effettuato ri
tirate e concentrazioni di for
ze Intorno alla capitale per 
Impedire colpi di mano o in
cursioni del nemico. Questa 
tattica ha avuto successo, 
Holden Roberto non é riu
scito a rimettere piede a 
Luanda, perdendo un round 
decisivo. E la fantomatica co
lonna mercenaria sudafrica
na di Santos e Castro non e 
riuscita —• si afferma — a 
superare nella marcia verso 
nord le città di Lobito e Ben-
guela. Ora molti si attendo
no una controffensiva su lar
ga scala delle forze del go
verno di Luanda. SI t rat ta di 
questioni coperte dal segre
to militare, sulle quali sa
rebbe azzardoso pronunciar
si. E' certo, comunque, che 
il MPLA è deciso — ci ha 
detto un portavoce — a riu-
nlflcare il paese, mettendo 
alla porta con la massima 
energia tutti gli aggressori e 
ì loro complici, al nord come 
al sud. 

Per finire, due notizie di 
carattere «diplomatico»: 11 
presidente somalo Siad Bar
re, subito dopo 11 riconosci
mento del governo di Luan
da, ha chiesto la convocazio
ne di un vertice africano per 
discutere il governo angola
no: la Jugoslavia ha ricono
sciuto oggi il governo della 
Repubblica popolare dell'An
gola. 

Portogallo 
perchè egli si era impegnato 
ancora una volta, non p'ù 
tardi di due giorni fa. a ri
pristinare la normalità nel 
paese. 

La folla, Ieri sera, quando 
Azevedo ha tentato di parlare 
al dimostranti assiepati nella 
piazza di Sao Bento. lo ha 
accolto al grido di « fascista » 
e ha respinto ogni tentativo 
di dialogo. Fino ad ora il 
primo ministro ha evitato di 
far ricorso alla forza e poch,; 
ore fa ha fatto evacuare dal 
palazzo alcuni suol collabora
tori e personalità politiche. 
facendo intervenire un elicot
tero che si è posato sul giar
dini della residenza. La folla 
ha reagito scavalcando 1 muri 
e invadendo 11 parco. Non vi 
sono stati tuttavia incidenti. 

Al di là di questa episodica 
per ora Incruenta, quel cn-r 
più preoccupa in queste ore è 
l'atmosfera politica, la rea
zione dei partiti, le conse
guenze che tutto quanto è 
accaduto e sta accadendo po
t rà avere nel paese e t ra 
le forze armate. 

A queste ha fatto appello in 
serata il presidente Costa Go-
mes, in un discorso alla na
zione trasmesso dalla televi
sione, ne! quale ha affermato 
che le forze armate dovranno 
difendere l'ordine democrati
co. Egli ha riconosciuto le 
profonde divisioni « ideologi
che e personali » che le divi
dono, ma ha esortato soldati 
e marinai a « riflettere sulle 
loro posizioni ». Quanto ai 
manifestanti, il presidente li 
ha ammonito che dovranno 
assumersi la responsabilità 
dei loro atti. 

Il Partito socialista ha pub
blicato In mattinata un co
municato in cui afferma che 
l'assedio posto dalla folla al 
palazzo di Sao Bento « co
stituisce un aperto tentativo 
della sinistra rivoluzionaria di 
rovesciare il governo. Si trat
ta di una manipolazione poh • 
tlca delle forze di minoranza 
— continua il documento so
cialista — i cui obiettivi sono 
di trasformare la lotta dei 
lavoratori edili in una mano
vra sediziosa contro il VI go
verno provvisorio ». 

Dal canto suo il partito co
munista definisce la manl.'e-
stazione « un grande esemplo 
della ferma resistenza della 
classe lavoratrice e delle 
masse popolari al tentativo 
di imprimere al paese una 
svolta a destra » e lancia un 
appello « a tutte le forze ri
voluzionarle e politiche, a tut
ti I militari e cittadini affin
chè difendano con la massima 
energia le libertà democrati
che e le altre conquiste rivo
luzionarle, affinchè sia svilup
pato 11 processo democratico 
In Portogallo sulla via del 
socialismo». I comunisti por
toghesi pongono « come ur
gente necessità » l'uscita dalla 
crisi «rafforzando le posizioni 
della sinistra negli organi de] 
potere politico e militare, raf
forzando l'unità di tutte le for
ze rivoluzionarie, riorganizzan
do il Movimento delle forze 
armate, trasformando questo 
movimento in una forza ri
voluzionaria ». 

La i-ituazlone rischia di pre 
clpltare. I socialisti hanno 
lanciato In queste ultime ore 
un Hppello alla mobilitazione 
di massa di tutti I loro iscrit
ti. Cosi pure I socialdemo
cratici. Auto con altoparlanti 
.stanno percorrendo le vie d' 
Lisbona e dintorni per chi-i
man- « tutti I militanti a scen
dere per le strade e dilendere 
le libertà contro il golplsmo. 

il totalitarismo > Intanto, la 
-mittente nazionale ha annun
ciato che molti lavoratori, 
provenienti da vane parti del 
paese, anche le più lontane, 
dall'Algarve all'estremo Nord, 
si starebbero dirigendo verso 
la i-ap.tale per unirsi agli 
edili che assediano il palazzo 
del governo. 

Una vertenza che sembrava 
doversi esaurire e risolvere 
su! piano della trattativa, po
litica e sindacale, e venuta 
dunque a sottolineare la pre
carietà dell'as-setto politico 
portoghese cosi come e uscito 
dalle travagliate crifai che li 
sono susseguite dal 25 aprile 
a os;gl. 

La vertenza si era aperta 
tre giorni la, con l'entrata 
in sciopero di gran parte degli 
edili. La condizione della cate
goria langue da tempo, ed è 
venuta vieppiù aggravandosi 
con il progredire della crisi 
economica <• la paralisi quasi 
totale del settore, uno dei più 
colpiti dal sabotaggio econo
mico del padronato ma anche 
de! più sensibili alla incer
tezza che ha caratterizzato 
la situazione politica in que
sti ultimi sei mesi. 

E' in questo contesto che 
lunedi i lavoratori edili erano 
•-cesi in sciopero. Ieri poma-
rlgglo una decina di migliaia 
di lavoratori aveva percorso 
in corteo le vie <iel centro 
di Lisbona per recarsi a) mi
nistero del Lavoro, dove in
tendevano chiedere l'approva
zione Immediata di un nuovo 
contratto di lavoro. Il dica
stero era però deserto. La 
folla dei dimostranti, visibil-
mente irritata, ha quindi pro
seguito la sua marcia verse) 
il palazzo di Sao Bento. dove 
era riunita l'Assemblea co
stituente e dove ha sede la 
presidenza del Consiglio. Qui 
la manifestazione si e rapi
damente inasprita. Il primo 
ministro, Plnheiro de Azeve
do, cercava di parlare alla 
folla che attorniava il palazzo 
e la sua residenza, ma ve
niva fatto tacere al grido di 
«iascista». In quel momento 
si concludeva la riunione del
l'Assemblea costituente e 1 
deputati dei vari partiti si ac
cingevano a uscire dal pa
lazzo. E' a questo punto che 
la manifestazione si è trasfor
mata in vero e proprio as
sedio. I manifestanti respin
gevano I deputati all'interno 
dell'edificio e facevano sapere 
che non avrebbero fatto oiù 
uscire o entrare nessuno, fino 
a quando le loro richieste 
non fossero state accolte. 

Solo verso le 13 di oggi I 
manifestanti, dopo lunghe 
trattative, hanno lasciato usci
re 1 deputati. 

L'estrema tensione raggiun
ta dalla situazione aveva lat
to sorgere voci, che circola
vano In serata, secondo le 
quali 11 premier De Azevedo 
avrebbe rassegnato le dimis
sioni, La notizia è stata pe
rò rapidamente smentita dal
lo stesso De Azevedo. Il qua
le dall'Interno del palazzo ha 
fatto sapere che non Inten
de trat tare sotto la pressio
ne della folla e chee non ha 
Intenzione di dimettersi dalla 
carica di primo ministro. 

Ieri si è spento 

LUIGI CHIARINI 
Ne danno l'annuncio, con 

Immenso dolore 1 figli Curio 
con la moglie Mara Perotti. 
Antonella con II marito Vito 
Laterza. Paolo con la moglie 
Luisa Desideri. Marco con la 
moglie Francolse Pouncey. e 
i nipoti Giuseppe, Antonia. 
Raimonda, Luigi, Federico. 
Valentina. Andrea, Francesco 
e Michele. 

Il trasporto muoverà dal 
l'abitazione in via Tre Ma 
donne, 16/18, Roma, oggi al 
le ore 17. 
Roma. 14-11-75. 

COMUNE DI SANTA 
CROCE SULL'ARNO 
PROVINCIA DI PISA 

« Sarà indetta una gara per 
la costruzione di un serba 
tolo pensile per 11 potenzia 
mento dell'acquedotto del 
Capoluogo ». N 

L'appalto si svolgerà col 
sistema della presentazione 
di offerte corredate di solu
zione tecnica. 

La richiesta di invito alla 
gara da parte degli interes 
sati dovrà pervenire entro 
venti giorni dalla data di 
pubblicazione del presente 
avviso sul «Bollettino Uffi
ciale della Regione Tosca
na ». 

IL SINDACO 

REGIONE TOSCANA 
La Regione Toscana indirà 

Rara per la fornitura di car
ta bianca per il Centro Stam
pa e Tipografia della Giunta 
Regionale, fabbisogno anno 
197tì. 

Le ditte interessate posso
no partecipare alla cara in
viando idonea richiesta, su 
competente carta da bollo, 
tramite raccomandata al se
guente indirizzo: Servizio di 
Provveditorato ed Economa
to (Dipartimento Finanze • 
Bilancio» Piazza Indipenden
za, 20 Firenze, entro e non 
oltre il decimo giorno dalla 
pubblicazione del presenta 
avviso. 

COMUNE 
DI PAVIA 

Si ravvisa che gli elabora
tori costituenti le varianti al 

' vigente piano regolatore gè-
I nerale per l'area di via S. 
j Giovanni Bosco, da destinare 
, a polo scolastico, e per l'area 

del Torchietto, da destinare 
I ad attrezzature collettive ci

viche, unitamente alla copia 
! delle deliberazioni di appro-
[ vazione adottate dalla Giun-
' ta Regionale, sono e rimar

ranno depositate a libera vi
sione del pubblico nella Se
greteria municipale, e preci
samente presso l'Ufficio Tec
nico In via Scopoll n. 1, nsjr 
tutto il periodo di va l la ta 
del plano. 
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